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Enti di sviluppo 
e riforma agraria 

Il DOCUMENTO diramato dal Comitato nazio¬ 
nale di coordinamento per la Riforma agraria 
(C.G.I.L. - Alleanza nazionale dei contadini - Lega 
nazionale delle cooperative) riporta alla chiarezza 
il discorso sugli enti di sviluppo in agricoltura. Ce 
n’era bisogno! Proprio in questi giorni la confusione 
sembrava dominare. 

Da un lato, il ministro Rumor presenta alla spe¬ 
ciale commissione parlamentare due leggi delegate 
— in base agli artt. 31 e 32 del Piano verde — l’una 
sui consorzi di bonifica e l’altra sulla trasformazione 
degli attuali enti di riforma in enti di sviluppo. La 
prima legge vuol confermare ai consorzi di bonifica 
i privilegi ben noti in cambio di una falsa riforma 
elettorale (chi ha più terra continua ad avere più 
voti); l’altra legge vuol fare degli enti di riforma 
strumenti burocratici di sviluppo capitalistico del¬ 
l’agricoltura, cioè l’opposto di un reale sviluppo eco¬ 
nomico e sociale delle campagne, che, per 'esser 
tale, deve fondarsi su profonde riforme liberatrici 
dei contadini dalla servitù dei proprietari e da 
quella crescente del capitale (agrario e monopo¬ 
listico). 

Dall’altro lato, molte voci democratiche contrarie 
ai progetti di Rumor: dal nostro partito al PSI, al 
PRI, al PSDI, alla UIL, alla stessa CISL e a nume¬ 
rosi dirigenti e tecnici della stessa DC, i quali tutti 
si sono pronunciati per soluzioni diverse, in molti 
punti convergenti fra di loro, e comunque anti¬ 
tetiche a quelle di Rumor. 

Queste posizioni possono costituire la base per 
una unità d’azione fra le grandi centrali sindacali e 
contadine e per un’azione comune nel Parlamento 
di un largo schieramento di forze politiche, all’in¬ 
terno e all’esterno della maggioranza governativa. 

UTTO ciò però non si è ancora verificato. Di 
qui la confusione. Il PSI sostiene tesi avanzate, ana¬ 
loghe in molti punti alle nostre, anche se meno 
chiare di quelle del documento della CGIL; la Voce 
Repubblicana e la UIL anche; la CISL chiede che 
si accantoni la delega e si riesamini tutto il proble¬ 
ma sulla base di una nuova legge. Ma nessuna di 
queste forze ha ancora opposto una netta pregiu¬ 
diziale ai decreti delegali di Rumor, nè ha ricercato 
le vie di quella unità democratica che è in atto nel 
movimento reale dei contadini (vedi gli scioperi 
recenti e in corso dei braccianti e dei mezzadri, le 
migliaia di assemblee indette dall’Alleanza dei con¬ 
tadini e il movimento delle conferenze agrarie co¬ 
munali in crescente sviluppo) e ch e è possibile nel 
Parlamento (dai comunisti a tutta la sinistra laica 
fino ai deputati democristiani di Rinnovamento, 
alle ACLI) e nella stessa speciale Commissione 
parlamentare che sta esaminando i decreti di 
Rumor. 

Questo spiega perchè, nonostante l’arco vastis¬ 
simo delle opposizioni, il ministro dell’agricoltura 
possa portare avanti una discussione relativamente 
tranquilla sulle sue leggi delegate e punti a vararle 
entro il 25 prossimo. E spiega anche perchè gli 
agrari prendano coraggio portando il loro attacco 
fino all’interno dell’apparato del, ministero del¬ 
l’Agricoltura, provocando uno sciopero degli ispet¬ 
tori agrari contro gli Enti di sviluppo. 

D A QUESTA confusione bisogna uscire subito. 
Non c’è tempo da perdere. Il 25 giugno scade il 
termine per le leggi delegate. Noi abbiamo detto a 
chiare lettere che siamo contro l’uso della delega e 
che riteniamo necessario approvare subito una legge 
ordinaria per dare, senza rinvìi, una soluzione 
organica al problema degli enti di sviluppo. Così 
dice ora la CISL, così dice il PSI, pur ammettendo 
la delega. Il documento della CGIL e dell’Alleanza 
dei contadini arriva a buon punto e fissa punti pre¬ 
cisi per la soluzione del problema: enti regionali 
diretti dalla regione, con potere di esproprio, di 
programmazione, di assistenza e di credito per lo 
sviluppo di aziende contadine associate. Su questa 
base si possono ritessere le fila di una intesa fra 
tutti i sindacati e fra le forze parlamentari demo¬ 
cratiche, per impedire che passino le leggi delegate 
di Rumor e per far sì che il problema degli enti di 
sviluppo sia fin dal suo inizio messo su di una strada 
corretta, quella dell’avvio ad una politica di riforma 
agraria. 

Perchè, al di là degli arzigogoli, la questione è 
semplice. Gli enti di sviluppo si possono fare in due 
soli modi: il primo è quello di farli come strumenti 
— anzi come lo strumento principale — della rifor- 
via agraria: il secondo è di farli come strumenti di 
sviluppo capitalistico (agrario e monopolistico) del- 

Luciano Romagnoli 

( Segue in ultima paci un ) 


Domenica 1*1 mia. come tulli' 
i quohd.am. non u-c;ri R;cor-| 
diamo alio ore inizziz'on; ** .*>{ 
lutti i compagni l'« diffusione! 
straordinari.» <i. V-.e Suore ej 
Rinascita Se per un breve r:-| 
tardo causate. d.ilì'i.gitazione 
dei poligrafici. >n qualche lo¬ 
calità *. settimanali non arrive¬ 
ranno in tempo utile, la d.ffu- 
5 !om «pedale dovrà essere ef¬ 
fettuata nei giorni successivi. 
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Al più presto la legge in Parlamento 



Divampa la polemica sulla 


Contro i frati-banditi 


Questa sera 
la sentenza 





nazionalizzazione 

Pella e Gonella si affiancano a Malagodi e alla destra economica 
Articolo del compagno Giancarlo Pajetta - Anche il Partito socia¬ 
lista pone il problema del controllo sull'Impiego dei 1500 miliardi 




(* iorn ali c partiti politici 
hanno coni innato, ancora ieri, 
a concentrare tutta la loro at¬ 
tenzione sulla legge di nazio¬ 
nalizzazione dell'energia elet¬ 
trica. 

Sul prossimo numero di Hi- 
nascita, un articolo di (bancar¬ 
io Pajetta. della segreteria del 
PCI, affronta il tema del- 
l'ostruzionismo che la destra 
intende scatenare contro la 
legge. Dopo aver ricordato che 
non saranno certo i comunisti 
a fare scandalo perchè viene 
usata l’arma deH’ostnr/.ioni- 
smo. Pajetta afferma che - sa¬ 
rebbe difficile a chiunque dire 
che l'ostruzionismo contro la 
nazionalizzazione del l’energia 
elettrica comincia solo ades¬ 
co ». Pajetta ricorda, infatti 
che « le prime proposte per 
una nazionalizzazione della i 
energia elettrica furono avan¬ 
zate dalle sinistre fin dalla 
prima legislatura, esattamente 
nella seduta del 10 giugno 
1049. 'l’ali indicazioni si con¬ 
cretizzarono nella proposta di» 
legge numero 3105. a firma dii 
/Volendola. Lombardi. Novella |“ 
ed altri, che venne presentata I 
il 18 febbraio 1053 (più dì ■ 
nove anni fa!) ma che non | 
giunse mai alla discussione in 
aula ». Dopo aver ricordato I 
Io successive proposte di-legge 1 
socialiste (Lombardi-Nonni, I 
del 20 settembre 195R) e altre I 
delle sinistre sempre sullo • 
stesso argomento. Pajetta af* | 
ferma che * sarebbe davvero 
difficile spiegare senza un I 
ostruzionismo pervicace, senza 1 


Per spezzare lo sciopero 


I folletto invoca 
la polizia 

Un comunicato del monopolio dell'auto ricon¬ 
ferma la natura repressiva della sua politica 


Prova decisiva 

l.a partecipazione di una mocratico avesse rinsaldato 


ìa esplicita volontà negativa, I f niscorsi quasi die 
ì ritardo cosi evidente ». » ,/„/ costituirsi del j 


quando si va poi a veder»* chi i 
fu che praticò l'ostruzionismo | 
contro la nazionalizzazione . 
« bisogna pur dire — scrive | 
Pajetta — che i liberati, fos¬ 
sero o non nel governo, tro- I 
varono validi appoggi in quel- * 
la elio si chiamò la maggiorali- ■ 
za centrista, o delle corner- I 
gonze, o in altro modo «• di cui . 
la DO fu sempre la parte deci- | 
siva ». Pajetta afferma che 
non si tratta, a (pir-to punto I 
di recriminare, ma di « capire { 
oriqi quali contrasti ci siano . 


consistente massa di lavo¬ 
ratori della FIAT allo scio¬ 
pero nazionale dei metal¬ 
meccanici ha assunto subi¬ 
to. non soltanto a Torino 
ma in tutto il paese, il 
udore di un simbolo. Sono 
trascorsi quasi dieci anni 
dal costituirsi del primo e 
maqqtore nucleo di * neo¬ 
capitalismo » in Italia, e 
dal suo proporsi alTintiera 
■ocictà nazionale come prò 
tntipo. come esempio di 
una linea complessiva (eco 
nomini sociale politica) del 
sistema, destinata a conso¬ 
lidare il dominio ilei mo¬ 
nopoli liquidando l'autono¬ 
mia del movimento operaio 
e persino ogni barlume di 
lotta di classe. Dieci nini» 
in cui la disgregazione e 
qlì arretramenti sul piano 


la propria unità e la prò- I monopollo «oli 
pria capacità di lotta, si sa- * aro * «spetto d 
rebbero potute crcfirc con- I £!. la . „P 0,ltlca - ,* 
dizioni più favorevoli allo I f omesso ic 
sviluppo dell’azione anti- ■ ° , l » l l|llC f ; ’ ll l !- *V. 
monopolistica. Contro le | /a rea/jonar j a . 
intenzioni di eh t si propo- . qolo «.= tenta . 
tieni di sfruttare la nuora | ccm j e . )rt , tcSt 
situazione politica al fine di ( i,»i>li onerai <l» 


' TORINO, 21. 

• La FIAT ha accusato il 

I colpo. Le migliaia di lavo¬ 
ratori che martedì hanno 

I scioperato per il contratto 
dopo anni di passività, han¬ 
no obbligato la direzione del 

I monopolio dell’auto a sve¬ 
lare l’aspetto di fondo della 

I sua politica. Il comunicato 
FIAT emesso ieri a commen¬ 
to di questo grande fatto ne 
I rivela infatti l'intima essen- 
* za reazionaria. In esso non 

I solo si tenta di giustificare 
con le pretese « violenze > 
, degli operai di picchetto la 


contenere Ir spinte rivendi- I rottura del mito delia < tran 
(dive e democratiche in 1 quilla > maestranza FIAT ( 
atto nel Paese, noi indicavi- I la partecipazione di massi 
ino così le reali contraddi- I n 1 lo sciopero, ma contiene ut 


atto nel Paese, noi indicam¬ 
mo così le reali contraddi¬ 
zioni ch’cssa avrebbe su¬ 
scitato e le concrete possi¬ 
bilità di avanzata che ne 


quilla » maestranza r l/\ l e 

I la partecipazione di massa 
allo sciopero, ma contiene un 

I appello alle autorità di pub¬ 
blica sicurezza affinché «ven¬ 
ga tutelata nel modo più ri¬ 


sarebbero potute derivare I ficacc la libertà di lavoro» 
per la classe operaia. Firn * ricevendone in proposito « le 
ilclle maggiori contraddi' I più ampie assicurazioni ». 
rioni, certo la più signifì- I K tutto cpiesto perché? 
MESSINA, 21. — Frati e laici della banda del convento di Mazzarino aspettano la s*va Pajetta afferma clic <* persino ogni barlume ili ratini, veniva a determi- ■ Perche, secondo l’impudente 

sentenza. La Corte si ritirerà in camera di consiglio domani mattina, subito dopo la non si tratta, a quedo punto I /otto di classe. Dieci ann> n arsi tra il permanere di | dichiarazione dei dirigenti 

ultima arringa difensiva. Previsioni sull'esito di questo clamoroso processo non se di recriminare, ma di «capire | riM - j a disgregazione e regimi di fabbrica dispotici * del monopolio, «alla FIAT 

ne possono fare. Il P.M., comunque, parlando in replica, ha chiesto nuovamente la oggi quali contrari ci siano . y/i arretramenti sul piano come quello FIAT, e gli im- I ugni vertenza dì lavoro vie- 

condanna di tutti gli imputati a pene varianti fra i Ifì c i 30 anni di reclusione, ancora e quali siano le dilli- J sindacale, i successi di uno pegni di attuazione costici- • nt> esaminata c risolta tra le 

Nella foto: due frati al banco degli accusati (In V pag. il servizio del nostro inviato) colta da superare: ci importa j IO litica padronale costruì ■ anale del nuovo governo. | P ar, > interessate senza inu- 

aver chiaro che c’é ancora una | t(l sr< / paternalismo e su' /.;• bastato il primo colpo P* 1 v dannose sospensioni di 

_1_lotta da condurre e di sapere . /„ discriminazione, avevano ,roride della lotta operaia I lavoro *• . 

come deve essere condotta. | huliibbianiriifr creato rii contro l'impalcatura del- * ..*, ncOI;1 u, ia volta, quindi. 
__ II* il, tf. . I ■ ■ »i vi Soltanto una indebita sciupìi- punto di debolezza idealo l'aziendalismo FIAT, per • alletta e compagni tentano 

Dubbi sull efficienza del missile Thor finzione della lotta politica e | <lira „ oltreché contratta,. far risaltare con grande | ì ‘ vel Srnm 

dei contrasti sociali potrebbe r politica — nello .sdir- evidenza tale contraddizia- . ,, 1 , a . '? r !. , u _ r< ; n 

far concludere che le resiste»- I r(ll „ rtl to di classe r con ciò „c. Non a caso proprio ieri I tU ‘"°, ,. sono loro, recla- 

7 e stanno tutte soltanto al di I stesso nelle strutture por- ,» giornale del monopolio * mando 1 intervento delle for- 

che « no» reputiamo che la na- I n//(1 pro p r ia autonomia e portavoce — in seconda | c hiarazionì elei padroni della 

7ion3li7/a7ionr dell energia vuiu \ dazione, di fronte al- pagina della richiesta FIAT mano false c anche di- 

^% elettrica abbia un sigmbeato i possibil ità di un rapido dei suoi padroni affinché si I mostrato dagli scioperi in- 

importante perche può es>c l arttrra n ::ars i della lotta in adottino contro i lavoratori temi che ieri hanno conti- 
B|BP ■■ diretta a colpire una fonte nii. • complesso idin- f,? *™pcro quei metodi di t , n , ato a svolgersi m alcune 

■ portante che que-da misura ■ ddan sen i ! <,rfinKr< ’ (U aratro sin- Lingotto, -empori che non 

l non -i risolva in una sorta di I • ' : p , , ’ sira e che gode ddl’nnpog- I hanno avuto bisogno dei p:c- 

prowedimento puramente fi- ’J pencolo f j ir t rio snr , a /,>/ n dorrebbe ri- chetti ncr e--ere realizzati. 

■ ■■ # ■ scale. Nazionalizzare l’indù- I testa. Il comunicato chesn pU(ìiar< ._ i Dallo atteggiamento della 

stria elettrica deve voler dire | hanno emanato mercoledì jj fj 0rrrri0 di centro sin’- ■ FIAT appare la grande pau- 
I ■■ I K I togliere uno strumento per una . >era rie e sintomo oda - j ia f a fHto la prora a » ra clic tutta la costruzione 

politica economica a dctcrmi- | rittura clamoroso. Si appi - Cercano. La vorrà fallire Idi Vailetta, basata premi- 

nati gruppi e trasferirlo allo Inno alla forza solo per ri- eriche a Torino? Vedremo . nentemonte sulla violenza. 

Stato. Ecco perchè importa su- I velare la propria debolezza: domani, alla prora dei fai- I sulla discriminazione, su un 

WASHINGTON. 21. nuovo drammatico fallimen-utile sett.m.im- rlj Stati fniti. bito il rome la nazionalizza- incitano fa polizia alla rio- /,,/ori drU’ordin 1 ' regime di illibertà, (oltreche 

Il fallimento del secondo to ha infine provocato vivi.- per ben »lue volte hanno zionc verrà eseguita. Ecco per | lenza anti sciopero solo per nrr varrà la cupidigia di ser- I sul paternalismo) stia per 

itentativo di fare esplodere a s,ma emozione in tutto il creato c».s C cntemente una non possiamo accettare che gli si e infranto neUr ril i<. tìW verso i padroni o ■ crollare addosso agli stessi 

! mondo crc.iio r». c.( n emenie una fh< , |1I|ta )a ba11a: jj, a q a solo! mani quel meccanismo di i adesione a quei vrinemi I « padroni del vapore» e si 

grande altezza un ordigno commento dedicato ni " ho pencolosa 0 p< , r un no .. I no'ciirc fisica e morale che di democrazia nelle lotte apra cosi un grande varco 

nucleare della potenza di cir- n « n commento dedicato , h 4 » avrebbe p. uto incendia- ‘ • ha rapprescntanto per tanti del lavoro cui dopo Cecca- I attraverso il quale tutt* la 

ca un megaton ha provocato a Slj V” l J n i <’ :: P<’ r ^ 1 enti amo- Itr n \i ,* stato un nci7inMI nA f)FUDA v- ' a,uu una no. li hanno ancora una voi- I cla.-se operaia torinese possa 

gravissimo disappunto negli eie.ini ad aita w*a coi - RllìSto e stato un se- KCALlUnl DA UDIRÀ .Ne: ,-cnziale del loro regime. ta richiamati in Parlarne»- • passare per conquistare con- 

ambientj politici -e militari 17 a * - e c u ,rrie --ondo, m.» non esiste nessuna settori della destra, il prowe- I j >opo aver ricattato, liccn- non soltanto i comuni.s’i. I dizioni tliverse. migliori 


lotta da condurre e di sapere > /„ discriminazione, avevano 
come deve essere condotta. | indubbiamente errato rii 
Soltanto una indebita sciupìi- punto di debolezza idcolo 
licazione della lotta politica e I (nrn __ oltreché contrattila- 
dei contrasti sociali potrebbe r politica — nello selve- 
far concludere che le resistei!- I r(! |,ictito di classe e con ciò 
zi* stanno tutte soltanto al di I stesso nelle strutture por- 
fuori e a de-tra della DC e i tonti della democrazia ita- 
che tutte le resistenze si ma- | ],nna. 

nifesteranno soltanto nella lot- jr- naturale chr di fronte 
ta per un no alla legge ». | n questo primo decisivo ri- 
Pajetta prosegue affermando torno dei lavoratori Fiat 
che « noi reputiamo che la na- I n ]j n propria autonomia e 
zionaliz/azione dell energia unità d'azione, di fronte al- 
elettrica abbia un significa o ■ p OSS j b djtà di un rapido 

importante perche può essere | aetl c ra Iizzarsi della lotta in 
diretta a colpire una fonte ni . • . ... 

diritti privilegiati.. Ma è im- fitto ,1 complesso. , d,n- 
portante che questa misura 1 P™» 1 monopalio dena”- 
non -i risolva in una sorta di 1 caia oggi per chiari segui. 
provvedimento puramente fi- » d pencolo rii perdere la 
scale. Nazionalizzare l’indu- i testa. Il comunicato dirci 
stria elettrica deve voler dire | hanno emanato mereoledì 
togliere uno strumento per una . >era ne è un sintomo add : - 


I del monopolio, «alla rial 
ogni vertenza di lavoro vie- 

I ne esaminata c risolta tra le 
parti interessate senza inu¬ 
tili v dannose sospensioni di 

I lavoro ». 

Ancora una volta, quindi. 
Valletta e compagni tentano 
I di dimostrare all’opinione 
* pubblica clic i veri padroni 

I deilo stato sono loro, recla¬ 
mando l’intervento delle for- 

I ze iti polizia per impedire 
che i problemi sindacali sul 
tappeto vengano risolti, con 

I la prassi democratica dello 
sciopero, a favore dei loro 
■ dipendenti. Quanto le di- 


paaina — della richiesta 
dei suoi padroni affinché sì 
adottino contro i lavoratori 
in sciopero quei met odi di 
pnli'ia rhe un governo eh' 
<i definisce di centro siri- 


terni che ieri hanno conti¬ 
nuato a svolgersi m alcune 
officine della Mirnfiori e alla 
Lingotto, -cioperi che non 


. ... «*■■■■■''«■•- | i.m^di»»). -cu'peii cne noi: 

ira r rhe gode drll'nppog- I hanno avuto bisogno ilei pie 

_i:_»_ .i_io... * i. ... , 


togliere uno siriiim no» i*'• > • «**• •■* * *"•■ .. 

politica economica a dctcrmi- | rittura clamoroso. Si appia¬ 
nati gruppi e trasferirlo allo Inno alta forza solo per ri- 


rio socialista dovrebbe ri- chetti per ('.--ere realizzati. 
pudiare. I Dallo atteggiamento della 

Il governo di centro sin’- » FIAT appare la grande pau- 
stra ha fallito la prore, a t ra che tutta la costruzione 
Cecca no. La vorrà fallire | di Vailetta, basata premi- 
anche a Torino ? Vedremo . nentemonte sulla violenza. 


di Rinascita alla borsa 
e Vie Nuove di New York 


NEW YORK. 21. 
Nuov. cr.tvi 'rolli all:» Bor¬ 
ei a: N»-w York dove -toserà 
si r»*c.str»no perdite fino a 5 
dottar: per ìz.one t.'.ndice 

- .Standard and poor - dei-unto 
dalle quotazion. di àOO t.toli 
ha p.-rso 1.19 doli ti. scenden¬ 
do a quota 53.59 dollari, l.t più 
ba--:i dal 10 ottobre IP60 

I_t caduta ha colpita prati¬ 
camente tutti i gruppi più im¬ 
portanti rappresentati in Bor¬ 
sa: le società siderurgiche, fer¬ 
roviarie, automobii-stiche ecc. 


statunitensi. Gli Stati L'niti 
contavano infatti di conclu¬ 
dere entro il 1. luglio Fattua¬ 
le serie di esperimenti nu¬ 
cleari. Sembra ora che la 
data dovrà essere aggiornata. 
Dovranno passare infatti 
molte settimane prima che il 
complesso e costoso »lisposi- 
[tivo di lancio possa nuova- 
intente essere messo a punto 
Dubbi e preoccupazioni si 
j vanno intanto facendo strada 
anche a proposito ileH'effì- 
cienz.a dei missili di tipo 
« Thor », il modello su cui 
puntava il programma ame¬ 
ricano per le esplosioni spa¬ 
ziali e che per ben due volte 
ha portato ad un clamoroso 
fallimento. La notizia del 


la bomba II nel¬ 
lo «pazin. una 
folle fleonime*fta 
ah I futuro del- 
l'uomo 

a pagina 3 

In artieolo «li 
Van Alien: «Co* 
me scoprimmo le 
fasce » 

a pagina-3 


che avrebbe p«**uto incendia- ■ ha rapprescntanto per tanti 

re il m»>n»l«» \ i e stato un uriTimii r»A nFGDA I unni una componente c*- 

guasto e \e n'** stato un se- KlAlIUNI Uh UDIRÀ Ne: <rnzia!e del loro regime. 

rondo, ni.» non esiste nessuna settori della destra, il prowe- I jy 0 po aver ricattato, liccn- 

garanzia che guasti analoghi dimento continua 3 sollevare : into. condannato alla fame 

non posano .lare origine a riflessi che indicano la vo- « ,„iqF»am di operai non di- 

ima catastrofe militi-.* ti lon,à <!l P ortarc a I° n,, o la 1 sposti a rinunciare alla prò 
una catasto.A milita.». I-a ba ,, agIia contro j 3 lesse . sia r(ncicn:a . dopo aver 

ragione e la <<!-» lenza umana j n parlamento che nel l’aesc. | ostentato il più orgoglioso 
c.-igono che sia posta fine a pelia. in una dichiarazione ri- disprezzo di fronte a ogni 
queste azioni insensate ». An- lasciata alla stampa, si è detto ! richiesta di libertà e demo- 
che le Isvestj.i .-ottolineano il contrario al provvedimento, in 1 cinzia nella fabbrica, ooqi 
carattere provocatorio e av- quanto » -tatalista » e preso I scoprono una fantomatica 
venturoso dcU'esperimento sotto la pressione delle sin:- I « intimidazione » dei sinda 
La commissione dell ener- r ha annuncialo la pros- . rnti f mendicano i mitra 

già atomica degli Stati I ni- " ,ma convocazione dcl gruppo | „ difesa della •libertà di 

. . t .. . . parlamentare della DL per d:- lavoro »! 

ti h a frattanto annunciato .. ». \iai-». I „ _ .. 


prevarrà la cupidigia di ser¬ 
vilismo verso i padroni o ~ V. I V/1141 4 L il Li W(11,11 o ii. 4 

''adesione a quei principi I « padroni »icl vap»>re » e si 
di democrazia nelle lotte 1 apra cosi un grande varco 
del lavoro cui. dopo Cecca- I attraverso il quale tutta la 
no. li hanno ancora una voi- I classe operaia torinese possa 
ta richiamati in Parlarnen- « passare per conquistare con¬ 
fo non rolfanfo i comuni.s’i. | dizioni diverse, migliori 
ma il partito socialista e i . *- c P oc * ,e ore CI sepa- 

sindacalisti delta CISL. S : a I ran ° dallo sciopero di sabato 
chiaro però, nella prima continuano a registrare nelle 
ipotesi, non dovrà essere I < c c o m plesso 

pò i impossibile trincerarsi ■ nuo '’i episodi di mobu 

dietro il siluramento di rn i htuzione e di e>tensione del- 
questore. Sarà questa una | coscienza che alla lotta m 
prova decisiva per il cover- . ‘*f ve , ^nuinque partecipare, 
io e per la sincerità dei I Nci ,u °Shi P Ui impensati, dai 
1SZnZZ * gabinetti di decenza agl» spo- 
sno impegni, sarò una prò- haloj e un , arRO fiorire di 

va decisiva per tutte a,ielle | J criUe , di incitamenti, persi- 
lor.e politiche che diretta- no di arguti sonetti, che in 
mente o md,rettamele lo aI , eRra chiave autocritica si 
oopoaaiono. E a puiriirar.» | richiamano alla necessità di 


frattanto annunciato 


scuterc la questione. 


rati e rivendicano i mitra 
a difesa della « libertà di 
lavoro »! 

Emerge, a questo pun¬ 
to. una delle contraddizio¬ 
ni chr noi non mancammo 


che nel c e>e'.o del -Nevada g0t|l . in ljn artlc0 l 0 sul C.ior- (() un(J tMIe coiì t ra ddi:io 
ha avuto luogo oggi la 38. de- ìt aij ri Italia, accomuna nello I > ( c ] ì( , no j nf)n mancammo 

flagrazione nucleare solter- stesso giudizio negativo la * fji chiarire 0 I delincarsi di 

ranca della serie in corso legge sull'energia e il decreto ■ uim nuora situazione poli 

nel poligono del Nev r ada. La legge sul piano regolatore di | tlC(J n(l j paese c al costi- 

AEC ha precisato che l’or- * l tuirsi del nuovo governo. 

digno era di bassa ■ potenza. '• , I Dicemmo allora clic, se il 

equivalente cioè a meno di . . . . ,, ■ wouimenf» operaio e rie* 

20 mila tonnellate di tritolo. (Segue m ultunn-pogtnfé) —— *_ mmm _ . 


suo, impegni: sarò una prò- -, jatoi 0 „„ , art: o rìorire di 
va decora per tutte a,ielle | ^ntte. di incitamenti, persi- 
lor.e politiche che diretta- no di arguti sonetti, che in 
uirnfe o ,mi,rettamele lo aI , eRra chiave autocritica si 
nopoaaiono. E a ptitriirar.» | richiamano alla necessità di 
r * ^nmio nnch*. , lavora- . sciop0rar e sabato. E’ contro 
fon della FIAT, con tuLo | q Ucs t 0 lievitare di coscienze 
il prestigio di chi ha ritro- er i un g 0 tempo soffocata 
rato la propria unzione di I che , a clir ezione FIAT chiede 
avanguardia nello schiera- aiuto alla polizia, come Au¬ 
mento operaio e democra- I nunz jata; ed è con questo ri- 
tico del nostro paese. i SV eglio che if più aggressivo 

B ■ monopolio italiano d^a fare 
— m __ __ . — J i conti dopodomani. 


fico del nostro paese. 
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Los Angeles 

Il vetro blindato 


Medicina genetica 


Le guerre sono sempre 
state uno spettacolo at¬ 
traente . « Fascinose » — 
diceva Mussolini. Costano 
molto più care di qualsia+ 
si supercolosso In techni¬ 
color, più dello stesso film 
su Cleopatra; ma come 
effetti dì luce e di ru¬ 
more sono insuperabili. 
Se in esse c'è spreco, de¬ 
v'essere attribuito proprio 
alle esigenze del verismo, 

Però le guerre, rispetto 
agli altri spettacoli cui 
siamo abituati, hanno un 
duplice difetto: che sono 
belle solo per chi vi assi¬ 
ste con la persuasione di 
poterne vedere la fine; e 
che il biglietto non lo pa¬ 
gano gli spettatori, ma gli 
attori. E non tanto i primi 
attori quanto le comparso . 

Ogni persona di buon 
senso cercherà dunque dì 
mettersi tra gli spettatori 
e non tra ali attori: cosi 
da tempo fanno gli sviz¬ 
zeri e gli svedesi (e così 
faceva a suo tempo Pi¬ 
loto). E cercherà di porsi 
in condizioni di vedere 
(se no, addìo spettacolo !), 
e di vedere la fine, cioè 
di sentirsi al sicuro per 
disporre con animo sere¬ 
no le necessarie bandieri¬ 
ne stilla carta. 

Ebbene, è Incredibile 
come di questi tempi sia 
diventato scomodo c dif¬ 
ficile realizzare queste 
due condizioni: non c'è si¬ 
gnora americana di buona 
famìglia che non lamenti 
questa difficoltà, quasi 
maggiore di quella di 
procurarsi una donna di 
servizio. Queste bombe 
all' idrogeno sono così 
scorbutiche che rischiano 
di rendere Impossibile as¬ 
sistere tranquilli allo 
spettacolo! Tanto più che 
non è detto che tutti i 
missili che le trasporta¬ 
no facciano cilecca come 
quelli americani nel Pa¬ 
cifico. 

Ci sono i rifugi sotter¬ 
ranei — è vero — e in 
America hanno avuto lar¬ 
ga diffusione. Ma se vi 


chiudete in un rifugio e 
scoppia una bomba al¬ 
l'idrogeno, voi che cosa 
vedete ? Niente... E se poi 
vi tocca rimanerci ancora 
un palo di mesetti dopo 
l’esplosione, perdete an¬ 
che lo spettacolo accesso¬ 
rio degli Incendi delle 
macerie. E di notte è tan¬ 
to suggestivo. 

Ma poiché siamo tut¬ 
ti discepoli dell’apostolo 
Tommaso e le cose non cl 
basta sentirle raccontare 
(né d'altronde la televi¬ 
sione garantisce un servi¬ 
zio), occorreva correre ai 
ripari: c la buona novella 
ce la dà finalmente il 
giornale Citizen di Los 
Angeles CCitizen vuole di¬ 
re « cittadino », c Los An¬ 
geles — dallo spagnolo — 
* gli angeli »: cioè sareb¬ 
be come dire: il * cittadi¬ 
no degli angeli », nome 
augurale). Si tratta dì 
questo: una grande casa 
americana produttrice di 
nrfrl speciali si è final¬ 
mente posta in grado dì 
offrire alla stia spclt. 
clientela vetri blindati per 
l rifugi, che permettano la 
possibilità di « vedere in 
catastrofe causata dalle 
bombe atomiche ». 

Vedere, è sempre un 
piacere. C'è gente che si 
fa venire la congiuntivite 
per guardare dal buco 
della serratura... Figurar¬ 
si chi. senza pericolo e 
stando bene al sicuro, po¬ 
trà permettersi di osser¬ 
vare le catastrofi all’idrn- 
qcno: esperienza eccitante 
clip chiunque ora sarà in 
grado di soddisfare con 
una modica spesa ! 

Eccitante, anche se — 
bisogna dirlo — esperien¬ 
za superflua. Anzi danno¬ 
sa. E ci torna alla mente 
Leonardo che ammoniva: 
< Intendi ragione, e non 
ti bisogna esperienza ». 

Ma sarà dura, fare in¬ 
tendere ragione ai pro¬ 
duttori di vetro blindato e 
a■ chi si sente già concit¬ 
tadino degli angeli... 

bonazzola 


Soltanto il tranquillante 

responsabile i m.?*** , 0 ^° 

dei deformi ? ^ estra attatCi 


Dichiarazione al nostro giornale del pro¬ 
fessor laurinsich, deli'Universiià di Parma 


La destra attorta 
la Regione 


Parlamento 


Nessun 
«ritocco» 
alla legge Merlin 

La legge va rigorosamente rispet¬ 
tata - Compiti e doveri dello Stato 


l-a presa di posizione del 
ministro della Sanità, Jer- 
volino, favorevole ad un sio 
pur limitato controllo della 
prostituzione, ha suscitato I 
negative reazioni negli am¬ 
bienti politici e parlamen-j 
tari. E’ stato osservato, in 
primo luogo, che il pronun¬ 
ciamento del ministro è ve¬ 
nuto in seguito al rinnovato 
attacco che I settori della 
destra monarco-fascista. ed 
anche di quella clericale, 
hanno portalo alla legge, 
Merlin. Questi attacchi si] 
rinnovano annualmente, al 
momento della discussione 
dei bilanci o della Sanità op¬ 
pure dell’Interno e vengono 


I professori 
universitari e 
lo «stralcio» 


L’ANPUR (Associazione us¬ 
tionale professori unlvemltari 
di ruolo) ha preso posizione nei 
confronti della legge «stralcio- 
dei plano della scuola. In una 
tua lettera, raseoclazione met¬ 
te in luce come «Il ritmo di 
sviluppo delta produzione, quel¬ 
lo presente e facilmente pre¬ 
vedibile della popolazione sco¬ 
lastica così neU’OTdine seconda¬ 
rio come In quello universita¬ 
rio. sono maggiori e più rapidi 
di quello deH’unloersità. men¬ 
tre le misure proposte non so¬ 
no sufficienti ad intensificare 
quest’ultimo. Per conseguenza . 
Fattuale lamentata carenza di 
tecnici, di ricercatori e di in¬ 
segnanti non potrà non essere 
assai maggiore alla fine del 
triennio contemplato dai prov¬ 
vedimenti: e le dannose ri per¬ 
cussioni non tarderanno a farsi 
sentire ». 

La lettera continua solleci¬ 
tando misure urgenti — ed un 
provvedimento — ponte che 
permette all* Università di con- 
tl —1 la laro attività. 


sostenuti sulla base di stati¬ 
stiche non sempre veritiere. 

Clamoroso fu, a questo 
proposito, lo scandalo scop¬ 
piato alla Camera, nel mag¬ 
gio 1059, jn seguito ad un in¬ 
tervento del democristiano 
Gaspari, che parlando sul bi¬ 
lancio dell’Interno documen¬ 
tò il danno derivato al paese 
dall’abolizione delle case 
[chiuse. Il deputato democri¬ 
stiano abruzzese, prescin¬ 
dendo da ogni correlazione 
I tra causa ed effetto nonché 
dalle responsabilità gover¬ 
native nell’applicazione del¬ 
la legge Merlin, si lanciò in 
una rutilante citazione di ci¬ 
fre e dati che nessun organo 
ufficiale di statistica s’ern 
mal sognato di dare. 

Rimbeccato da altri colle¬ 
ghi, il « dotto » parlamenta¬ 
re sostenitore del controllo 
statale sulla prostituzione, 
confessò candidamente che 
la documentazione egli Fave, 
va tratta da pubblicazioni 
giornalistiche. 

Furono anche € scomoda¬ 
ti * i medici dermosifllogra- 
fìci per sostenere la campa¬ 
gna scatenata, non soltanto 
in Italia, dalla cosiddetta in¬ 
temazionale del lenoni. 

La gravità del’ntto com- 
ipluto dal sen. Jervolino. con 
Il’assenso alla richiesta di un 
controllo delle donne e con 
il sostegno dato alla propo¬ 
sta di legge Sceiba, presen¬ 
tata durante la « convergen¬ 
za », solleva a nostro parere 
un problema politico cui non 
possono sfuggire e il mini¬ 
stro e lo stesso governo. 

Il problema. — non è mai 
sufficientemente ribadito — 
non sta nel ripristino del 
controllo medico o di polizia 
sulla prostituzione (che, per 
convenzione dell’ONl) non 
può esìstere), bensì nell’in¬ 
tegrale applicazione dello 
legge Merlin, che permette di 
colpire le donne che per fa¬ 
me o per vizio sj vendono 
od i loro sfruttatori, ma. so¬ 
prattutto. fa obbligo allo sta¬ 
to di facilitare il reinscri- 
mento di queste donne nella 
vita sociale. E questo, sino¬ 
ra, non 6 stato fatto. Anzi, 
sì potrebbe documentare che 
6 stato fatto esattamente lo 
opposto. 


Le allarmanti notizie sul 
tranquillante «che produce 
mostri » hanno rivelato al 
pubblico dei profani una no¬ 
tizia già conosciuta dagli stu¬ 
diosi: negli ultimi quindici 
anni è considerevolmente au¬ 
mentato il numero dei casi 
di neonati malformati. 

Secondo una statistica 
compilata dal Comune di Mi¬ 
lano con i normali criteri di 
rivelazione, in otto anni sa¬ 
rebbe raddoppiato il numero 
dei bimbi morti a meno di 
un anno per malformazioni 
congenite. Dai 56 decessi av¬ 
venuti nel corso del 1952 si 
passa ai 113 del 1960 (non 
sono ancora completate le 
statistiche doU’nnno succes¬ 
sivo). 

Secondo le conoscenze at¬ 
tuali. le malattie dell’embrio¬ 
ne (le cause nocive agisco¬ 
no sull’embrione nelle prime 
dodici settimane di gravi¬ 
danza) possono essere di ori¬ 
gine Infettiva, di origine ca- 
renziale materna, di origine 
fisica e di origine endocrina. 
Di origine infettiva, se per 
esempio la madre contrae la 
rosolia nel periodo di gesta¬ 
zione; di origine carenziale, 
se nella madre sono suffi¬ 
cienti le vitamine A e B2; di 
origine fisica, se la madre è 
stata calpita da irradiazioni 
di energia ionizzante fesplo- 
sioni nucleari e raggi X); di 
origine endocrino, cioè di 
glandolo a secrezione inter¬ 
na A (azione nminopterinn). 

Lo scienza non esclude, pe¬ 
rò, che queste cause nocive 
possono anche associarsi in 
singoli casi. Potrebbe avve¬ 
nire die un tranquillante a 
base di « thnlidomidc », pre¬ 
so in un determinato mo¬ 
mento, da una madre che si 
trova in una particolare si¬ 
tuazione fisiologica, provo¬ 
chi nel feto le più mostruose 
malformazioni. In parole po¬ 
vere, la colpa non sarebbe 
tutta del tranquillante. Chi 
può escludere, per parlar 
chiaro, che l’azione del trnn- 
quillante, unita all’azione 
delle irradiazioni jonizzanti 
(siano esse determinate dal¬ 
le esplosioni atomiche o dai 
raggi X), possano, ad un 
certo momento, associarsi, 
provocando nel feto le mal¬ 
formazioni? 

Negli ultimi tempi, 1 trnn- 
quillunti a base di « thnlido- 
mide » hanno avuto larga dif¬ 
fusione, e non soltanto in 
I Italia. 

Numerose donne che negli 
ultimi tempi hanno dato allo 
luce degli esseri mostruosi 
non avevano mai fatto uso 
di tranquillanti nò prima, nò 
durante la gestazione. E nep^ 
pure si erano ammalate di 
rosolia e neppure presenta¬ 
vano insufficienze di vitami¬ 
ne A e B2. 

Perlomeno in una buona 
parte del casi verificatisi, le 
cause nocive sono da ricer¬ 
carsi altrove. L’assessore al¬ 
l’Igiene e olla Sanità del Co¬ 
mune di Milano ha annuncia¬ 
to in questi giorni che cer¬ 
cherà di promuovere al più 
presto un dibattito di scien¬ 
ziati ad alto livello « perchè 
si possano chiarire le cause 
delle nascite deformi ». 

Sulle nascite di bimbi de- 
| formi, uno dei più illustri 
studiosi italiani, il prof. Ales¬ 
sandro Laurinsich. diretto¬ 
re deU’Istituto di clinico pe¬ 
diatrica dell’università di 
Parma, ho rilasciato al no¬ 
stro giornale la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Le informazioni venute 
dalla Germania c quelle che 
sì sono aggiunte qui da noi 
hanno avuto il merito di sen¬ 
sibilizzare il problema. Si 
tratta, in sostanza, di un in¬ 
vito allo studio e non già del¬ 
la possibilità di trarre delie 
conclusioni. 

« E’ evidente che quello 
delle malformazioni congeni¬ 
te ci è apparso nel corso de¬ 
gli ultimi 15 anni, come un 
mondo sempre più vasto. Al 
di là della malformazione 
morfogenetica, che anche il 
profano coglie, si sono evi¬ 
denziate una serie di malfor¬ 
mazioni che riguardano il ri¬ 
cambio dell’organismo, cioè 
dei veri e propri errori con¬ 
geniti del metabolismo. Sic¬ 
ché oggi il problema compare 
al medico con una serie df 
facce che vanno dal difetto 
o dalla malconformnzione di 
una parte visibile, ad altera¬ 
zioni di organi interni, c tino 
a turbe cerebrali anche molto 
gravi. 

E* altrettanto indubbio che 
la malformazione ci ha di¬ 
mostrato di non essere qual¬ 
cosa che, insita nell’ascen¬ 
denza, si realizza poi nel fe¬ 
to; ma di essere determina- 


I ta da cause che agiscono nel 
corso stesso di una vita in- 
1 trauterinu, fino allora in nor¬ 
male evoluzione. 

« Le ricerche sulle malfor¬ 
mazioni congenite da deter¬ 
minate infezioni virali della 
madre c talora da radiazioni 
Ionizzanti, nonché e soprat¬ 
tutto quelle sperimentali sul- 
l’inuenza di carenze vitami¬ 
niche e di squilibri ormoni¬ 
ci materni, rappresentano 
gruppi già noti e sufficiente¬ 
mente inquadrati. Ma, ov¬ 
viamente, il problema si può 
dilatare. E ci si può chiede¬ 
re se tutta una serie di som¬ 
ministrazioni di medicamenti 
(talora non sufficientemente 
studiati sperimentalmente c 
^Unicamente e, molto spes¬ 
so, non sufficientemente stu¬ 
diati per l’inuenflza che pos¬ 
sono avere sulla gestante) 
non sia in grado di influire 
[sfavorevolmente sullo svi¬ 
luppo del prodotto del con¬ 
cepimento. 

< Queste cause, tra cui do¬ 
vremmo porre, in base alle 
segnalazioni recenti, certi 
tranquillanti minori, si deve 
pensare che agiscano in una 
fase embrionale, cioè molto 
iniziale dello sviluppo intrau¬ 
terino. 

« Come ripeto, è un cam¬ 
po di studio che si apre e 
che percorrerà similmente, 
due tappe. La prima è quel¬ 
la attuale, delle segnalazioni 
di malformazioni in donne 
gestanti che abbiano assun¬ 
to un certo medicamento. La 
seconda dovrà vedere in 
quante donne gestanti che 
hanno assunto quel determi¬ 
nato medicamento si giunge 
al parto di nati malformati. 

« In altri termini la prima 
fase può essere chiamata re¬ 
trospettiva: si parte cioè dal¬ 
la malformazione por risali¬ 
re alla causa. 

c La seconda fase può es¬ 
sere chiamntn prospettiva: si 
parte cioè da quella certa, 
causa per vedere in che per¬ 
centuale dà quelle determi¬ 
nate dolorose conseguenze. 


Dal nostro inviato 

GORIZIA. 20 

Grazie « allo sprint dei de¬ 
putati comunisti », come af¬ 
ferma il Messaggero Veneto, 
In statuto della futura re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia 
ha superato In fase della 
Commissione per arrivare 
davanti all'Assemblea della 
Camera. Il Messaggero Ve¬ 
neto è l'organo del miliar¬ 
dario cementiero Pesenti e, 
di conseguenza, la possibili¬ 
tà di realizzazione della re¬ 
gione durante l’attuale le¬ 
gislatura gli appare gravida 
ai pericoli. « La fretta — 
css 0 afferma — è cattiva con¬ 
sigliera ». 

Dopo quindici anni di di¬ 
scussioni sulla futura regio 
ne, parlar di fretta può sol¬ 
levare qualche sorriso ironi- 
co. Ma il Corriere della Sera, 
che, notoriamente non è un 
giornale da ridere, mette le 
cose a posto: « La regione 
Friuli-Venezia Giulia — sen¬ 
tenzia Cesco Tommaselll — 


Sicilia 


è nata sotto il segno della< 
improvvisazione, della fretta 
c dell’equivoco». 

l.e destre, come ognun sa, 
non si scostano mal dalla li¬ 
nea della chiarezza e della 
ponderatezza. Oggi sono con¬ 
tro la regione, così come so¬ 
no sempre state contro ogni 
forma di democrazia c, quia-, 
di, di autonomia. Non c'è 
nessuna improvvisazione in 
ciò. I Pesenti, i ' Crespi, i 
grandi personaggi dell'indu¬ 
stria elettrica e chimica, 
hanno sempre ricavato i 
maggiori benefìci da uno Sta¬ 
to forte, centralizzato e so¬ 
lidamente nelle loro mani. 

Per costoro, la regione 
giunge sempre troppo in fret¬ 
ta e, quando il pericolo si 
presenta, si precipitano a 
parare il colpo In nome, na¬ 
turalmente, della patria, del¬ 
la sana amministrazione, e 
— perché no? — dei sacri 
confini. La regione Friuli- 
Venezia Giulia, insomma, 
non si ha da fare. La mobi¬ 
litazione dei benpesanti è ge¬ 


Stentata 
fiducia 
al governo 


causa per vedere *1 n eh 0 C per- n0llra redazione rione dei governo, in mate- 

cnusn per vedere in cne per pat prmd 91 r,a di politica agraria, l on. 

centualo dà quelle detenni- PALERMO, 21. D « Ange f 0 ha fatto proprie le 

nate dolorose conseguenze. ** >°V. lavorevolt e tes , ,, eranri* nrnnHotA 

« Infine, nella valutazione, 40 contrari, il governo re- terriera hf decfso P di P non 
deve anche essere tenuto gjonale di centro-sinistra è lutare In sila azione nei con" 
conto della ragione per cui riuscito faticosamente adot- fi0rz j bonifica e all’ERAS 

alla donna gestante é stato ^ - AcTdllvZ Steri? di patti 

somministrato un certo me- ‘ ,u " le Jcil ana ll voto si a * rarl e mezzadria. In fat- 
dicamento per non attribuì- ^ 230 di questa to di Programmazione - ha 

seouenze S da ^ ricercare'even- manina, f^onclusione del JKSTn^raTrol* 
seguenze ua ricercare even nnf , r t n oi r nn lo rt« cedimento. La programma- 

''“ "i l * Utl °“ r0 ° rd, " C chKion^doiròn D-Àngi si , ' arà 

di fenomeni. , , . . __ nrp « n ® genze dei monopoli privati; 

« Come si vede è tutto un *° d e “ f doI mnrnn cnnrn^da n governo si limiterà a fare 

campo che si apre. Giuste e ^ d " e j c a pig r ?DpS de? PSI da batti strada o, al massimo, 
doverose sono le segnalazio- * . ra 1 captgruppo dei RM dg coordJnatore 

ni di tali casi da parte di me- | precedenza il compa- In sos t an za. dunque — ha 

dici. 11 nto eS f?ilfa?£S gno Cort ese aveva espresso concluso Cortese — ci tro- 
piu sensibilizzato sull argo- rccisa opposizione del viamo di fronte ad un aper- 
mento delie malformazioni e, gnippo comunista verso l’at- to ritorno al centrismo e ad 
avendole meglio inquadrate, tllaJe f omiaz j one governati- una involuzione a destra, che 
le ricerca con piu cura. VH «Sarebbe stato più giu- non può più essere tollerata.j 

« Occorre che 1 Indagine st0 _ hn n ff ermnt o Corte- A conclusione del dibatti- 
sperlmentale e lo studio cu- sc _ c j, e jj dibattito si fos- to * >1 gruppo del PCI ha pro- 
nico attraverso una collabo- se svo ] to non s „n e dichiara- sentato un ordine del gior- 
razione di diverse competen- z j oni (I j D'Angelo, ma sulle no di sfiducia al governo: 
ze, permetta di chiarire sul dimissioni della Giunta» un altro ordine del giorno, 
piano medico ed anche so- Cortese, che ha tratto ino- pure di sfiducia, è stato pre¬ 
dale l’importanza delle sin- ^vo per il suo documentato sentato dalla Intesa di de¬ 
gole cause malformative. E' attacco al governo, dal con- stra; D’Angelo, però, come 
questo u ncompito che la suntivo fallimentare di 7 me- era nelle sue facoltà, ha prò- 
pediatria, per la parte che le si d i attività amministrativa, posto che la votazione awe- 
compete, affida al suo nuovo j,a quindi osservato che il di- n»sse sull'ordine del giorno 
ramo, la puericultura, prò- scorso del presidente della concertato fra DC e PSI. 
prio per realizzare su tanti Regione rappresenta un net- nonostante l’esito del vo- 
campi una visione più esatta to passo indietro anche ri- to favorevole a D’Angelo, 
ed anche più sociale dei prò- spetto alle posizioni da lui va osservato che la maggio- 
blemi ». assunte all’atto della costitu- ranza di centro-sinistra è 

uscita dal dibattito seria- 


Scuola 


Mancano 
nel Sud 
35 mila aule 


Secondo le rilevazioni con¬ 
tenute nello studio introdut¬ 
tivo al Piano di sviluppo del¬ 
la scuola, in fatto di aule 
scolastiche il fabbisogno na¬ 
zionale si fa ascendere a 
61.402 aule (38.290 quelle 
non idonee e 25.172 le man¬ 
canti). Ebbene, se esaminia¬ 
mo i dati relativi alla Cam¬ 
pania. agli Abruzzi e al Mo¬ 
lise, alle Puglie, alla Lucania 
ed alla Calabria, troviamo 
che le aule non idonee sono 
16.102, le mancanti 11.111 con 
un fabbisogno totale di 27.213 
aule. Cinque regioni, dunque, 
presentano un fabbisogno, 
sul totale nazionale, del 44,20 
iper cento. 


Tali indici salgono ancora 
per toccare e superare il 50 
per cento del fabbisogno na¬ 
zionale se a queste cinque 
regioni si aggiungono la Sici¬ 
lia e la Sardegna; cioè nel 
Mezzogiorno si ha u/i fabbi¬ 
sogno totale di 35.802 aule, 
con 18.579 aule non idonee e 
17.223 mancanti. 

La Campania dettene il 
non invidiabile primato con 
10.377 aule non idonee o 
mancanti; segue la Cala¬ 
bria con 8.477 e quindi, nel¬ 
l’ordine, ]a Sicilia con 6.622, 
il Lazio con 5.232, le Puglie, 
gli Abruzzi ed il Molise e la 
Sardegna. 


mente scossa. Nel corso del¬ 
la discussione, gli interven¬ 
ti dei socialisti (anche di 
quelli della corrente autono¬ 
mista) sono stati, infatti, tut- 
t’altro che elogiativi nei con¬ 
fronti del governo e sonoj 
oscillati, come a ragione è 
stato sottolineato, da una 
* fiducia critica » ad un * dis¬ 
senso disciplinato ». 

Da parte loro, i de non si 
sono preoccupati di nascon¬ 
dere toni critici all’indiriz- 
70 del governo. Prima e du¬ 
rante il dibattito, inoltre, si 
sono manifestati altri sinto¬ 
mi dei contrasti che dilania¬ 
no la maggioranza. Il segre¬ 
tario regionale del PSI, Lau- 
ricella. non ha nascosto, ad 
esempio, Ja sua perplessità di 
fronte alle dichiarazioni re¬ 
se in aula dal presidente 
della Regione. L’on. D’Ange¬ 
lo, peraltro, aveva sottopo¬ 
sto all* approvazione del 
gruppo democristiano, il di¬ 
scorso programmatico Ma si 
era trovato di fronte alla 
ostilità, più o meno manife¬ 
sta, dei suoi colleghi, molti 
dei quali, anzi, avevano ab¬ 
bandonato la riunione. Ed 
ancora, nei giorni scorsi, al 
Comitato regionale sociali¬ 
sta era passato con la mag¬ 
gioranza di un solo voto il 
documento concordato a Ro¬ 
ma fra i dirigenti siciliani 
della DC e del PSI, che do¬ 
veva costituire la base delle 
successive dichiarazioni del- 
Fon. D’Angelo. 


aerale. I signori del Rotary 
Club — trascurando la ban¬ 
ca e il bridge — hanno di¬ 
scusso e deciso. La mobi¬ 
litazione è totale. In prima 
linea, ovviamente, hanno 
schierato i missini che, spe¬ 
cialmente in queste zone di 
frontiera, dormono, si può 
dire, in pigiama tricolore. E' 
vero clic i missini, all’epoca 
in cut si chiamavano ancora 
fascisti, avevano tranquilla¬ 
mente ceduto Finterò regio¬ 
ne, ribattezzata Adriatiche 
Kunfiterland, al Reich tede¬ 
sco. Ma, da allora in poi, 
hanno lavato questo peccato 
di giovinezza con un rinno¬ 
vato e ancor più intransigen¬ 
te patriottismo. Oggi, per 
non mettere In pericolo l’uni¬ 
tà della patria, non voglio¬ 
no neppur più consegnare 
il Friuli ai friulani e Trieste 
ai triestini. Le regioni, a 
sentirli, sono l'inizio dello 
smembramento del territorio 
nazionale. 

In seconda linea — dietro 
questa pattuglia avanzata 
dell’estremismo reazionario 
— si schierano i liberali. 
Gente solida, attaccata al 
concreto, essi pensano so¬ 
prattutto ai quattrini. La re¬ 
gione — assicurano — sarà 
una fonte di spese inutili, un 
pozzo senza fondo di sper¬ 
peri, uh groviglio di buro¬ 
crazia dannosa. Conclusione: 
i cittadini saranno costretti 
a pagare più tasse. Questo 
argomento — riconosciamo¬ 
lo francamente — ha ottenu¬ 
to un certo successo presso 
vari strati di commercianti 
e industriali i quali, abituati 
al funzionamento degli orga¬ 
nismi romani, si immagina¬ 
no che qualsiasi ente debba 
andare al medesimo modo. 
In realtà lo spostamento del¬ 
le funzioni da una burocra¬ 
zia romana, lenta e corrot¬ 
ta, ad una burocrazia locale 
controllata opni piorno dai 
cittadini non può che essere 
un vantaggio per tutti. Né 
le tasse sono aumentate nel¬ 
le altre regioni già istituite: 
al contrario, i piccoli e me¬ 
di operatori hanno avuto tut¬ 
to da guadagnare trovando 
negli Enti locali una prote¬ 
zione contro te prepotenze 
dei grandi monopolisti. 

La terza linea dell'offen¬ 
siva antiregionale è, non c’è 
bisogno di dirlo, quella del¬ 
la destra cattolica. A questo 
gruppo è affidata, da anni, 
la battaglia di ritardamento. 
Esso non si dichiara «con¬ 
tro la regione », ma la ri¬ 
fiuta * oggi - o < in questa 
forma ». La Democrazia cri¬ 
stiana, cinquantanni or so¬ 
no, quando aveva di fronte 
a sè lo Stato laico e liberale, 
era un partito « regionali¬ 
sta ». Quando invece ha pre¬ 
so in mano il potere, le ten¬ 
denze accentratrici del regi¬ 
me hanno avuto il soprav¬ 
vento c i suoi dirigenti han¬ 
no cominciato a considerare 
l’ordinamento regionale co¬ 
me un pericolo gravissimo. 

I democristiani triestini e 
quelli udinesi hanno presen¬ 
tato ciascuno un proprio 
schema di statuto regionale: 
gli uni vogliono Trieste, gli 
altri vogliono Udine come 
capitale, gli uni vogliono 
certe autonomie c gli altri 
le vogliono differenti. I cle¬ 
ricali goriziani non stanno 
indietro: essi vogliono Gori¬ 
zia come capitale cd hanno 
mobilitato addirittura il 
Lyons club per spiegare al 
mondo che. sulle targhe del¬ 
ie macchine, GO cuoi dire 
Gorizia, sia in Italia che in 
Jugoslavia: dal che la riaffer- 
mazionc dell'importanza in- j 
temazionale della città! Poi 
ci sono i pordenonesi che 
pretendono di costituire la 
quarta prouincta nella re¬ 
gione; essi hanno tutte le 
ragioni per reclamare que¬ 
sta distinzione, sia per i loro 
51 comuni, sia per l’impor¬ 
tanza delle loro industrie, ma 
questo mette alla dispera¬ 
zione i campanilisti udinesi c 
goriziani che non vogliono 
perdere una parte del ter¬ 
ritorio. 

Al di fuori di questa elet¬ 
ta cerchia, però, ci sono an¬ 
che gli altri: gli operai, i 
contadini, gli artigiani, le 
infinite categorie sociali che 
formano il popolo italiano e 
che si fanno rappresentare 
da comunisti, socialisti e co¬ 
munque da gente assai meno 
ligia agli interessi dei Crespi. 
E sono questi che da quin¬ 
dici anni si battono coeren¬ 
temente per la Regione ed 
hanno portato ora lo statuto 
davanti all'Assemblea della 
Camera. 

Rub«ns Tuduschi 
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Roma: i magistrati e la carriera 

Il problema dell’abolizione della carriera, come attuazione 
del principio costituzionale dell'indipendenza del giudice, gara 
posto In discussione all’assemblea straordinaria della As¬ 
sociazione nazionale magistrati convocata a Roma il 24 giu¬ 
gno. L’argomento — come sottolinea un comunicato della 
associazione nazionale magistrati — interessa la generalità 
dei cittadini per una più spedita, sollecita e libera ammini¬ 
strazione della giustizia. 

Ruvo di Puglia: crisi al Comune 

Quindici consiglieri comunali (14 de e un liberale) di Ru¬ 
vo di Puglia hanno rassegnato le dimissioni dal Consiglio, 
che è stato convocato per domani. All’ordine del giorno, ap¬ 
punto, le dimissioni dei quindici consiglieri, determinate dal 
voto sfavorevole sul bilancio di previsione per l’anno ’G2. 

Il Consìglio comunale di Ruvo è composto da 14 consi¬ 
glieri de, 12 comunisti, 1 liberale, 1 socialista e 2 missini. 

La vertenza Gorresio-Zangrandi 

E’ stato discusso davanti al pretore di Milano il ricorso, 
a suo tempo presentato dal giornalista Vittorio Gorresio, per 
ottenere ij sequestro dei volume: « Il lungo viaggio attra¬ 
verso il fascismo » di Ruggero Zangrandi, edito da Fel¬ 
trinelli. 

L’autore e l’editore hanno riconosciuto che, nel libro, 
Vittorio Gorresio è stato erroneamente indicato come autore 
di un articolo di ispirazione antisemita ed hanno presentato 
le loro 6cu«e per l’errore, dichiarando di aver predisposto le 
necessarie forme di pubblicità per riparare all’errore. 

Vittorio Gorresio si è dichiarato soddisfatto ed ha rinun¬ 
ciato al ricorso. 

Monza: foto sui » lager » 

I slndacl non hanno 11 diritto di vietare l’esposizione di 
foto del campi di concentramento nazisti. Cosi ha deciso il 
tribunale di Monza. Protagonista dell’episodio che ha dato 
luogo alla sentenza fu il sindaco de di Cesano Maderno. Ma¬ 
rio Vighì, che aveva denunciato il segretario della sezione 
del PCI perchè si era rifiutato di togliere da un giornale 
murale alcune foto di « lager . nazisti. 

II tribunale ha tuttavia condannato il nostro compagno ad 
una ammenda di G00 lire perchè le foto offendevano la « pub¬ 
blica decenza » 

Trieste: sloveni e Friuli-Venezia Giulia 

Si è evolta ieri a Trieste un convegno del comunisti svol- 
venl, convocato dal Comitato regionale del PCI alla vigilia della 
discussione alla Camera del progetto di Statuto per la regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il Convegno ha riaffermato la posizione del PCI sulla 
necessità di includere nello Statuto norme specifiche di tutela 
dei diritti nazionali delle minoranze slovene, come prevedeva 
il progetto di Statuto comunista. 

’/na richiesta in tal senso è stata rivolta ai gruppi parla¬ 
mentari regionali della Camera ed è stata approvata una mo¬ 
zione che riassume le rivendicazioni delle minoranze slovene. 

Al Convegno erano presenti sindaoi, consiglieri comunali e 
provinciali sloveni, rappresentanti del Comitato regionale del 
PCI. il sen. Pellegrini e l'on. Santarelli. Essi hanno ribadito 
l'impegno del gruppo comunista di battersi per l'inclusione nel 
progetto di Statuto per la regione Friuli-Venezia Giulia, delle 
norme di tutela del gruppo etnico sloveno. 

Senato: per la libertà in Grecia 

Quando i ciprioti erano ancora sottomessi al dominio in¬ 
glese, il governo greco chiamò In causa davanti alla com¬ 
missione europea prevista dalla Convenzione di Roma Bu ’i 


gati contro le libertà dei cittadini di Cipro, 

Un’interrogazione del compagno sen. Terracini, rivolta 
al ministro degli esteri, chiama in causa il nostro governo 
per sapere s e non intenda assumere analoga iniziativa nei 
confronti del governo greco che mantiene in vigore ed 
applica duramente innumerevoli leggi eccezionali. 

t 

Trapani e Pietrasanta: centro-sinistra 

Il de dottor Aldo Bassi, già sindaco di una giunta in cui 
erano presenti i missini, poi sindaco di una giunta monoco¬ 
lore appoggiata dalle destre, è stato eletto sindaco di Tra¬ 
pani. Questa volta il dottor Bassi è a capo di una giunta di 
centro-sinistra, di cui fanno parte quattro de, due socialisti, 
un socialdemocratico ed un repubblicano. 

Nell’illustrare il programma della giunta, il capogruppo 
della DC ha precisato che l’accordo del suo partito con i 
socialisti rappresenta un modo per isolare il PCI. Tale im¬ 
postazione è stata respinta dai socialisti e dai socialdemo¬ 
cratici. 

Anche a Pietransanta, in Versilia, é stata eletta una 
giunta dj centro-sinistra. Sindaco è un socialista (11 rag. 
Augisto Sarti) ed assessori tre de due socialisti, un social- 
democratico cd un repubblicano. La precedente giunta era 
composta da soli socialisti con l’appoggio esterno del PCI 
e del PRI. 

Torino: Kossyghin visita la Fiat 

Proveniente con un aereo speciale da Napoli, dove aveva 
visitato lo stnbilimento della - Olivetti -, è giunto questa sera 
alle 21,30 nll'aeropjrto di Caselle il vice presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri dell'Unione Sovietica. Alexi Kossighin, da 
lunedi in Italia per l'annunciata visita di dieci giorni. Kossi¬ 
ghin, era acocmpagnato dal presidente del Comitato Statale 
per la chimica. Fiodorov. dal vice presidente della Commis¬ 
sione di Pianificazione Statale. Strokin, da una ventina di 
esperti e dall’ambasciata delFURSS a Roma, Semen Koxirev. 

Dopo la visita agli stabilimenti FIAT di Torino, sabato 
mattina l'ospite sovietico partirà alla volta di Venezi» e di 
altre città italiane. Infine, il giorno 27. farà ritorno a Roma 
per incontrarsi con il ministro del Commercio con l'estero, 
on. Preti. 

Catasto terreni: nuova legge 

Il ministro Trabucchi, di concerto con i ministri Tremel- 
loni e La Malfa, ha presentato un disegno di legge sulla re¬ 
visione generale degli estimi c del classamento del nuovo 
castasto terreni. 

Il disegno di legge mira alla determinazione di nuove 
tariffe di estimo per tutto il territorio nazionale 
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Gli americani insistono nel tentare la prova nonostante i due fallimenti 


La bomba H nello spazio: 

folle scommessa 


Stretta finale per lo «Strega» 


Van Alien: 
come 

scoprimmo 
le fasce 


“ 7 m 


Tobino 
in testa 


sul futuro dell'uomo i ,/ a HV! e 


Nessuno può sapere quale effetto deriverebbe 


finalisti 


dalla rottura delle fasce di Van Alien 



l missili liumio («’riiinso corniti, «quu'ultMifi a circa stesso \’<(ii Affili «l'rcriirti unirmi; nani! 
il lancio dei satelliti arti/i- 40.00(1 particelle per centi- die. probabilmente. li- fasce c/ie rutilili un 
eruli. 1 satelliti artificiali metro (luminilo per secondo*, no» limino una (orma stata- pianeta. .S’eii: 
hanno permesso di scoprire (ìli scienziati sovietici che. fé, ma rullano .secondo idi protettine /', 
resistenza di cinture radio- contemporaneamente, esc- anni e secondo l'intensità Imrdntn dui e 


TflC/O J% If a fV L’ comincialo il girono li- (prevalere di esigerne edi- 

■ W«#Ciw WI ir Ufi A4 Ut? Il naie dei concorrenti al l’re- tonali commerciali, scarsa 

mio Strega, l’altia sera a funzione eilueativa e imltcn- 
auv/anotte, in rasa Belloueì. (iva dei meccanismi di scel- 
sfcsM» Van Affiti •arrertira mortai; rapo! coMine; /irima Non stupisca la terminologia.ta. mancanza ili un dibattito 
die. probabilmente. le fasce che raggia non no il nostro sportiva. Non solo la giusti- pubblico i csponsabile, intla- 
»ion hanno una |or»ia sfato- pianeta. Scura queste fasce beano gli echi della coppa /ione di * premi di consol.i- 


fii minuta boni- ilei mondo di calcio, ma i più /ione » > già l’abbiamo detto 


ritlire attorno affa Terra det-ì finirono i propri rilevamenti della atticità solare 


te * fasce di Van Alien». con apparecchi posti snidi II Sole e infatr. a quanto «•> afomin 
Ora i missili dorrebbero por- Sputnik, trovarono (incìdessi pari , t d principale fornitore In con. 


he in hrere ili acrclcitiimcn -1 101*1 


morirei»- Lineiti neordi della tornata e non set ve ora inolio noe- 


Stiega: allma, lerci: rimiustiia eultui.de 


della materia radioatttra che 
compone la doppia fascia. 


nella >i*iuta cotielusivn, Hat- non e in vena d'autocritica. 
stila taele l.a Capita supero per lo e meno che mai, visto che 
s „ un solo voto Fausta Ter- il vento continua a solitale 


Ora t missili dorrebbero por- cqunniK. irorarono anca essi pare. tl principale fornitore In conclusione, mia sola 'arie l.a rapini supero per lo e meno elio mi: 

fare una bomba 11 nel bel le due fasce, ma ne calcola- ,/,.//„ m „/,. nrt rad/oattira che comi e certa: ue-*nno sa s,, lo voto Fausta Ter- il vento contimi, 

mezzo (li queste fasce e far- ratto diversamente l’cstensto- ro ,/ a doppia biscia, esattamente le origini, le fan- ni Cadente e Giovanni Ar- in poppa. Piuttos 

la esplodere * per cedere ne c la profondità. * Anche ,„«/,,, s|t questo i pareri sono -toni e ’e proprietà di queste pino, in un’atmosfera ili con- tare die quest’, 

die cosa succede*. Sta ora secondo le nostre vedute — disC(lrdi 0 per meglio dire cinture che ci arrofoono die agonistica accesissima, abolito lo special 

quest'ultimo esperimento e a tferma Slnrsktj —- la zona r<(s/0 „ 0 , lf ,' rCC cfue teorie che >>' bombe II dorrebbero spcz- quest’anno? mento promesso 

fallito grazie al * buon sen- di particelle consiste, a quali- mfemloiio iuta conferma o all'interno. Che rosa 11 primo verdetto delle ur- -u» all'editoie i 

sa > dei razzi impiegati e op- to pare, di due rampi. Quasi jj(i j Sìltct)(ltll dfll(t , j„{nrc r j. succederà tu seautto a tale uè (i votanti mereoledì, eia- stampato più Jib 


so > dei razzi tmpiegatt e op- ,o pure, d, due campi. Qunst ||H|J ri _ succedi 

portunamente ricascati in certamente si tratta proprio rrrchl . Srroìu{o prhna « rott.it 

mare prima dell esplosione di campi magnetici. Il prono ip()tt . s} t( , ptirUrt , llt . ipotesi 

Ma. una volta o t altra, pii campo si trova relativamente tùbero il iiro,lotto delle appunti 

apparecchi funzioneranno e ddno alla superficie terre- e tempeste muffi;, fiche « che puccese 

allora ci (pacheremo il futu- s f rr ed è situato m unni par- nl f llrt(tUo suììa sV )lu ,./„. mim di 
ro ddl’iimaiiifù a festa e Xl ,ff r basse latitudini del nUiminu. do. ha 

croce. olobo (cioè nello spazio so- . . , unicità 

" .. r "» io,,i o's Wvr'r « * 

clic pii omrriraiii si mie >■ qii.-ll,- .•ami orini,). ,r, 


in poppa. Piuttosto e da no¬ 
tare che quest’anno viene 
abolito lo speciali 1 tieonosei- 
uiento promesso l’anno scor¬ 
so all'editoie che avesse 


le bombe H dorrebbero spez- quest’anno? mento promesso l’anno scor¬ 

rere all'interno. Che cosa 11 primo verdetto delle nr- '** «ill'editoie che avesse 
succederà tu seautto a tale no (i votanti mercoledì, eia- stampato più filaiì premiati 
t rottura s? .Mistero. Z’ii f r«» Ir no 332 su 380 «elettori», gli dallo Strega: ciò i ernie l’at- 


* i* * • , . « ii friic («ru c t'c Kt/mnit i 

ostinano a realizzare e infnt- „ concentrazione delle par- n pro(lotto drllo M . ( ,,„ro dei 
ti quello di una sfida alla far- tirelle, che all interno di ' . . . . ... 

tana. Xcssuno, infatti, sa con questo campo non è ttnifor- ra 00 l cositi et. da qneMi urli 
certezza che casa siano que- I, raqqtunqe it massimo al- m'^erebbero i m ..«*„tri m 
sto /asce radioattirc di cui mitezza di circa 10.000 chi- c, ‘: ? ,orn 1 ^ 
si parla, da dove rendano e tometri. Il secondo campo ha r( .' rn . ,n J r ,M1 ’ 11 ' 

che funzione abbiano. Un- un'estensione notevolmente trn "' (l "’ 7 ”"’" 

! mapiniamo. por fare un maltatore: arriva finn a 40- (tuefico terrestri »o ter^n 


f trin ità di un esperimento 2) Anna Hauti. (« l.e mi» 
clic m basa sulla fortuna per •u’ho d'mo », Mondadori' 
riuscire, aia le cui emise- con 40 voti 


riuscire, ma le cui con se¬ 
quenze som» assolutamente 
imprevedibili. 


Amici della domenica) ha mosleia pili serena, le pres- 
dato i seguenti risultati: sioni esterne sugli eletton- 

1) Mario Tobino. autoie letterati meno ossessive e 
de < Il clandestino » (ed. elamoiose. I lilm ni lizza 

hanno sottolineato la ] Mondadori ), eoo bO voti. appartengono dui* a Monda-, 

2) Anna Hauti. (« la* mo- di'ti, uno a Kmaiulì. uno a 

scile d’mo ». Mondadori) Ht/zoli, uno a Hompiam. 
con 4(5 voti Som» cinque libri tutti de¬ 

ll) Giuseppe ('assioli («Il S"i mtei essanti. Hivedm- 

ealciuaeeio », Hompiam) eoo n l‘'^ P M1 da vicino. Di tre 


• r ’ ' / ” • * ■ llllllflfiv'l » . »«•«** l» i * * »* — . - , 

esempio, che un chimico sen- so MO chilometri dalla Terra 'corta cerca infine d> mettere 

pra un virus dalle proprietà tìrrt ,i (/c .piasi tutto il globo. l j' iU ' c<ì rdo le due [in cedenti: 
quinte. Sarà pericoloso o L(l .uncent razione delle pur- '« ^•'r'U tnferna.-crebbe ori- 

utile.‘ Aon s ; sa. f.d ceco , .... . .... ..... ... ... pine dai prodotti <f, decadr- 

1 .» ,,i./le,./, riccrcn- M 0 * H 1 I l O II (( t 'l llCIlfl -Mi'. HI C II f TC 


.lames Van x\llen (a destra) fotografato con il professor 
Ernest Itav durante gli studi MiU’orbita del satellite 
« Explorer » 


utile:' Aon si sa. Ed ceco ‘ - n(( 

arrivare un audace ricerco- . ' .' 

foro il quale proponrja di l ' ,in, l ,n inferiore - 
diffondere il virus su fatta 
la Terra * per vedere se fa « J *• 

gente muore o no ». l’n si- * GOTI 

utile esperimento sarebbe . .. . 

indubbiamente conclusivo. cfg// tXplOrer I 
ma pazzesco. Eppure e esiti- 1 

temente quello che i genera- /».„.../„ 
r, ,Mr,n,a r ,„ .li prò,»»- 

(tono di fare. ..«/ 


Primo 

fallimento 


Vi sono stati, nel /lassato, 
parecchi scienziati che limi¬ 
no sperimentato su se stessi 
i tarmaci da loro scoperti. 


la voti. 

4) Michele Pii 
-lama di piazza > 
con 43 voti. 


di essi il nostro Michele Ha- 
Prisco (< La ho già m <* occupato con giu- 
a ». Ki/./oli) , * 1/l positivi (del Cassieri vi 
palla nella odierna pagina 


f>) Lueio M.ist ronardi («Il Ietterai i.i). Come si vede dal- 
1 1 al/.olaio di Vigevano ». Ei- la gradii.itm ia. Mai io Ti>- 


naudi ) con 30 voti. 


appare 


favorito. 


tu fascia esterna sarebbe for- Taluni sono morti, altri /inu¬ 
mata dalla « inn z one cstcr- no dato all'umanità un sol¬ 
uti » de t eorpn»eo/f solari. Itero ai sii ni mah. Vi sono 
Anche su (lite to aspetto stati volontari che si sono 
della questione , insamma, gli offerti per esperienze rischio- 
scienziati sono, per ora, tu s< ’ cui successo fiaterò es¬ 
ulto mare. Ma, almeno, si sa sere utile a tutti gli uomini. 
quale sta l’efjett., d, queste 11 cammino della scienza è 


Come nelle gaie sportive *un Clandestino, ambientalo 
più recenti, anche qui le pn- nella Residenza attorno al¬ 
me sorprese tignai ciano gli le vicende di un gtuppo co- 
esclusi dalla (inali*: il più spnativn viareggluo, ha già, 
clamoroso è, senza dubbio, uhm itamente. sollevato mi 
Paolo Volponi il cui «Me- grande immesse mitico, sia 
inurbilo» — salutato dalla per le virtù intiinsoehe dol- 
maggior parte della critica la narrazione, sia pe r In fo- 


Jnmcs A. Van Alien, prò- per alcuni passaggi del sateili- 
fessure di fisica dell’Unt- cadeva a zero per diversi 

M-ersifd «li Towa. diresse — minuti VU innlte» ->r1 nltu.nlin; 


turione sono particolarmente (asce radioattivi ’ Neppure. 
interessanti; esse ej ■ dicono Si suppone che • *.*•* siano in- 


i iMifiiiui i i m e » cono » . . 

i ., „ .... .. •. ,| • come un romanzo strnordi- 

i lice esiieneuze rischio - . , t . , 

' , .... nanamente interessante •— 

i*n; successo fiaterà es- . ..... 

... , V . ; • ba iaccolto solo 27 sullrngi. 

uh e a tutti gli uomini. .., . ... , 

, ... * • . « Sfortunato e stato anche z\n- 

ii n un della scienza e . . ,, . . . ,, 

.. ... , tomo Harolim clic ha otte- 


. . . . .. .. - - , * »■*'» » l ** • » l/i»« i ■ > nniMi» i ri 

(rh scienziati sono alle pre- come il /enometio sia ancora dispensabili alla rifa: le fa- l'anno 10<>2 

,-nti fnr.-e c misurati’ ili cui ... ..• .. - ■ . ... .. 


e cadeva a zero per diversi ^ <*«« forze smisurate di cui , curSitmvnU , cmm.< 
ninuti. Ed inoltre ad altitudini t P norn llt p urtata e t mih- ,.» w „,.//« sua sfr 

... t/irr ttritin*rtnrin <://- 


onosriìilo. cui-( 5 ** 4 * vini* m>?>r mio *'(<*f<* unti nessuno olit* prn- 


ricca di questi eroismi snrrn- " , 1 ‘V ", 

te anonimi Ma - Ano al- "" t " »“;•* ‘VI ,nn « 1 » ,a/ ' 
l’anno 1962 - non ri era /u \' * v,, “*. , 

vfiii,. nun nessuna ehe ora- Accano per 1 p.eim lette- 


licita e la fedeltà di memo- 
1 ia ni clima della guerra di 
libri azione e della speranza 
che ramni.iva. Anna Hauti 
appare, tinoia. la più diretta 
coni m i ente di Tobino. 

Oltie a quell a -li Cassieri, 
i* di Pi isfo. mtei ess,ulte è 


. ... .. minuti. Ed inoltre ad altitudini 

durante lamio geofisico in- ;ù , u contetìgio aveva tari vogliono impiegarle su- 

™T;'ZlW.S Só a m i^ori del tullo 0 ra«ioncvo1i; C da <’;<« V" limar,. ,•(,.• a naie,,,, 
ZUltEpcrTo a Z"!ò t\ 30 » 50 impulsi al secondo. 

ragni cosmici. Queste np- Avevamo grossi dubbi circa la "• *. cl P’,. . ■' , 

parccchiatnre resero possi- fedeltà delle registrazioni de- fI ( ,a V rn P r f i l liglia la more 
bile la scoperta delie fasce glj strumenti: l’unica alterna- <domtca piuttosto del conni- 
radioattive attorno alla ter - (j va sarebbe stala pensare che thsnio, rischia di i elitre ae¬ 
ra, cosi come egli stesso . j c0 - mjci no „ colpiscono contentato anche oltre Ir 
racconta m questo articolo. .. ... .... proprie speranze. 


struttura, /.olsemlo ehe dc’hi e adsorbì* i ponesse 


•rimento ' ,1 4 ti*l 1.1 sono j»iu di l'allei inazione ottenuta 


radioattive attorno alla ter - (jva sarebbe stata pensare ehe nismo, rischili di t entro ac- 
ra. rosi ™„,o coli .desio <-on,n,lato onci,,- olire Ir 

racconta m questo articolo. gU s|ra( . pjf| aUj dcIratmosfe . proprie speranze. 

Nell’estate del 1955 il go* ra sopra > ,ro P ici . c stentava- Tanto per sapere di che 
csiiuc un udì u b» m , | acce tt arc nuesta con- morte si muore — come si 
verno americano si persuase ^ 1 q a mml dire — cerchiamo di 

che era possibile mandare m * termini somnli- 

nrhita dei satelliti artificiali Lc nostre incertezze erano Mnigarci tu tiranni sapp i 
oroita nei saieuiii armieian. - , daH’ineomnletezz*» cl * (l,t '{inorante a ignorante. 

e decise a questo scopo 1 at- «u-crcsciuie .uaii incompleti zza .. . . .. 

(nazione di un progetto nel ^ 0| risultati. Gli apparecchi .' .• 

quadro deiranno geofisico. Nel dcWExplorcr trasmettevano i G,a u"« nminaurma di 
gennaio 1956 il comitato di ri- <lat‘ con continuità, ma i se- nììm or sono, il fisico ' «or- 
cerca dei razzi e dei satelliti 8 »ali potevano essere raccolti t-cpese Stormrr sottolineo In 
tenne un congresso per discu- solo ad inlermittenza, quando esistenza attorno alla Terra 
tere le utilizzazioni dei satcl- «1 satellite entrava nel raggio f ” U,UI pnantita di parttcei- 

liti A quel convegno il nostro (ìl u,ì: * stazione mentre la no- lr tintn( c ài energia. Il no¬ 
ci. quei conwoiio u nosiru annarecehiatura originale *fro (dolio, cioè, funzionando 
gruppo di fisici propose due s, . ra appareccniaiura originale, nttim i 

nroeelti* uno era di mettere chc cra stata Progettata e svi- conu una calamita, attira i 
progetti uno tra di mettere i uppa(a da George Ludwig per corpuscoli rapanti urlio spa¬ 
nti satellite in un orbita che j satelliti Vangitard. compren- -io e provenienti, snprattut- 
passassc per i poli, al fino eli deva anche un registratore a hi* da quella immensa for - 
rilevare il livello di radiazioni nastro magnetico che poteva nace atomica che è tl Sole. 
in ambedue le zone aurorali, conservare le osservazioni per l.e ricerche compiute con 
Nord c Sud. Tuttavia, ragioni una rotazione completa attorno palloni r piccoli rurri, imo 
tecniche nOn permettevano che a ^ a R'rra e poi trasmetterle decina d'anni or sono, coll¬ 
ii percorso del satellite pis- 3,1 alta veJoc ‘bi in seguito ad fermarono il fenomeno e lo 
sasse per (ali orbi'te. Il secon- un ™™ a » f l° ricevuto da terra, allargarono. Ma fu soltanto 


do progetto consisteva nel. ; 
l'impiegare un satellite, la cui j 
orhita passasse per latitudini j 
più basse onde controllare j 
l'intensità dei raggi cosmici in j 
quelle regioni. Questo proget¬ 
to fu accettato e noi fummo ; 


Esperimenti 

diretti 


l'impiego dei satelliti artifi¬ 
ciali. gli Sputnik sovietici e 
gli Explorer americani, che 
permise di comprendere 1 a\ 
vastità del fenomeno. I sa- j 
rolliti furono muniti di con- 


queue regioni. quc»io progei- j , tatari, capaci di ricevere mi¬ 
to fu accettato e noi fummo .. . . . , pirata di impulsi al secondo. 

menrnzinn lavorazione con il laboratorio <>' catulnaarh di registrarli 

mentazionc relativa, rsi proget- (J . propu i^j ont . a raz20 , aV e- c di ritrasmettere i risultati 

to ai collocare questa appa- yamo adattato la nostra appa- a Terra. I risultati tiirmioi 
recchiatura su uno dei primi rccehiatura alla struttura ilei ! sbalorditiv: i satelliti altra I 
\anguard. -atellilc Erpforer IL li primo versarono la stratosfera, hi 

E ben nota la storia delle tentativo /li mandarlo in orbi- percorsero tu tutti t sciiti e 
difficoltà o dell'insuccesso dei * a . fallì- l n >econdo razzo riu- — m / orin \ passaggio — un- 

rei m*»nrl*vrA «n n»*>vit ■» 1 1 *)f. * T » - - 


E’ ben nota la stona delle | tentativo di mandarlo in orbi- pr 

ta fallì. I n secondo razzo riu- _ 


difficoltà e dell'insuccesso dei 
lanci del Vanguard. Lo Spuf- 


sci a mandare in orbita, il 26 


lanci del V anguard. Lo-Spai- maKo AETplorer I/f . C0ll ifIcn . notarono le migliaia di »m- 
'"'*' * spinse le automa ame- (jffl equipaggiamento. Questo l ni,n r,, e ricevevano dal- J 
ricanc ad accettare la proposta . «ateHite confermò pienamente l'esterno. Con infamia j»a-| 
mi cui alcuni di noi avevano!| anoma | ia q ei risultati del- - ,c "- a dii scienziati dispose-. 
insistito per oltre un anno: di |yExplorer I. Ad altitudini da rn ( l"cst: dati su una carta} 
lanciare cioè un satellite con '350 3 500 chilometri il con- e scoprirono coi che la Ter-, 
un razzo Jupiter C. II risultato i c gg lo era ba»so: quando il sa- ra vra "^‘"'datn da due fa - - 
fu che il 31 gennaio 1958 il j teline raggiungeva 1 900-1100 sr<> radioattive, ambedue j 
stellile Explorer 1 entrò in } c hìfometi-i il conteggio appa a P irlc da ' lc » >arfI {/ ’*i j>->fi.| 
orbita portando il nostro rive-1 rcntemcntc cre-ceva per poi fnimagimamo. per intignili r- j 


latore di raggi cosmici c unai cadere bruscamente quasi alla C J' vn uomo 4> 

radio per trasmetterne le lei- zcro . l n slorno> niC ntre sta- 1? "" J, n ,“ ? 


L'ipotesi 
di Vernov 


..-- do COìl un „ Uir , l( . Uo addos- J 

zero. In giorno, mentre sta- S( , „ wn , ìtcllo oprrfo 

\arno osaminando i primi na- arna c in Iìcisso per lanciare 

stri di segnalazioni ricevute uscire la testa e 1 piedi Allo 

daWF.rpìorcr 111, Me Ilwain 

suggerì la prima spiegazione radioattive restano aperte 
_ possibile di quelle strane Jet- attorno al /*-»/,» Anni e al J 

JS Vernov ture. Egli si era occupato del- Eolo Sud. , 

" la taratura degli strumenti del 1 mantelli della ferra., 

1 razzo c richiamò la nostra at* l >, ’ ro - sono due, c di didc- 

Dai primi rapporti delle tenzione su qualcosa d, cui ci rc ? u ' Messore: « La «ascio 

/ioni di ascolto situate negli . . . interna — afferma lo sciai- ; 

USA. l-iSESS S àlS- ' rav r° ?»*«»«'«*<*!'. à- „ mC ncano J.ini.-i .1. 

zionì aumentava con l altitudi-j mer d j cati. un livello sufficicn- \ r 0n Alien che annuncio pcr| 


ne secondo la curva prevista, temente elevato di radiazioni primo la scoperta r diede tl 
Diverse settimane più tardi, può saturare il contatore e suo nome al fenomeno — 
tuttavia, incominciammo ad allora questo non conta più raggiunge il suo massimo a 
avere misure dalle stazioni del nulla. Avevamo scoperto un circa 3000 chilometri dalla 
Sud America e del Sud Afri- livello di radiazioni enorme- Terra, quella esterna a circa 
ca, misure che ci diedero i men ,e elevato e non una man- 

conteggi per altitudini molto radiaz ; oni Fu a ii ora 18.000 chilometri l intensità 

più elevate, raggiunte grazie c . * 1 „ . di radiazione decresce con 

alTaccentricità dell’orhita del Cac Ern est Ka>. un membro c(ì ntinuità, al di sopra dei 
satellite. Queste registrazioni nostro gruppo, esclamo pii- fio.000 chilometri e quasi 
ci riservavano una nuova sor- torcscamcntc: * lo spazio è ra- completamente scomparsa, 
presa. Ad altitudini elevate dioattivo! ». L’intensità massima di radia- 

*-opra la regione equatoriale j * y an All»n -« OT «i per ciascuna fascia e tli 

«I oaalaffain «»ra Kiccìcttmn- wà*l Mil»n r*r rcn 25 frf)(ì imniiffi ni m*- 



! s* 4 *irrif itictì cu* l'umanitd in- iltKir aUit,!. I*t st*ii»iont\ onm»* I-iu in MjHlmn.mli. ('on w» il 

trrn ilchlui srrrirt • i/ri caria. r inni- libi*» <1/ X.iiab;t rìiu/liun^ 

Di fronte a una simile fot- terrott.i - che i.n.i si s... mai l’.uu.o m*...»o. aneli,* questo 

Ha non retta che ricordare • sla ,h ‘‘UtjlolciM «corallo» emaniti.mo arriva 

la profezia che Aliatole Frinì- c,), \ 1111 al,, " M ‘ Ia s,,a tardi: e uscito .ippeua da pn- 

.... iqoH minerà in borea e r‘ ‘“il atloio. poi- ,-h, giorni, l-.ssi sono stati 

11 !" 11 ... , . che i motivi stessi elle 1 bau- mtlieienti nero olir.» -il nri- 

,il pessimista dottor Ohttnbt- ... "'.Y ' 1 ’ ,Mr ' .‘"F 1 

le:* Poiché In ricchezza e la !/. . lt! V ’ ,n, ‘ 1 *» 1hor * 

e ,viltà portano con sè al- 11 1 1 ‘.'V m ‘ ,n, ' ,r * • , ‘ M ' > ntton- 

f rcthintc cuce ih guerra hl /u " V , o1 ,l(>l letterario 

. , , sivo. (osi. dopo lo strega. ,* , 1 , n ,al-obiio dì Vi- 

i,minto la povertà e lo bar- , „ Filtro . . V 

, ; , . , f ,n, , . i„ v iaiLggio ìaiuo ( ;ora>i-» ha tali doti di forza. 

hit *. j>ou u a < 1 ‘ « glande » della stagione di violenza i.ip/)re c ontutiva 

malvagità degli uomini m>»io potranno ripaiare torti e — puntata sul grottesco, sul- 
ingunribili. resta soltanto una liequilihrnio verdetti. Già si Firomeo. su! tragico di* una 
buona azione da compiere: »a elle Hassani. vincitore condizione psicologica e so¬ 
li saggio radunerò iibbnstan- dello Strega, qualche anno ciale della pio\ iuci.i piccolo- 
rii esplosi n» da for Miliare f *'* **, '* 1 f av, »i'« t, ‘ «h’I ^ iareg? horghe.-e italiana — clic for- 
Fmtero pianeta. Quando esso «"* 19 ^ col « Giardino dei <t . K j, consentiranno di iu- 

mini.T,ì „■ tin. ini.i «mi ,,,z ' (-Oiitini », e naturai- serirsi ancora meglio nella 
rotai, rn n, brn oh mllosm- , nente non S(llo Volponi ma r0 sa dei candidati. 

.io. un inip( n t tiriate miglio- eventuali soccombenti Ade—o cominciano i dieci 

rumenta sarà arrenato nel - sulla «lavagna» d’airivo <j;,cni pm inten»i ddlacam- 

ITmverso c una soddisfazin- dello Strega — posta al Nin- pugna ciottolale dello Strc- 

ne Mirri data alla coscienza ù‘o di Valle Giulia il 5 In- e a : trattative, dibattiti, colpi 

an *versate ehe. d'altronde, gin* prossimo — gli contea- ,ii scena, ecc. ecc. l.a mate- 

non roste*. deranno i cinque milioni int-i., del contendere è nbbon- 

i • palio quest anno. 1 ] ,,,.r fortini i -* mate- 

.1 (inaa'o fiore, grazie a ' ... ,, r " a,.ut 

, i. i torniamo alla campagna I ria letterali.! autentica i cui 

due guerre mondiali e ad una . ... . Y. i. ‘ .. . , t 

/ ■ elcttoiale del Hiemio Stre- Jeimim culto;.ih dovrebbero 


Lui io Mastron.iidi. (’onu* il 
libi,, di S.itoli a Giu/burg 
l’anno scoimi, anche questo 
« corallo ■* emanili.mo arriva 


con un autoie per Li sua tardi: è uscito appena da pn- 


esclusione da mi alloto, {ini 
elu* i motivi stessi che l'han¬ 
no detei minata possono va¬ 


rili giorni, fissi sono stati 
-.uUunenti pero, oltre al pri¬ 
mo richiamo venuto da For- 


Uue per la consolante attii- nicntor. per attirare l’atton- 
luizione del pieniio succes- /ione ili'l mondo letterario 
sivo. Cosi, dopo lo Strega. n calzolaio di Fi¬ 
eni \ taleggio I .litio ,/erano ha tali doti di forza, 

«glande» della stagione^ di violenza i.ippre c ent<itiva 
s; potranno ripaiare torti f * —• puntata sul grottesco, sul- 


rotolerà in briciole nello spa¬ 


zio, un impercettibile miglio- g j, eventuali soccombenti] 
rumenta sarò avvenuto nel - sulla «lavagna» d’airivoj 
ITmverso e una soddisfazin- dello Strega — posta al Nin- 


ti n’ vernale che. d'altronde, 
ima esiste *. 

.1 quun’o fiore, grazie n 
ilio■ guerre mondiali e ad una 
terza rii frigorifero et stiamo 


elettorale del Premio Stre- temimi culto;.ili dovrebbero 
ga. Che un largo mteies.se prima di «otto servile di sc¬ 
inomi. mo-cultiir.il- pettegolo gii.dazione e illuminazione 
circondi orni.ii questo pre- mitica alla ma»-a desiente 


| rapatamente ar vicinando al „!ond.mo-cult!iral- pettegolo j gn.da/iom 
J compimento della profezta J circondi ormai questo pre- jeiitie.i all 
I del dottor ( Ihimb'fe. 1 mio. e eh altii maggiori, videi letto; 


circondi ormai questo pre-(«Mitica alla iii.i-.-a 
mio. e gl; alili mugginii. éjdn lettori 
noto. Che il fenomeno abbia 1 —I— 

. -noi iati as-.ii pieoccupant,! raolo bpnano 


firn 


*^JhààJb . 

Wl 




Mario Ttihinn 



Anna Hauti 



Giuseppe Cassieri 


«rw»j V 


w 


Michele Prisco 




Liicin Mastronardi 


Un sindaco 
deve vivere 
con trentamila lire 

i :i t o.n;l.t'.<» d; '* tt<- />.*i I.i-fmi'iisilc il; L 5 000; 3 f>«3 sin-j «•{ .i . « ; i >. :. «, «ietidtie i .' «- l fimi*...te. .on.'c 


fi<ar..«tu. «.«aie :.cl passito 

ni, nt.in «• -tato incaricato di davi «li Comuni con jn>polu-Jvo:«• oppine- n » jv«-nm* .iffiuiitato cu riferì- 

el.ibor.i.'u una propu*!a <h /urne rmiipro.i fra i 3 ed i 5j lutto il i„!Uv:*„ «ìcle* m- mento ,,llc imlciinita parbi- 

legi;,* «li-- icgol; oi galla'.,- mila non pus-orlo superare ìdcnnil.i ,i. carica «lev** «--'eie mentali che m c«»llocan«> .«ul- 

ri-nte tutta la materia «Ielle ila misura inen-ih* di L. 10i modificati». Oggi non solo «I ì l<> stes-o ji.ano d» ìmpvTtan- 

m,tenuità di tanca e del- mila; 2 691 snidaci di Conni-* nnib.ir-,, spese si «lev *• par- za. .* ris<>h«» dal neonosei- 


:tii,i/i<iiie a-sisteiiziale |:n' con j»»polazi«ine compre- ! la; *. ma anello non volemio nn*n:«, che 


C «istituzione 


I». cvideii/iulc. riguardante j sa fra i 5 «>d « IO nula po>'i»- 


indciirnt.i «li tanca 


I.n «jiicsto piano .*• 


ministrato: i comunali ! n«, arrivare ad un massimo d i.iratteie «li 'tq»en«Iio. hi-( investono i principi di un rr- 


l>: ovine.ah 


li !.. 30000 E cosi si pro-o- 'Ogn.i ricontisi «*.,* q mancato girne democratico. Come >: 


L'opina,nt* pubblica ignor.» j suo j 1Pr cla"i tli Comuni fino guadagno dclFeletto che e jpu«» sostenere d principio se¬ 


ni genere d rap/K»rto cenno- , ( j UI1 massimo per i Comun: 
m.c, «lellYletio con Verno e.l j, H,M.lan.. *• Napoli «li 
*• ,«|nss.> m tutta .« pensare 1. 200 00(1 
liti* :I salii.uo *■ 1 assessore 'i Nel canqio degli as-es-o:i 
11- "v .*i,« ;.i posizioni invidia- comunali «tic provinciali. 
( bd: Fi re io in- leel.iinamn la a partire «lagli «»nti che siipe- 
jp;c.'cn/a attiva «• quotidiana, rann i 30.000 abitanti. Ic cose 


«'O'tretto <> .« troncare d >u«» Icottilo cui « ogu: cittadino go- 


ral»l»ivi t.» 


1 «\ «>r«» v* 


de de: diritti politici, essere 


! -c*i: v; «• la p:opr,a attività »*f«*Tr.» c«l cscrcdarc. «/uahm- 
,>i «*ft'ssion.i!e \i i* «ia un l«»t«> «ji.e <>a d sio> t*, * u .> « » t * «’«i suo 
. rimpO'sih,h*,.i «h lar* - il .sai- condizione economica, una 
iliaco «* «li i« stare occupato i:i inazione pubblica elettiva ». 
una fabhnca <» nel cantiere, qiiaiiit.» Findennita e ili 10 o 
) v mc*»la!o ad ora;., .senza 30 mila lire al mese? 11 pre- 


etateggio era bassissimo; • 


Icirca 25.000 impulsi al te¬ 


li grafiro mostra la diversa densità roti mi sono distri¬ 
buite le particelle elementari di materia che costitui¬ 
scono le cosiddette fasce di Van Alien, l.e distanze sono 
calcolale In raggi terrestri 


non ammette altri ìm/K-gni. sono ancora peggiori: da un giornate libine. >en/a tempo retto costituzionale diventa 
non giustifica ritardi n«* pre- nummo di 28 000 lire mensili. pcr seguire l’attività pubbli- mi eufemismo e. nella realta, 
para/ione sommaria nelle fino n«1 un massimo sempre C<1 Dall’altio lato Li sempre a queste condizioni soltanto 
materie. Atteggiamento giu- P^r Roma. Milano e Napoli pjù complessa attività «lei i ricchi po-sono svolgere 
stissmio «lei resto: a che ser- dì L. 80 000, c«"»n un lieve Comuni e delle Province ri- quella funzione, 
vono le amministrazioni elei- aumento per 1 ossessoie an- chied«ano tempo per il lavoro. Pere:,» il problema va ri- 
tive «e non sono in grado di ziano o delegato. por i contatti e per lo stu- salto: ogni cittadino investi- 

intervenire nej problemi del- K va notato infine che solo ilio, senza del «piale non si to «li pubbliche funzioni dc- 
le comunità? dal 1958 le indennità entri» possono rappresentare gli in- ve poterle svolgere con di- 

Ma quale ,* oggi, in Italia, tali limiti hanno carattere di tcrcssi e Io esigenze di una unita. Ogni «argano eollcgia- 
1.» situazione? Oggi m Italia spesa obbligatoria*, prima «li comunità te elettivo «leve potere ope- 

ahbiamo 1.458 sindaci <U Co- allora con la formula legi- Ma abbiamo parlato «li prò- rare autonomamente anche 
ninni con popolaz.ione fino «a slativ.i del « compatibilmen- ùlema politico e e«v»titu/.i«»na. «piamU* «piest«* significa una 
1 000 abitanti che percepisco- te con h* condizioni finanzia- le e cieiliamo sia questo Far- spesa imputata al bilancio 
no una indennità massima ut del bilancio» il />: efetti*tg«*nu*nto essenziale che v a af- «lelFente. 
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I redditi dei miliardari accertati per l'imposta di famiglia 


Milioni per la DC e il MSI 

ma solo centesimi per il fisco 



.'ytf H' \ . » 

tvk .*'• V' v ’* •'.'* * , « } 

il salvadanaio dei « poveri ricchi » 


Un commerciante a Fiumicino 


Non riesce a salvare 
il figlio che annega 


Un ragazzo di 14 anni è anne¬ 
gato ieri mattina nel mare di 
.Fiumicino. Forse poteva essere 
salvato se alcuni Dannanti, che 
dalla spiaggia lo hanno veduto 
dibatterai fra le onde, non aves¬ 
sero creduto che stesse giocando 
-a fare il mor'o», Quando il 
padre si è tuffalo purtroppo 
«•ra tardi: ha raccolto, fra i ma¬ 
rosi. il corpo del figlio ormai 
senza vita. Disperato l'uomo è 
fuggito 

' Il ragazzo si chi un iva Gu* 
vanni Panico»!. (I:.timi per i 
familiari e i cuci invi in questi 
giorni doveva sostenere gli esa¬ 
lili a scuola e il p idre. Dome¬ 
nico di 45 anni, cotnmcrc.anlc 
presso i mercati generali, lo 
aveva condotto . I mare di buo¬ 
n'ora perchè s: distr..<.-~e un po¬ 
co 

v\l!c li. ;I r.ig i//,». li -ertila 
Mirella di 15 ami., il tratell.no 


Alvaro di 7 anni e iin' uniehetta. 
erano già davanti al portone di 
via S Giovanni in Luterano Ita. 
ad attendere che il padre scen¬ 
desse. La comitiva ha raggiun¬ 
to in auto Fiumicino, la spiag¬ 
gia di ponente e quasi subito i 
ragazzi si sono gettati in acqua: 

•Verso le 11.740 !.i disgrazia. 
Gianni, un’ora prua ». aveva 
mangiato un panino, poi aveva 
nuovamente gonfi ito il salva¬ 
gente gettandoci in mare Kr.i in 
acqua da circa un quarto d'or.i. 
nuotava contro le onde. Ij fra¬ 
tellino. Alvaro, un i. igazz.no vi¬ 
spo v vivace, "-i divertivi ,ul 
osservarlo Ari un tratto ha ve¬ 
duto che Gianni era in difficol¬ 
ta: non riusciva più a tenersi .-i 
salvagente, si dibatteva fra le 
onde, scompariva e riemergeva. 
11 ragazzino ha grid no: -• An¬ 
nega! Accorrete, mio fratello . - 
Ma un gruppo di b ign. nti. li v i- 


cino, non gh ha d ito ascolto: 

Ma cosa dici — ha .letto una 
donna — non vedi che sta fa¬ 
cendo a posta..*. Alvaro ha 
guardato ancora verso il mare, 
è rimasto indeciso, poi è corso 
a chiamare il patire. Sono stati 
perduti, cosi, alcuni secondi 
preziosi: (piando Domenico P.t- 
nieoni si è gettato fra le onde, 
il corpo di Gianni ei i ormai 
scomparse 

L'uomo ha nuotato a lungo 


Piano regolatore 


Diplomi 
al merito 


Bruno Zc vi ha ieri di¬ 
spensato a questo e «i quel¬ 
lo diplomi di merito per il 
decreto del governo sul 
piano regolatore. .Voi. na¬ 
turalmente. non pretende¬ 
vamo tanto, ma e assai cu¬ 
rioso che Zcci non sia 
accorto che ciò che di po¬ 
sitivo e contenuto hi quel 
decreto è precisamente 
quello che i comunisti ave¬ 
vano proposto già dal feb¬ 
braio scorso: e cioè la pro¬ 
roga delle misure di salva- 
guardia sul piano riclabo- 
rato . come pure il ritorno 
del medesimo al Consiglio 
Comunale per la discussio¬ 
ne cd eventuale adozione. 
Mentre il punto debole — 
•nomalo abbiamo già det¬ 
to — è proprio la pubbli¬ 
cazione del piano per de¬ 
creto legge. Fatto senza 
precedenti e Ir cui conse - 
Vjf gutnxe tono imprevedibili. 


Ma Zeri agqiunge che ri 
sarebbero dei < comunisti 
onesti > ì quali in privato 
gli avrebbero contesalo di 
avere avuto torto. Sarà, ma 
ri permettiamo di dubitar¬ 
ne. Quanti » a collaborare 
per il futuro di Roma. 
Zeri dovrebbe sapere, an¬ 
zi sa — perche ce ne hu 
dato alto senza riserve du¬ 
rante il dibattito tenuto al¬ 
l'Espresso — che i comu¬ 
nisti (senza bisogno di ag¬ 
gettivi) lavorano da molto 
tempo perchè il futuro di 
Roma sui liberato dall'a¬ 
narchia urbanistica e dalla 
speculazione fondiaria. Chi 
$i metterà, dunque, con se¬ 
rietà su questo terreno di 
lavoro c di lotta non potrò 
fare a meno di incontrarsi 
con noi. E ciò potrà vedersi 
assai presto. 

a. n. 



Pagheranno? Non pagheran¬ 
no'.' Quando si tratta delle tas¬ 
se dei padroni di limila >- il 
dubbio è più che legittimo 

Dalla immote pubblii'a/ione 
ilei ruoli dell'imposta di fami¬ 
glia risulta che i contiibuen’- 
milanesi pagheranno complessi¬ 
vamente piti di dodici miliardi; 
a limila, invece, non si aiuti.i 
oltre i sette-otto miliardi. Spe¬ 
cialmente nella Capitale, i 
grossi contribuenti conoscono 
troppo bene i Mucchi, orni ai 
classici, delle evosiom fiscali 
per farsi mettere nel sacco da¬ 
gli ufllci dello imposte: 

Presso l'Uflicio tributi del Co¬ 
mune. nella sede rii via del 
Mare, sono stati pubblicati ic- 
contonionte. in due scaglimi., 
gli accori unenti degli unici ca¬ 
pitolini a canci» dei eontnbuen 
ti Nelle piossunc settim ine 
piovctauun 1 ncoiM. 

Siamo in condizione di date 
un quadro ovatto dei p.ù grossi 
redditi accertati dal Comune. 
Non mancano alcune novità de¬ 
gne di rilievo: il conte Manfre¬ 
di. per esempio, che era i in¬ 
sello fln qui a confondersi nella 
massa, spicca ora — dopo la 
esplosione dello scandalo di 
Fiumicino, di cui è stato uno 
dei protagonisti — in tosta nl- 
l’elenco dei cont rimetti. con 
mozzo miliardo di imponibile 
(dovrebbe pagare 72 milioni di 
tassa, ma liusciiamio a f irglie¬ 
li sborsare?). 


Annunziata 


Ihetio 1'.unico d. Porri udì 
si ttovnnn una Dentiti» di con¬ 
tribuenti con più di cento mi¬ 
lioni di reddito imponibile. Pn 
il principe Alessandro Torloma 
(che paga da qualche anno c u 
mi ieddito di 2.'15 milioni) l’ac- 
cerlaniento del Comuni* e ca¬ 
lato a :i75 milioni: seguono nel¬ 
l’ordine il finanziere Gmo Puc¬ 
cini con .100 milioni, il produt¬ 
tore cinematografico Dino De 
Laiirentis (100 milioni), l’in¬ 
dustriale metallurgico Ferri.- 
nando Innocenti (250 milioni», 
il costruttore edile Klia Fede¬ 
rici (210 milioni). Mona Sole 
Agnelli (200 milioni». Mario 
Cesarmi Sforza (181 milioni), 
il commerciante di pollami Ed¬ 
mondo De Amfev (170 milio¬ 
ni), l’industriale Antonio An¬ 
nunziata propietario della fab¬ 
brica di Cercano dove la poli¬ 
zia ha falciato con una rabica 
di mitra l’operaio Rlastrogiaco- 
mo (150 milioni». Anna Marta 
Torlonia Sforza Cesa ri ni <150 
milioni). Vittorio De Sica (150 
milioni). Hotnolo Vaselli (150 
milioni). Alberto Sordi «150 
milioni), il produttore Gollie- 
do Lombardo <t1K milioni». 
Marina Parodi Delfino azionista 
tra i maggiori della BPD 
» 110IJ20.000). il duca Francesco 
Serra di Cassano principale 
esponente della BPD (110 mi¬ 
lioni 170.000). il conte Ettore 
Manzohni (130 milioni». !1 
principe Alvaro De Orleans 
Borbon. pure del gruppo BDP 
(12!) milioni). Vittoria Don.- 
vento Armenise (11(5.440.000». 
Angela Armenise (114.700 000». 
.11 grosso commerciante Nicola 
I a roridi (102.040 000). l’aufo- 
t riportatore Jacopo Lazzi 
(101.500.000). il costruttore edi¬ 
le Decio Costan7i (100 milioni), 
il produttore Carlo Ponti (cen¬ 
to milioni). 

Il gruppo dei contribuenti 
con un reddito annuo superio¬ 
re ai cento milioni è, come si 
e v .sto. abbastanza ristretto. 
Tra i venti e i cento milioni, 
invece. la ]~t.i comprende 
qualche centinaio di nomi V» 
figurano ì costruttori Carlo e 
Francesco Aloisi (75 e 21 mi- 
lino.). Giovanni Amati (80 nr- 
1 ioni ) - Alberico e Gregorio 
Boneompagm I.udovisi (28 im¬ 
bonì rispettivamente». Boi-indo 
Br.im-.iCiM) (25 m boni». Co¬ 
stantino Giorg.o c Giorgio T.< •»- 
nula Bulgari «44 800 000 ognu¬ 
no*. -.1 conte N.eolò Cnr.uidin; 
«54 540 000». Mons Kreas <20 
in.boni». Alessandro Gcr n <30 

m. l on.». . «pi.ittio C'.diin \» 

«coti c.frc clic n.-c lb.no "r i . 
4i. e 55 ni.bon ». Don.do Mi - 
ir elici la r»l «150 000». I.u.g. M.i. 
s.mo I.ancclloU: («>8 nulion.». 
Kiccardo Parodi Delfino '7t'. 
nnbon. c ‘'OOOtlO». Nicola Pen¬ 
de «25 m boti - ». Angelo De 
F;.rtb- (20 imi on ». Ron.i'n S .- 
cordo» « 24 500 000». Adi !ìe 
T.dont. <80 imi .in ». P ere .rio 
Tini.n. <30 nnbon.*. Erne.-to 
Staceli n. <35 in.bon'». P.c’ro 
Zenpier' «34 500000*. Zen., le 
Del Gallo d; Rocc.ig.ovne «23 
milioni». Gnisenpe F.orcnt n 
«70 milioni). l’.ctro Caler// 
130 nv.l'.on ». ’. previdente ri, !- 

iTninmb Guitti « 50 mi. o- 

n. >. T.to Marconi »?0 m.l on ». 

Mar.o Perronc <37 m.I.on.». 

Antonio Scalerà <00 m.l'.on.*. 
Eni.ho Sehubert (25 ni l on ». 
Lazzaro Stroopachetti <3ò m'.- 
l.on- e 700 000». Felice Z.,Dpul- 
la (30 tu.boni». Luciano Z;ngo- 
no (50 nnbon.» 


Le tasse degli attori 


Anitona paga 
come Gualcii 



: v 

Y,* s - 


I’er gli attori e i registi è difficile sfuggire agli ac¬ 
certamenti del fise». Essi pagano generalmente in mi¬ 
sura assai maggiore dei finanzieri e dei proprietari di 
aree. Per Sordi e De Sica il Comune ha accertato un 
imponibile di 150 milioni; seguono Totò (80 milioni), 
Sopititi I.oren (80 milioni), Fellini, Mndtigiio. Rossclli- 
ui e Anita Marittime Kkberg (50 milioni). Raseel (45 
milioni), Nazzuri (10.500.000), Gassatati (15 milioni). 
Anna .Magnani e Richard Raschìirt (10 milioni). Aldo 
Fahrizi (24.500.0000), Paolo Stoppa e Sìlvia Koseina 
(20 milioni). Anita Ekherg. cioè, e il confronto c| 
sembra assai siguiiicativo, dovrebbe essere tassata -— 
— secondo i dati del Comune — come il presidente della 
Società Immobiliare e molto di più del senatore de Ales¬ 
sandro (ierini, uno dei più grossi proprietari di aree 
fabbricabili di Roma, il cui imponibile è di appena 10 
milioni. Cerini iia speso parecchi milioni nelle scorse 
settimane per sostenere la campagna elettorale del suo 
parente avi. Mentili, eletto consigliere de con l'aiuto 
della Curia. 


Asili deserti 


Sciopero 

all’Onmi 


Giovanni Paniconi 

prina (1 vederlo r.aff.onre Lo 
il i r. crollo v lo ha porla*o sul¬ 
la spiaggia, dove or.» altra gante 
ara .aver»» Men’re .1 iv.arc 
stramazzava sulla *abb » «.spe¬ 
rato alcuni giov ini praticavano 
a Gianni la respiratone ..itifi- 
cmle Invano 

Drammatico è s*vo il r.torno 
di Domenico Pan.com r cn<a 
L'uomo, di carattere chiuso ma 
tutto dedito alla f'.miglia, non 
aveva il coraggio di portare la 
straziante notizia alla moglie 
Anna Mari.» Jacotvjcei e .>1 fi¬ 
glio maggiore. Gian Carlo Poi 
s. e fatto forza, ma r.on ha re- 
s.stito ri» fron'o ;-l pianto di¬ 
sperato ilei].» moglie «d e fug- 

• cito 


E Brivio? 


ì redd.t. d. ino.! tpp.».ono 
’roppo bass. anche dogi. acc*r- 
tanunti del Connine Annua- 
7. va - •! Padrone del «..poi* - 
tic.»» d. Cercami — ha feste»!- 
g alo recentemente ; suo. »0 
in bardi ma nellVlenco de. red¬ 
d.t. impoirb.ìi figura con ap¬ 
petir» 150 m.I.on . Zeppier:. pro. 
pr.eur.o di eent.na.a di auto¬ 
pullman. ha replicato lo scorso 
anno agli accertamenti del Co¬ 
nnine dichiarando 12 milioni d- 
redd to. e quesfanno. con ogni 
probabilità. farà lo stesso. Mol¬ 
ti. addirittura, non figurano ne¬ 
gli elenchi. Dov’è. per esemp.o. 
Ernesto Brivio. consigliere co¬ 
munale fascista, che ha stord.- 
to tanti elettori con una cam¬ 
pagna elettorale costata ccnb- 
naia di milioni? E i finanziato¬ 
ri. pure abbastanza noti, tlella 
DC. de; monarchici, del PI.!? 
I miliardari romani continuum 
ad essere troppo poveri per il 
fisco. 



I dipendenti dell’ONMI, 
per la maggior parte don¬ 
ne. riprendono oggi lo scio¬ 
pero minato lunedì per ot¬ 
tenere miglioramenti eco- 
nomici e normativi. Gli asi¬ 
li rimarranno quindi deser¬ 
ti. Nei giorni scorsi il per¬ 
sonale dell’Opera nazionale 
per la maternità e l’infan¬ 
zia ha manifestato vivace¬ 
mente sotto le finestre del¬ 
la sede centrale, ai Lungo¬ 
tevere Ripa, m« il rifiuto 
alle trattative posto dai pre¬ 
sidente. professor Caroma, 
e »i disinteresse del niim- 


. Raggiunto mentre stava per annegare 

Poliziotti nel Tevere 
per due thiiometri 
dietro il fuggiasto 


Dramma'.c» insegu.mento la 
scorsa no’.’a tra guardie e la- 
dii Due g.(»v .ni, -orpr»-, d» 
un» paDugl a della Mob !» 
ineirie al lilllgotav eia I’apaie- 
-chi stavano sgominando dui 
• 800 - 6on 0 dati ad una pre- 
l’ipitosa fug t lungo il greto del 
fiume, poi. senza esitale, s .-tino 
lanciati nelle acque ['no rie 
ftigg.tivi, maldestro nuotatole. 
-1 e ariamo quasi subito, ha lag. 
g.unto con affannose brace.ali¬ 
la r.va, propini sotto ponte 
M arcon:, e si e f itto docilmen¬ 
te arrostare Si eh ama France¬ 
sco Borgata, ha 21 arili, o vivi 
solo da podi, mesi a Hotua. 
dove non ha una dimoi i fissa 

Il complice. Boim-o Ciancetti 
di 2», alili., ha continuato a lun¬ 
go la tuga a nuo’o. ha pei col¬ 
si» olile <lu»' chilometri e all i 
fine, esausti» ed inireddolitn. ha 
perso le forze »‘d ha l's-ehiato 
di annegare Fortunatamente, 
alcuni agenti dell.» Fluviale, die 
erano stati avvertiti dalla Mo¬ 
bile ed erano usciti con alcune 
motobarche sul fiume, sono riu¬ 
sciti :ul afferrarlo per le ascel¬ 
le »> a trarlo in salvo Pochi mi¬ 
nuti dopo, ora già alla Mobile. 
Insieme al Borgato. »* stato in¬ 
terrogato. denunciato per fur¬ 
to aggravato c tradotto a Regi¬ 
mi Codi 

11 moviment ito episodi» è ini¬ 
ziato ad alba fatta Erano pas¬ 
sate «la pochi minuti le 5. quan¬ 
do alenili passanti mattinieri 
hanno visto i due giovani, che 
stavano armeggiando intorno 
alle .. tiUO •* targato Roma 21091)1 
e Cuneo 10941. la prima di prò. 
prietii di Fernando Ciosetta. la 
seconda di Gerolamo Pollina. 
Ksm si sono guardati bene rial- 
l’affroiitaro. subito il Borgato oi 
il Ciancetti: sono corsi al più 
vicino telefono ed hanno chia¬ 
mato il Pronto intervento della 
Mobile. 

Pochi muniti dopo, un' - Alfa - 
e arrivata a tutta velocità al 
lungoteveio P.ipuresdu L'ulu¬ 
lare dell.» sirena spiegata aveva 
già messo sull’avviso t due gio¬ 
vani. ohe non hanno neanche 
itteso tli veder comparire l'au- 
tomobile pei fuggire. Hanno 
abbandonato la rolurtiv.i e. pre¬ 
cipitosamente. s. sono lanciati 
lungo la scalinata che conduce 
sul greto del Tevere. Per un 
attimo, hanno foise creduto che 
gli agenti non li avrebbero cer¬ 
cati 1»: ma i passanti hanno in¬ 
dicato ai poliziotti la vu» presa 
da. ladri. K siih.to anche gl. 
agenti si sono precipi’ati sulla 
uva del fiume 

L'inseguimento è iniziato sul 
greto e gli agenti hanno rap.- 
d.unente guadagnato terreno. 
Quando Francesco Borgato e 
Romeo Clangetti si sono accorti 
di stare per essere raggiunti, 
non hanno più esitato: con un 
«uffa dee.so si sono gettati nelle 
vort.cose acque del fiume. Il 
pruno, però, e stato vinto su¬ 
bito dalla paura: invocando mu¬ 
to ad alta voce, si è di nuovo 
riportato verso la riva ed è ri¬ 
masto. fermo, in un punto ove 
toccavi Per arrestarlo, ah 
agenti si sono dovuti a loro vol¬ 
ta tuffare in acqua. 

Romeo CinnccUi. invece. si 
ri » già allontanato, con vigoro¬ 
se bracciate, abbandonandosi 
spesso, per riposare alla forte 
corrente. Rientro due agenti lo 
seguivano passo passo lungo «1 
greto, .litri due sono corsi ril- 
1‘ - Alfa ~ e con la radio hanno 
avvertito la Fluviale Alcune 
motobarche sono subito uscite 
sul fiume: è stn-a la salvezza 
per il giovane, che altrimenti 
sarebbe annegato 


Donne poliziotto 


Il tenente 

% 

è mamma 



Carla Marcili, ventisette anni, ispettrice di polizia con 
il grado di tenente, è diventata madre. Ieri mattina, 
nella clinica Villa Bianca, ha dato alla luce un ma¬ 
schietto, Luigi, che pesa quattro chili e un etto. E* la 
prima mamma-poliziotto d’Italia. I suoi superiori pen¬ 
sano già a rilasciarle permessi speciali con una strana 
motivazione in uso per la prima volta nella questura, 
leggerà: « permesso di uscita per allattamento r> 


I 


Sorpreso dai carabinieri 

Con la droga 
in fuoriserie 


atro della Sanità, non han¬ 
no consentito che si giun¬ 
gesse ad una composizio¬ 
ne della vertenza. 

Mercoledì scorso un fol¬ 
to gruppo di lavoratrici si 
è iscritto alla CGIL e si è 
impegnato a costituire la 
commissione interna mai 
eletta finora per il divieto 
della direzione. Su» proble¬ 
mi degli assistiti e de» di¬ 
pendenti dell’ONMI la com¬ 
pagna onde Vivianl ha pre¬ 
sentato una interrogazione al 
governo. Nella foto: una 
manifestazione di protesta 
davanti a Montecitorio. 


1 n giovane è -*.«*o blocca*» 
a binalo di iin'.iii’o fuor: 50- 
r.c coll oo-i*a fiale d. eroina. 
co.T.i .1 or.-ini. un f.aeono 
.il eoe 1 Ti-« iTj'.i.. zz <’ i » :nc7- 
7 « ::o i. opp o I c.ar»i>.n.or di I 
Nucleo d. n»..z a uà.z.ur. « lo 
fi.timo :r.»c.ni‘o negl, '.itile, i 
\.i B.ile-Iro (Unr •* -'alo :n ,r- 
•cila'o d domande por tu:*» li 
no'ie N»; Tattico i. droga »* 
co nvolt.i .incile un. gov.no 
donna s:r»n.or.. Gì. :n\e?i.a..- 
J:or. l’hanno *.n:.*rroR.«*.« » lan- 
, go con F »:uto di un mVrprete 
Ne«*una no;:: a sulToperaz ono 
è stata fatta trapelare dal co¬ 
lonnello P.rem.-Leopardi e i.,! 
capitano Alterano che condu- 
j cono F.neh.est»*. A nove ?. so-} 
no tuttax... s.ipn’e le .n z ... i 
del g.ox.tae forni .‘o I.R, u ] 
20 .mn.. .,b'.«nle n \ . d«.; 

Pro'e-': Non s. conoscono. ,n-| 
vice. r.e:un.eno ’.e ::i z «le’’.,} 
s'r,»n »*r . sospe** ,* < del Tattico i 
L'oper »z ono e «• » comp.u-i 

t.» cri -er » poco dopo '.c 21 .n 

р. .»zz.» Go:»*...e da F.«br..»no. 
Flamn.ii Alcun, c «r.«b.n:er.. , 
bordo d: un » ve**ura con ’arg.» 

с. vie. <. sono .*v c.na*. sì'.'au- 
to gu.data dal giovine I-R 
che «lava d.r gendos; verso :1 
Lungotevere Flamtn.o. I no d; 
essi e sceso ed ha int.mato 
l’alt: il conducente non ha op¬ 
posto resistenza ed ha bloccato 
la vettura Una sommaria per¬ 
quisizioni* ha permesso d: sco¬ 
pare a bordo della macch.n.a 
nascoste sot:o i sedili, un cen¬ 
trato di fiale di eroina e mor¬ 
fina Il giovane è stato inter¬ 
rogato ma non ha saputo spie¬ 
gare la provenienza della dro¬ 
ga. Po: è caduto :n alcune con- 
Tadd.z.on.. E* stato a ques'o 


punto cht* . c.ir.»b.ii et lo hr.:i- 
no acconip,»gn »to ..1 Nucleo cd 
hanno sequestr.»*o 1« \ ottura e 
le fi »',•■ 

P u * »-.i . c ir.ib n i r -.ino 

p.omb.* - n un» prn-.on*' del 
cen'ro d«avc alloCg..»Vrt 1.» g.o- 
\ ine sTan.cr^ L, donn.» e 
<*.«* « .n% .1 r* i-dT'. .ri \ d 

R.Ir»Ti> c .i no:'c ti. .:iw- 


«’.Cd'or 


‘iVopont^ .*riì ,n- 


cora h marTilint: :n*orroc 4 *or. 

Sotto il treno 
al passaggio 
incustodito 

D..c z.o\..i.. u ot.'c.c..-’. ’O.iuI 
s'..'. :*i\e-- • da ni T, n.: o 

de..-. Rotti-,-F i.gg . r:,. ntn .,*- 
*r..a iTr.-.a ar.,, 1 1 ri Pns.-..gc o .• 1 - 
\c.,.i ::.cu-;od.*.o r.c; pr»v«-. ò 
P».»*str.r.i. I.c v.’tn.'c del., d.- 
-grazi « - eh. .rr.no Massaio 
S inz. e P.or I-ti s Mirt n: ed 
h inno entramb lo .-,nn Hanno 
r.portrtto gra\ «ini,, fer.te ,. . 
fan.t..r. deiro-ped-de d: P.ile- 
str.n.s. ove . pnni; soccorr.tor: 
ii hanno trasportati d’urgenz.». 
li hnnno ricovera;, m o--.er\ d - 
z.one. 

L'incidente si e verif.cato 
qualche att.mo dopo le 1» Il 
treno, u conaogl.o - 813-. prò. 
ven;\ a da F.ugg. ed tL con¬ 
dotto dal macchinis*.» Santo 
N'ico ri' 42 anni: questi, quando 
h » a -*o : due niotociclrst.. ha 
az.on.to d.-per.»t..mcnte ; fr« - 
r. . ma è stato purtroppo -.ru- 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi iriirrUi 2S giugno (17'- 
U*'J» Onomastico: Paolino. Il «‘Ir 
-i.rge all»- t.3r> c tramonta alle 
20.H. Ultimo quarto di luna il 23. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Mali maschi SI. 
femmine 11 Nati inerti 2 Morti! 
maschi 17. femmine 1S (del qua¬ 
li é minori ili 7 anni) 

— Mclereologlco. Uo temperature 
di ieri minima !7. nias<im.. ,.0 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— àll'l'nlifMta popolare (pitz- 

7a chi Coll» gl-> Rutilano). uggì 
parler.ii'ro ..Ile 15.50 il prrf»*- 
s.»re Fcniar.do Peti reni «ul tema 
. Il n nlenariu <l»-llu na-cita di 
Fri«lt)>'f Nans, n «•. alle 1930 ■/ 
professore Antonio 5!. Col in. per 
il « Pire* lo corso «li topografia 
romana' Il Suburbi., di Rem:: ai - 
ne.» > terrà I» sesta conferenza 
«ni tema- .Dal Teiere aU'Ap- 
pi.i » Seguiranno proiezioni 

mostra 

— l.unrdt alle IR nel locali drl- 
rwlll 1 V*-. Ciazi»':*»* nazionale 
ingt-gr.» r, td arclutclti itaiiai-u 
di piazza Sallustio 2!. \crrà ;n.,u- 
gurat.» un . mo-tr., f .togr.,fi, a 

su .La t» gelazioni dille arqv.e 
in Cui,. > 

10.000 NUOVI 
RESIDENTI 

— Ve! mese di aprile -.-no ri.,', 

«senili ah Atu.gr .(< ( •m: a. 

«* »>r» i*' ITT i.r inni' igrazioni >' 
.1D2 jh r n.«*iile>. menu, -or* 
«tali » aliceli al l por trasferì.-.-!» nli 
o morte •ino-'» c.ttadmi. Pertant '. 
alta fine di aprile, la pop<>I..zj»>r. 
residente nella nostra .itti « r.. 
di 2 1S7.S6'.* unila 

LUTTO 

Il comp»gsio Francesco Ms- 
saro. dell.» ?ez.one d. S..n B.-.- 
s.l.o. è morto al Pol.chn.co dn- 
\«* er.» stato r.co\ «*r.«*o per 
una malatt.a graviss.ma I fu- 
ner.ali s; <\-o!ger.inr.n nel po 
merigg.o partendo dal’.'Istituir, 
di med.cìn » legile Alla mo¬ 
glie dello scomparso. Anton.ot¬ 
ta e ai figl. Francesco. Fran¬ 
co. Vittor.o. Leandro. I.oreto 
ed Emnu g ungano le condo- 
gl.anze dell i locale t«!onc 
del PCI e dellT'n là 












1* Unità / venerdì 22 giugno 1962 
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PAG. 5 ! cronache 


Mentre si processano gli antifascisti 


Genov a celebrerà ! In galera i frati-banditi 


Oggi il verdetto contro la banda del convento 


il luglio del ’60 



pregano per l'assoluzione 


Burrascosa riunione tra i difensori, 
per trovare una linea comune - Le pro¬ 
ve dell'accusa e le minacce della mafia 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 1M 
l.a Miri,' (In lini! \ cimiii- 
:m. Vittorio, Aqrippmo «• 
(."urlitelo e piutuumeiifc de- 
oisn. Dmmitlimi, u confo plor¬ 
ili esatti ({«iM’iiucio <f«• f pio 
jivsvo (i (‘lineo li» * moina i 
HMim/if! i/i Mazzarino ,■ </( ( 
óo o urcini i ’ laici. i alni ut 
della ('orli - i/ Iwiìi 1 i/' .f/e-- 
'//in yi ritireranno ni nane j 
rii di eo»iM(//io per stilar,- il, 
dispositi r<t drilli scnU-n.e I 
( 'onsidt i amiti l<i t iinifih 1 
'ilo della i au<a. Iti scutt'iizu. 
probubiliitcuti’. nini pof/u « -1 
vere /e/lu lini i>i esiliente l'o- , 
i tilila intuiti i/i vera / ulfe-j 
'il e eariea di elettricità per j 
, leccatissimi seilappi prò -1 
cessatili clic, t ne ri tabi Imai -1 
le. aerami o una certa npcr- 
cnssume tra i tnudici popo 
/uri. Come e noto, martedì 
serti, la /in ncipale accusai ri- 
re i/ei ('animila, la rednra 
ilei curalti'i ('numida, si e 
miprorrtsameat,• riti ratti 
dalla parte t irile in setjntto\ 
— e (pianto lei stessa ha di- 


Miss Universo 


t 


GENOVA, 21. — Le gloriose giornate del giugno-luglio "tìfl saran¬ 
no ricordate a Genova con una grande manifestazione unitaria indetta 
dal Consiglio federativo ligure della Resistenza. Il comizio sarà te¬ 
nuto al teatro comunale dell'Oliera alle ore 18 del 20 giugno, secondo 
anniversario della manifestazione del centomila: parleranno il parti¬ 
giano Enrico Martini (Mauro) c il prof. Romanzi. Altre manifestazioni 
partigiane e antifasciste avranno luogo, tuttavia, prima di quella data. 
Domenica mattina, a Se.slri Ponente, rappresentanti dì diverse cor¬ 
renti antifasciste, prenderanno la parola nel corso «li una manifesta¬ 
zione unitaria indetta per ricordare 1;» terribile data del Dì giugno 
1941, quando migliaia di operai genovesi tennero «prelevati» dalle 
fabbriche, circondate dalle «SS» armate fino ai denti, chiusi in va¬ 


goni piombati e deportati ili Germania: le disposizioni per quel ter¬ 
ribile « rastrellamento >» vennero impartite dai prefetto repubblichino 
Rasile, lo stesso individuo che avrebbe dovuto presiedere il congresso 
fascista del UMìO. Sempre domenica, al cinema « Orientale », avrà 
luogo, in mattinata, un'altra manifestazione indetta dalla sezione 
ANPI della Foce. Anche qui parleranno esponenti delle varie corren¬ 
ti antifasciste, fra cui il vice presidente dell’ANPI provinciale. .Ma¬ 
rino Pescar;». Altre manifestazioni per il « 2U giugno» e di solidarietà 
con gli antifascisti processati a Roma si terranno in vati punti della 
città e della provincia N« Ila telefoto: un aspetto della grande manife¬ 
stazione svoltasi a Genova il 18 giugno scorso, in occasione dell'inizio 
del processo, a Roma, contro i la antifascisti. 


-Inarato ai suoi 
i alle pi e.svioin 


\dulla ini,testa massima del- 
'\iisiilìicicnzu th prore e non 
editerebbe a dirsi t ontento 
I m‘ | Irati usi isserò dal prò 
cesso per il rotto della aul¬ 
ita aiirlie mii mut bere con¬ 
danna. pan praticamente al¬ 
bi pt-iin uni sconta lo 

Monaci e banditi 

Il pi un "ii. m siistun.a. e 
e mutalo p-ut tosto male pei 
i moiuu i ( 'ii'iio i» i cimerò 
ì infiali ii puah zio m>! Io l 'lic¬ 
itivi | ,/> UCCIO Ci>> f il II'lo, III- 

v eme con olcii ni (folnii|iionl. 
il, (niv.vii i 'miiu. li un /illuda 
rhe per alcuni anni sentili<> 
il terrore a Maz.armo o din¬ 
torni. I. ‘accusa rimane in 
p ;ed>. .1 cuneo dei tinti, re- 
vfani* inoltri- rutili o. dopo il 
limilo dihuttmicnto, alcune 
prccis,- e antri cirem-tauze: 
l'arac i-ssi compiuto opera | 
ben pm diedi intimidazione. I 
ma ansi mtnnidatricc e rteat- 1 
mirice, piess,, le ruttine Idi 
lurmaeista Cola ninni, la )a 
impila ('immilla, il prormctti- 
h- ili-lfl h-iii ile I rn ncescuno. 


L’italiana 
in Florida 


armenti •) din coni rateili l per costruì 
giunte do)i,n rh a pupari- le tattile im- 


orni polle, onclic inolio*':» » ! pu-rc duoli 


he la terronzzarauo e mi -j cattatol i 
naccm rn no la r ila sle.-.-u de! 
mio |i<;/iiio/o Dunque. ima 
donna che pia si è rista as¬ 
sassinare H murilo duelliti- 
ilpti ocelli, dece ma temere 
che hi stessa Ime p o"ii 
care al bambino i 


« sconosciuti > ri¬ 
ti tuoi aeer mai de¬ 
nunciato. se non alla polizia 
almeno ai lino .superiori. 
tinello i he stara accudendo 
ne/ concento, il non essersi 
i:ai latti frusterire. o anz 1 
toc-i/'orcio insistilo, imi Mieee.v- 

I 

pei 


i,-stare nella conili 


Inifu hauccscana di Miuzti- 


Panico della difesa 


■i 


la notizia 
del giorno 

Professori 
di ferro 

Tulio il immilli è pao-c: 
anche in Inubillerra, come 
in Italia, iiojmiui* vuol più 
fare il pr«tfe-<ore, l'hivesti.iii- 
le, il durenle n il nr.ioMri*. 
I ..1 .«•pieir.izinni* è previo del¬ 
la: perché i profe-'iiri. elle 
.-pezzami il pane della -rieii- 
/.i a seneraziani e zencr.i/io- 
ii i di giovani. non mangiano 
più bi-teerllL* r il laro la¬ 
vara è una (lei pestio re- 
» ri lui il ». 

In Inghilterra. pelò. -i*iii- 
br.i die. ‘indi,mila •• ri-» u- 
(li.inda. il ri'.» pfio - ila rumini» 
-ionc abbia trovala il tnrr.i- 
-ami per lanli mali: hi-nuiia 
.«O.Mitlliro la ficiira ilei mai** 
-irò rmi una marchimi. I li 
apparecchia complicala, rati 
la-iiere mi cui «crivere le (lo¬ 
ntanile c schernii -n cui lca- 
grrr le ri-pn-tc. verrà tne-»a 
a di-pu-i/iatie di nani alun¬ 
no che. in i]li---»•, moda avrà 
timi -perle ili in-ean mie in 
c-rln-iv a. 

F-rmpiu: -c Pii riita vual 
-aporr peri Ile line più .Ine 
fa (piatirò. Ii.i-la clic -i rivol- 
s.i alla -mi macchina per ave. 
re la ri-po-ia. Il -npcrviai- 
re-nama inierv erra -ala -e la 
inai china -i sua-lorà. 

("•■ria. c'è il problema di 
comprare !•• mai i bine <* di 
mantenerle : ma zìi o-pcrii 
•n'IiMUano elle una ’ii.a i bi¬ 
na olire a ii.ui mangiare In- 
vlrrrhr non -e ne lamenta, 
pen-a poco e a coiiumlii. non 
proie-ia r non fi -riopi'rii 
Può ilar-i ili, anche gli alali, 
ni edili ali da m.u -lri -ill.iiti 
imparino a non prolr-i.tr.-. a 
non «cioperare i- a tiwn.ij.,' 
«o|o palale. \ i par poro? 


Padova 


Enna 


Condannato | Una donna 


l'obiettore 
di coscienza 

Gianfranco Ciabatti ha ribadito che 
non vuole prepararsi ad uccidere 


brucia viva 
col figlie 

Nell’appartamento è esploso un 
fusto di benzina - Vani i soccorsi 


I.a ili imi ma t rea iteli u in ni 
di t pia il t o ero accadalo, tal¬ 
li, m aala dal pml ilellari- 
- tu. ha (iettato lo scomputilo 
•ni i banchi della duc a ilei 
muiifitort imputati, uccn'-uti 
! t splicttmiii-iitc dalla pm te ei- 
1 rde Calumila di non essere 
'‘ilei tatto estranei alla ujno- 
/>’/c Inccenda. la oqui comi. 
il rollio ili scena ha arato un 
cifrilo disastroso —- che per 
le couscfiucnzc che isso pil¬ 
lai arere al momento delle 
'derisioni dei (titillici — tra 
li di.lm.snrt, nlcum dei quuli. 
Ivin didl'iinzio ih-l processo, 
'arenino manifestato forti ri- 
| serre sulla linea di azione 
jiniposfa da ima par!e del 
i oMcpto l.a et oiln.vione e b> 
sbandamento della dilcsu so- 
i o stali contenutiti «yipi dal¬ 
la lunati e imtmiita riunione 
rhe. approfittando della pau¬ 
sa festini, hanno temilo i 
difensori. 

l.a riunioni-, smltii'i arl- 
,i.i hall di un noto alberili- 
;e:ffodino. areni l<> scopo ih 
I '«mare la snnatm-a di nani 
j contrasto e ,/, ,-,ni'Cnt-r,- 
[-1 (tirarmento TntUinin. 


V, 
lo. 
I.'c/lo/tl 


jCitiani.ito d: leva 
un elemento seno. 


i leena 

laborioso t 

Quandi) ...I vpi dica la sua 
crisi, il suo tenente ipia-i non 
vuole ci et lei ci. 


I il gius 
C.-pJl)-l> 


Dalla nostra redazione 

PADOVA. 21. 

■* So di avere violato degii 
r.rticoli di legge. II Tribuna¬ 
le potrà serenamente con-/ / \ nc | 1e j| piesniente eli do-'ns. e dei figlio di costei, Vin- 
ilajinarnn. Non credo pero^• manda come mai soltanto il.ronzo Caputo, di 24 anni. Il 

6 maggio, dopo alcuni mesi ;»>»«»» ito della donna, thè ge- 


- ENNA. 21. 
o fusto di benzina 
ai una abitazione 
li Banali anca, provocando 1 
l'immediata morte della si- 
jcuora Maria Snrcse, di 48 an- 


|pilette prima rio- » 
■ ritirino m i liniera 
.Il i|iii e |>u". lo di i et tornente | alto, di firescntare 


debbano condannale t motivi. 


che sono all'origine /Iella miai 


presenza in quest'aula. L'or-j 
dmamento guiridicn non e 
inimitabile. Io credo che la' 
-entenza che mi condannerà 
oggi po.--a servire in futuroi 
a modificale questo ordina¬ 
mento. fin/i a sancite il di¬ 
ritto di un cittadino di rifiu¬ 
tare la guerra e la violenza »: : 
co-i Gianfranco Ciabatti. :1; 
giovane «obiettore di co-' 
scienza » .li Pontedeio. ha 
conciu-o stamane la -uu de- 1 
pos;/i,,ne di fronte al Tribu¬ 
nale m.litaie di Padova. ch r 
io ha condannato a -e. in-.-i 
d: caitero militale ner « 1.- 
sobbed enza continuata ». 

f~a figura delP-mputato è 
piuttosto singolare: laureato 
,:i I.v'gge. -egii..ce drl m«»v 
mento di Dan io Dole:. .-.Ti¬ 
rato alla < noi; v olenz.t » 
Ciabatti nella vita privata 
non fa l'avvocato, bensì ;i 
capo operaio in un cantiere 


ielle eia già "'Olio le armi, egli 


ibb.a a-Min*o r.itteggiamen 
’.o che Idia pò-tate al prove-- 
-o. » ,\f>n -1 tiatto d, mi im¬ 


pulso immediato. I.e, m -* 
convinzioni ciano matuiat-- 
J .11 pre/edenza. \ un cer'o 
jmomento, ho scn'.to die do¬ 
vevo fai e ipialco-a per es- 
.-eie coerente con me -tesso. 
Io sono contrario all 
za e alla guerra: sono cen¬ 
trar.o qti.mli a un a.lde-tra- 
nii iiti'. 4 0 : 1 .e ipu llo militale, 
ielle iifffvv.iiiamente p:e-up- 
I pone fot m<- -ucce--.\ e zìi v;u- 
j lenza > 

l PRESIDE NI E — «duanr!.. 
Ritornerete :n caserma — poi¬ 
ché dovrete ritomarv: — pcn- 
>(1*C ’Jì.llìU Ill'.c il 'D.-v*),) 
.itlo-Uinnu-nto? 

, CIABATTI — (pi. m. ? 

1 giinl. f.i pe: ((ilei ìo che ho 


-ti-ce mia pompa di benzina 
1.1 lina tieiUma di metri «la 
UM-a. e alni /piattio tigli non 
'-1 tiovavano nel loro appai 
I lamento al momento della o iellato 
tei libile dctlagrnzioiK- , rilento 

l.a -ciaguia e .»<• raJjita *lianimi- 
'questa mattina, mentie la II Caput, 
ISare.-e -lava accendendo un t <'ai,ibm;ei 1 
fomellelto a gas. Impiovvi- carimi.mti 


al bidone u, benzina, che e 
espio-,, con 1 norme fiagoie. 
Li» donna e il tiglio sono li¬ 
masi 1 c.»i bom/zati 

II. inaliti- della Sa tese. 
A lessami io < aputo. appena 
udita hi ten acante esplosici- 
ne. -1 < jncipitaio vei.-o 

cioa. ma ii"ii Ila potuto 10 - 
Icaie alcun al ito aj familiaii" 


<•01 vi, del d 1 bai11men• 
sembrata. 1 lime, in 
1 l'altra accusa, » 1 - ; 
mito ai hall, d’ essere coi- 
responsabili dcH'assussiittn 
drl ( ai alier ( 'animila, l'uomo 
1 he si ere riluttato ih rersa- 
ie a puiln- Carmelo II) milio¬ 
ni (il monaco ottenne inrccc 
d pniiamentn di un milione 
pm tardi' dalla terrorizzata 
fedoni), mentre sia il p ni. 
che la pari,- ci» ile Imano 
chiesto l'assoluzione fier m- 
.11 ffieie 11 zil ih prore del Min 
muco I nfurio, quanto meno 
dii II 'ili-elisa ih nrer persomi!-. 
niente redatto le lettere uno. 
i.'uie di est ormine 

'li-imto conto ili queste 
cneo-fiinre. le richieste del 
pm. non piissimo non appu- 
iire eque: Iti anni a frate 
ìari pptno e Irati- ('unitelo 
(Iti anni per associamone a 
ibi impure, é miai per le 
estorsioni. I anno per In si 
ambizione dell'attentato nel 
o ,01 reato); lCt aulii per padre 
I Venanzio (tilt stessi reati 
d« 1 confratelli, esclusa la si- 
l millazioni-); assoluzione con 
'formula dubitati ni pei* frate 
1 l rttorio, condanna a 'IO anm 
die | per r arenari Azzolma e.Sdite-| 
nnclndera domattina le re-1 "" <omirid'o Calumila, tri- 

ninniti si jti-nhit 1 omicidi, cshirsioir. 
ili colisi-• nhti/eato. associazione a de- 
alla ("or -1 hmpiere ). 17 amo per il oro 
le richiesti- ih assoluzione I rane \ indetti toh stessi reu¬ 
mi (fluid rn fios-silul mente 1 1 '• tranne I omti ulto e 1 fen- 



(pu -ta bella ragazza è Isa Toppi, candidata italiana al 
coiicorso per reiezione di Miss Universo, elle si svolgerà 
in Florida, a Miami. F’ nata a Tripoli, venti anni fa, 
ina risiede a Fiorenznola D'Arda. iti provincia di Pia¬ 
cenza. E* alta ini metro e settantatrè. li.» gli ocelli verdi 
e i capelli biondi. E’ indossatrice c li.» frequentato il 
liceo artistico, tnsoinni.i. di numeri per vincere il titolo 
ih* li.» .1 sufficienza (Telefoto) 


. il tetto (h-ìì.t palazzina ciaf 


li.moi/eneo. l.a di .rt/w/om 
nnilulii per le Intu/hc. vo- 
prut t ut lo tra Ales.st e fo stes- 
, s-o Tntlnnm ì.'ex presidente 
pie di-ila Ileo ione mole an¬ 
cora ffiorare la carta pm il t- 
1 tìnle. lincila della a'-.olnrio j 
ne dn monili 1-1 itimie per) 
roti arere e"i eommes.so d* 

hi. 1 


èjtaf» 0111 telili 1; assoluzione fui 
.hsuflieienza di finire de.' 
tpinrlo nrcnurio iinfinhitn a 
p Cile libero tolto l'un u-a ih 
(iefen''one obliai a d> arac 

tilf ) ili U • » 


E’ ACCADUTO 


Minacce e omertà 


<1. 


tuffo fe »n questo 'ens 
Utero «<pp.u ta -1 j||,rfafo nei qtorut seor-i a i 
11 pteda >* 11 c* jf-iiidiri J. mentre il 7’offnnm j 
! /colile d'altro i aliti 1 il prole-- | 
1 diclii-uato ai | or Cariielntfi 1 / 0 - ha por/u- 
(,e 1 bidoni di|to tuia seffiinnmi fa — qna- 


Cadc dal treno 


1 


Ma. dmuiiiii. ehii'si m ca- 
1 u ro ih ionsufho 1 omdii 
thu ranno tenere conto ino/-(-•>•' 4 
|/r,- di ito 1 In• non e emerso'-'^' 


(■ 


1, 


e -ies- 0 . ■ - • trovavano inj<\» soltanto no allo di jirc- 

1 violen- '• m,cnt< -'« 1 fuoco e diffusolca-«i da molto tempo: gl; sei-l'enea — e poi se ne e anda- 
due fu-ti di nafta vuoti .. da -coita li,, olla chetichella) par/.- 


dal <1,bai Omento, di quanto 


già. .a. 

■li,-. •• 

le ’■ |r 
< i!.ai t ai:. 

1 * un ’i*o j. 

I** l!l,( II) l 


Si 


,( 


Edwards (USA) ! Bruxelles 


Volo-record 
dello «X-15»: 
76 mila metri 


Con le « ultrasoniche » 


I ciechi vedranno 
come i pipistrelli 


fatto, non p<. r quello che po¬ 
trò fa;e ai frittuo. Se mi -.1 
g.U.!.c.,-'t- per Iddi e/.nne vi j 
jco-c.i.vz.t 1 i.'*>«vndete!. 1 

| PAI — dorrei che Fimpu-J 
(tato 'p.eg.i.-'e le -uè convai-, 

’/.on; ai rolaz.one a! suo 1:1 
:ìu:o della violenza 1 

! CIABATTI - Io credo all . 7r>2f ^, mt ., r| 

! ..berta vi: co-c.enza atd;v;-i 
jitu.de. r.nln cito ’ale 1.berta 
■ debba comprendere quella u 1 
non uec.vlcre. ! 

PRf'.SIDENTE. — Ma la !.- ,u *i c ;t !o della base aere,, 


Non è reato 
suonare 
la campana 


EDWARDS (ISA). 21 
la* « X-15 » ha raggiunto 
d- /piota l/no- 
roi.iz/o •• -tato sganciato dal- 
l‘« aereo-madre ». mi bom- 

haij.eie a reazione « B-52 ». 


/h 

berta di non e.-scre liccio'' • Edward- t . -1 e innalzato alla 
CfABATTl — Sono conv.n-! ve * ot lI; * 0 5 » 7 rhilometrs' 

;o etie -c ricono?ce la ii-{o:ari. Il v*d/> »■ durato com- 


NEW YORK. 21 ,Kav. dell'uiiivetMta d; Bir 
I Cicchi (Hjtranno « v ede-i mingham. si basa sullo stes-lei-o. 
re* cv»n un apparecchio che 1 so principio che permette ai 
trasmette onde ultr.isoni/ ìie* j pipistieih. che non hannvi 
infatti, inovntr.mdo un osta- (occhi, di volare a gr.ande ve- 
-**lo le onde vengono rifk-s-1 Incita in ambienti anche pic- 
se v Snnano «di orniti *nte , co |j. senza urtine contro 

che. |H‘i mezzo di uno S I K ‘* eventuali ostacoli. Questi 
viale sistema. le trasforma.^ M 

, . . .. , ammali, come e noto, emet- 

m suoni udibili ria un nor- I 

male orecchio umano ' lono 1,11 s,,ono * chc non vlcnc 

L'invenzione, che < 


messa a punto 
ttmi mesi dal 


stata 
in questi ul- 
piof. Lesile 


inteso dalEorecchio umano, 
e che torn.i, invece, alle loro 
orecchie sensibilissime. 


)>crta ci : 110:1 uccidere, gran 
pnsvo avanti compirà nnch- 
jìa liberta d; non es-ere tiz¬ 
io non rfìuTO il princ- 
pio di prato:o un -erviz.o 
neirintere--e della collettiv•- 
ta nazionale Vorrei però che 
-; affenna--e ;I diritto a una 
alternativa: alla liberta /li 
compiere un servizio diver-o 
/la quello militare. Quando -*i 
indossa una divisa, anche in¬ 
volontariamente. si comincia 
con il lavorare per la guerra. 

Mario Passi 


pie—ivamente dieci minuti e. 
per iavbo. .1 pilota ha gri¬ 
llalo ,u tecnici della 
« Ragazzi, che vi-ta: e 


BRI XELLES. 21 
1 venditori ambulanti m 
zuppa del B< Igio non infi.m- 
geranm» fan .1 end ire della 
strada «pi.a.«lo suoneranno 
« l'ora del jnanzo > con la 
campana di cui sono ninniti 
i loro furgoncini. 

L'abitudine di suonare la 
campana per chiamare 1 
passanti m-il’.mvn finor.a in¬ 
frazione alla norma del cir- 
ha«e*, ( hee. che lisciva l'uso delle 
-tra- segnalazioni acustiche «con 


Parigi 

Nei mondo 
700 milioni 
di analfabeti 


: FAR l< il. 21 

1 l.a meta della (fcifHilaZio- 
tic adulta del mondo — Tati 
milioni di jHT.-one — non s 1 
rie leggete né sci noie 'I 
pi ubidii .1 e all/i studio da 
parte /li un gruppo di t-.-pei- 
' ti conv ocati (J.iUT’nest o fan 
mettete .1 punto un piano 
decennale thè saia pie-eii 
i tato .ill'.iv-cmlilf.i 
deH'Onu. 

) Il piano, 
stera cir/a 


non •- saltato fuori per la ih --j 
l-berata reticenza, per il si-j,,, , (1 { 
h-itzio. per l'omertà e la coni-j q , T 

p-nct-iun di finrecdii testano - 
m < he. i onie molti elamoro- 
i't mententi Inumo dimostra- 
i .*<< nel ,oro, ih ifiiesti tre tur¬ 
isi ,inno > mi 1 etmimnieitti 
f • ni ■’eido, , minai eiaih (><- 


(MI.! 

ni e 1 d ,1 *r,-:i< 

-1 t. <‘.iv,)i ; i ; 

d ,1 'il,* -e.»:i* 
I ,‘g ung< !•• 1 
d< ! tr< n>' I :■ p , 


-,* ’ii. 

1 1 .1 >. 1 • 
i Cu a > 1 . 
-1, r:< 


,1. 

, : : Z I i 


a.;/ 1, 
av ere 

I v 11,' !■ 


Amici ricorre 


! 


U- 

t.*orn * 1 r - 
*ri vì« 


ìu. 11 - 


I ( >i :-v *• «\ »’ 

io-aro di- , i do/-* ,: , ,i: *" u '^ 1,1 " 

. , , 1 : priu*ili r.ciìti» mi >vr. i <• 

!’ ' v ' 1 ’ vi» l'< hi ;vr viglio rr.v- 

a'heggii .1 i-mr-oj^j ,i „. rw „ , j, r nn>*i'. 1 

'■ hi *'r 'a .1 ‘tgn de d ,.l., r ri: j. ( , r , , •• » .u ::«u|:.i’i 

1.1 | <iv 1 if’i 1 . j-i ri>. (|ii indo •• s* j,!,- ;'i-vhi,T‘ 1 j- ni .titMiv ori - 
‘1 r Ìgg.nn* I io voivorr.* vn. 1 1 .•«•re; r*o il: 

«ri g .1 m-<! *i ! _ . • • • 

Padrone omicida 

Uccisa da un bruto ) Vi.11/ ;,j •- Hivk* 


,.1,1-1- r»q»i>ri-s-oqf i,-_ ijìnmibi 
‘ (oiihr-ti uro i» 11 le a 1 entro 
'•i/ofi alle l'o'l'a ih Un ih- 

) poM/Oille III U<|M’ 

Di ifi'.-'li e/»»?«ai, — 1 pna 

jie-fi I- r-, onbite: ò danner;- 
.iimiiiento tictie , o! t ■ r-lZ’oin , 
j I 1.1 c« carne,ito dii beffino,e 
iiel barone Kart-ili. littoria 
anehholt di-lb- e c tnr.stnm; lo 
sfiaitriio silenzio dello < scas- 
s’.puunluurn * .\rcolettt. (Ite 
puri- si era addossato la re- 
'poasahilitii del delitto, e. 
I altro mora o. midi ritta rn la 
rmtnizni in e.rtretm i ite- 
Caimmbi alla 1 o-f >tazione ih 
f.ilrte t irile — di (pioti epi¬ 
sodi. dii 1 -i amo. 1 (undici ito- 
l ranno tenere conto nellti 
ti ilare ifiii-lln sentenza csmi- 
I>’itri mi arala dal fi r-i. * per 
il limai nome delht S ciìta e 
,i.-r l'onore di Ih 1 marustra- 


I 


d 


tu • 

*I’"- 

< i <• .. 


h . Usvi-a ui . 
',lih a. i,,:i ii.,ìa- 
; , v'.r.i i < 


! 

: o- i 


ito. I 

p 


.-ir.a - 


/ r 


- n.i . : • 

)> 1. * C.l 
V , - IP., I - 
' da li .!, 

I.i \ ** :i 
dr, i. a 
' Ì < « ’ i : » «t 


„r iv e d*d 

I <1 * 

ut 

— Filosi i si i 


1 . 


ali 


I 


•»:n li t i ! i.i’ito. a 
‘.:.i.‘ > .» ,-oip' i l'.-toi* 1- 
i-. • i ,1 \a-vr**onne C . 

l.z'. /• et un - i 

I i.i.e v <•>. a r 
n".v’..r \*'Vl 


• » lo- 
■sul- r. 


IIl.i 


Ma 




,::r. 


g. rn -1 ale* f’ ,rn *- 
tal e 


-i (ireveue. co- 
I 800 milioni di 


ordinario* » Egli infitti, ha ‘ampana » ai tr.im. ai veicoli dollari Es-o (ostitiusce d 
potuto ammirale un panni a- 1 [ ir '\ *’ «mtoam-'pruno sf/u/o ma-.-.c» io bine 

ma pre.-oche >im ile a quello] b,,Ian7t ' li,, mtrapitso (a i eliminale 

vi-to /lai cosmonauti, per un l na delegazione /li «veri-' I analfabetismo degli adulti 
raggio di ccnt.naia d, chilo- ' ditori di minestra* aveva Inve/e. per /pianto rigu.uda 
mc*tri (esposto il raso al ministro i bambini, sono stati già sta¬ 

li pilo!., ha raggiunto la ideile Comunicazioni il 2t*jhiliti piani a lungo termine 

gennaio scorso. U ministro]che consentiranno di liqui- 
ha reso noto oggi che un de- dare l’analfabetismo entro 
crelo reale ha concesso a)il 1970. ncH’Amcncu Latina, 
quei piccoli commercianti gli ; c/l tritio il 1980 in Attua t 
stessi diritti dei pompieri 


quota record spingentlo al 
massimo il motore deU’acro- 
rnzzo per circa 80 secondi: 
quindi. Ila continuato l'accesa 
per Xoiza di inerzia. 


ned e ritto 
J in Asia. 


(/io Ilo i lo ora firn ! 
h"uionn i difensori ilei nin¬ 
naci Qio <ti ultimi, dal imi¬ 
to loro, hmmo ottennio fan-, 
t'-nzzazirnie a din slamane | 
messa tiranti, uelì'interme■ i 
(Ut ih) litri ere di (aizzi, eh 
/• ospita. Sembra che abhia- 
i r. predato a Innao. secondo 
personalissime intenzioni chr 1 
eridrntemenU-. dopo la qtà\ 
iitìenuUi assoluzione < rnorn-, 
le», combaciano con quelle' 
della Cinesi». 

G. Fratza D«l 


Pastore ucciso 

Fr uà • «co ("ago**- «.ri 
r.* il. hi .ir.:.,. *,i 

lll'C ' > III lo," .1 ta - *- 1 

d. T» u, i>i i • (",.c. »r, • II 
v<:<- di-d'i)i>:uo i i<-< nt.'i rn/re- 
e ni- <*•• di •'<>./i /!; 

i->> *» da i. f> ,'T<»r«* «e**i-*.>n-« 
D i h> ca.jtf'-a'O d. 
« I a-'.i.'-.:. > 

Passaggio a livello 

I) 1,. v'iV'.t hi h.. V't'.e - ! T-»V 'i- 

v .-.-io «n cn v* irò a;r.,*•>;<». «,»- 
f'n s* *r,\o.*; •• ncv'.-i di fr» 
•i.ria i un r.i««.igg.o i ; ve;;.-) 
■ ÌJ i j i-r Uri ti Tr n. la c .- 

-•■i. a:'e — Et 11. 1 .ni-' — «; è 


<•.• irr.-v 
•a •• -'v- i 
ri 55 <r*o- , - 1 

*’ii si', Uovo gigante 

i vp.i-.--it • ■*,, z. ..Iia.i I vori!/*'--, d p- 
i pr.i vi,-;; i - pilori M.iin T 
|h.. ti i , 1 -y.a-:,i a Can.pofran 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
sereno o poco nuvoloso. 
Annuvolamenti localmente 
intensi, con temporali, nel¬ 
le ore più calde sui rilievi 
alpini, appenninici e sulla 
Val Padana, Temperatura 
in aumento. Venti deboli 
vari. Mari leggermente 
mossi o quasi calmi. 


i ■ c.i.* .n.< 1 u.) novo d -t"<i 
• y. gr in :n cimi d ic il:.e a.- 

: -.iv -a H'in.1 c v-i-* t :or’.- 

'■“V, 1 ' Incolume dal 2. piano 

C.ir:n:i M nbt'.I.i. d; 2 . 1 :,- 
ri. o j’.cc.p.: ,*.i a,. - eco n.*i a 

hi ,r.ii d- il i -.hi .ib.t.iZ.one — 
ri v : 1 Fr ;t/" | zz> . 1 '. C ipo. .1 
P dorica — r.ir.or.t rt.io ircol;:- 

i-<- 

10 km. col lento 

(.'>•: imi maio..» di i.cci eh - 
lo:i.f* 1 •. |< r .:vp/-r\. M'ii.ct. vi 
inoiit.icn 1 . d ' cr.or Soli n h„ 
* r ,'por: Co , braco t 1. -.1.1 ».- 
g.ada a. noi,, .inni. M ire»’, cr'- 
\i-ii «-ri’t* !- r.:o d dio ,-copp.o ,-. 
mi ro.-:dua*,' d- g.icrr» !f r 
g 1 no h , r un*o co-i 1 o-f / - 
.1 de a !’ molo dove o -:.,:) 
roovor..*,* .n cr.iv. co-'d z.<Mi; 

Assalito dalle vipere 

I. c..al,i (.52 crui. oliàimbr^i 
ha fifa ii'.-ir fno.. d "il ag» 
fr.i’T. no; bo-,-h - ::) lieto II T.1- 
\odoro dodo Fug’.. * .vnt n:» ,1 
,1 vipere t *i ratizzo. Mr.Ueo 
tir ho. d- 17 .1 un;, no. presi; .ti 
M.in/rodom.ì. c .-tato ; «>aIito da 
un gruppo di rottili ch« la h.vn- 
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luesti scritti di Italo Svevo 
redono la luce per la prima volta 


Il « Diario 


fidanzata » 


Italo Svevo 


£ *"'■ 

J . ? 

^ ,\1 é IL + 


U 






H>-x.'•)(.■ 's J " 1 

. j / . jr t » » • 
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Un autografo di 
Svevo dal « Diario 
per la fidanzata » 


lisce in q iii'.st i giorni 
pei i tipi ilelhi etili lice 
dello « '/.iliiihlom* » di Ti le¬ 
ste un inedito di Itolo Sve¬ 
vo: il mio « nini io per In 
lidnn/nta », del 1110(5 Fu 
ranno di una svolta nella 
vita dello seiittoie, non 
solo perche dal successivo 
matrimonio e dairiiifjresso 
nell’azienda del suoceio 
dovevano alquanto mutate 
le condizioni materiali del¬ 
la sua esistenza, ma so¬ 
prattutto per d insinuiate 
slancio e la muggini' lido- 
eia nella vita elle gliene 
derivarono. Si tratta, eti¬ 
mo giustamente ossei va 
Urlino Maier nella introdu¬ 
zione. non solo di un do¬ 
cumento pei h» studio cii- 
tico della sua personalità, 
ina anche, e più, di un te¬ 
sto autonomo e artistica¬ 
mente valido, da include¬ 
re con piena legittimità 
nel catalogo dolio opeic 
sveviane. 

Si .sa che tutti i iinnanzi 
di Svevo sono di romeno 
to più o meno autobiogra¬ 
fico. Aveva già scritto, nel 
1802. « Una vita*, tiasfc- 
rondo nella personalità del 
protagonista. Alfonso «Vit¬ 
ti. il proprio temperamen¬ 
to di depresso, giovato da 
complessi di inferiorità, 
preso da un vivo anelito 
ad anermarsi e nello stes¬ 
so tempo da un penoso 
senso di inettitudine. 

Venne poi l’ninici/ia con 
il dinamico pittore triesti¬ 
no Umberto Venula (lo 
scultore di «Senilità»), 


(ini il ipiale cominciò a 
fjequeulaie gli ambienti 
ai listici e cultuiali citta¬ 
dini. e venne quindi rin¬ 
collilo con Invia Venezia¬ 
ni. rallini e che m i illette 
nel (apporto li.t Zeno e 
Anglista nella « Coscienza 
ili Zeno *. Pa qtiell’ainici- 
zia e da questo anime de¬ 
rivò a Svevo lo stimolo a 
liscile dalla sua isolata io¬ 
ti (ispezione, a riconosce! e 
l'esistenza dell’* altro da 
se ». della società umana 
con i suoi piegi e difetti 
c con le sue conti addizio¬ 
ni. Il silo bisogno di chia- 
iczza, di sptegaisi il poi¬ 
ché e il come delle cose, lo 
pmto allo studio del mal¬ 
usino Ne compì ose le la- 
gioni. pili senza ch’osso 
giungesse a ineideio glau¬ 
che nella sua personalità o 
nella sua opera, ma abba¬ 
stanza pei fargli puhlira- 
re alcuni racconti simbo- 
listici su * Critica sociale *. 

Il < Diario per la fidan¬ 
zata » e di questo periodo 
di nuove apertine voi so la 
vita, rappresenta una spe¬ 
cie di anello mancante tia 
< l'un vita * da un lato, e 
■ Senilità » e * l a coscien¬ 
za di Xeno » dall'altro, 
spiega a un tempo la no¬ 
tevole diversità di impo¬ 
stazione e contenuto di 
quelle opere e ciò che hi 
esse rimane tuttavia di 
comune. Pel gentile con¬ 
cessione dell'edito! e. ih* 
i iproduriamo qui alcuni 
brani. 

m.p. 


Un ninno può in ere solo i/iiu tumuli ho- 
luna n qiivsltr .ninnilo: qimlln ili antan; molto 
appuro (pieliti ili cnnthnilcro nitlorioMiiiirnli- 
uditi lotln per lo filli. Hi è lei ire in nn minia 
o nvliullro, noi non ovriviio spesso che il 
ilestiito concilili innhiilne queste felicità. Mi 
pare perciò che ilei caratteri umilili, i telici 


Calile In mio cotta (l) co nnineiilarit/o e 
come è non colta ilillercnta ila lotte quelle 
che In procelle!lem. l'in m'istnpitUsro fperito- 
natili. I.itin. se emilinoo mi usare questo cer¬ 
ini che la praiiiimitirii caule I e piò lieto, se¬ 
reno. laborioso divengo. l'oca fa per no Iti. 
sogno istituito ili sentire In tua cuce òi 
quest’in il ili fili semine lo sento ti chiamili 
•il telefono e nrlt’o.scurità storisi a le. alla 
tua foce, al cestito ili Uhi che oggi indossi 


e che somiglia alla Ina core, alla tua faccia 
ilio veramente è ili un nitro colore. E il hello 
si è che sento calilo al cuoi e anche quando 
non li Mino ricino Ti sento lieti mia anche 
nella lontananza e mi scende nell anima la 
glande Inntqiilllilà che questo liuti nero mon¬ 
do borghese oi’iiecoida !>• li < oiiqiiistn ma. 
aia esso ci proserà n legarli a me eoo nodi 
iodi ssol II Ili fi e Ioni tirile. Oh. luuuut e cura 
borghesia! 


t.n mia iinlillen lizn pet la i ila sussiste 
sempre: miche quando godo delta i ila a le 
da colilo, mi resta nell'anima qualche i osa 
clic noli gode con me e ilie min ielle: linda- 
non è lutto come o le sonilo a e tulio u sta 
rommeifin pmrhè entriti imi il sipario. IH pio 
E indifferenza per la cito è l'essenza della 
min l'ila intellettuale. In quanto e spirilo o 
forzu. la mia parola non è uhm t he ironia 
cd io ho paura die il giorno in cui a te rio 


Pensieri! diati pensieri t he ih tempo in 
tempo mi tolgono anche in questi gnu ni t i 
serenità- t.ollo per rimimeli • col i aldo sen¬ 
timento della min lelicità. penso ili limi < a- 
pelli, alla llla Ionia, alle guaine rosee a ni 
fini ritorno .sempir olle mie preoi riipnzioiu 
A on è soltanto «pn-linn il'.ir^cnl. E' Ino 
peggio! Le preoccupazioni o le deheimze n 
torraiolo non l'affitto ma le sin■ iiinnilesta- 
sioni. Ili i dirai io me la musa prima dii 


soli quelli che sanno i ninni ime nll'iunoie o j 
qin'lli che si tolgono doliti lotta, fulclicissitni j 
suo quelli clic si linzioiimio come ile.sidriio 
o come attività nei due i amili lauto opposti. 

'strinili che pensionili alla mia l.icin io ci 
eero e rumore e In vittorio¬ 


si is se ili homi ci etici c nella cita 1 è iosa ini- 
possibile) io mi ti orci ai grandemente smi¬ 
nuito. (J mi si quasi, li pregimi ci di lasciarmi 
siale i osi. Ilo mi grande timore che essendo 
h'Iìie dii enei stupido r. viceversa poi. sito 
Idiie i quale compassione ti laccio ) soltanto 
ipumdo sento amoi ermi nella glossa lesta 
delle iu.se die credo noli si mimi ano io mol¬ 
te allic tv-tv. 


ino stalo mino ululinole • ceno io quegli 
istanti mm mi ameini lo poi »indo inibì- 
unitilo imi lolla siiti mito I imitilo mio> alio 
limi ni pi i occupazione ili i •■ilei stnmoilo il 
Ino a!il ino dono, per, hi- io 9 odio ri, tre,lumi,— 
lo semine, pitto nella nostri i anione 1,,-n 
pina iosa da ini dere \oo la tede ni Ila nn -1 
intelligenza, rimi inpneilà grande ili l'ero la- 
loro, aeppare la grande aiolozione dei niit-t 
primi anni 


letteratura 


Un romanzo 
di Cassieri sulla scuola 


Storie della nostra vita 


Don Basilio L'antifascismo 

Bergeret di KlaUS Manli 


in via del 
«Calcinaccio» 


Ai uiaigmi del dibattilo 
politico ufficiale si com¬ 
batte da tempo una lotta 
ovattata e sorniona: lineila 
di chi voi rehhe impone 
agli italiani la camicia del 
coitfoi miMiio /.itti zitti, 
pomo piano, par di i in¬ 
sanitale. tladotte in musi 
riletta bulla, le cautelose 
esortazioni dei personaggi 
di Benuiìiarehats. Fmma 
in Italia gli episodi d* que¬ 
sta lotta d ivano matei iu 
alle divaga'ioni dei croni¬ 
sti di costume. Il pi mio ad 
a (limitarli irai diverso ie- 
gislro e. mj paté, (ìiuseppe 
Cassici i 

Il suo ioman/o. Il calci 
miccio (Fai. Bompiani. Ine 
130D). si svolge a limila. E 
la storia ieccole di un isti¬ 
tuto tecnico piivato. il 
■r Mai io Pagano», amato 
da seltantaqiiatt io anni nei 
plessi d. Santa Maini 
Maggioic in una -scombina 
ta via del Calcinaccio, un 
di quieta «* ma insidiata 
da esalazioni e rumori di 
un’ofticina di riparazioni, 
invasa dalle macchini*. Sce¬ 
gliendo il nome di un |>a- 
triota e martire della n 
vnluzionc partenopea del 
171)1). , fondatori intende¬ 
vano legare l'Istituto a se¬ 
vere tradizioni laiche e il¬ 
luministi*. Ultima civile di 
tanta gloria ma inclita 
nella sua passione per i ca¬ 
valli. la * preside » Olga 
l'ileo sconfessa \ suoi avi 
e predecessoli consideran¬ 
do l'istituto come < una 
bottega » capace di soddi¬ 
sfare le ambizioni di unti 
clientela impiegatizia in 
vena di carriera. F. poco 
dopo spunta anche l'ombra 
di (lon Basilio, sotto le to¬ 
nache dc*j gmseppini intro¬ 
dotti nel tempio dell’edu¬ 
cazione laica da Aurelio 
Vietri. economo segreta¬ 
rio e nomo ih tiducia del¬ 
la signora pi esule. Ormai 


m risolve pei la maggio- 
i.ui/a in una .notabilità 
ideale ed economica da 
continua e interna guerra 
ficdda. Il profe-sor De 
Kantis potrebbe davvero 
presentare il suo i mito agli 
entusiasti del piomessi- 
•-ilio a buon men alo. Quc- 
ota epopea di una condi¬ 
zione tumula nasconde sot¬ 
to la sua patina di comi¬ 
cità molti elementi del 
dramma che vi\ lamo. Co¬ 
si quanto piti si procede 
nel i acconto tanto più dal 
pantano di nozioni apo¬ 
dittiche ed elementari sul¬ 
le quali barcollano stre¬ 
mati e insonnoliti gli aspi- 
ialiti ragionieri e geome¬ 
tri. affiorano scenette e fi¬ 
gurine indimenticabili: cer¬ 
te discussioni scolastiche, 
i dialoghi col societario- 
economo licostruiti come 
duelli fra baldanzosa pre- 
•-unzioiie o umiliato buon» 
-enso. la strepitosa carrio¬ 
la del giardinieu* pioinos- 
so impiegato comunale, la 
allucinante commemora¬ 
zione di Mario Ungano 
Aggrediti da un'analisi 
minuziosa e ùnnica elle 
pine riesce ad assimilar¬ 
ci in un racconto denso di 
umori con ritmo vivacis¬ 
simo. solo a volle un po’ 
fumato da esitazioni di n- 
ccrca. questi personaggi 
trovano anche piu la loro 
validità proponendo al 
lettole una lealissima vi¬ 
sione ci itica del mondo di 
oggi, il quale e esposto al 
disastro se. colpito nelle 
-ue stesse ragioni, si ra<- 
-een.t aH'inei/’.a delle abi¬ 
tudini e alle ideologi!* che 
u' lo costringono. 

Michele Rago 


A ben guardare, questa 
autobiografia di Klaus 
Marni fluì svolti! - Storia di 
una cita, edizioni del « Sag¬ 
giatore », lire 2500. tradu¬ 
zione ili Barbara Aliaseli' 
non appai e soltanto, il* 
vuole ossei e. il risultaci 
del ripensamento di una 
vita individuale, ma un im¬ 
portante contributo alla 
storia di un paio di gene¬ 
razioni: quella che visse in 
età adulta i giorni e gli 
anni della presa del potere 
da parte del fascismo in 
Germania e quella elio, 
aperti gli ocelli alla vita, 
coni l ibili a sconfiggere il 
nazismo e a far rifiorire le 
speranze e le realtà della 
democrazia in Europa 


Anni trenta 

Da qualche tempo, gli 
« atti > di queste lille ge¬ 
nerazioni si vanno accu¬ 
mulando nelle librerie: so¬ 
no romanzi, saggi, memo¬ 
rie. talora nobili postiches 
letterari. Gli uomini che 
oggi si avviano ai qnaian- 
t'anm o hanno superato di 
non molto questa età di¬ 
mostrano ili voler fare i 
conti con un passato che. 
più il tempo trascorre, più 
appare vicino. F.’ il caso di 
(picsta autohiogralia scrit¬ 
ta in esilio, ma è anche il 
caso di altii libri: per c- 
sompio, l-a (iiu’rra ilei po¬ 
veri di Nulo Kevelli, clic 
conosce il successo proprio 
in questi giorni, il Lutto? 
ri appio attraverso il fasci¬ 
smo di Buggero '/augi.muli, 
«contributo* di cui molto 
si è parlato e si continua 
a parlare, lo «tesso roman¬ 
zo ili Giorgio Bassani. Il 
piardinn dei Finzi-Contin’. 
e II elamlcstino di Tubino. 

Romanzi. saggi e diali 
i hanno in comune un tem¬ 
po di ricerca: gli anni tren¬ 
ta. I paralleli sono impossi¬ 
bili: la Monaco di casa 
Mann e poi la New Voti: 


nel « M. l’ag 


Era ima spmnlità ibi mm intatti ir tinnì.i libidico dir sentito impt t arsissimi, tha da 
di permettere intiirao a me a tolti i turai- le il mio nhhhgo rum dotti-idre apparo ini 

Irri di ninuifcstnrri e svilupparsi sei ondo la mollilo <• fimi mi pare: mimi ilio rei ullernri' 

loro fintare (Igni uria ingerenza in ititi sii il Ino r in altere per imporli il mio. e piu ,m- 
numifesttizioni mi .sai-hhr seminala nn ih- non dolici impedire .» tale , .nati, re 

• ir- • . , / , ili mimili starsi ionie eli pine e piate fu 

Itilo. Mi piacila assistere a tali ni-mllt sta- ... . . , 

. Olii sio poi e e IIII el Iiterile perii olo pi I me 

Tinnì come ori tnrinsn; se mi era passiorle . .. , . , - 

* ... . I litro il risibili di non por cono-., erti a’rlai- 

milltnii ai. io, chi- la pam!-, o I alto del tizio UfJ ;. , f,,„j dita qm si. 

telatilo i itisi is.se piò nmiphln e •irritino , ,, „m no oh sull'a! lenii per ai- 

fino O sopportine deh, noie por di hi't:n<t risorti dito non li loglio tosi o , In li loglio 
nitriti hi perielio llheilà I min piò inumi \<- sono proprio al l litio, pi’ le perdo 

Il chiamai ano tnlhumztì; pii me mi la ipialila a «m pia il hailo 

.4 Ir il mm dono douul se,ah rò austro soriana(Hi. In»nil»iti». /’</«/»•• orni sono mi;* 

Certo noti era degno ili situi- aliarli" al Ino. pi r putirli inimitate itti tapi Hi ogni mi 

ma die tltuif Siamo ai -Il e la Imiti Ilo riunì oriti noni a Limimi ' 

f'.olnv slamo talli noi mimmi! lo ho dietro hai un passalo puro traspari riti . tome lai¬ 
di me HO .sozzo passalo i tir mi rumo In i ila qua di i irli titilli di ntunlaun.i l.ppnii ogni 
r l'iotelliuiiizn c di ini mi imito con le. pinola Ina intimazioni . «tini pi-nsico die 

liclo quando ledo passare mi idillio dii passo pi r hi ina listimi di faro rolla rooooi 

tuoi odili ori lampo di gdostn In iniiii Ina mi ih sia la pm dolorosa gelosia 


fintili di’’ se io ’a ai • or gì "i ilo Ina murili 
troppo frcqiicnlctm ole t on no- ■> . mi h ih -■>« 
ninnifcntazinni del suo lirnsio i..iaihri s. li¬ 
zzi ninnili estinzione io me ne slanche.i: n- 
nunzòllldn a tulli i t omaggi «In il possono 


di in ini dalla ■ fin il i ii:h ini Imu (.«nilnri 
lo louho pat e nella timi honiulia e 4 mk'i sem¬ 
pre pmllnstn disposto d suppurilo • la pi ■ 
nona do la immiti stazioni brusca ili 
• nin ore < inilmiiu 


liti 


l.icin l clic zumi Hata per >1 llilillz 1 -I f. 
bionda non i »■ dubbiti, ina però ad mila 
tir Un fili eia /litui, n c degli m,h, t crdt si 
po Irebbe indire i bella tu rebln- sopportalo 
bvni**iniu th misu re . bruna r rum perno sa¬ 
rebbe strilli meno l-ii in ni menu naia pi i 
Schtnilz. Itoti te liuti quei , aprili do non 
parvero di ttinoli a qitella lestimi fitti ! I al- 
DOll* (ulto lo personcina Ile è squilibrala * «»- 
mm aula oocoda. Donde quella i tu e di con * 


lutiloY Ihissa. pn.tonda minti,, tosa, usta 
nule i lamini lutilo spi sso e mm si . api si e 
lume E' armoniosa aia non mi rollo al io- 
turilo rii Ila faiim e ilei capelli (Hi! tarilo 
Inonda mi scnlimrnii, cara I.itin! 


il! VtH-v iIIhU-U.U.- |>t i |i.i— n>iu\ iiliMini't •*- 

IIHIllo. 

<2i It.it;> Jivci « e i*i>cii<loinmo, lo •criiiei»: 
M (.-Marnala Lttuic àchnntz. 


ino ». come lo 
chiamano. s t svolgono 
scontri e operazioni di 
pattuglie fui guardinghe 
avanzate di punte clerica¬ 
li c mormoranti ma ìasse¬ 
gnate resistenze di ielio- 
guardie laiche. 

l’iofessori e allievi sono 
invischiati da qucHatmo- 
sfera. che Cassieri riesce a 
colorire i:i tinte vivaci ih 
grottesco degne a volte ili 
certe pagine della « Storia 
contempo!allea • ili Alia¬ 
tole Franco. 

Al cent io »Ii quota vi¬ 
cenda. sotto le apparenze 
di Bergere t. il professor 
De Santis nasconde un ui- 
-oppi iiinbdi- bi-ngUii d: 
dignità Guadagna la vit.* 
fai ii (i-.em-iMo pei >e r P»*i 
hi famiglia, dividendi»’ 
f;a gl: rbtdigh] deB'nnp'i*- 
go -fatale «* drllin-egn.i 
mento f>! iva:.» nella lune.-, 
attesa d: un incarico uai- 
vi*i -it.u io che larda ad .n- 
:i\a:e l..i«-eiato fra 1 <* 'lo¬ 
zioni -cbem.it ielle e f:e>- 
t,,l,.-e , h.e -eodeila al - M 
s |* | t > — l’ouf.nale 

nu-d:ta/;o*ai degli studi 
pei-oliali. •• preso a volte 
dalla Votazione d: * l»en- 
-ar t - gl: eventi » e « no*a 
-entuli ». come gl; >uceo- 
: :-eo:io .l'ii'lii’ i su»*ì fie*- 
-ei **iJi»:iui < i >l >’ 1 

chiìi.i co-» ne .» 1 eroico del 
lai carnea nel quale !■> 

• >>.'• "li:.-.* i‘i--.- ta 
ili un allievi* _ Medigli» 
d’o;o iotiii.liì**- un altra 
gioite-co stonatura In- 
\ e :1 -n - •Fa’.-'ge *>ati n>* 
-i -\ ii.gt - trio -di ultimo -u 
quella p: eoccupo/ii'Mc h- 
tCM-feie. fino di’un»>otse 
eoi - 1 :anima del mi»"» all o- 
\ o t'»>- angeli. \ ittuna 

piopi.o -eu-dulila e**a- 
-p.ei.it.i d.i’.Fmd'ffei eii/o 
d. luti. > 1 : f:Olito .dl'.qioca 
li.—e atoa’ica -o-pe-.i *-nl- 
! ruon)(> e MiJbi -n.i -t>>:i< 
rome eon-ecuonza d p*»‘- 
j fe."*'r 1),- Santi- i i>oU o m 
l concreto i dubbi - di vo- 
j -deliz i ) gni-eppim en- 
; ti.mo nel » M Pagano ». ed 
j eel. non pn<* che andar 
j via. unico fin i les.diu op- 
i positoi; 

Il l;bio di Cosmo r.. .n 
t..nti ohe anche fra noi non 
-e ne ovvoiloiu». iiooida 
anzitutto ohe e osi.-tUa hi 
questi anni, ed esiste, una 
resistenza iit-i di >.ici itici 
e di stenti, messa in »h- 
-paite sotto i voi: delle 
cose ti.iaciir.ite K.’ il ve io 
lovoscio della luminosa 
medaglia nmacoliatica clic 


u 


Il sosia » di Mattioni 


Gli impiegati 
nel labirinto 


.Ini Or i * ; / ; ‘ i pii scrittori 

[•alic-at ili. i.rtoltiiiio i>l ro- 
rraliizi c r,:ct oliti il mondo 
dei oicsol " i»i<’»l.lt’. devono 
i,:rc i coni Una fnnlirfo- 

ti,* (f w,;| n ,, 'iì■* F df’ sc>n«> Pi 
ii'--jiiui(-,j i.'n.i.rioa.ir: I p'‘<- 
sO'ti.nm ci : dt.r mo cita )*'• - 
scolili »|’<il -. -•■mpr,- ho a*- 

s-maioli ;rr qualche noto 

mntlcilo ,-il li,inno nini vec¬ 
chi. i ar.. : (j i. m-nini » ('e 1 ,, i* 
f'd.sce ;oio a. ,j.<5 liner 
’is.,i’.om\. or.,qnai e 
.-il elle in «fe'SIl .IH»»! 
ceri ufo «/. .«liberare l 


»i ini 
; i no 
limino 

!. ni ’ 11 


nnonsfi Pi mi .rltarilc, lo i ''ri- 
«"H*. r,; t*l*'tOI'll*»l!.* Oliste 

Si.'ho Mi ir o-i 

Sei Tenoni di questo .•-(•■- 

.1 »**/*,• Jri,*-' r .} il, r. ' - fi 

iiun.fi. - f to'.Ili -. Od (HI di». 
hr t - l.'Orì* /, ì scciue e o jt-'t - 

i* , *r lus !. * ^if f • »’»*ti*'4« ri 

7 *j . J f , ,'« r.>; < '!> i.v in 

a-i ".ondo .< on ’ "( 

.- ,f il. oo<<lt’i.'i '<’■<"! 
I*'->*(.*o -iti :>••<. r• on '.a- 
:ii'i'i i : ;,i ».• .a:» .»- ’ it'.. " " 

,(•■ ri;,; le ,e o jliib.r.on. s> - 
orete. Jc ,.*< r d r no:me. j (jc- 
-rj hdriill? r.et'tlltì oiorno di>- 
t><» ii.iirim. » ,>;i i.-Hin’n • :'•'*< 
<••>'io e.Csf’.i di. 

s-ifr !o s r -.<’r«»ri,, ’a m.l e 
.starti,.!i, r, , ,i ( ;n:r»if,- ll r O*- 

in *off.'i’c-i 

eo-cro- o< »).- 

: i;'ln*' eh.- oo >io < 

'ilUHt'»' 1 ' r 'ionio •• 'ionio 
I" uni: "'ni,i rete 

QiC'i. D<-'» ori.ioo semh r .i- 
i.o ..'la.'il -, j>i-r -frinì»'. 
:>»’ r >:'j ’i'lc! pieni ih scar¬ 
tili'le. ,n nn I.ibir.nfn 

» *i e r - 1 . * * *x ni »». i »i*« : J 

,'o- ( » * »<>?:i>.'c--i la loro «I.- 
-nera"., chi <»vn:ii Mrrt.un 
fa oi-nsiir,' p.à eh,- Ha (ho. 
,;".'Cs orcs , nn.' -ino e ,i Mns.l 

Hroch. tl nC' pari sen¬ 

so ài t », * ; in.-; *fi-»)iT(iiiriom 
i‘i,- c ih fallir,) ,:rr||-.. 
(1 CO*J* l re ,'J ro rifu 111(1- 

uViiii,. ,• i.inpre epar.'c de' 
SUO "iOiufo iij(VOlO-bor»|hCsC 
<iicir 4 , corrimi di titniO.rfc- 
rc attilli. te e sospese che lo 
iirro’.oc 

In <i'i. .; ( i -no infi'rr.'-.-mifi' 
f«'»i!nl 1 r,, ,1 omper ,- il elicli'* 
fogoro >iqiic|!*]IO fninnin 

dillo* i '..rdo renatilo per 
darii mi n.'rsouiipiJlo pm 
moderno, .'fatfioni rischia 
lattai :« di ripetere esperien¬ 


ze ah retiamo. M'pnnr dircr- i 
Miniente rifu ninfe. E' c n riuso, j 

de] resto, i.’ fallo dir tiiìtm*. j 
fondo di quel labi nulo. ■- 
'ini-iij Li»*r ritrovare a., re * 

«li.H iineà'u di niofir: ><’’• 
i *' il rii» indi. 1 rcvextiU de. 'ni; 

»• >1,11,1 feciie<: rtiirr,i* va f- , 
ciiM» h:" fqirco *’ fo r '»' :! r '.c- j 
tonto in: Ubato I/anon.mo. I 
dorè la -trovata - ili collo- | 
e»:r,’ al centro di mia famiplic. 
boritile*.- in lìisfiicimrnto. mi 
nii-ferni-’O noiiiri che semb'.z 
mor ito da un altro pianeta, 
lyic.s n»' r f,.rne iWVnienlo 
catalizzatore dei diversi 
.1 renimi puf ridmf’:. resto *m 
nrefe.»*o e-:er,:,, .• » mi r-esce 
m >, f re *; :n.', : - r*nfr- 

--.O'M.’e il i/'-ei monili» I'.. Il¬ 
io eh.- aha fine ’nffo si r.Jid- 
i e iirìl'incomrp oatetico tra 
-re e (futi*’■ 

- 'Oir-t-micd ir,:’. ' -. ,- una vo- 

• er ; -foro a - b-uff.: 

fnc»-" e belle, .li dentro ». 
c»i,- e,:*. » rrn'iio n liberare 
-•••lira iimi’.niu: 
,»,o amore. » un 
una casetta-. 
di Stello Met¬ 
ili re-.- e !»if:ni<;- 
u.'fo-c. come 
nej racconto che 
da :: titolo a‘, telarne dove 
resistenza di un .sos a deh'ioi- 
inequfo ororcgO'iislii non c 
ina una - iroci.t.i -. ni,; di¬ 
venta sostanza <ii ’ir, ii-ifci- 
,lr.:mn:a; n coni, in Te¬ 
st., d g .;:<■» dove lo .«cutore. 
con un accanimento ora sot- 

• '.mente ironico ora feroee- 
mente satl r .co su'; ne rsonaaoi 
,j 'in inferno borqhCi<*. ne 
.rcia ! i»fn (rarefi c oscuri 
moti della coscienza, no-fa»*" 
do in luce un loì'o viluppo 
,f ; >e«lf.'lM-nf;. d.'-iPIsfl. mod. 
di pensare In qne.-fe panino 
anche ’e ascensione.- ! eitera¬ 
ne ti;' 'il no n:«’no Maftioni 
f rova un eqn fibrio om .« - 
Ciro Ir,: /,- diverse esperien¬ 
ze da c ai e parino, e mo'frn 
;?.i) nn,i autonomia e milla¬ 
nti 1 di co.strnz.one c il; m i- i 
In opo. che oassono costituire | 
>,n fermo punto di partenza j 
in r d sno faroro avvenire. J 

Gian Cario FerraYfi j 


della emigrazione tedesca 
non hanno nulla in comu¬ 
ne con la Ferrara di Bas¬ 
sani o la Viareggio di To- 
bino; ne l’Italia dei « lit- 
toriali » di X.angruiuli ha 
qualche punto di contatto 
con l’Italia dogli alpini di 
Hevelli. Le differenze sono 
di atteggiamento morale e 
politico nei confronti di 
quel tempo, le affinità sono 
di carattere cronologico. 
Negli uni e negli altri, la 
intenzione 6 di fare sto¬ 
ria: guardare al passato 
per capire il presente. 

Klaus Mann, tiglio del 
granile Thomas, nipote di 
Heinrich, visse la sua bre¬ 
ve e agitata vita (nato nc! 
1008. mori suicida nel ’49) 
tra gli anni clic precedet¬ 
tero la prima grande guei- 
ra e gli anni che seguirono 
la seconda. Nelle pagine 
della Svolili ritroviamo 
quel mondo intellettuale 
che avevamo già cono¬ 
sciuto nella Genesi del 
Doktor Faustus di Tho¬ 
mas Mnnn: il mondo del¬ 
la cultura tedesca della 
Repubblica di Weimar 
che. aH'nvvcnto di Hitler, 
emigrò in massa portan¬ 
dosi dietro un bagaglio di 
rimpianti e ili speranze: 
dapprima la Svizzera, le 
librerie e i circoli cosmo¬ 
politi di Zurigo, l’Austria 
degù anni che precedet¬ 
tero VAnscìiluss, la Pari¬ 
gi del Fronte popolare e 
della reazione, la Spagna, 
alla fine l’America, lì, 
quindi, il ritorno in Furo- 
pa con la divisa deH’AriMjf 
degli Stati Uniti, paese 
per paese, attraverso l’Ita¬ 
lia o la Francia devastate 
dai bombardamenti; in 
principio compatto, unito 
contro i « venduti » a Hi¬ 
tler. poi diradato dalla di¬ 
sperazione e dai suicidi. 
Pagina per pagina, la vi¬ 
ta di Klaus Mann diventa 
un simbolo: in ini alte: - 
nursi di angosce e di en¬ 
tusiasmi. essa approda 
alla svolta: la guerra alla 
Germania e gli interroga¬ 
tivi della pace. Ma di nuo¬ 
vo le speranze cadono: la 
cultura tedesca, in Germa¬ 
nia. non potrà risorgete. I 
Mann e tutti gli altri esu¬ 
li. poeti, scrittori, musici¬ 
sti. eredi della grande 
cultura tedesca resteran¬ 
no dispersi per il mondo, 
chi in America, chi ai con¬ 
fini di una patria che non 
potrà essere mai più quel¬ 
la di un tempo. Klaus, nel¬ 
l’incerta pace succeduta al¬ 
la vittoria del 1945. saia 
vinto da quella stessa vo¬ 
lontà di morte alla quale 
avevano già ceduto il suo 
giovane amico Hallgartcn. 
quindi Tollei. Stef.ui 
Zweig e t.uit: alili. La U..- 
gedia del thdztor Fnu.*tti' 
e la loio ti.iged.a 


> a mi,: 

!>•■' ,i..r'c il 
co’ di terra , 
La ricerco. 
t.O'i; armare 
mente r :so'.t 
ihl esentino 


La svolta 

Kppuie. la le! •.u: a di 
questo libro tenibile, in 
cui a volte vibrano le cor¬ 
de piu profonde dei ro¬ 
manzi ili Thomas Mann, 
è consolatrice. 

Chi ha conosciuto l'Italia 
dimessa »* misera degli an¬ 
ni trenta — e tutt’c due 1 - 
generazioni. quella già 
adulta n.‘gli anni i:i cu: i! 
faMUMiio .«‘impadronì del- 
l'Italia, della Germania e 
della Sp igna. c quella eiie. 
a diciassette ann:. andò su': 
monti con .1 fucile, ninn¬ 
ilo conosciuta — ci si ri¬ 
trova: le stesse ansie e ap¬ 
prensioni. le stesse ango¬ 
sce e gli stessi entusiasmi, 
le stesse frustrazioni e lo 
stesso riaccendersi delle 
speranze. Per tutti, per eli 
: udivi lui come per i popo¬ 
li. c'c stato un fumino 
paini, una svolta, c oggi si 
cornili *ia a fame la storia. 

Ma in questo fiorire di 
memorie, due sono gli an¬ 
goli visuali che danno la 
intonazione alle pagine: 
l’Europa e. per quello che 
attiene più strettamente a 
noi. l’Italia non ufficiale 
e quindi autentica, ionie: 
l'Europa e l’Italia ufficia¬ 
li. Klaus Mann guarda ai- 
la Germania e aH’Europa 
atti averso gli occhi della 
>ocieta letteraria e intel¬ 
lettuale oppostasi al na- 
nazisino nome di quel¬ 
la cultura tedesca clic ave¬ 
va fatto propria !a demo¬ 
crazia vegli anni della Re¬ 
pubblica di Weimar c > : e'- 
ln Monttìfìnn incarnata' e 
la Mia storni sì fonde con 
quella del suo poc.-e, la sua 
ttagedia individuale con la 


lugcdin della Germania. 
Egli guarda alle cose con 
gli occhi, a un tempo, di 
Goethe, di Voltaire e di 
Kit kogaard. 

Altit invece gnaula a 
quegli anni con gli occhi 
di un provinciale, il cui 
lumina paini si è matura¬ 
to dall’interno di una cul¬ 
tura ristretta a forza tra 
le quattro mura di un pae¬ 
se ufficiale. Cosi il suo 
sguardo non affonda in 
una realtà che sfuggiva e 
tuttora sfugge alla cono¬ 
scenza di quanti non eb¬ 
bero la ventura di avvici¬ 
narsi all’antifascismo au¬ 
tentico: quello degli ope¬ 
rai e dei contadini, i qua¬ 
li avevano subito ricono¬ 
sciuto nei fascismo la pat¬ 
tuglia d’assalto del nemi¬ 
co di classe (e non un 
movimento « rivoluziona¬ 
rio > e «di massa*) e de¬ 
gli intellettuali die ri¬ 
fiutarono qualunque com¬ 
promesso. 

Anche per la via della 
«fronda* e dell’errore si 
giunse all’antifascismo, al 
carcere, al sacrificio della 
vita: oggi. però, se si vuo¬ 
le veramente fare la no¬ 
stra storia, sia con il ro¬ 
manzo. sin con la memo¬ 
rialistica, non ci si può 
fermare all’Italia o all’Eu¬ 
ropa ufficiali di allora. Le 
radici sono più profonde, la 
ricerca deve essere più 
acuta: bisogna affondare 
Io sguardo neH’Itnlia dei 
poveri trovata da Rovelli, 
cercare il cuore di Micòl 
sepolto in una tomba a 
scatole cinesi, ritrovare 
quo] l'Italia nascosta de¬ 
scritta da Tobino nel suo 
romanzo, la quale rifug¬ 
giva dalle parate e dalle 
facili « fronde » perchè era 
in galera o in esilio; e ri¬ 
trovava. nel suo stesso es¬ 
sere dimessa e misera, cioè 
reale, il più stretto legame 
con FEmopa antifascista. 

L'avvenire 

li libro di Mann nasco 
ilalI’Europa e dalla Ger¬ 
mania non ufficiali, reali, 
autentiche. Da questo an¬ 
golo visuale l'eMile guai- 
ila al passato e a un pre¬ 
sente che già nel '45 vede 
proiettato lontano: « L'in¬ 
tesa siticela tra Est e Ovest 
e la conditili .min' tpui non: 
senza di osa nulla di fatto. 
Ogni passo elle ei avvici¬ 
na a questa inte.-a o la cou- 
'Olida e un passo nella 
buona direzione. Ogni pas¬ 
so che da questa meta ci 
allontana, tende all'.ibis- 
m» ». Sicché alla domanda 
con la (jii.de -i apio la bio¬ 
grafia: • Dove coimncia la 
-toi ia .’ Dove sono le tomi 
della nostra vita individua¬ 
le'.’ Guai: somniei.-e passio¬ 
ni e a\ ventine hanno fog¬ 
gi.ito d no.-tio io'.' si può 
i .>|)nnde:v con la stes.-a ri- 
>po>ta il: Klaus Mann: 
«Senza dubbio. le nostie 
indici sono più profonde 
(i: quanto voglia ammette:- 
lo la nostra coscienza. Nes¬ 
suno. niente è incaciente >. 


Intervista 

con lo scrittore 

Carlo 

Cassola 

pensa 
a quattro 
romanzi 

Alla fine delPanno 
vedranno la luce al¬ 
cuni racconti scritti 
fra il '37 e il '45 



Abbiamo chiesto a Car¬ 
lo Cassola di parlarci del 
suo lavoro di questi giorni. 
Ecco la sita risposta: 

« Pupo ”l 7 n cuore arido” 
non ho più scritto nulla, ma 
credo clic ricominccrò pre¬ 
sto. Non posso parlare di 
un lavoro clic non è comin¬ 
ciato, mi limito quindi a 
dire clic si tratterà di un 
romanzo. Anzi, di due. Per 
essere sincero, nc Ito in 
incute quattro... 

Con "Un cuore arido” ho 
ritrovato la mia vera vena, 
quella dei mici primi rac- 
i-ontini e dei lunghi rac¬ 
conti clic scrissi ncIFinime- 
di.ito dopoguerra, "Rosa 
Gagliardi", "Le amiche". 
"Il taglio del bosco". Ho 
avuto la sensazione di ri¬ 
cominciare :i scrivere, e 
perciò non deve sorprende¬ 
re se ora ho tanti progetti. 

Verso la fine delFaiinn 
Einaudi farà uscire una 
raccolta di tutti i miei rac¬ 
conti brevi. Si tratta, in 
massima parte, di racconti 
scritti fra il ’37 e II '45. 
Sono molto contento di 
questa pnbhlicazionc per¬ 
chè. almeno per me. quel 
r.iccontini sono sempre 
vivi ». 


Ottavio Cecchi 1 


A causa dello sciope¬ 
ro dei tipografi, pub¬ 
blichiamo oggi la pagi¬ 
na di a Letteratura » che 
sarebbe dovuta uscire 
mereoledì scorso. 


Il premio Pozzale 


Il Comitato organizzatore 
del Premio Pozzale indice 
anche quest’anno un concor¬ 
so riservato agli autori ita¬ 
liani che abbiano pubblicato 
la loro opera prima nel pe¬ 
riodo che va dal giugno 1961 
al luglio 1962, mettendo a 
disposizione della Giurìa la 
somma di un milione di (ire. 
Editori ed autori che inten¬ 
dono concorrere dovranno 
inviare 15 copie del volume 
alla segreteria del Premio 
Pozzale * Opera prima • Em¬ 
poli, palazzo comunale. 

I componenti la Giurìa 
hanno la facoltà di propor¬ 
re, prima e nel corso dei la¬ 
vori della Commissione, la 
ammissione al concorso di 
opere che non siano state 
presentate da editori o au¬ 
tori. La XV edizione dei pre¬ 
mio è riservata ad opere di 
narrativa e di saggistica. Le 
opere dovranno pervenire 
entro e non oltre il 10 ago¬ 
sto 1962. La premiazione 
avrà luogo a Empoli, sabato 
8 settembre 1962, nel corso 
di una manifestazione cul¬ 
turale. La Giuria è compo 
sta da: Sergio Antonielli, Am 
brogio Donim. Silvio Guar- 
nieri. Ernesto Ragionieri. 
Raffaello Ramai. Carlo Sa 
linari. Bruno Schacherl, A- 
driano Seroni, Mario Soldati. 
Elio Vittorir.;, Giovanni Lom¬ 
bardi (segreta-io». 



Il bozzetto illustra¬ 
tivo apparso sui «de* 
pliant» del 15° pre¬ 
mio Pozzale, dovuto 
a Sedoni 
















r 


l'Unità / venerdì 22 giugno 1962 

Spoleto onora di nuovo Prokofiev 


pag. 7 / spettacoli 


(dentano 




nell’«Amore 
delle tre melarance 


maglia rosa controcanale 

• ••••••••••••••••• ••••••••••*« 

Aspettiamo cHe crescano Jju. 

I## 1 , mJMmmJm M MM </» tra un adulto un lumi- " 

OflVVII bmo'/r. lui esorditi' ten sera Isti Barzizza. preseli- 


Dal DOStro inviato LmIoiu*. Melodia iontio ìiu-- 

KuIm. :1 silo appello alla \w- 
S 0 'N \. ‘21 Ichi o .simpatica stornellata 
!•’ " non » ;ri .ano. quel tt.i-dcvorin.i lo ha salvato 
Ì'to 7 K allora -.n-o.eto -c, \on o stata Fumea sol 

■ .correremo 1 n^a^i - della serata. Celentano 

t >piu 1U .■ A 1 esa...,, u i i, attutl , x,u a Pizzi (od ha 

I ; lK ., K '!!° . ‘ - nu ‘ Mipou.to ih duo punti Tajn- 

Paitah dtlU , -‘.1 one si e | ;) t .j lM , scontato. Ma Tod- 

-lo^ita la maila iom. Os..t, llv Kt . no ha h;lttuto Nun7ÌO 
«liela ha strappata d. m.ov .*,, ; l!!t , „ |)|)omMulu lìa(l , , 
Wnaiu. Colei, ara., lonpl c - .,, WHV a VlHV K Mu . amla 

l a/ione furio., d: uno che \ lai tlll „. q amlo llt . n a M , a .Ve 

non òseniplie. 1.1 ut.‘uu t;ie-i, ;i . p. Ulla delle più 

yaiio. 1 . il . i n;m delia -'-|bi|le iuterprota/ioni. Ila eh- 

s !. al,,:,ma . C lau r minato un t.ittU* Tono elle 
dio \ illa. Il •» ìeueeio* di credeva di avere i due punti 
1 ras t evo le ha compiuto un m t.Lca 

.-exploit» portento-o. dettilo' >. . . 

, . • i , M te: inule ue a sfiata 

di un eanipioii ■ ehe -a anco- . . , . 

. . ii, i -ene^e la cl.i--.iiuv e la 'e 

•a tiowire la ped il.ita buoi 

na. Ila battìi" -laieh pe> . , 

* 2 fi pii il t.. scoia tdeende n>Mi A ' 1 'itane < 11 !). ‘2 t 

provolone. Pie*: 'e i.<:iie nel . a,a 1 1 *) • “ ’ hello (Idi. 

coca Pe-aro e e,l., hi-oh-,' 1 ’ 


Dal nostro inviato 

s PO LUTO. ‘ 21 . 

Un incontra fortunato: In 
sarcastica, maliziosa ironia 
di Carlo (ìozzi roti iiucllu. 
non meno pi ingente. ih hro- 
kotìee. /.'mio e l’altro cor¬ 
dialmente a braccetto, sta¬ 
sera a Spoleto, con l'intesa 
d'tin (leniate .sberleffo «! 
merco monito I 

Buttata (/in (dia spie eia la 
fiaba di Cozzi. L'amore delle 
tie molai alleo, cerchia or¬ 
mai di duecento mini, imi 
i on tanto ih canea pò temi¬ 
la nei coni ronti del teatro 
accademico, a vantaggio dvl- 
1 estrosa estemporaneità del¬ 
la commedia dell'arte, but¬ 
tata giu con una tiammata 
di genio, la musica di Pro- 
kofìer, con tanto di schietta e 
sanguigna ironia nei con- 
Irotiti delle vecchie formule i 
melodrammatiche, a ranfufr- 
t)io lìbiti teatro musicale. ! 
nuovo, esplosivo, spregiiidi- | 
ruta, tagliente. 

Il clima della lui hu et ■ 
riporta ad un * c’era iiimj 
voltar, impiantato nel mou-j 
do delle carte da gioco fé' 
e'v una formidabile partila 
tra il mago e la fata, solca-’ 
ne e siputssanle come linai 
•mpresa iiihelmirjiea ). Dmi-J 
i/no. mi re di coppe ha imi 
tiglio malato ({'ipocondria.! 

Xon ride mai. tutto lo an¬ 
noia. Sulla sua malattia 
sndgou dannosi intrighi le 
arti malefiche della fata 
Morgana, e benevoli inizia¬ 
tive le vecchie maschere ve¬ 
neziane. cfln Truffaldino in 
testa, il ipiale riuscirà a far 
ridere il principe, provocan¬ 
do. con uno sgambetto, il 
ruzzolone della maligna lata 
Morgana, l.a (piale, natural¬ 
mente. si vendica, e rondali-j 
mi il tìglio del re a ricercarci 
le tre melarance, ma so no 
(piai per ehi le tocca. Truf¬ 
faldino riuscirà a sedurre 
una mostruosa cuoca (un or¬ 
co addirittura: canta con vo¬ 
ce di basso), e il principe 
prenderà le tre melarance, j 
/ frutti crescono nelle ma-\ 
ni dei due fino a diventare i 
pomi grossi da contenerci 

ciascuno una fanciulla vera. i SPOLETO — Una sce 

in carne e ossa. Bue mori- . 

ranno, l'ultima. Smetta, sa- P'OKOtieV COH Ronald 
rd la sposa del principe. 

Tripudio finale, vittoria dei 1 

buoni punizione dei malva- 'c puntando brillantemente 
ai. Prokofiev aggiunge di suo\'’"lhi costante vie/fica zio nei 
l'intervento dèi pubblico.! scenica della musica. Di pn-\ 
L'opera si scol(,e. tu/utfL co- ' »»’»«//»»«’ »«■ di Miscbal 

me il racconto d’inui azione -V'umM/a. intelligenti c gn- 
sccnicu rappresentata diurni - !'*»"•*><'. spesso ispirate alle < 
d mi Utrbolcìito j dì Cm/r/rin. 

e diviso tra contrastanti leu-' Divertenti seppur un poco 
den-e Ci sono i comici, i I sovraccarichi, i costumi (IH 
tragici i Privi. gli sccrrcì-\ p <’ tCr Hall. Intensa, fervida, 
'ali. gli originali e a sccon- ? animatrice la direzione di 



.. i vmv I uji i- 

“i»*'- '* *■,!:» ed eia scontato. Ma Ted- 


vl te: un ile della sei afa 
'Oliere la el.i^'-iiiee e la se 
Cliente 

1 ‘ l 'eli 'Itane <12 >. 2 » 

Tamii ilU>: Iti Itene HOI, 
1 1 leu ledi 11**. a i Halle 


t'tu i i >111 t» » ^ .ii.i tn^t» 11 — i ... ... 

.. ,, , 'il.*: li* NI.etnie 11 * i • .* Pi-, 

malie' 1 aioli eiielle elle i> " ,„ . . • ‘ '• 

( dilli è stato il delle 11 , pe * ’ * ; ° l,, ‘T. ‘ 4 ’ ' ‘.V V! ^ 


' mu| i ’nllV II "no III k'V I i I, «... i . ». 

doto la vittoui d tappa e ’ 

la madia rosa ! ,a .let'.ele i ^’ ,U ' 1 M,h ' <U ’- 

La serata ri., .letti va. IV-L l! ‘' u ‘ miovc leve continua 
saro esprime u t pubblico: tuaieia d: Donatella Mo- 

ternhile, forse :1 pai terri-1J' 1 ** 1, nldaneata ila Don Hae- 


SPOLETO — Una scena dell'« Amore delle tre melarance 
Prokofiev con Ronald Andrews e James Loomis 


(li. Prokofiev aggiunge di suo 1 _ 

l'intervento del pubblico. \ sc, "ieu della musica. Di pn-\ 1 

L-ojiera si svolge, infatti, co- 1 "» ardine le scene ih Mischili 13x111113 

me il racconto (Pumi azione hcundcllu. intelligenti c pii- 

sccnica rappresentata diurni-! s P*y^[\ ’s}ùratc alle Imm mm m ^mmm 

zi a un jìitbhlico turbolento j fantasie di Chagall. j 

e diviso tra contrastanti leu-' Divertenti seppur un poco Lincma 

denre Ci sono i comici, f I sovraccarichi i costumi dii 4 

tragici i l’rici gli scervel-1 Deter Hall. Intensa, fervida. .-VllOIlIIlia 

bili, all originali e a scemi-animatrice la direzione di HÌVftl* 7 Ì 

da del momento si precipi-iorrhestra d> Julius Radei UIVtMAI 

taito dui palchi a sostenere ! 'americano dongme non- 1 e ili,-tre s., 1 ,. e uOili.iiu.. • 

i loro bailammi come prò- vese): ottima la prestazione fiche sono im. t >e da lina sei. 

...S/i .. mn In n.rione, ol- : ,/W « oro diretto da Giorgio eh film 'ed.'-elu iCenmmi.i c. 


: orchestra 


./alias Radei | 


Chaplin 

d'oro 

a «L'eclisse» 


bile ehe il Can'mrro ha at-! kv ‘ ,u ‘ ‘"bi ballata 

frontato (Ino a,l i" a t'n pub-j u 11 ^milevole e ben co- 
hlieo che qnalciic anno ad-m! : !" •’ !' s,,,r, u ‘b / rankie 

dietro accolse a>s.u dura- ’ "‘hin Ha subito una im¬ 
mente Chinili" Villa, prc- j M V ,' 1 ' 11 , 11 ''‘'“uta d'ai resto la 
miatulolo poi in i un miti ito * ,,1> (, ai"b. una rauaz- 

laneìo di poi" Imi Villa dmet tran i elle *i il fatto 
non nascoiulev , - -nm t mo- >no 1 -"'Li Offre ,1 muro una 
li per .pioto !" impen-ue-,* ‘0 Mano Pacano 

riva, inoltre, d latto di do-! 1 . U,, \ M ,l1 '' •' Onieea rotta. 

umc inroutraii' 11 1 » ^pet"i V * s ‘‘ x J 1 41 ° ,r/t ’ li ^ Kno 

lista del SUO s-.^„ eeneie .!' 1 1 

ma consacrato p d, : le vm- 1 '“"V li: un ualis-a clic 
eitore da una m-iu- ininter- n ''intene:e l'.monmm. 
lotta di vittor • N, ’ n r ' 1 s;i 1h ' 1u * - s ‘‘ •-»•»«»« 

Anche Tnjoh ei , emozio - 1 !a, e dai Antoiuoni o da Has- 
nato. l.a sua idei pietazio-J S,U11 certo eli" la iueo- 
ne è tuttavia tìlata liscia , munte.duhta ò il tema della 

Un coretto distili batore.' lt ,: '• »?»»•'* ‘ , -'- 

pioveniente od lodinone. 1 '*’**’ ''"eli,' del giardino d.M 
non ha fermi-:,* Villa, eli,- *' u'i-iontnn come quello 
questa volta ha cambiato la ale de di due essei i elle non 
strofa della sui • .m.oiie. ap- neseono a compì endei si Mi 
plirnndn i v<-i-,i ,d *ipieo >' ima unziuu', dice :1 mh 
stornello ioni iiih pc , iuta - j •mbu e, dir può valete per 
ie il quale si , : a< e>>m- 1 'ulti i mini, -i.mo di uieoni- 

pa/maie di le. , h tari .st-i. j l ,: <* di pietia. ni Iti- 

Poi ha spar.it' ’i,-• «- d.i f i: ! Ita o funi i, ovunque due mo- 

tiem.ue i ve' . ! n lnieoldi >1: pen-u<‘. di muaie. d: 

applauso ha I. t Ime ! * •' »'i e s-auo -epuat . 

del canto. '1 .o.>. « • i > b.it - Li ean/om- v iene -mlToii I i 

Luto. Imi edili, .i.ii.i citi:..Ito. li una mod.i lettela: i i. re.- 
sconfitto. Tajol hi pi omesso! tu, ma di questa, nei limt: 
a se ste^.so ehe s;.,M»ra .ivi eb i li un binilo musicale, non 
bc eompei alo m aliata di 1> -Iha !.• ^nuie e rauttiiiium ti- 
Uliet’.. pui di vaicele MiPati notevoli. Te-,t ( » ,• nm- 

Li.ioli iitiene. ni) iti . "In ,i poi vi tondoni) mnabil- 
•I «loco le, bmhett . , l.e i costituiscono un fe- 

< Imi » acquistali,, -emine m , , . 

m.ifjmor mimei o. s perni end ,* 1 1 ' ' ' ‘ s ' l >"' : * mi/on e < :m- 

soinuie non i'iddleient.. ah-l ( ) ' ~ ,,a J l- ,a • ,l " 

Ine determinato la sua -, on -1 f aafao'ro. 

!t 4 VilL b r:SS,v;"";'Leoncarlo Settimelli 


! -i Iti U'oj di d: |)eti- ue. di .unni e. d: 
!'" i.i Ime > v ei e vani, -ep 11 at . 

"1 i b.it - ì Li e.m/oii" v iene -uH’ou I i 


‘ ' inot.te e eo-titui-eoi 

< bit: ♦ acquistano -emine tu , . 

, . lue e-.-mo.o di e. mi/ 

ma/jitior numeio. spendendo .... 

somme non iidifleient.. ah-l ! ) '?. lla ' olM 


Leoncarlo Settimelli 


tagonisli e con funzione, ol¬ 
tre che di coro, anche di 
deus ex machina. 


no im ..-e uà ima 

•eci.'-ctn il.eriiiama t.. .,,. • .... i. ,, 

. i.i i l'cae ,tei , u eu.tiir, e 

nr. i'.le) ehe sembrala, r /'i.-.r... /•»,. 


' Kirsclwcr; entusiasmante la P',-m -'nreede) che sembrano|m„; 0 m- a fic ;i Chìr.ie Cha- 

prestaztone scenica e vocale f '*'■ *■" '*■ mn, ‘'‘‘"t-" stampo i tono «.v., t•• le onera -1 

, - ... • . . . -mio n.:uaime!iV bruiti. iicu.,b,‘ 

•'...*.i / mi ilinTtit.no il teferpn.ium 


Ve rieri fuori dal punto ( r ^ohsti. (piasi tatti a! loro fre.»- ' •’» «ht-'rm.no u leferrnmm 

fi e,sfa ,letto svettatolo li mi I f,r,w fUì ' preparatissimi fa d por!:i n.. !, -'e.-.-., marca t |. h'irl. ♦*., fr .nniu. t . a 
.h , ista f f'/ J AVa/,,; Ì^Puteto -t canta senza sng- L ,..f Vo misto I-, „„em, -m ,-A d, : • Ch plm d'oro. 

sorta di schermo, di < comi-\ itnn , L ni cor( u a mo ..v-r.,,- , p-niie.,,. „ A„„.,u»^!.or tY.m 


ca » clic può ricordare per- 


cirrrtorr). Krcoratamo 3a-U- m .imo- 

'mr.v I.n(f))iis m voce Sicura, rie- i t Wihn 

i • . . . rr. . ri . / 11 m. . i. . _ 


•oinpr, mimi,, 


D«, ai SUPERCINEMA 

Una sfida alle leggi del tempo! 

Domani stesso anche VOI potrete essere 
a MOSCA !!! 

Un viaggio meraviglioso in una città che 
tutti vorrebbero visitare!!! 

6om ai oi fati mài Voi! 


, ^ m * : 
>ri‘p 


»*T i conine: pro iiict-n i #ì 
doi'iimeiiti coin|,li,ne 

• i - ni cp.r.t c de 'iti < 

(ima:.: che -. j ir.-t,, ., 
. p u «.bt>,,-c 

h liltii eh.udì co | .. 

■iituie ii*o fu,ale , con • i 

/ oli.’ de’.! i |>If h,. i . 

i .ci.!,.*:■ *i 


Sexy al neon 


/in à , nc ^imiìut jco; ternanao Ja-\c ho : i coinuu: proimvn t* 

’ grandi fatti e misfatti del- ( . nnm . r , Truffaldino sparirò- !(•»'., e documenti compiono ; 
'c eie™ vasstom umane. ■ . rn .,,„ lr r „ r l'en-.. X.d:, - i., ,p.r„ e de -m 

ladro e amore, la | esuberanza della *u,i, > J’*; ^ " 

potere, intrigo v Innesta. u . rr ,^ ;<n) na!iimanans. , \*‘ ;!; v :. n ’' ch i d o'"" 

t innocenza e a per tuia pe/fe re-fi della ^ ‘ p . ,,J 

' mv’diu c il candore. In piu\ ninca _ ftrrn ( , f . rfl 1UÌ r . ,b ..' z mie d.-l! , pie* - 

—c (melo- in (tursio I opera , r , |f|nkn . Un , Va.'er-a Manenti- V. I». -. r V. • 

riflette ah ardori po ernie :, ^ Viaeffa*. Vifo'Kv.d. 

e a va ripa ardisi tei ue mo- v „ Xnrmau An- Se\V al n€M»Il 

mento Gu scritta in Amcri-\ tinrì:tn , lJr<<j p „ to G>L\\ ai ntOIÌ 

ca, n Chicago, nel UU> _ • i/aaforaai . ' ,r I, : ' ' u - 

Prokofiev porta nell opera] .... , ^ *«". a ah: q.o-t.i .S.-xp ,:I neri 

•1 senno della grande calfit- ; - s r r «"f 1T r ‘ * " ' » .-ari c--o. p.: 

ra~ russa dcgl^anm intorno\ P;,N,,,r “ tì,! " cc(t * ,n - f • . ••••'* '«* 'aer.r.o p.u*. 

Mìa prima guerra mondin le. hìtcrp reP ] V *r ^ ;t zv-Ju- . N* p 

/.interesse del gotar„a -eri,fa d, grazia. • »-•*• : -i An hai -• 

-teista per fa nauti di Ho—», i :.>•-• sp ,4 i ,, 

tu Stimolato dal famoso rc-' c '’ u 1,111 ‘ ' m.o --ii.rti.o n-.-z. e 

ai sta russo Mcjcrchold c'.*'™*" -Vimbr» a» a , nir „.. r ,, 

dcirAmore delle tre mela- borioni |) onni.i.ii »° » * r -< ì-< !•*:».• 

-ance *i ricordano adatta-!""* •mwmmsPra della mo -1 d c -.•'o* c*r tv m. -, -r<* 

tn -fra di -eitff'i-e ottava »•’»«•- 4 . .: n,-* r ■*-<- r*i.»*i,b . 

meati aaebe quale spetta- ' 1? . , y,..o,ni faùcaìm, mv 

colo dt mista. E cosi che fa, G . nrfì „ ri r „ ,,*„ imi-.. 1 -:,. *„:- 

",im«-rf.i de-e »»i:jMh.re I r* ; r --cr - ; -u 1 


arile 


vile,,: • n* n.:. -n. *n.,:;d , 1 1 

di*, ti ah: <j.i,*-t,» .S’cxy ,;I neon.tee 1 
*. ,4 n,.,:: i ,44 >> p.iiu;,, 

f ,:i...- , con un * niTir.ii p.u*-! . . 
■'*- ' > •>. con p t, r z i i . ; 

P’r *4 ;• r 4 lite, n* . j 1 ' 

Voli- I Ini. .). ,.d An h. 1,'4 . i c: * 

ì. pi :.,*.• rp., 4'1 f - 1 ".'io 

p.i m.o .-u..,, -cilertl.o le.*". ,* , 


N 1:1 • • *. : • u*, h in;, , (>'•••- j 

re.. ,* ndie -l. 1 iiffroir ,i Pieri 
P.= *lin. .s*.:f l'i.torr <h’f- 

hiiini d 1 * .*.*- *., h"-, . lì 1 or-j 

40 ifl .ni'.axj d. P.. * 1 .. (òrnll 
.* I i<»'t,, d Kini.inn., O.tii. I..., 
e*.,r.— • 4 r,., 11 *. ~ i. ti. ( i 011 , - » 
.1 M.id.c..i:. 4 > \von 1 

u >4 , ,1 -.••■•.■ubi.*. .1, c.,::i.*:- > 

.i-n*. e,*. " t,.,'i 4 ir* / -»• 1 * 

1 ,*.o » 11 ri , - i- 1'.*- n:e-l 

' c * 

e*' i* : . 4.un: e n* *i .,*04:: fi 

1 ;u .. - ( li. j ..p, 1 ,,:.,- en 

t •• i,*:.eo I* **. I 
In. icr L . (luce r.\: r Li-, 
e*, * L .-ron* pt r f»o. i „ «- 1 
••'io. ‘ T '• !. 


c J strade ih Spoleto nel a "!*cc:c *itpc"*. p ù v •-»! 11 *- 11 (. 


cium !M'l*t 


colo ai ni... .. t-w,. .... ... n-orrnmi r*.i -1 *•»-..»- 

toni terra delle maschere > ^ i r; p*.-cr * ,/„:. 

aeru.ae trasuderà e si t-ui- • r,irt ' ’ '* j *.,rb .**•• di.., e. 

rol i afrri a-pCK' tle’b; | N» reo'tea odialo alle orej,,;,,;. 
f reti dinne f. afrafe e mas - ’é.Ki ,Io”o oca ?-t ■' -nfmr.,| J. fi.n, - - 1 : 


f rei! •'ione U turate e niiu- - ... " -. 

ca'e russa. Il mito urne ue- .*" - 21. * .* 14 h,o'no' 

ces,, da Prokoùcv Con uaaleff. 15 Jà 

. .... .* ' ■ ! Erasmo Valente j 

ron una luminosa sputa (ie¬ 
na. *a una pnrt’tnra che r>- 

- nona come un monumenta- --—-- 

le min. alla unire» a Que¬ 
st'ansia d ; merchi ( cui c ' ft j floricn 

contrappone spesso d ru»i -| MUUdl MCtliU 

(,amento »i, f ra»i*•» »’ 

q./effe «/: Proi : ,m.-r mebu’-e 1^ prOrOtlO 

Trti le pr/i i*f c x * «3 

^reife rr:«r inrruN/ft'f 1 II | 

rada tutta in ••fu-u.:n'* P > CifillSI 161106 

/.orice, rati lesopna -e»i’ 

, cedi >-<■ 'iitla -<• »»a.j i • 

if*e i» « ravn'-n e In r.T’uorj SUI C7H6I110 

marcia dell "Ocra, al -a"| 

proli" appo .—. id 'li" r to'- i ; ^*,, , - -*.', ** , 

ao. nel secondo affo trg le |C'ommi*a:one interni ac t .a 
aedi /’•*-! dj hi mo o*u***?» :**,':, r.*:r --*c di coard’.nnr 
li -no affiorar, copi,- ’r >»)- : i:*i'-"o.- i ni.-n.i . ncr. :>r, 
"ante «’pb» non un l.e.J-mo- i ’ cr * * 1 '* v.«r.e pi. ,1. 

... , .* 44 * 'r.< r. * e* « ter c.:,c:n. 

*>'- W V 1 ’' M.MOV a M«.,:**it. 

aiP-rei-*’* del nostr.. tempo r . tì ,r. ■/n*crv.-:i:o d,-: ro-os. 

Spettai "lo di orna cliu-e 4 ritar ,* \:i*onn,zz. r tcnt-nd 
(iemale Giovanni Poh, re-'ri* noi. ;..,‘er .et mari- :! .avi 

gisti-, he trovato cine lo r,> ''"'"o I a uzr.o. da: 

, , , *n cu. -.* id.cii, . 'criii.n del. 

chiare amsta ncr cede”,gc ha deciiQ d| prCjenU: 

rare fe molteplici est gen- U:U( rropr ^., d .* » C2l ; 0 per ; 
zr dim siffatto spettacolo. pr , K0S , :q d.cimbro del. 
eritandn moltissimi ricchi no, :tt^ \ * (i o ri * . 


Quasi decisa 
la proroga 
della legge 
sul cinema 


:• - ì: t rrr . 

' : v ' r p \»'*r *»i i c 

.■i.riuii r. t *1 i.oi .. 

t : 111 » * * ,i„ *t ii«! > » 

* rr<* .-**. c .* - 
..r.o.-’.e,. j*., ;..* pr-, 

■*t * M c r.i il u .* , ,1 

\u..:.4 


co. *: * 
u 


A Damiano 
Damiani 
la Conchiglia 
d'oro 


E # morto 
il regista 
Frank Borzage 


i L«*'i ì*ì e»*''.' 
| »!..| il «», ir ** 

fi. .* Fi-V.v.d 
! Ii-. , »-r'n.z.«»n...e 


M.KAVIIANu J1 
, l"*i ... o.*'.*i i’i.i f!i..c t oi - 
leu 4Ì.i d •>.<, -. < «•>nc..i-.> o^- 
fi. ., l*i't:v..l i,:ii:i..tti>j(rril.Ci, 
| Ir.’i t**...zC.,n.«• <• non? 

orto Jq .i*'l -ir»..» or a.u.izzdto:. 

iella ... iberica hanr.., 

3ÌSta «ir ’-c.p.i* , .. Ff-t.val i**. cv.- 

f* con,, era accada:., r.t uh 

IapTIIIIA jtr. -cu-., che -i -voIkc-m- 

lOrill^w cor'.cmpOi .«nt anicii'e al Foal.- 

LYLVOOI) 21 vai d: Bcrl.n., La rassegna « 
n* :i. eosr-fico stata o>.ni.ri..:a ii.il cinema 
• :n.)r*<> cri d* italiano, che e assicurato 1 

•* **’ ; *‘ , due prem. r,ui ambiti, nueli. 

-• ro . pr :i.o . , , .. . ., 
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: irif-o.- i m.-n.i .*ii,'r. :>r« - Ir.i.k Borz.ge .* :n.)r*o cri d* italiano, chi* e assicurato i 

cr.*.: *< v..r:e P ,r •}■■ '• r ‘£ r ' t nvt--.., *,.« due p rcrn , p !U ambiti, quell. 

.*44* I*-., n* fa ut c.iein.,. Borz,.4e •'■ri •* ,*f. : pr u.o i* 

•..grati.,, ri to-.* a Moliti-’itn- r*ii-‘.i . \.aceri ,m - Oscar - ,n r ■* ail|fi: '’ 1 , ‘* :a *’ lK:: a ni *‘!i 
.-..*, t* ,7*. !!'07v.*::to de', ^f'•'05l- cor, .I mio fV.m Settimo ciclo. li Ki-ot c legai.', f -e due Conch.-J 

4 ri taro \:eo:::>,zz. r tenendo en. rt ;tr c». J^r.et (hyiior era gLc d'mo .-c,nr, -tate assegnate ( 
d* no:. ;,.iVr alt mari- il .avo- proe...ni„.:- in sI.o.t* at- i ìspcttivamu te a «L'isola di ( 

.n*'., : •.-tn:,. i t.gru,, data tr.ee r.e. lif' 2 K. Borzage aveva Artum .. i; film che Damiar.oJ 
' n e.,, -ei.l.ci,) . •t-riiì.n, del..« v.nlo .neh,- un , .To - O-car - r,.i, , ,, -i .*r.. nnn , !( 

legge, ha deciao di preientarc mi IP'Al. ed « ra stato autore d*. ‘ * '* .‘“.-ì' ‘"I. 

uri,i proprat-, d* !c 2Co per I. p..r,-ceh*. in,:, film» qu- 1 . Un- n,a romanzo d. LPa Morante. |( 


IMMERSI" NEL NUOVO. 
COLOSSALE EO AFFASCINANTE 
^- SCHERMO DEL "— 

A COLORI 


Aspettiamo che crescano 

* Ulte dtjlerrnza passa tra un adulto e un barn- 
biho'2 r, ha esordito ten sera Isti B(ir 4 i;cu. prcscn- 
tatricv de! nuovi- spettacolo messo m mula sul .-,*■ 
rondo canale. Uiiotondu Show. Per i ras d, ria 
Teulada. /.a.< a ieri, fa i iit'<crcn:a consisterà ue' 
/ulto eia' !,• t ras missioni. secondo una detmiz’oiiv 
cara agli oratori, erano < per tutti *» tino al fatidico 
haute delle 21.1U. roti l'nltxiio sketch pubblicitario 
di l , 1 'OM'lln. nientre ven’rana genericamente ri¬ 
servati ai * grandi > gli spettacoli serali. A volte, 
poi. (mando ima cimi media sfiorava argomenti scot¬ 
tanti fa giudizio naturalmente di i inegli stessi diri¬ 
genti. torti dcll'ormai celebri ■ codici' (l'autocensu¬ 
ra), l’uimimciatrice precisava con tono /,rcoiviq,iit" 
che ' IH- i uiMi/haru fu r’-ioiic ut .-oli .spettatiti' 

(Ulllll! s . 

X'oleiulo tare un bthmc’o tra idi <toi zi die fu 
TV h 1 fatti, per i bambini c qac/f* per gli adulti, 
appare chiaro clic t privilegiati sono .sempre stati 
i primi, nella TV dei ragazzi non sono timi stali 
tra.smes.s' lonnm.l sceneggiai' di Salvator Gotta, 
ne l\linoni--un.i, ai Corrado Pair. alle Ilar'ii 
Occhiai. et </«-.• « grand' *, i bambini opponertino 
I .'.no f.igio i- Rttsti: ,■ ai festival di San renili, ih A'a- 
poh. una semi' canorit senza Ì’H. .senza classiliche 
addome' t ii fi-, /., /cedi.no d'o..> 

Ma ma la l'V ha voluto lare ih g’ir i.neh,- - 
bamb’U' don amo avere un Imo .spettai ufo .-cui!,-. 
il", una lolla ,dia settimana, ioni,- ha ibi!" De 
Hai z'zza. n andasse a b’flo uh adulti t - nuf.> 

(hiotondo Show, imo spettacolo che Maurizio ./in¬ 
ni »*' fin* /abbrivato -fruffaaifo /,- esperienze di i.-<>- 
late guanto torturiate comparse ilei bambini sui te¬ 
leschermi negli anni passati. 

l.e fossette di Maria Letizia Gazzoni. la disar¬ 
mante grazia di Roberto Chevalier non sono sufti- 
centi a g usliHeare un'ora di trasmissione, tanto 
p n ehe risultano l'unica componente valida dello 
spettacolo, giacche t testi non brillano certo per 
originalità, i balletti sembrano ricalcati sulle orma* 
sbiadite ia.maptiit del l’ntil Stellai ilei tempi 
il on ,. f ulva di tare ilei giochi de granili nm '. 
bumltnr protagonisti e viceversa e risultata tatto 
•mainato piuttosto stanca e miotici udente. /.’ non 
bashi poi-tari alla ribalta */ solito deliziosa trago - 
L'ilo s l ite la tanta ti'iu'i'i’zza • (ieri sera era I or»- 
I "ild:, il Cesa notte di Cleopatra): la spontaneità, 
la l re scio - za di (piasti bambini vengono esibite con 
( otti piaci n in sodd'stuziimc da’ -r grandi'. f > urtrop- 
po. pero, gli miniti non sono ambiti a ilorm're ire* 
sera, e prerunttbilmente neppure i bambini: ma 
si- iter i primi liimtomlo Show nofera anche risiiI- 
furr .-opporfnbi/e. dopo anni di allenamento con 
( '.m/mu-sanu. con Volubile, lo stesso non si pao 
d'ie per i piccoli: la TV li aveva abituati cosi bene, 
perché ha voluto sottoporli allo shock ehi' in ogiy 
persona a modo procurano certi spettacoli ? Non 
son » aurora piotili. .* bambini, per certe esperienze; 
a .peltunno che crescano, e anelli' loro avranno il 
!m i Stasela .. Ibi-cel ('.tv. 

Alvarez 


vedremo 

La campagna 
nella steppa 

La falli m sfa,fa di’! ritor¬ 
ni,. la ti asili." olle d.ic't.i il i 
Alessandro B. ì.-ct4-unge 
stasera all i -u i -ccuinla pun- 
t ,' i E--, c llcil.c.e. i .illa 
c enp.igna ile. -olila*' .'.al..iti; 
ih dT’ii'.onc Suv.it. ca Non 
tratta ii. ii.it i-.costn.iz c- 
iic delie d.V'T-e fa-I ili 1 con¬ 
ti.'*" tu quel '-et*.,re Li tra- 
-ìii.". oiu* in vachi i., 1 . v ta. 
1.- collii.Za,II. ile. soal t: .’a- 
1 . un invi iti qu is. .itemi, ’i 
comi) iticic un c-, rc.to | n- 
tcntls-.mo, un cl.m i .ncle- 
mente S 1 -otlcrmi'r.i -a linc¬ 
ei. e/,.-,' i che r • va,- mo * .' - 
r ,*, 1 /4,» rida' b... di m> lil 11 '. 

loie.,!!, il i .'ci e a, -alerò». 

il. l'.tCl 

Concerto 
con Pradella 
e Szering 

•sai -i coitda cali ilo .-ub.to 
,ìo!o fai i li il ili! • trillili del 
* .Ionio un Coni erro sinfoni¬ 
co duetto di Mija.nto l’rn- 
ddl.i a con la partecipazio¬ 
ne del viol.n.s*! Hcnryk 
Szerinj* In prnijr.iuuii ì c il 
('ouccrfo prr riolino ed or- 
i fie.sfra di K irol Szynmnow- 
cki. Quest: conie e nato v h- 
•mto dal Uidl! .i; ed e 

considerato il pii notevole 
mius. cita noi icco dopo C’ho, 
p.n. I)(, quiV. . pluvie .n ifio- 
v.nczz i e da Sdì .di n fu in- 
Muenz i',, Snecc- - v .unente -. 
ili-eii 1 1 i i campo-,tari ile! 
r.iv .-ct'ìi' t-mo t a : ape,, 

11 concetto die vena e-- - 
411 ta questa -cr 1 lu scritto 
nd llUIi; eonst.i d un solo 
nmv.ment,) eli,. tutt..\.a ha 
’. 1 cadenza d v. r , m du*‘ je- 
ztani d t-r.nte. 


Tempo in prestito 

Tempo m prestito è una 
conimeli: 1 dell' imcric.ino 
B-nil O-bnrn, che .unirà in 
onda sta-era -ni pruno pro¬ 
emimi i V: appariranno 
! a tira Ciri.. I. airi, (Lizzolo 
.- 1 p.ccolu Hnbeilo Che- 

v .dicr. 


RaiW 


programmi 


c nior£*qu'. I rt.ai.zzi Vu u.;^ •* R »»o^n:n. por «Se- 

Pali e Adiito c.’.'e arivi. Jn.h’rt .. 


radio 

NAZIONALE 

(> ornale r.id.o- 7 . !!, 111 . IL 
IT. 20 . 2 .": 11 . 2 ( 1 : Onui.hu. 

<|>i.lupi parte»; 10 .'IO' C.u- 
'< eiti d'.imoie; il; Onin l,u . 
(seconda patte); 12 C .nz.<- 
•1. in 'trina; 12 . 1 .,' Ai 
■l> m,: i:t..'( 0 -J I: Il vent.igl 
H-H..,"»’ Ti.istii un; ti 4 

a,: : ir,.ir,- i,<> novi*., di \<- 
*'tc: la. 110 * Carnet nm<i.- ,- 

* : la.I,: Arai dt e..-a no- 
-'1Pi: Biogr .min i per 1 
1..4 Pi..'là' Ouv *■: • 1 ir- e 
i iiizc da op> : *: F. 2à 11 
■set•«■cento tlllls C..ie; Ih" N".,* 
' zie d«*l Curie.1 1, Ecumen - 

Ut. 1 ( 1 : Concert., di mu¬ 
sei .* 4 "er 1: Itelo: I. . \ Ile» 
dei lavorato!.; p».'tn- M.c . 
vi in j»-.o-*ri; 2 n ".(•* Orehe- 
‘'ii (l-ri-f 1 (ii Enzo c> 1..- 
4 oi'. 21 - Coni >r*u s tifone* 
iu•--*., da F Mi, *i*ii 1 *. a- 
1 ,-i. . con < i t,r , i.a Tu.--- . 
Adi ...na !.,.// ! 11 , ( ; no S. - 
in la- : -4h . F . (tpo Maio 1 
Iv.iii s 1 rd . 

SECONDO 

( ; •,: n io- : ,.d o '1 ó(i, " ;o. 

la a», 1 L..o. ! f 'a*. 1} .11. 

I', mi. 1, :,n. i,-.. ,0. 

I*.•.:«). 2 <».''(i. 21 .MI. 22 M.i. 

T 4 .',. No*. /..<■ j,i r ; tur.-* 
stran.er.; H- Mu- ehe <P i 
•o.'t.no: R.'C,- C .ri* 1 I.’ic..« 

M .rinuec': .'SMP II tue d' 04 - 
ui. K 1 z eia- or 4 n ili . 

' 1 "e Fi/ cti I iu-»- f| ' V 
Y* : *' lini ' 1 " Pi Ci. n/o-, . 

• a./on.. ÌL Mii-.c 1 pi r vo. 
(tu- 1 \ or . 12 211 - 1 ».- I . 
--Il ss-.orr. Tee Ollrt. ' M i, l 
7 4 ..Z 7 1 d,-.,e t'( p: * -ri,' 1 . 

! t \ . » * : 7 ,i, 1 - i, ,. * 1. 14.4 >" 

B.-r 4 1 '.*ii e 1. 1 d..-ci, 1 A" 

I.*.*, : pi» ti i .ti. ,- : Ai'l„r 
fluì, *.-•■- n: I , .V, Boni- r - 
a. * .a; I-, A" I, , : 14:. ■ d- . 

i Iri Ao- I. 1 il .sl'o*. e ■ 

d. C-r a Bori-. lT.lt* - M. 1 
-, <i*4Ì.e-. ravvili.'ccn, 4- 
4 a*.» da Airon Ci cov. 1.-5 A.» 
1 \ o-ti : prc f. r * . 1 '* C 
rote pr i Europa U-*ì 2 , / .4 
/...4: 2 ll..'('' I) .*.0 V. r.ic pi>- 
a" i" - (ir.,:i 4 da 21 Ha 
Mod-.i a 1 o....a.lo. '22 M 1- 
-.e 1 li» 1 ,, : 22 » •* - 

-no cj i..r‘o 

TERZO 

l.s.Au. I.'iad.e..*>»:e , co- 

noui.co. l-».4n. B >nor.,:ii • 
li io ai. < . ! ' . \Vo.fp..:,4 

bctnoi. V'.Cì. Lì Itu'-egr. 
1 :»:» 0 ' Conccr'o U. 0411: 5 .-- 
r 1. 202,0 H a -t.i di l.e 1 - 
v.-t. . 20 . 40 . Fei.x Mt-iidi’.s- 
‘uhn Bartho’aly; ' 21 ' Il Cla.r- 
n i.e del Terzo: 21 . 20 . L'uo¬ 
mo c..tt.\o (Quando p..ria 
attraverso la he.*:..a). - Su - 
•e- rad.ofonic.i d Stefano 
t.«nd:.\I terni no: Bor.s B!a- 
cher. Yar. .1.0:1. su un te¬ 
ma di B.igin.n.: O.i'-c.i-r 

Kltbl. Adagi) v Fuga MI 

un tenia di AVagm r. Orche- 
-tr.i b.nfon.c.i d. Ilom.i de.- 
!i nad.otelcv .s’.one .taiiana. 
.i.rrtta da Hernhard Fe'.cis. 


primo canale 

14,00 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

•>l t racconti del natu- 
1.listi; 1,) i li club di 
Topolino » di Watt Dt- 

sf’.-V 

18,30 Telegiornale 

del jinnioriggto 

18,45 lina risposta per voi 

19,15 L'atomo per la salute 

19,25 Piccolo concerto 

pi, -1 ut di, il , A. FoA 

19,55 Che cos'è 


la matematica 


20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

U♦ U \ <4 r » 

21,05 Tempo in prestito 

Ut.,- ti m; 1 di P. Csborsi 

23,40 Telegiornale 

d. ila la. 11,- 


secondo canale 


10,30 Programma 
cinematografico 

21,10 La lunga strada 
del ritorno 

22,35 Concerto sinfonico 


I«r Sfila inr-a di He- 
M 1 * ri 1 ffgv.i po della 
. «*r. » à *tr, r.ic.. e nu- 

^ lt »i : • 


.li A.i.-s.nJti) B. stetti 


.lirett , ilj M Predella • 

» - .*1 a vioìim-t.» Henryk 

•s/cru g 



-sr- v -j 

v—" ì- - 


Una sequenza della *» Lunga strada del 
storno » in onda sul secondo canale 
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Big 

Ben Bolt 

i 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Haines partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 


di R. Mai 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorf 


Oscar 

di Jean Leo 



COS'HAI PISCIO- ) QOEUAGl- V i ."CHEHACUT-' 
LO/CHETI Jj* 2=M,OOEt-b j TOCHEWI 

041 PSt^ 


•>4 /saPS 


SFOSBBA'. 

CHICCA. 

SPIOEC 

9 




Vdl) '*CHI ECA... \ 

Avli eiocHiaoN o> 
f Ti CHE0ÌOENO 
»\tì e‘os 6 i,oovg 
r>U. CITEO/LAMO 
'S 2 

/ > 


^vczJwtrrouNA 
SCOMMESSA/BEN. I 

'«UI/ILT1R3CHESCOM* ) * 
MET1B BU TUTlO/UMA ) 
SPECIE Pi KENO / 
FEMMINA / /v", 


NONCEECt)/ 
0 Pipet 2 -soeet- 
PEVA, MA AVEVI* 
L'ACIÀ P'UtiA y 
CHE BA QUEL- kì 
LO CHE 

VUOLE/ f : 


^GltóCA L_ 

0EN BOLT- 

MI PIACE /VSr’v 
COME 

60OHA... A'^/ r j*iL 


Sa 




BMJ 

©ÉSi 


^a©K7,?. 

><J /TV. . 




COIITIWUA PlJKE. 

C;E TI PÌVEWTE ' 


\7 


izt 



MtI 


I « MI. mundi/ SUI HOH C'E' ffc»TO FEe UMA BEL- 

> LEZZ4_APPeT«TOSA J 

LIO PI J ( COME. TE / T 7 -- > 

Ilei/ /17—^ V., J( leghiamola/ 




faH'noM 


OH ^IOaiT-nTo^ 


£ / LO Dico AL 
S ^Eiwmco/ , 

i JÈa 


r ' > 

■ itti 


iC-^7 


EP E'ca&r \ EH t oe SA 

BELLA CHE LE \ CAUTAKE- E* IL 

I®a>SS»L“*^e 


L£- 7 ? /A-tESA GErp 
7* ifl Iv r R4M 

Jy /I | n ' K *i>WTbL 4 / 


f r7« 




i«5Eras 






>?às^° < 
^71 C 





P^' 



lettere all’Unità 


P •* 


•VI. * 

Sottoscrive la ‘ madre 
di un partigiano 
caduto a Sestri Levante 

Sono continuati ad arrivare sol¬ 
di e lettere pei gli antifascisti 
genovesi. Da HOMA un compagno 
antifascista, che » s voluto rima- 
. nere in incognito, ci lia versato 
1.000 lire, il cmi'|>;i«no Mario Bo¬ 
llitimi 3.000: Ines Cini, la madre 
di un partigiano caduto in Ligu¬ 
ria durante la cilena di Libera¬ 
zione. ci ha inviato 10 mila lite 
e la seguente li Mei a: 

Signor dilettole. 

ho lofio sull’l'nità l’appello ni 
lettori ]ier sostenere la spasa dal 
processo dai rintuzzi antifascisti 
ili Gallina. I.a miao subito il mio 
contributo, sappnr modesto. 

Veda, il mio figliolo maggiore 
mori ])urtigiuw> in Liguria, ucci¬ 
so dai nazifusi'sti, lontano dalla 
sita famiglia, circondato solo dal- 
l'aHallo dei suoi compagni c dal¬ 
la pietà dei cittadini di Sestri Le¬ 
vante. 

.Ve! 1960 una dalle mia figliola 
si uni ai manifestanti clic a Por¬ 
ta San Paolo protestavano contro 
il governo Tumhroni, fu arrestata 
a condannata a sai masi di car¬ 
cere a io non potrò mai dimen¬ 
ticare il conforto che mi venne, 
in (pici terribili momenti, dalle 
decine p decine di messaggi di 
solidarietà che gli antifascisti di 
Genova mi inviarono. 

/•,” per questi motivi, signor di¬ 
rettore, che rispondo subito al- 
Vappcllo del Suo giornale, con 
la speranza vivissima che sia re¬ 
sa al più presto giustizia al sette 
ragazzi genovesi. 

1NF.S CIAI 
(Roma) 

Dovrebbero accorgersi 
che ii fascismo 
è una bapea fallita 

Caro direttore. 

ho appreso che sono stati pre¬ 
miati i due ufficiali che parte¬ 
ciparono alle repressione delle 
manifestazioni popolari svoltesi 
a Reggio Emilia il 7 luglio del 
I960, e dove furono uccisi cin¬ 
que cittadini. Tutto ciò dopo l'ec¬ 
cidio di Cecca no. Il nostro gior¬ 


nale, curo direttore, ha scritto 
che ciò è un insulto ai caduti di 
Reggio Emilia, ma io vorrei dire 
che è un insulto per tutto il po¬ 
polo italiano 

Noi dobbiamo saper parlar 
chiaro: ieri chi comandava in 
Italia aveva la camicia nera fino 
a metà, ora cc l’ha fino alla 
punta delle scarpe. E come si 
può negare questa affermazione’.' 
Molti fatti lo testimoniano, tra 
gli altri quanto è accaduto du¬ 
rante le proiezioni di < AlParmi 
siam fascisti! » e l'atteggiamento 
dei poliziotti in tale occasione: 
difendono sempre i fascisti. Bi¬ 
sogna anche aggiungere che le 
forze di polizia sembra che non 
vogliano accorgersi del disordine 
che portano i fascisti, delle loro 
bravate, ma sono subito disposti 
a portare in galera un antifasci¬ 
sta, solo che alzi una voce di 
protesta. Eppure, dovrebbero ac¬ 
corgersi tutti che il fascismo è 
una banca fallita. 

Questi signori della D.C., che 
ci vengono a parlare di democra¬ 
zia vivono un eterno'Carnevale: 
sono sempre mascherati, porta¬ 
no sulla faccia la maschera. Ma 
guardiamoci a tdso aperto c ve¬ 
diamo dove sta la democrazia, chi 
la difende oggi in Italia. 

Voglio concludere con un pro¬ 
verbio del mio paese che dice: 
« La moglie del ladro non sem¬ 
pre ride, verrà il giorno che 
piangerà ». 

FRANCESCO DI VITO 
Castelforte (Latina) 

Festival 

motivi 

e « megaton » 

Caro direttore, 

ho avuto anche io la malaga- 
rata occasione di ascoltare il can¬ 
tante Latllla portare in finale, a 
Saint Vincent, la canzonetta sul 
« megaton». 

Abituato ormai da tempo a ve¬ 
dere Borodin, Chopìn e Pier Lui¬ 
gi da Palestrina trascinali per i 
capelli sul ring del cha-cha-cha 
e del tioist, non entro nel me¬ 
rito artistico della composizione, 
ma colpito dalla irresponsabilità 
di simili temi (ti fanno rimpian¬ 
gere la « Gatta sul tetto », « La 
zebra a poi » c gli alberi che cre¬ 
scono infiniti dentro la stanza) 


dico semplicemente che il tutto 
mi ha nauseato. 

Non intendo drammatizzare, si 
tratta di misura e di buon gusto, 
ma le notercllc c la parole del 
motivctto hanno veramente ser¬ 
vito a far riflettere a che punto 
di irrazionalità e — diciamolo pu¬ 
re — di allocazione siamo pre¬ 
cipitati. 

Dunque, mentre tutto il mondo 
. segue con apprensione la ripre¬ 
sa degli esperimenti nucleari, il 
blocco della « Everyman >, ferma¬ 
ta d’autorità mentre si dirigeva 
— in segno di protesta — verso 
il poligono proibito del Pacifico, 
il prossimo lancio nelle fasce di 
Alien, noi non troviamo di me¬ 
glio che frignare in musica recla¬ 
mando il diritto al * megaton», 
fino al punto di augurarci sulla 
testa la nostra brava scarica di 
nucleare. 

Propongo di inserire, nella giu¬ 
ria del prossimo e festival », qual¬ 
che psichiatra, tanto perchè non 
ci tocchi, prima o poi, ascoltare 
un convegno del cinque sul tema: 
€ La guerra atomica e il disar¬ 
mo » con la partecipazione di Mi¬ 
na a del Quartetto Cetra. E poi 
ci lamentiamo se gli altri non ci 
prendono sul serio. 

MAURO BOX UCCI 
(Roma) 

In linea generale, siamo d’accor¬ 
do con il lettore Mauro Bonuccì sul¬ 
le espressioni di sdegno nei riguardi 
della canzonetta premiata a S. Vin¬ 
cent I nostri compositori. I nostri 
canzonettisti, hanno Labilità di sa¬ 
per fiutare il vento che tira. Soltan¬ 
to che mettono tutto sul piano del¬ 
la battuta, dello scherzo. E non a 
caso. Il loro mestiere lia trovato 
tanto successo. nellTtalla fascista 
prima e in quella neocapitalistica 
poi. proprio perché non sono mai 
andati «controcorrente», non han¬ 
no mal preso sul serio un tema co¬ 
me quello — poniamo — della 
bomba atomica. Il loro successo, 
convalidato dalla radio e dalla te¬ 
levisione, sta proprio in questo. Nel 
tentativo (non sappiamo quanto 
riuscito) di attingere ai temi della 
vita nel modo completamente oppo¬ 
sto a quello che sarebbe necessario. 

Perché — ecco il punto — non 
crediamo che Mina o il quartetto 
Cetra, in quanto cantanti, non deb¬ 
bano interessarsi alla bomba ato¬ 
mica. Tutt’altro. Vedremmo con 
piacere l'una e gli altri (e tutti gli 
artisti) seduti attorno a una tavola, 
a discutere di pace, di disarmo, di 
guerra atomica. Non per nulla, ar¬ 


tisti come Aznavour. o come Cab¬ 
line Sauvace. nelle Imo canzoni 
parlano della guerra Ha vasto, U 
lettore Bonueei, il film .You ucci¬ 
dere ? Dice la ballila di Aznavour: 
■•Perché dovrei andare in guerra - 
dopo quello che Ilo vl^’u - dopo 
quello che so7 ». Qu.m. 1 .. = i può 

parlare anche dei -meg.tom -, ma 
in modo serio, eo.-truttiv o. nubile 

Un lavoro eseguito 
all'EUR di Roma 
che nessuno paga 

Signor direttore. 

la ditta Carmine Stallieri e Ip¬ 
polito Navurra di Montcrolondo 
nei primi mesi del giugno 1953 
ebbe incarico di fare alcuni la¬ 
vori all'Ente Esposizione dell’A¬ 
gricoltura. 

Fra i rari lavori fatti, ri lu la 
sistemazione stradale per il pru- 
lungumento del viale Colombo, 
all’interno dcll’EUIt, dalla prima 
traversa dopo l’obelisco al viale 
America (partita carrabile destra 
con relativi attraversamenti c rac¬ 
cordi per circa 4.000 metri qua¬ 
dri). I lavori furono eseguiti a 
ritmo accelerato dal 10 al ’JN giu¬ 
gno 1953, vigilili della inaugu¬ 
razione 

zi lucori ultimali. l'Ente Espo¬ 
sizione dell’agricoltru (OG.E) 
non aderì alla richiesta di liqui¬ 
dazione avanzata dall’impresa. 
La mancata riscossione delle 
somme, anticipate nei vari lavo¬ 
ri per le paghe agli operai e per 
l’acquisto dei materiali, pari a 
circa 19 milioni, iiose l’impresa 
in condizioni fallimentari. 

In sostanza il mancato impegno 
dell’O.G.E. avrebbe lasciato que¬ 
sta impresa senza possibilità di 
alternativa mentre, trattandosi 
di lavori stradali eseguiti nell’in¬ 
terno dcll’EUR (di cui l’O.G.E. è 
una diretta filiazione) restano e 
rappresentano una utilità di ca¬ 
rattere continuativo per quell’En¬ 
te. L’allora segretario dcll’O.G.E., 
senatore de Franco Angelini, 
scrisse al Navurra — disperato 
per lo stato in cui si trovava — 
una lettera di cui riconosceva il 
lavoro fatto e prometteva il suo 
interessamento. Tutto è rimasto 
come prima c vane sono poi sta¬ 
te tutte le diffide fatte all’EUR , 
all’ANAS c al Comune di Roma. 

ANNA MARIA STAFFIERI 
Monterotondo (Roma) 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

0. S. SPIRITO <T. 659.310) 
Domani siile 17 Chi D'Orlglia- 
Palnii in: • Lucia » (la Santa di 
Siracusa) due tempi in 0 quadri 
di Mario Fiori. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. «.3.703) 
Riposo 

ELI 8 EO (T. 684.485) 

Alle 21: « La Ilohèmc » diretto¬ 
re Giuseppe Morello. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 c 22,20 
spettacolo di « Suoni c luci ». 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Riposo 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 350.719) 
Allo 21.30 Spettacoli Classici : 
« La mandragola » di N. Ma¬ 
chiavelli, con Sergio Tofano, 
Mario Scaccia, Sergio Bargone. 
Franca Maresa, Rina Franchet- 
tl. Regia di Sergio Tofano. 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21,30: « I/ora della camo¬ 
milla » di M. Bcrardi; « 11 letto 
e lo specchio » di C-D. Murisi; 
« Nini e la blonda » di Rigotti. 
Regia di Aldo Rendine. 

QUIRINO (TeL 674.585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Alle 21 Paola Barbara in: « Èva 
e 11 verbo ». « Nozze coi sassi ». 
i Donna inviolata ». ccc. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Riposo 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino) 

* Imminenti Spettacoli Classici 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 • Piazza San 
Cosimato) 

Carmelo Bene presenti lo spet¬ 
tacolo Majakou*sky. Musica di 
Amelio Hossclll. Prezzo L. 1000. 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Alle 21.13 la C.ia c 11 Cenacolo » 
presenta: » Processo e morte di 
Socrate » di F. Rendell (da Pia¬ 
tone). Ultima settimana. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Dal 26 giugno l’Ente Provincia, 
le per il Turismo di Roma pre¬ 
senta: « L’anOtrione » di Plauto. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente l’Estate della Prosa 
Romana con Chccco Durantc- 
Anita Durante c Leila Ducei. 

• • * 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R.) 

■ Oggi Rassegna Elettronica: 
TEATRO PENSILE: Tutte le 
ragazze lo sanno, con D. Ni- 
ven S « 

- AULA MAGNA : La sfida di 
Tom e àerry DA « 

ARENA : Corruzione, con Ro¬ 
bert Taylor IIR 4 

SALA A: Francis alle corse 

S 4 

■ALA B: Frante del porto, con 
1 M. Brando DR 44 

ATTMUOm 

MUSCO DELLE CERE 
Rullio di Madame Toussands di 
Londra « Grenvln di Parigi. In¬ 
grasso —o linus to dalle ore 10 

all* S 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Plans Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante • Bar - Pareheggio 




AMBRA JOVINELLl (713.306) 
I tre moschettieri, con M. De- 

MRfant A 4 


CENTRALE (Via Cclsa 0) 

Il ritorno di Arsenio l.iipin. con 
L. I.amoutctix e rivista Zampi- 
Aureli 

LA FENICE (Via Salarla 35) 

I tre iiioschrtllerl, con M. Dc- 
niongcot 1 * rivista Aicliè Nanfi 

A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Texas John, eoli T. Ttyon e «i- 
vista A 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Lu pisloln umili e rivista Dona- 
to-Thomas ■ A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352.153) 

Sangue caldo, con II. Mitelmm 
(tip. 1G. ult. 22.50) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker (ap. 1G, tilt. 22,50) 

A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I.a trappola ili ghiaccio, ili Wall 
Disney A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
The upartmciit (alle 17-19.30-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap. Ili. ult. 22.50) 
tVM IG) DO 444 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II disordine, con 5. Frev 

DR 4« 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Estate c fumo, con L. Harvev 
(Hit. 22.50) (VM 1G) DII 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.a maschera c rincollo 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

I.a pattuglia del sette, con 11 
Todtl (prima) (alle 16.15-18.25- 

20.35- 23) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La trappola ili ghiaccio, di \V. 
Disney A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il comandante Jlm. eoi» John 
Waylle A 4 

CAPRANICHETTA (G72.465) 

Il ritorno ili Texas John, con T. 

Tryon A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I gialli (Il Edgar Wallace ti. 2 

con U. Lee <» 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Suspencr. con D. Kcrr (.die 
16.10-18.15-20.20-22.50) 

(VM 1G) DR 4« 

CORSO (Tel. 671.691) 

Oli uomini vogliono \Itero, con 
C. Gora (alle 16-18-20.20-22.10) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Suspense, con D. Kerr (alle IG. 
18-20.10-22.50) - (VM 16) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

10 confessi», con M (."lift (alle 

16.35- 18.t5-20.t5-22.50) ti 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
I.rs Orandrs Pcrsniuics (.«llt- 
ore 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II comandante Jnhnny, con C 

Cooper (ult 22.50» A 4 

GAROEN (Tel. 582.848) 

I. a trappola di ghiaccio, di Wall 

Disney A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.0S6) 

Mngambo, con A. Gardner (ult 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Anonima ditoni (ap. 16. ult 
22.50 > ti 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

I Ito di Fort Canbv (alle 20.15- 
22.15» 

METROPOLITAN (689.400) 
Scxv al neon (allo 16-l8.t0-20.t0- 
22.50) (VM 18) DO 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

I cavalieri del Nord-,itesi, con 

J. Wayne (alle 16-18-20.15-22.30) 

A 4 + 41 

MODERNISSIMO 

(Galleria San Marcello) 

Sala A: la maschera di fango, 
con G. Cooper tult. 22.50) 

A 44 

Saia B: AH’armt slam fascisti! 
(tilt 22.50) Do 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Scotland Yard sezione omicidi 

« ♦ 

MODERNO SALETTA 

(Tel. 460.285) 

11 ritorno di Texas John, con 

T. Tryon A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
lai trappola di ghiaccio, di Wnlt 
Ui.»ney A 44 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sangue cullili, con II. Milelium 
(ult. 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La granile sfida, con V. May» 


PARIS (Tel. 754.308) 

Tre delitti per putire llnmn 
(lllt. 22,50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Il re dei Misuri, con .1. Gabbi 
(alle 16- ! 8,10-20.20-22,50 ) 

tVM Hi) SA 4 

QUATTRO FONTANE 

(Tel. 480.119) 

Anelie I gangster muoiono, con 
V. Milcs (VM Hi) C. 4 

QUIRINALE (Tel. 462.053) 

I.'appartamento dello scapolo. 

con T. Weld (' 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzili ull’ltuliuiiH. eoo M. Ma¬ 
si roianni (alle lG.t5-l8.30-20.30- 
22.50) (VM 16) SA 444+ 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Accusa di omicidio, con E Ilar- 
ink G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Il commissario, con A. Sordi 
(tilt 22.50) fi 44 

REX (Tei. 864.165) 

La vendetta «lei moschettieri, 
con Al. Demongeot A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

AH'urml slam (asrislH 

DO 4444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I giovani leoni, con M. Blando 
(alle IG-18.50-22,30) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sangue blu. con A. tìuinness 
(alte 17-19-20.t0-22.50) SA 444 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I dannati e l’Inferno, con A. Vi- 
lar (ap. 10 . tilt. 22.50) (fascista) 
SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cinema «l’essai r-: Amanti per¬ 
duti (Les enfantes dii paradisi 

DR 4+4+ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Colpo gnidio all'Italiana, con il 
Chanci (VM Irti C 4 

SPLENDORE «Tel. 4G2.798) 
Suspencr. con D. Kerr (alle lfi- 
18-20.10-22.50) 1111 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

L’Isola misteriosa l.tp Hi.IO. tilt 
22.50) L. 800 A 44 

TREVI (Tel. 689.G19) 

Boccaccio ’70. con S. Loren (ap 
16.15. ult. 22) 

(VM IG) SA 44+ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’appartanicnlo delio scapolo, 
con T. Wold (alle 16,30-19-20.10- 
22.30) C 4 


schermi 

e ribalte 


PLATINO (Tel. 215.314) 

Paris Blues, con I 1 . Ncwinan 

_ _ . . » ♦ 


SALA ERITREA (V. Lucrino)! (inuma 


signor generale, con Susan OOGI 


Hayward 


PRIMA PORTA (Tel. 693.136) SALA PIEMONTE 


AUGUSTUS (Tel. 055.455) 

I tre moschettieri, con Milciie 

Demongeot A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Una domenica «l’estate, con il 
Vlancilo (VM 16) C 4 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Laura mula, con G. Moli 

(VM IG) DII 4 + + 
AVANA (Tel. 515.597) 

II sesto eroe, con T. Curtis 
BELSITO (Tel- 340.887) 

qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ve ns S 4 

BOITO (Tel. 831.0108) 

Silvestro contro (Jmualrs 

l»A 4 + 

BOLOGNA (Tel. 426.700» 

Storia cinese, con W. llolden 

DR 4 

BRASI L (Tei. 552.350) 
l’ita iloinriiira d’estate, con II 

Vi.incilo tVM lo) t* 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Il tesoro tiri barbari A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 
pesci d’oro e bikini «l’argento, 
con M. Mcrlini c 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
non pervenuto 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

Chiuso per ferie 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La principesca del Nilo, con D 

Pagri SM 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Paris Blues. ».>n I*. Ncwman 

* ♦ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Storia cinese, con W. llolden 

DII 4 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 

Tre milititi di tempo DII 4 

STADIUM (Tel. 393.080) 

I Angeli con la pistola, con G. 


ARENULA (Tel. 653.360) 

Il tesoro ilei Rio delle Amazzoni, 
con F. Liillias A 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 

Riposo 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 
Rio Bravo, con J. Wayne A 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

Il padrone «lei mondo, con V 
I'ricc A 4 + 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Un professore fra le nuvole, con 
con F. Me Murray «’ 44 

BOSTON (Tel. 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 


Merletto di mezzanotte, con Do- monte) 

rii» Day G 44 Riposo 

PUCCINI (Tel. 490.343) SALA S. SATUI 

P^cnuto za s. Saturnin 

REGILLA (Tel. 799.0179) Riposo 

I/nrclere verde A 4 SALA SESSORI 

ROMA (Tel. 733.868) S Prore In né 

liti tinti notte avvocato, con A Riposo 

Sordi C 4+ SALA S SPIRI 

RUBINO (Tot. 590.827) spelta»!I Isàlr.i 

,7 t.ttch, ,11 1 :.* ^ SALA TRASPO 

SALA UMBERTO (674.753) . 

Antlnea, con A. Nazzarl SM 4 nl,e ’ l1 1 

SILVER CINE (Tiburtino III) «««n» 1 » 

I.a città spinata I»R 4 UKUt 

SULTANO (P.za Clemente XI) sala vietimi . 

Il dubbio, con G. Cooper Y,i 

* G Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) SALERNO 

I.a pantera del West, con R. _ 

Denning A 4 SAI !* FELICE 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Pugni pupe c marinai, con U. BIBIANA 
[ Tognazzi C 4 Riposo 


(Vìa Pie* 


CINEMA cui: praticano 
OGGI I. \ ItlUl'ZIONK agis- 
KNAL: Arena Taranto, Ariel. 
Anime. America. Brancaccio, 
Bristol. Cristallo. Delle Rondini, 


SALA S SATURNINO fPiaz Crocine, Niagara, Ollnipì- 

zaS Saturnino) N ° <P co ’ «rione, oriente. Platino. 
Hlposo Ostiense. Puccini. PJaza. Prit.ei- 

SALA SESSORIANA (Piazza !>/. Rnbl.m. Prima Porta. Urgllla. 
c: f— ... PAfncniAr»»,»-! Roma, Sala Ciliberto, salone 
Riposo Gerusalemme) MarRhl . rlIil . Slll(aiIO> T(lst . olo . 

SALA S. SPIRITO Ulisse, XXI Aprile. - TEATRI: 

Spettacoli teatrali Ninfeo ili Villa Giulia. Ridotto 

SALA TRASPONTINA (tele- Eliseo. 


za S. Saturnino) 

Riposo 

♦ SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

*■' Riposo 

♦♦ SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

. . SALA TRASPONTINA (tclc- 
+ * fono 650.451) 

. Sette strade al tramonto, con A 
t1 T Murphy A 4 

u ’ SALA URBE 

Riposo 

SALA VlGNOLl (tei. 291.181) 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 


Ford S 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 


Srl\ 4 gglo e II veti 1 
Magnani 
CAPANNELLE 
Delitto lu (piarla 
con II. L.tsing 
CASSIO 
Riposo 


il vento, con Anna AVI LA (Corso d Italia 37) 


dimensione. 

G 4 


♦♦ CASTELLO (Tel. 561.767) 


Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
I.a casa dei srttr falchi, con R 
Taylor A 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 


Tempeste in Normandia, con B.[CHIESA NUOVA 


I 1 moschettieri, con M. Do- 
mnngcot A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I.a principessa del Nilo, con D 
I'.igct SM 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I.a \emletta «lei 1 moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

La soglia matta, con U. Tn- 
guazzi (VM 16) SA 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Parse srl\aggio, con E. Proley 

A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

Paris Blues, con P. New man 

S 4 


De- TRIESTE (Tel. 810.003) 


44+ COLOSSEO (Tel. 736.255) 


(Via del Governo 

Riposo 


Vecchio) 


clraglil tiri Wrst. con J. Lordi COLOMBO (Tel. 923.803) 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

L’occhio calilo del cielo, con D 
Mulnnc A 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

Arrisane t titani, con P Ar- 
mendariz SM 44 

ALASKA 

I falchi del htinie giallo, con A 1 

Quinti A 4 i 

ALCE (Tel. 632.648) 

Cartouche, con J i*. Bclmor.do 
(VM 16> A 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

La mia geisha, con S. Me Laine 

S 4 + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

lai 1 eroicità del moschettieri. 

con M. Demongeot A 4 

ALHAMBRA <Te|. 783. 792) 

Mondo caldo di notte 

«VM 16) IMI 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
lai srndrtta del moschettieri. 
«•<•11 M. Demongeot A 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Amore ritorna! con D D.<v 

r 44+ 

ASTOR (Tel. 622.0409) 
lina domenica d’estate, con K 
Vianello (VM 16) C 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Uno due e tre, con J. Cagnev 

V 4 

ASTRA (Tel. 848.328) 

Marlste nella \atle del re. con 
C Alonzn SM 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

II padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Il conte di Montccrlsto. con L 
Jourdan A 4 


Doti Cainliio monsignore 
non troppo. e<>n Fernandel 

® Lo sigle che appaiano ac- 
> canto «I titoli dei film 
I corrispondono «li* se- 
guente classificazione per 

* generi: 

* A — Avventuroso 

* C — Comico 

* DA = Disegno animato 

* do “ Documentario 

* I>R — Drammatico 

* G — Giallo 

* M = Musicale 

I S s Sentimentale 

* SA •• Satirico 

i SM ™ Stor.co-mitologico 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 9 • 

La mia geisha, con s Me L..me * DR " Drammatico 

s 44 ! • G — Giallo 

OIAM ANTE (Tel. 295.250) j • M = Musicale • 

Uno sguardo dal ponte, con R ; _ _ „ , • 

Vallone (VM 16) DR 44 1* s “ Sentimentale 

DIANA (Tel. 780.146) ; • SA — Satirico • 

i/eciissc. con M. Vitti SM ™ Stor co-mitologico • 

(VM 161 di: 44+1 0 0 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) | - |j nostro giudizio sol ni m » 

iieii j»er\eniit.» j \ Ime espresso nel modo 

EDEN (Tei. 380.0188) ì # seguente • 

La soglia matta, con l 1 !•>- a 

guazzi (VM 16) SA 44'* ♦ + ♦♦+ -* ’ CCOZ Oliale 

ESPERIA ì ■ 4 + + + c: ottimo 9 

Cartouche. con J P. Bclmondoi a ♦♦♦ =* buono § 

1 v.M 16) A 44 ! 4+ ^ discreto 

ESPERO (Tel. S93.906) • * ~ mediocre 

Gli imasnri. con Mitriteli 0 * 

sm 4 9 VM l« — vietato al mt- • 

FOGLIANO (Tel. 819.541) ’ m n °ri di 16 anni # 

Rapina a San Francisco G +| • _ - - - 

GIULIO CESARE (353.360) !*••••••• • • 

t.a lerniriu del 3 moscfiettterl. ULISSE «1,1 433.744) 

1 e,'il M Demongeot A 4 , g (rioni,. •(■ Miritele >,regoli. 

1HARLEM (Tel. 691.0844) j con C Jiu- > - \ 4 

i H'poso VENTUNO APRILE «864 577) 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) J pesci d’«r.. , bikini d argento. 


A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Bruito Mussolini, anatomia di 
un dittati,rr Di» 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

Clip gioia sii ere. con A Delon 

* ♦♦ 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) 

l.« specchio della sita, con Lana 
Turner 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I-a verità, con B. Bardo! 

DR 4 

ELDORADO 


♦ 44 + 4 
4 + + + 
♦ ♦♦ 
4 + 


••ccoz'onale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


Il tesoro del Ilio delle Amai 

ni. o>n K L.nn \ 

FARNESE (Tel. 564 393> 
Viaggio al centro della terra 

FARO (Tel. 509.823) 

Scandali al mare, con Dappo 


Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Scacco alla mortr UR 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Hip* *50 


" SALERNO 

H Riposo 

+ SAN FELICE 

Riposo 

j. S. BIBIANA ; 

* Riposo 1 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 0) j 

Riposo ! 

SANT'IP POLITO ! 

Il re dell’Africa Do 441 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo ; 

SORGENTE (tei. 211.742) 

I.a grande guerra, con A. Sortii 

DR 444 

i TIZIANO (tei. 398.777) 

U Riposi, | 

4 TRASTEVERE ! 

Riposo j 

TRIONFALE (Via G. Savona-1 
rola 36) 1 

. Riposo 

} ULPIANO ! 

I Rinoso I 

•VIRTUS (tei. 620.409) j 

! Hi|«,so 


IIMIIIIMIimMIMIIIMIIIIIIIIIIIII, 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


Dal 

5 luglio 
ogni giovedì 
in vendita 
nelle edicole 


Arene 


delle Amazzo-t FARNESINA (Via Farnesina) 
1 4 Riposo 

64 393) .GIOVANE TRASTEVERE 
della terra j «Tel. 500.684) 

!3) i Hip."=o 

con Depporlo GUADALUPE (Monte Mario) 

1 ♦i Riposo 

* . .LIBIA (Via TripoUtania 143) 

l.onzalrs ' Kll „ lf „ ’ 

- c d- ;,t.TiuVORNO (Via Livorno 57) 


VM 16 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


433.744) 

Michele 


IRIS (TeL 865 536) (LIBIA (Via TripoUtania 143) 

>il%estro contro Gonzalr* 1 Riposo 

LEOCINE (Casale S. BasilTo) j L [Jf°” 0 NO (Vla Livorno 57} 

IUANfon? '«v!a 1 1 Trhàn ,» M *i MEDAGLIE D'ORO (Via Duc- 
V ciò Galimberti) 


(Via Salila 162) 


! BOCCEA 

I Un marziano sulla terra, con J. 

1 Lewis C 4 

BOSTON 

I Settaggio e il trillo. 1011 Anna 
Magnani DR 4 

CHIAR ASTELLA 

I Ri)x>so 

; colombo ; 

I Riposo I 

CORALLO 

j limilo Mussolini, anatomia d ! 

un dittatore Do 4 

•DELLE TERRAZZE 
! Paris Blups. con D Ncwman 
1 S 4 

ESEDRA 

• Scollami laid. tritone omicidi 

f G 4 

FELIX ì 

j li mostro di Londra, con IVt«r| 

1 Cu«hing G 41 

• LUCCIOLA j 

I lot gatta graRia. con V. A ruoti! | 

! im 41 

OTTAVILLA ( 

Riposo I 

! PARADISO l 

1 Riposo ! 

i PLATINO | 

t Paris Blues, con tì. Wtwm.,n , 



Angeli con la pistola, con Glcnn’ con M. M< r: 

K ” rd * ♦♦!VERBANO t 

IMPERO (Tel. 295.720) j Accattone. , 

I due tolti della trndclta. con! « 

M. Brando (\M Ih) A +. VITTORIA ( 
INDUNO iTel. 582.495) I Mondo cali! 

I.a tendetta del 3 moschettieri.’ 
con M. Demongeot A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 1 w 

Cartotiche, con J I*. Holmondoj I CJl /J 

(V.M 16) A 44, 


con M. r:i-i fi 4 

VERBANO del S4I.18.ri 
Accattone. ...» F Cittì 

tVM 16) DR 444+ 
VITTORIA (Tel. 576 316) 

Mondo caldi, di notte 

(VM !*•* DO 4 


er/r visioni 


neYnso^^^corsari GahmbcrU) ' : PARADISO 

con'DMe GtUrc A™ 4 R,p ^° 

«fRCO- ITO. 2,0.7*, "A™.!™ <V,a QaU!a IK > ! s . , 

NASCE (Via Monte (^ la F. Redi) !g^NT»|ppQLITO (V 

La sfide rii King Kong A 4’ j Prnvinoo» 

NIAGARA (Tel. 617.3247) , NUOVO OONNA OLIMPIA ! Il re deU’Afrira 

la carica del cento e uno. «iti SAVIO tjoi ’*95fi’’l» 

W Disney DA 44 ÌORIONE (tei 776 960) • Riposo ' 

NOVOCINE (Tel. 586.235) ! lY,? 1 !.” ';•» « TIZIANO 

Il piatirla rifili nomini jprnll | • ittcntim l)R + 1 prof*ima apcrtur.; 

eoo. c R.,ins A 4 ,OSTIENSE (Circonvallazione : TARANTO 


72 pagine 
lire 100 


(Viale 


ape r tur.'. 


♦♦jj Diffamdmtm 

! il 


ODEON tPiazza Esedra 6) i Ostiense 127) I Rodo |f 0 

1/nomo chr in^r^uita la morir ! oipojo ! Havtvr 

con K L.» i>ot»rdetfe \ 4'OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- VIRTUS 

OLYMPIA (Tel. 670.695) i crazio) 1 Rip..»,. 

I diateli alati, con J W.itncj ! 

' +iPAX (Via Podgora) ... 

ORIENTE (Tel. 215.886) Riposo j 

La ragazza «otto il irn»'i»lo. con PIO X (Via Etruschi 38) 


Valemmo. 


Jj 

S 4(1 


€^»l«*ndf«rio 
ilei popolo 


JONIO (Tel. 886.209) 
lu* vaglia matta, con U. T«>- 
go.izxi (VM Ifi) SA 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

All mago d'Orlrntc, con D 
Sli.itvn A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
L’eclisse, con M. Vitti 

(VM H I DR 44 + 

NUOVO (Tel. 588.116) 

La soglia matta, con U. Tn- 
gnaut (VM 16 ) SA 44 


AORIACINE (Tei. 330.212) c A,, * nz " r ♦ 

Mare caldo. u< n B Lancast.’r OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

DR 4 Anni ruggenti, con X Manfredi 

ANIENE (Tc! 890 817) ! SA ♦♦♦ 

Un pezzo grosso, cm» J Robert-1 PALAZZO (Tel. 491.431) 


son Justie, 
APOLLO (Tei. 


713.300) 


Briganti 

Gassm.in 


Italiani. 


Vittorio 

A 4 


Ann» ruggenti, con N Manfredi PERLA (Piazza Sant’EgidiO) 


AQUILA (lei. 754.951) 


L’ombra del gatta, con A. Mo¬ 
lili G 4 


I 3*o di 1 ort caiibs, «011 G Ila-1PLANETARIO (Td. 4S0.057) 


milieu 


Astronomia 


Riposo 1 

QUIRITI (tei. 312.283) i 

Riposo j 

RADIO del. 318.532) I 

Riposo I 

RIPOSO del. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Ripeto 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 


Tutti 


i dischi italiani ed esteri 


















l'Unità f venerdì 22 giugno 1962 
Stasera contro Lamperti 


i. 



Carta difficile 
per Mastellaro 


Dal 24 giugno al 15 luglio senza un giorno di riposo 


Ita < Tour » su misura per 
Anquetil 


Rinaldi-Rendon at¬ 
traente sottoclou 
della riunione al 
« Flaminio » 


Sul rinu del ■ t Umilino -, 
Lum Mastellaro giocherà .sta¬ 
si r a la sua annuir curiti 
i>J contando Gmcicit.v / uiiijj cr¬ 
ii per t! titolo et ronco ilei 
- annua - I ni ronca - lui t,cl- 
*,i ricca esperi’tt'a e nella cf- 
‘uacia del ''do tuoi <* u -a me¬ 
dia. distaimi Ir i nn muli,or, 
mentre i! hssontsc attutii aita 
maggiore tri cinz.a /ncn la 
sua speranza hrcio Masti!- 
litro ha una i/rnnde arma nella 
mobilità .sulle gambe. ma pur- 
troppo non se ne rende (auto 
e continua a tire fi nre il pi o- 
o a media distanza esponen¬ 
dosi cosi al prò sso rischio di 
lenire imbriplia'o tinti! t ai- 
t erbari più esperti (ionie pii 
i accaduto allorché f< nfò l'ae- 
i catara tricolore contro Si (rii 
Accettare pii .scambi , on l il in¬ 
fierii potrebbe csseralt fatale, 
tinche se il ventriorrnne fittn- 
i ese non è piu il demolitore di 
fintila dei duri ss.m i incontri 
i on Davep Mourc e Rafia Kum 
e del durissimo scaltro con So- 
lomonn tìott.satr da! rimile è 
uscito ri imbattuto, ma con la 
spina dormir iidortunaui Per 
i i ncrre Mastellaro dorrebbe 
riuscire ri tenere io tuntemrn- 
tr la distanza. - ballando- in¬ 
torno al campione d'Eurupa r 
lolpendo di de.tro e di sinistro 
da tutte le posizioni s,a in fase 
difensiva clic in fase d'attacco 
Ber far no. però. .Mnsteliaro 
nrni bisopno. oT^* che della 
mipliorr condizione, di n mi m- 
tellipcnza taftea t he non ha 
(incora mostrato di mere So¬ 
prattutto Pitaliano domi cerca¬ 
re di infondere al confronto un 
ritmo molto sostenuto senza 
accettare di im-isrimirsi u jc 
ucolom corpo a corpo E' uto- 
frando in re'ontn e non puu 
taralo sulla potenza i la dot rà 
cercare tic dace ire le citcrt/ic 
del campione nella prima parte 
ilei match Poi. quando t ri¬ 
flessi del piu iniziano avversa¬ 
rio comuiccranno ad appannar¬ 
si. allora potrà onci ir forzare la 
azione- Se -saprà fare tutto ciò 
Mastellaro fino .siiucrare Pesa¬ 
me di maturità (per Luto il 
mnfronto con iMinpcrti e. in¬ 
fatti. soprattutto un esame di 
maturità) e laurearci lampione 
d'Europa rovesciando un prono¬ 
stico che sulla carta non gli ì 
amico 

• • • 

Quindici fittone, otto .scon¬ 
fitte e un pareggio. 20 anni di 
età c 7 anni di projessioni.smo. 
un -pugno della domenica - 
i fic s'ammorbid;.;cc cot jx:.s.sarc 
delle riprese c una tecnica mo¬ 
desta: ecco Lino ftendon i on¬ 
dano che stasera si scazzotterò 
i on Rinaldi 

I K O. Inflitti a Oca,nuo Dau- 
uer. Delis, Julio Gongale.s. Bc- 
ncjam. Al Styles. Rodolfo Diaz 
tutti battuti alla prima ripresa 
c a Yoba Xitl (quinto tempo). 
Bermy .Anfonetti (sedo round) 
Rory Calhoun (seconda ripre¬ 
sa) c Ray Rcycs (quarto tem¬ 
ilo) dicono chiaramente quanto 
.1 cubano sia pericoloso all’un 
zio del match, ma i X O. subi!, 
nrr mano di Byliu l.ynch. Frati. 
Szuzina e Miguel Xapolc.s r ’r 
sconfitte ai punti collezionate 
, ontro Julio Correrai. V.'.'ti , 
Urli. Bill Pickett. Freddie Me., I. 
e Johnny Morris test mainano 
•i loro volta come etili a tu’. 

* altro che invulncrab.le La 
r raltà. dunque, à che Raillon * 
un pugile pericoloso per la smi 
abitudine di -caricare - subito 
l avversario con la speranza ai 
■entrarlo in un punto inhit- 
rabde. ma senza tropne (ree e 
nel suo arco per poter preva¬ 
rrò alla distanza su un cr- 
i ersar.o accorto c veloce, 
'maliziato. che sappia apri¬ 
re la via al suo destro con 
un Intelligente "lavoro" del si¬ 
li, irò in modo da non caparsi 
•i inutili ruschi E re R.naUii sa¬ 
lir a frenare il suo - cero cr- 
io re - c muoversi sulle gambe 
con rapidità imoodando i suo < 
te pii su quelli t.bbcs’.anza ele¬ 
mentari dell'areer-ar.o non do- 
t rebbe fallire l’ob.cttro di 
aggiungere una nuora clamo¬ 
rosa vittoria r.l -suo record D.- 
i e reamente, .se c.oe si lacera 
sorprendere o cedra nel gioco 
•leali scambi che cercherà j] cu¬ 
bino . potrebbe andare incontro 
e una amara sorpresa, e sareb- 
be veramente un guaio per lui 

■ < le è rn attesa di battersi per 
.' camo.onaio d'Europa dei -me¬ 
li omcicimi- 

Yei.'t o!:r; .nconl't m oro- 
!7 r a-nma atte»,doro le confcr - 
" e d. Henrrn Santini f 
:, '0'Cttì L’ex carni o ,e d O’.’li¬ 
se la i edru con :! Tidc'rc 
'a vd..a. un pigia b .ttua'ie'O 
» 'la s• e ro'Ti.to un br! rcconi 
b .friiao»: con i *n al o*i " me¬ 
tti ' d'Enroec. »•„ che o itero 
, ’? tC’e rnr j do’-'.’bbi* . 'ere ne’ 
1 in bea .gl o *< on.v,> t.-mi 
sufic.ent • p- - ,-ni»i»r j 
**o su', casal.nco ring ro»n,.*,o 
Sù nt.n : dor rebbe r:u*c. r c t -d 
imporre la sua maggiore poten¬ 
zi e la on: conrinuita efacioie 
al n*ù tecnico Bellini mentre 
Prolett r des:.nato c meno 

« Ria cc'h.. i; <onqu.ste.rc i.n 
*> ‘Oro pizzico il. g'or.i. c spere 
d-M francese L*»»? Bercelo *e 

• apra barrcr- i^nta «o'forn’i- 
'arr il t rcnscipino 

1-a riunione uva ri.zio a!V 
o’c 2f.fr. m,. ar r a i.n * ante¬ 
fatto - a.’ e l r > IÌO con d <e incon- 
*n d. i.oerturc* Xapo’eom-Co- 
mmurd: Ge.ll.-Citunnandrca 1 

horteph<r,i pe r J n rendita dei 
b apriti tutelino ape-ti. al -f lu¬ 
tinolo-, uSe ore l* 30 



Quattro tappe a cronometro ! - Cinque 
cime alte duemila metri - Festival dei 
passisti con 11 tappe piane all'inizio 


£>MI«CKT*IS 

m 

IPA 


RINALDI sarà 


prose eoa 


Dal nostro inviato 

putidi -*1 

(i’i nl'imi - .i>U' ■ .som» -s».i 
n uno strutui ■ lOddet e i trini¬ 
li de * l'Eijinp' • non compren¬ 
da ,.no Titillici <«. « mu. t ci itici 
ne>u ciipirumo l fnincese era 
come essere ' i aiuilUibeti 

(‘liiedcriimo <,on decisione .tn- 
i ti,- con mole rii i! e.-mbm- 
i mento d, ila tc> m >hi pe r mi: .» 
ni. m incido dn • l't’ie Ir d'sp <• 
re ii. l’e nuttup e . un p u no ur¬ 
li «li pnufn. e o'i u conti Ini • 

. uoi'Uiii mI 1 n • n r nrr I oc 
iimiiiii in sQiiiiire un ime i’i- 

iiD, ni i ente» / • / o ir -. pi --1 

, e, couiiuiKirn » ’r umili ' 1 li n-i 
ii (• nisie. co", un tuiierute 
t il i,unterò Mintili, t ii.to se. 
'unno puss'nto i it'oltu dei 

intuì non fosse 1 limita gene. 

1 irle, per due »i u ini» 

A - Anquetil iniorir,» d,i e 
astensioni di j mi «chi ccinipi» 
a dui peieor •> - duoli uni* 
diretti, compii »t i fu muiiiiu 

nella a(Tnu;io - imi t! itidiu- 
iii o del tonde i ohi indi ra In 
intuì che sul/( le’’!! dei suoi 
t i‘>7.'i ttiilomi’f . veia qna-i’ 
sempre richit’s'o nu'nggcttii n- 
z.oue monotoni! i o o-u 

H - Il - Giro - imi hi tormn-l 
'il per marche i miai a guililc- 
timindo tono < / l’i’iiorfuii.M c 
rii/)ri'sentill (1. o 'Ut ! 1 Una llll- 
uutriu diretta p» > i’ * tour-, 
ancorato ad » u tuo ì , <> che im¬ 
pedirà In pubb'ii l'n delle di 4 - 
fé. padrone o <1 a i <ic' i’i ! 'ino 
modi rim 

1 u soluzioni s lunentn dai 
rdii i return, u o> Oc c i llutii 
,, quattro p (p,. *» o 'tu Ed li¬ 
di "o. su mi e dm t de * f i (pu¬ 
pe - (il - Cucirne Mnnnzinr-) 
[copiamo che In mod t >u era 
itici itabtie A/< a <> — IN i u- 

spcUo .iti una t* ni / olii* elio (1 i- 
V.l prc-tuil>. s; , j 1 ;t.»to tiop. 
po M„ i colo' "l'onT, elio 
Insili: is >no. il • - • i ciu\. no 
Te-.i:»»r ito pi* u"i tuo ciano 
soltanto pohei' tu .li oech 'le- 
:li spi'Uatoii I . ntimc n*ai.- 
ìino di | ic:ol in '.ui t on ' n- 
cpiadr is i noi * i .-ino i o;n- 
im*ic’ ile -, 

Come si do» * Ali. moplio 
tardi clic ma» 

il - 1 our-, d i iqne, torna In¬ 
dici ro Torini, nrccuuimcutc. a 
Dcii itele, n co. nitore che nel 
l'L’O s'alfemo neTultimii gara 
<on la formula per marche Fu. 
infatti, l'anno dopo i he Dcs- 
grango istituì In formula per 
nazioni, fio il.e, i i ssi . i in- 
'finitori » Milena i successo di 
un loro atlit ani he .so non •• 
il piu brmo mentre t’organiz¬ 
zato e desidera tener trionfare 
li! vi.nitore 

'•on aieia 'orto. De.sgranqc 


si i Hi tn(,on id A \ 


i H» nv>>u 
!• - Il mi' •> 

\ ni riciu vegli e mo, 
spili !i * un delle i o> '( 
tempo in unii pur,. 

V ’,11 rem mo, pe i (N i b. 

stlt u I SITO II II Ilo’" 1 

0 o pi i u'i 'in ‘il 1 
1 I Ini p u i u'o il a 
- 1 on r . . ’ l'te it <•’ 

si. ,jni, i.’ i ronometro 
hi dom.na'ii \ « I I w u7 OOit 


aii'i, la 
comri» •! 
a tappo 

■ non co¬ 
li i i.ufe.i 
• A nq ir 

■ volte t 
le i o.te • 

c he 
eh 

he ,i disposi: one tre prore. p<*r 
'•I , li ’oinei i e o iiidmiuiS com- 
i) , s> ai i |i!> ioni ihirreio ui- 
s I 1 li . 7 s ,1. i 11 u> dt’i CUC¬ 
II s-O I I u ’ m d ,e pini e 
p< i ili i . li om ’ti .si orese IO 
. 0 ‘ ■ il l .'(• I ! ‘ i on cui stai ( (' 


C r.. si sul * i aule (do 'HO ■ 

1.1 ni a a i ( » ( e. i h, a dii 

1.1 ( (ini in I .'ili ii lussi , ,i 
>e , (ini ’,i d ti mpo 


no 


il 


Bartali 
mostro 


« 


» 


\o. pi r .punito i Iptuirdll •! 
peuin'(• nei,, (i smino Ila ni 
I) torti* Biirti.it (piando «f ti li tu rii 
( Ile il • I ou l - e il ri lllll'li (> il ] 
nostro iure» ick Ilio (.itili» 
a prende nei, li, la gara non 1 
concile urie,a, no un morii» J’ 
r.pii'O Aon In.sia Mino ni p-o I 
ni ummii umile pinci ibi (Miste 1 
rimonti in pullulili penili’ si ■ 
tirili et (/• ut in iter, ntals, u l.i 
l/ui re. a Brest, tt 1. 111 . 011 . tl Su-l 
perlina ne n '. mi Ali I es Baiu.s) 
e si finite la (a Brn.irlUs, a 
Boni ! t 1 eqi.e, n Quimper. a .’ a 
Rinite,1,\ e Lui litui, a Lione) 

) no n bus’a iim ma Due vo’ f > . 
ad Ih r, ntu 1 , , d a I iipin, nell.) 
s'C' » pilli no (onetu ',1 la tappi 
in l.iiui. 1 c'iruioti dm ninno 
met'i're la fi'fu il , no cere s,,| 
imiii'ihriii r lottii'.’ uni acldo'-o 
'a rebbio del tu -fui I e -, 
dente ette Godili ' , 1 tei 11 i de 
• l'h ,p,ipr - non 11 ( 110,1 mio a , 
frase ih un Inni uomo di stato 
Dump dou niinpra 4 /« min/fr,, 
p.u 1 ,'hbie -Cr Mino ti. 111 1 - ( 
Il eie p, 1 lOSllnl'l I.» doline ’l 
quinci o 1 *. e tir <.'0 1 1 . don I 
ne e p 11 pi ire\» 1 . , 011 il : un I 
co c* |i 11 ,i.i|i ili), (.in 1 torli ri e, 
(Hit Melilo- H Inno 





>“■ .twi-u«7«- 1 ***”' •“ 

•“f-.’in.’SSS’.piucUCK.vs -Ai 

■ 100 os ;- - 


il ^ 1 .litio planliut’tileu del Tour I!MT! 


Battuta la Spai 2-1 

ÀI Napoli 
la <Coppa> 


Domani atletica all'Olimpico 


Il vizio 
del lupo 


i he ’i 

im.uipor parte d, gli uomini dei j 
• tour» ilei,,- dui - (ìlio- • • I j 
fin soppoitaf» duuijue, d ffii.- 
II. asine latti he 

Auehe (pi. '! , toltilo fluori¬ 
te Ampi. ’ !. < he i ! - (/mo - rum. 
l'ha disfiutato’ Il ,/ubino fo 
e i otto, ’u tuli! un, 4 a> e lect’o 
fienile, ua fio n.’r umor di fin-I 
ir e r un po’ |>. r i unir di tua -I 
tura a B, rou ti frunifo dell'ei j 
i tlf l'It-pinM. :<• Min bile (Jinil'to 
e >s,i> 

l i. priuiu pi. if. il, ' u gara u 
adilne ti. pu " sf . lo i» r nu¬ 
do i ,/ef’e , , ut il a tappi . non 


Temibili 
i tedeschi 


/ i uni i -i*| e . ultimami ut. 
i no o i,, . i e ale u ,mi i . n. a 
'calvo ut" o no, alo Allessa t0 „ 
e m / oidre il' maria , . il 
lampo <pu.s. , ’ imnp'eto * i • 
In giusta ng unzione delle for¬ 
ze Rimane, n irf Toppo, il vi' o 
del hmo R. n fi^. n.-f compie - 
*,i d, le i cimine tappe, i/ur 


I rio et, un,» , ,1 • r • 

I a i '»u a /ni "< a 
<^Ui"d (filmi Un, 

1 - I o , r • and < a 
. li , i’ fui. (In • . 
lll.’U \ (IH 
) i i. m fi ni,, d 
lo . on i fu 
ni lleren* 


d. 


IO, o 


i e \,nitg 

n v a .N n t. 
d Iter, nta’s 
*1» r do' o 
/ noti i ’ stilai del 
■ volilo' f li tu f’i r- 
i i. . in a ni non, 
, • si n p. ta a u l 


ne, tl.is* i 
r* • l ll(| I 
i om , topo’ 


' n < he ( lo hi, I 
1 hqmpe - abbiano 
n o doffu tms i ra 
l regola dei i un¬ 


ir iìiìo.'Ij’ .A.et.eh» d IN!-. 
e delia IlepubbLcu I> der,do t«— 
rir'ri r i pppre- , 'no ., d'putire 
•I Inro ottavo incontro I/altio 
d'oro duali inoon'ri con : te¬ 
deschi 'i opro oon A confronto 
del •» Bcrl.no s -1 uopo quo- 

s’i d *i. per d*r< 'in i**ro mite 
a!. :7'urri --ffrnnt .inno con 
alterr»'» fortori i. li for* —.rm 
compagine termino i <•!*’ . 
fora era unica e forte - m • 

J confronti con L i Rei utibl ci 
foderale ♦edcsca. cioè eoo - n.er¬ 
ra Germania- iniz.irr ".i m» c- 
ce a S'occarda nei U»31 e i 
- mozzi tedeschi-, continuarono 
come prima a darcele di san*i 
ragione (115.5-33.5) Neda euc- 
cessna serie di confronti r> ! 
periodo 1953-61 una so’,3 voi* i 
l’Italia, nel 1959 a Roma nu«A 
a contraltare In modo dec^o 
lo^quadrono tedecco che v.nsc 
con .1 min mo scarto d: - pur.* 
(107.5 contro 105.5). 

Quest'anno 1» due compag ri¬ 
si affrontano a tre me-i d: d - 
stanza dai campionati d'Europi 
che 5\T.inno luogo in settem¬ 
bre a Belgrado - le conrt z on. 


dei singoli n’itii rm pi>‘r, t. i "pii, ik uf. r ‘3 1. !' \,,rp(.*h 

essere cpi.nd: Mipi’n i‘.n e ,1 • 4, t> - m buon i .o-b.ach. 
confron’o dovrà ;i<ie un \ -|\S * che <I4'12”3» — ni loOOO 
loro solo liid'cat io 1*. i ii|Kubehi (29 J6''6f Voli i te < on 

I r uh»’ ' * 


c. i 


squadra tede'.' i cpn -’o 
confronto m'ern^/ion ,!<» ,i 
stag'one dovrà «>t\’ r» nA. 
colini Io p, r a.i a*U*i oh, ,. 
accolleranao il pe-urre .ne r - 
co di sostituire II irrv c I. ucr 
orm.ii defmit.v >nu i.*e p< rdu*. 
per l'atletica H qu Atroce n*i'*a 
Kauffmann. per g.unt.,. e < »- 
stretto ad osservi r.» in. r- e,]u- 
to rifOrO e \e,rr.. r.rn» *Ur . n 
tempo per par'co.p*r*» a. < 
d Europi 

S'enz.i que-te *r>- f cd -o 
po'onz.ilo d< Ha c q»i rlr • *. ò. -c 
• d:m nu.to d. ma.'o ’u*’ ,v. • - 


e (ju, e il valore del a i ufH.jK.is* 
— i nncjl7. che !•• birrai to- 
«•ìtin’e dovrinro ,i mO'*r..ro ,i 


• J9.W6) — ni 110 li-* Xii'ke 
(irò). W li in *7 1; ’14-4) — 

rn 400 lisi Jan/ « A1 .’> 'veli¬ 
ni inn < 52”2> - m J ( « o s • 

Pricke ( *'02' > Llonek , — a’to 
Hoph. Rieben.'h im >.’(*•) — 

tr pio: MuIIer. Zos — tu ivo 
Biumrn (7.60). Kle n — .-tu* 
!.. hemertz (4 50), Mohrinq 'tu 
4 45) — peso Kl:k. / 'b'cb 

' 17 96> — diseo* Klik. Sc)iiad*’n 
i-.-J— c.ivello'te. Hi’.-ita (78 0’)) 
"■Ai-’nk (7805) — ni. rtel.'o 

T ,h-l (6099» I.io v !d (»0 111 
— 4x100 Ber dor (t.-uinr )I>- 
l> uf. L.onski — 4\um li « 
r K t.d* r B, < 


i \fu usi » nr 

i 1 (mu • F" mi. 
Ilo elle .e) li-• 1 1 

i sta de! ero* . • 
lavi i. elle un [ 
tr.» 1 t*"n| •. 
bili, in un i : ' 
do. nero , *• i > 
perdo o-n* i >• 
so I! Gin» >i 


il contran’o > ella 


\, 


valere 

loc *a ìnfai* i *e let-rh. pre¬ 
senteranno G-imper nie h, e*- 


Remo Gherardi 


V . (Il fi -u [ 11(11 
, *.'i no , ,/•• - 
ver,tuta .’ s 
eh,- siano pi r 
tagg: E' rhti.ro i he :! - rorr- 
ip quest «.linci facno'i e An- 
ff uri,! 

prego l'v',. \ u-i 
foli. , I .** - 

min UIlu pt-e.."- 

u tm Stimo, tu*- 
to di prm, » m. 
ano ind.speii'.i- 
i a tafipc Quan- 
jono quattro, ’o 
ibilit.i di Micce?. 
Francia <* per 
Anquet.l- St> tata la rabbia, d 
canipione de! mondo aggiunge 
- Non rn re'* i che l'attacco i 
ol’rui/, User - e mie armi pre. 
fer*e con !< -peran/a d’ d - 
ti’V-ere Tuo o che il prono- 
sfeo olle, i o ne }> in» m-a- 
i.or r.ein co AnquetiL np- 

piiiAo - 

Rce.ai ce A uefil: - II Giro 
di Trtr.c t e p< r :'t scal.'ori*- 
Fuibo ’u-, * 'O?. 

/ r rev’.c,. d Rotti dor C prort . 
fa v», c i : .’•* e ivc. t* *i * *i- 

•p p'oporz . *i< 'ra i! cron « i o- ( 
tr. < . mi.’*.-»!, dove ,< sr-| 

• r * r -pett ih !. Ti neon*. • •• »■» - 1 
■ u'o 'i. c n» mo I. \i*.o-.'i 


tire . e o ut •• ,o 
d lei orp,, ■ apete , li 
’ l Si fi’ od r , e 4 'a 
• ii grand, d.o ’<u d \ un lami, 
j mi atleta i i m «»'■<;«> t <> • sin - 
{ su reto' mil e s tr, ,/, ,1 i. »u de- 
I i <" ", ili • o i I" - 'i fin*- 

di’* ru i rn, i i •/. to' ■ / ’ d /.f i 

aoOlissimo ra • > ,(• i a i a ".) 

l’n! che i i mi r non ino 'tot ti- 4 ', 
'a < ontclbluM iie ì • < mime .1 de', 
la i uro l c n s, T ippo. u. I seti, 
o di meri o. . o 
i l "tento d"' • ’i . 1 


N \l’01.1: 1*0111**1: Molimi, 

(■jtll, (Urani)). Illvrlliini, <’<»- 
irlll; Mariani Iton/on Tn- 
mra/rl. Iitstltlnl. I.niltl 

SI’M* l’.il reKii.ilii. Miu'lnl 
Olivieri, (-ori. i i-iv.de). Ulva. 
DciroiiioU.icme. Massi I. Min¬ 
iarci. Mie III II. Vovelli. 

Mtllirito Hoiirlic) ili lo¬ 
ri»)» 

llf II- all’ir Corrili al iv 

VII, Urli Siili i l|)i i sa al t >' 
Ito»/»» 

NOII 1 1 iii|iii brilli, tri mio 
Iiiioiio. sprllalorl tt UUU. N'rll.i 
rlprrs.i II V(i|»ili Ita soslllullo 
Coniali in» l»o(ili I <• ii«*ll.l Spai 
M.iirllt ha soslllullo l'atrr- 
ftnani. 


i ’.l li p ilo, *1 2a’ M. in’ ice 
giunto a tu pot *u con I’ont. 1 

IlV ( ( e 11 t 1 .H‘ ( . I i d P •*- j 
,i, iiitic i i Nov.i ‘ i » 1 | 

4> ii . ( nillne i’ e *■> mpi< ! 


M (", i . 

IO.» l OCC I- 

Co «le» s v ede 
del Napoli sono 
non s |> i<i .1 : • 


Se c ci mo inculi a di . dub- 
1> .sui /ill.nn-n*» dell Attillo 
formili i della coppa I’ il i lo 
ncoiitio ili 11 ti 1 1 e Ita N i poi 
e Sp.il n li i fugati ,n p > no <• 

*a* i irif itti un i v • i i .• pi 
pili * ,gt l delle di 111 - un 
cammei *’>» il piibbl’co i d.’t’i . 

dei,- Tit’e^j degli org in 7/i’o-j 
i po che er ino presi il* ' i | 
no di oc nulo persone n in"o' 
l'per ).i m iggioran/ i t'f.i-e ji.ii j 
•cnopei), li.ir.m» pros» go'<» 
oii*«-ndontt tut*i dhhron/i'i ( 
v - tidmcnte t-cocc it p, i avi 
io’ U*.| ,!l*e! rompete !<• fai , > 
fiiire pei Un breve ] i -o d *• ni 
pi 'idìne , eonebt- on, ,1 <p» 

t ' t t- igr i <•".* h' (*,» il I m 
g neo i,c ident M-inio . ; coni 

por’ unenti» dell’',ri»”*,» H.»i» *l»|* > 
O ,1 ino- | 1 €|ll I «• 1» I n, g ,’.» (. ter» <’ • « i M 
io l oro. j in,, r.gor gl o-m , olile un , i 


»li a ormi i !'• d , 
e - - . »!*(• »• r a • e ri i 
in, i ni di t (.»» / o»u 
nera i »o i* « i--pr.n*« 
m. taci'i a 
la 'lam, a 
f/c.n'.co, f -io a Bau la dm e rn 
’n r, ritto I'I si» >nl J l sigiatoti 


-folti d, !!u ("<»-',i ,/• 
e det'a Costa dell A 


A quota 
2802! 


Ber li montagna ‘.olii-* •* i 
f.’, n , . de - l'Eqt, »•' - h,.n io 
oin’li’O tutto SUI Pirenei e si'- 

/.* Alp’. imi /'appender de.'a 
Sai o a A»’! camp!»"» ,i sono 
( inr/i e rinate a! rii sopra ilei 
durivi a metri, couijirrca la sca¬ 
lala rie Rr-rrfond ihr ns’iBe- 


, ’» 

I • 

' t ì 

Q 


ve in'.-j Se -. (gg unge pi , ile lclj 
I.I, Jill f.T I pi Ilio »emp , . gli - l'OI , ì » i. i I 

,lle f rase -. Sp ,1 ( »i e pupo . et «iti i { 

f' «ut hu/i- | ( -, „ , v ng,» irli» II*, ir • ggi ci 
li d , del Br ,f ., > le mu » 
ufi ,*.» un » -‘*r • in r> .1 b - 

d po.. go d -. v < dr.i (li¬ 
ti, ■ ■ ; r I ■ ’<l II C, >, IO il -r 

* i"*>. i b i» ’i*. d . -*• *i 

d> I »i in* e . . i v il i 

de '(1 I t tI• 

> ’i . . : ■ I *1 » ! I e il - 

P »'■ .* i li •• * i ■ * '<• n .p" - - 

• . 1 , ( le- , ’. I Ibi., il .11*1.» i 1*0 

V ’ , -. • •• nde.-i-i In i • -i j 

"(t, ,*-iii<» * n*<i rii- p ■<-. ine. 

d:velio*. <-. ii’o-ii . ■ • . v> ’np-| 

t r» e s»,ì*.i froiiinle» r , di’ (rio 
.jrj niortire*»i che • rep *lv ite» 
e Sfupp ivano fr ig »i.»r .mi ic* | 


si Up ce Hill i 1 imo ì 
alile calci nido i | ito 
e i difen-on! 
giù di cord i 

, fi, g i * t i (*- 

(• or il. 1! i Sp -I 0)0 ,11 gl ‘do 
il appiediti iine. Cosi il N i- 
pol: n< 1 limile riprendo un po' 
di coi igg.o e ?! r,putta in avau- 
•i ot’enendo tm ugoie al /*>’ 
jp, r una Cai et ili Riva a To- 
niea/zi m p.en.i area Bitte 
Coi còl m , V uomo dei d.vt no • 
'i fi )i naie 1 t io d » l’ic’ru- 
gn oi 

\eg', li • (li. -I. llil*l c s«i*»o 

j .incoi i d’i. ’, nt.it vi dell i 
j| ( ì S | > t. -ni pi ni,» <t io ,1’ Mi- 
, M 'ibi - ' ri sp nge foi ?unot> un» n 
, li » i In. n i d (.'oi e». . 'li 
I Conilo e D> 11 < fino I »’. me > I 
, ii. n p i no 

1. i : pi.i ,i ni ,• * on un 
' ,• 111 .i,s , • rio• >• 1 l'o’iie I// 

.hi didi p , t r .ce*»g i- m > 
li,,! i f-v i gol ,' , d i Goi i * * rov i 
1 modo d e ile are tuoi l’o 
,11*11' B no "o le gì ’.l r gaie 
Pii Spi! non,»'* m*e Tei don 

• e I ,1 in’, 11 / on il* f ilio d 111 I 
i, i d B * > 11 no pei tiferei t 

• . un *• iv, r-ono di Goi i 

iva,, c 1 n’. 23 co* o 

f -, : pi ’ • ignoi ni I ( un pi i*. , 
sg uni». » ’o 1 Goni, i 1 i’i- 
.1 N'ov. »' Pi p . Il i ,I,i 
o ,gg .’■> 1 ,’ , inpo:’ 

,i li ' i.i i, N (po, i 

,- ci ti i j '/ i I >T 
-li ,gg e»- ,i ,’. » » : 

n , • i g i ,1 , le p. 

i igg od e .r-: ! * * 

I / one del i ,- l| | 

«P* • 
pii ai.ig 

1 ■" «gg - 

Tri*» 


I 


Im *ì 
• » i* 

V * ‘ 

r i » 


s ti » 

n**l> < T 
• u 1 


M 


II 


■MJ 
Mf 


l ’ 


Le tappe 

.*1 giugno. 

Namv-Spa Km. 115 

gv giugno: 

Spa-IIrrc’iiUls * 1JÌ 

litro di llerciitat». 
a cronometro » 21 

-’f» Klngno: 

Ilriixrllrs-Ainlrns » 

,»7 gtllgiio: 

\mU*»N-l.c» Itavro » t9* 

.’S giugno 

l»,nu PI cri|iir-M. Malo » 2tn 
g’t giugno 

tnil.lril-llrrsl • 2t(l 

ai gingilli: 

(piiinpi-r-st Naratrc • 2UJ 

I luglio’ 

si Nu/alrr-lnn,'!'» * li* 

Incoii-I a Itorlu-llr, a 
i roiioiiii-lro » 41 

g luglio 

I a llm-lirllr-lini lira il x » 216 

I luglio: 

llor(lcniiis-lla>uinit- » I5t 

I luglio. 

Ilav unni’-l'un • 

V luglio: 

l*.iu-si Cainlriu » 205 

t, luglio 

I uehon - so per li a giu-tr. 
a rriiiiomrtm * 18 

7 luglio. 

t ,» limi-siipcrb.ignerr«, -» 199 

H luglio- 

i arc-assiiniir-Moniprl- 
lii-r » 1*5 

0 luglio- 

Vlontpi-llli-r - Alx ru 
l'rovrmc » 185 

10 luglio. 

,\Is-1 iliiil Ir* Pili* » 196 

II luglio: 

Ani I lirs - llrlaiifon » 499 

12 luglio: 

Ilrl.tiicon-\lx Ira llalns » 205 

11 luglio: 

Ilourgoln-Llonc, a ero- 
iioiiirlro • 64 

Il luglio: 

I.lonr-Nrv rr* » 228 

IV luglio: 

Nrvrrs-Parlgl * 28(1 

I a ilHlaiir.t tritale delia gara 

(• iti I t*J clìtlomctrl. 

Le montagne 

I luglio, lappa Il4)oune-t*aut 
iisipilrh (.107). 

I luglio, tappa Pau-St. Oau- 
ilriis: Aspln (I 189). Tonrmalrt 
(2 111) «• Pev rrsourde (l.5bJ). 

i. luglio. ( a p p a l.tichuii- 
siiin-rli.un^rrs. Su per tra.gnerr* 
(1 800). 

7 luglio, lappa I ucdion-rar- 
< assillili.- \rr«i C796) «* Portet 
d’Xspel ,1 070). 

II lugllu* tappa Aulitici, 
linaiuoli. Itrstrloiul (3.802), 
Vars CHI). r,| l/uaril 13.360). 

13 luglio, lappa Ilrlangon- 
\l\ |rs Halli*: (.amarri (3.038), 
I tillrl il 31*1. Porte II 123). 
I ni li. r.< » il I lo i •- (• rari Ir r 
il I il i 

I i ui.issii» i i|i»ot.i ila rag¬ 
giungere r *|ii< ll.i ilei Rr»le- 
loiiil. 3*03 
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Risultati del concorso 


straordinario d» ieri 

4 

corsa: 1) Valente 

> 


3) Lodlrro 1 

* 

-x 

corsa: 1) Peter Pan 



3» Stranio 

2 1 

J 

corsa: 1) Festoso 

V 1 


2) Snaric 

X 

1 

corsa: 1 » Norton 

X 


2) Zanctietla 

•» 

s 

corsa. 1) \tso 

X 


2) Rinviato 

1 

* 

eor«a: 1) Orrido 

** 

1 

2 ) I.eviro 

ì 


\t . 12 • lire J 316 880; 

agli 

i • 

Il • lire 23! 305; ai * 

te » 

Ij lire I3839. 



Vnu’o Irune «et* ni.re cr se¬ 
no 10”2 su. 1(0 m ». <ju 
-o non ha .! \aé.re a H rrv. . 
pero .n Rrado d. -a -or r-, o» 
piri n pori con *u*.*. . .» _ c,r 
vrtoc «*i curop -1 

N» ! 4f)0 m K id. r ' t7 - ) c 
B> ake H7”4v s tr ni o * c 1 7 :. 

o ,..'sil‘e77i d. Ki'iffman-i 
•i erAre .r.ve.’t». e i N k-ke cm 
U'..; n.czje firénn» : -n; . ng,. 
:• I- icr r.r, 110 ».-* ,co. 

N’c! compì'*'/) !i -ciu i 1') C' 
»n'r. cv «! prcs'n’v on» c» : < . > 
(ni'e n *utt: 1 ‘c!*''-'i ri *u**> 
.e spec V..ta rd , (pie-* t «\j i 

'(zìi i r.rc.p r r o*o r.' ** 

eh-» r.*-g. rc-on'r .: * :r /<-! 
rii et dii»' Zi'.r ‘i | cr r.g». ^ r, 

"on fOn i ;e r> m*«» nns *r.,-> d/’- 
ti «quidn che con-c-r *cc .-> f 
ottenere li \.»’or..» rpr .:.*/• it 
rend merf» ut mi-ne*. d».- . 
sa il vert.ee eh-» p.-.- ,-r n- 

qu «fa delle pii zie -Irrori 1 
'cde-ch: h~nnn .-•/*. rr- pc-- 
;oro ccmrt’» re con . io-*' 
Anche quex’a vo'*i •! enfro',- 
f» dovrebbe riso'.ver-i con 1 e- 
viu:mo scar’o di punti n Li¬ 
vore dei tede»ch: i quili pre¬ 
se n*cranno la «eauent*- «qmdr.i 
(Fra parentesi ; m.fil.or. r.- 
suDat: sUig.ondi»' 

AI 100- Camper M0'2) He- 
bauf (10 "3) — m 2'xf- Render 
(21"2), Ki'«er (21"1) — m 4C0 
Kinder (47''). Re«kc (47"4) — 
m 800 : KLnkenberk <1 l f *'9) 

Mg-alia (l'48 ó) — m lóOu 


sport - flash 

-j 

Un ipnotizzatore aiuterà Moss 

5* r iiìr AI, s.j è i,! 1 */ o r ..c c i'. d. un , no,,zz,i(Oie r,*, 

-•r’a' vi» ci. r.acqi. s* r< J* ro-u.,»r i pcr-iu'. .n --gu.*< ! 

• u'o re. !c-r.‘e .lu’oni'jb . >' co mi] c.r.-u ’o d. (.oodwi... i Al,.-- 
i, .\hi»r:, .a lui ni .do r cor i r< -iosa accidie pr.nii >i. ..<> 

co e - 

Domani la decisione per Lazio-Napoli 

f:.'r,i ri ..ii : m ..ci.. ».- il» ci«i«»i e <i< Ih» ( \F p»-r I,./ " 

!> j<>). in* o i> r ^ ..i.i» p.. 'i d“\ re bt». . * • te 1 , s. r.-. n/ « 

- oi i r ini' > < » - > o i •" >rrir/ii»ii" ‘ Nov ,.r . ** ,mi» » - poi t ogg . n - 
,n :. i pri'C it.ii • n'u ] * * ,| i„-o Cu'",!' Bi.-'-i 11 pii,,. "<> 
i • r \ • r,ui , V [«di (-‘ci r r. r • invece ,ur> ni 

Prove a Le Mans per la « 24 ore » 

s. -oi o -v o.te i I >• M in- fc prov •• per i i - 24 Ore - che « 
sonerà don tm e dntr„ :• c « Gii org.in il ‘or. h .uno r.tlu* .*o 11 
pjrtenzt .die due- • L<. u> - d: Clark e Sni.iev pcrch.» non r - 
spondeo* cito spec.. le iecotimen*o v gvn'>* * Le Mans G. 
.ne/esi h inno spor*o reclamo I m Ri ori tcna ‘ono stati rr a- 
1 . 7 Z,it. d) i’h 11 Hit :.ìla mod *. d, Krn 208 123 orar. Buon. 

’c np, sono s*.it. rei* «triti anche d die .Tre - ferrar!- 

Charnley-Campari non si farà 

I, .:.ecntio p- r 1 '. 'o’.o « iiropeo de. . gg- : *r t .1 d. *. 

Chirn» y <■ Campir: r.»n «. far:, h' s* ,*o infitti eh e^to ..li, 
z.BU cne 1 .nfilese s..i d.ch.arato decampo d 1 T.tolo dopo la 
dura sconfìtta sub.ta ad opera d. V.t.il.,nt. 


rà la mu alta ri.ggin nta dalle I un ^ po dovunque 
bici) Itlte il Col'r del Restrfon fi C «ir* i)t>e d.in,| »■ 
c sulla num a strade i ),-• w *i- * 'I 1 »’■* » a !< 4 ' 

re Ir \ alle del Varo afa Va '«* ’*" *'*f lr - t-’ 1 “ -i>‘ 

dell Ihtp. c supera i 2Sho m*-',‘in*- i rui.i ‘ ;» r.co 

! ’r /’ r r ,cc iato d‘ mi”, twin a ./•'!(. i.*i * i. - ( ’•>*■•■* 

. « T«> ir • e per],colar" rr,’, •• 1 i ’, Il f » *••* * >* V-( ,i ( 

I reo tte’.c cor-e da Bit il ‘ ‘ TM . [ o ’b-* * et ’.ug 
(fa /deav. con il 7" mii.u'. * r p.-r g i .‘fi»-'’ 
|TA*run c f )'• orno trite lymp j, »;»•.-» ii-.ici.'.i . 

\ttv-i di d.sjirr' 01 da A»)! br ipi»-*,»-*., , jicor-i ir¬ 


li i f» 

•il ( q 

. t " 


T 1 » .! i n*. i -A 
»• 1 «s co-icnc i 
ì / *.-r-«i .q*l:l br 


j’ f. ri l'irò'», con •! J’e-te'nnd 
'Va r - e l'izoird (4100 rnrln 
i sin < ! ». , de. Rr;a’ c»’» 

\ / r Ir' Ift.rs enti ti I a Pare 4 1 
! /.Mite] i Cuchrron 

rrrr f lofio in.*'r» d> dir 

1 »t ’O’r.le if un li. di Ciri,, nn- 
nr:mila rarin di di',.te ’o 
, o-iTron*» con li - G m - » «*-i* 

. nqurrtii’a metri. Ir/- i o *. i 
f.i / r/.f i* (Invi lacchezzi' 

• concertante) ,irra ??0 eh. 

ome[ri di sabta Infine, il solito ; 
reale t,na gare, conrro :l reo- ' 
ro ,* die tappe p,atte. abbg-j| 

- :, -i.-a / u no) e . 

I -Tour - se pur pre's'a po-l 
r,i V Uree trr.ritZiona'l Dono 

o seorì’ini rr,rn’o nel RcIqiO <’| 
di.Oh. IO pvii'i 1. .1 Verdi 

(). e.- e io •> ijui'o, sc,l rr . >,,<» • 1 - S P 
•' MiK-.Cf O f'di’TO r s adifrrìf • : ! t’>* ll ’* 

I r il 

l . pr ma 

I, so r p cera cc.ra'trre tatti, o 
e co et I.io Iaì seconda zona 
e f e r ,e rjZiO'it di forza, indi' 

Inai i e decisi! e Purtroppo (si 
fa f nj >;,j baite dote ti dente 
li’io'c) rimarle la deficienzai fen«ori 
del'e prot e contro tl tempo 
Ctò nono tenie. d - Tour - d, 
qucsl'anno e j.er un camp One 
coni plr'o 

II nome'' 

\ t 

1 g.t o, o 1 prono tir, ’n 
ubo unto in p'a.t ..mina domar,t 


*ie in* : 

i iti' n 
o con 


l il t’nre- ' p <r -,. , ] ,«o (uno <i 
' il Cr t R ,) .. t,, , 

l«'li el’o ' , e ,,, r ,, , r *.s e. - 
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Al Mantova 
il terzo posto 
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l’.uloiu-l liaux de 1. 4 
N|Hirlak-VIanto\4 I * 

I ri cnoord-l aiirrov I I I 
llolrr stcrn-Vrnril» I 
\umi:-n Borine 1x1 
**l4dr I ran -I )pi-.t v 
lluro;-S|i l*l|srn 4 X 
>erajn o-Srr« «-ite I 
s*lov aiiiiitra-Nittii ■» 1 x 

Ituv rrii-llclgraiio I 
KHrWi-llaslIt-a 4 

( |irrh.iiiM-n-l*hltip« I 
Vltx-Tnlaban»a 1 x 

I* \ It lift III ItlsLKN A 

K lisi ita ili - Nane* 1 x 
l'«’i «■ 5 t Jet Mosior I 
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«l'J '-( i > 

r ! . Sr »• 

. p-t ,* S.I 

>n< ‘ o »-5i. 

S I^ I v )'• 

» «* i r n t * 
d o; - 

4 j i* « • 

li »iiu») 

test n » per :1 N «p.».! r 
a -• c-i <* » ’. v r< * ■ i - 
' h' j re.-*» p. r i : 
nel R.rn di poch. 


I ,1/ I **opro A TU. 

t» ! i p.m 7 on>» 

1 ». n* r. Cori-.» »' 

!. ff- •’ . .n io i»i j. 
il .-i.i » I p »...>*i.- 
I llif-Ci > li. 

'--irroc .» dei pili. 

> O*»' * Tv»'- 

h' d inq »• Co¬ 
lei 
i » 
ro:i 
c ti * 


! 


a' 


» i.. 

n, ti t 


Cf o , i », ' u r s «(.inn- - : *.- - '• 

mon'.ij'ie de} .Su d-f •! !’-» o 

un zone, e per le flgiou. 11-'U'e e 


r . q i t.br i le «or* ri 
cnv v o c.j-ik»:.»- .*»*•• 
» d* Mw»i»i - i , i ,li 
pe*. q i 

e , m i s* iV.1,* i .pp ui* . io ■ 

* i .n’erv.i :ic M cf». ! che -• 
lini con un cr.n * ro n d 
gonaie 

L’occis on,- m i-’r. 
n •[ o.< 


Attilio Camoriano 


ime * i - 
•n - trov no i 
ma] P'G ’o » » inprt" on>- e 

conferì» »* » if..-i siic^cs- v 
\1 19’ :»i « » cium i. Di ! 

1 Olimi <(tn» . M.-i.* ice - * T'> 
li tes* i rn i «b,g. , »»*er\«»n 

•o. .,] 2t ]i i Del! Om »- 

damie -o-n i<» «ni ' i*. f,»*) io 
effettuando un *::,» clic iu.nl. 
.1 pallone ad .".uvei- .telili- 
cc delia porta e ad u»c.rc 
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L’APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOUCO 


PH.UA OtSTtLXAItlC 



#V' : ' 


t^V : 


pag. io/ economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 22 giugno 1962 


Domani i metallurgici in lotta 


Dopo l'impegno per le pensioni 


In un circolo ACLI 


Insoddisfacente incontro Previdenza a tutti Programmazione: 


con le aziende di stato 


I tre sindacati hanno procla¬ 
mato un nuovo sciopero (di 48 
ore) per martedì annunciando 
una intensificazione delle fer¬ 
mate per i primi di luglio e con¬ 
fermando la sospensione degli 
straordinari 


Nuovo rinvio 
alla Piaggio 


Per colpa del padrone - 48 ore di lotta 


anche nella terra 

v 

t 

Domenica al Palatino coltivatori diretti, mezzadri 
e braccianti chiederanno la parità con l’industria 


dibattito 
a Milano 


I.a dichiarazione del ■ pru- L)el lesto, la crisi che in- -t.i indila/i»>nnbile e-aacii/a. n . I 

salente del Consiglio Fan- veste la politica della boia*- Co-a ni attende, idiota, pei i^attin al prOffC 

Inni, con cui si annuncia minila — soinpie piu in «lidi- vanne i provvedimenti di ~ ® 

s'alimento delie pensioni a colta nel tenere i piecii nelle legge pendenti davanti ai 

nie/zadii coloni e coltivatori due stalle della difesa della due rami del Parlamento? (Dalla nostra redazione) 
diletti con decorrenza primo grande proprietà e dei col- Da lunedi, per tre giorni, i v .... . ' 

luglio, e stata accolta con tivatori diretti — noti può braccianti sono stati chiama- ,, . , ’ u ’ , ■ 

soddisfazione dalla categoria, essere arrestata con un ge- ti dalla CGIL e dalla U1L a • lto . 11 |®F.* S11 . 

Al grande raduno che • si sto propagandistico. un grande sciopero nazionale jì lonanatzazidie iieilene:- 

svolgerà domenica prossima Inoltre si fù sempre più per il rinnovo del contratto. f, na nnbbca* 
al Palatino, a cui m sono da- strada, nelle campagne, un II governo ha una occasione ' J' J,5!f 

ti convegno migliaia di‘la- oiicntamento unitario delle d’oro per dimostrare agli .* , , ...f ** j 

voratori della lena di tutte diverse categorie contadine, agrari che l’accoglimento .. n ‘,‘.ifiV,.,, a 

le categorie, chiesto primo Sì chiedono sempre più spes- delle richieste dei braccianti , . L, llt ‘ .... 

iisiiltato sarà morivo di mio- so soluzioni organiche, rio- e considerato pregiudiziale a \. .... ì 

vo slancio nello lotta per nnvatricj..compre meno so- un ulteriore sviluppo del- p 1 7* J ' .A 

lealiz/are ima delle comli/io- lozioni di limitati problemi l’economia agricola. Fiutila. * ‘ . , ‘ 1 

ni per il superamento della di categoria. Per rimanere pelò, vi è stata solo bade- .. .* l ~ 

secolare inferiontà * della uri settore previdenziale, la sione di un sottosegretai io .' ■[ . ... “ . . R .‘ 

campagna dei eonfionti della lotta dei coltivatori diretti e al Lavoio a una iiuuovia ì '' , ,, b , f ' 

città: la parificazione previ- dei mezzadri si sviluppa di scissionistica della CISL de- j A iconoseimriiiò rb'irim 

(letiziale e mutualistica, con pari passo a ciucila dei brac- stillata a danneggiare i la- . 

la estensione delle presta- cimiti, cui si promette da voratori. zm,^ dell’^eneiia albini deL 

/ioni generiche e tarmaceli- anni la parità previdenziale Insieme ai temi della ri- ■ .,, mma7 j n l non sono 

lidie ai braccianti e mezza- e mutualistica con l’inciu- forma agiaria saranno tuie- 


due rami del Parlamento? (Dalla nostra redazione) 
Da lunedi, per tre giorni, ì .... , „ _ 

braccianti sono stati chiama- ,, .. , iNU ’ ,, 

ti dalla CGIL e dalla UIL a H p, °P ctto . <h legge sulla 
un grande sciopero nazionale "p^onaluzazione de l ener- 
per il rinnovo del contratto. «V* eie trica, nell ambito di 


I 


L’incontro fra sindacati e un nuovo sciopero nazionale PON’TKOKKA. 21 

ndustric a partecipazione (il quarto dall’inizio della l‘cr Ut seconda ro/in, il (ci¬ 
tatale* fIRI ed ENI) per il agitazione) di 48 ore: dallo dronc doliti Viaggio manda a 

ontratto dei metallurgici, inizio del primo turno del monte la trattatimi propinimi- 

notco&iì cll 6 '.mcT' nò!! Ki ""' u a “ "*■' 

od.lUfaòcnlc *olla FIO» - ,' M l! !° ,n " . M - dm ' ™ mi■ lo.»- 

r.tT T’lnimci.wi n l’AgAP ‘* a martedì a giovedì. Udii comunicato clic la tlire- 

i * . . . * I ir 1 1 nM r*r* 11 zlone non può essere wrf.soilc 

he avevano scisso la propria J sin«l «enti OM-CCdL, n „.| nponfr ^ emit , 0Cn , o 
losizione da ciucila della FIM-CIbL e UILM hanno , u( ,„i „ poma. Di consegne n- 

onfinduslria accettando (li inoltre jirogranunato una re. i sindacati hanno subito 

lattare senza preclusioni, massiccia intensificazio- concordemente deciso una in¬ 
mimo infatti dimostrato di .... ,i 0 n<i i., tcnsificazione della tolta dei 

olersi sottrarre alla ridde- 1 YJu P cimila i anali 

ta dei sindacati (confron- ( l l, iniucina cu luglio, con sciopereranno domani e salut¬ 
are le rispettivo posizioni tnodalita clic* saranno lese to, invece ili sabato soltanto 
ul complesso delle rivendi- note. K’ stata infine confer- Dal canto suo. il mi muterò 
.•azioni, per valutate subito mata la prosecuzione dello del Invoca ha rinviato l uteon - 
e effettive possibilità di un sciopero a tempo indetermi- tr ' i/oul"gji«mp»ilo del pudro- 
irofìcuo inizio di trattativa), nato per gli orari stmordi- ne tirila Piaggio dimostra Ut 
L’atteggiamento Intarsimi- nari e festivi. acutezza della residenza ja- 

SAP — nota la FIOM — I sindacati hanno invitato tlronale alle lotte aziendali del 

solleva perciò legittime i metallurgici a «respinge- ]\o\a„Srà dell a prepotenza 
ireocciipazioni, poiché non re decisamente ogni tentati- spavalda dei matpiiori intprcn- 
palesa un’effettiva volontà di vo delle direzioni aziendali ditori italiani, iter i limili nrp- 




endere operanti in concreto di anticipare le giornate dii Vare un ministro ha sufficicn 

sia l’accettazione di una trat- ferie », mezzo usato per e- (.? '"{ [n^deUa c'iZun-innr 

ativa autonoma dalle pie- comnin d-iii-, HIV noi- sol , n ! ° V , ”'! ou !: 

,.i..,iui n i:_,...._. .* sciupio Ciana »iv pei sol- /Muiiiiio (t‘i)>iu* si ricorderei) 

tonali, sia i pò- triirsi alla lotta. Il godimeli- ha reagito alla rivolta degli 
.itivi indirizza espressi dal ^ dolio ferie (ricordano i operai con mi ture di rupprc- 
mmstro delle Partecipazioni l ® 1(1ltn f- ÌC 11 “ • nHI " 11,0 1 soglia, sospendendo r licen- 
talali, m merito ai diritti e Mimatati) devessete concor- 2 j artf j o; } l(1 f atto }u mttrr }/ n 

scioperami davanti ai cancelli: 
ha sorvolalo a bassa quota 




sindacati) dev’essere concor- 


alle funzioni dei sindacati, dato e non imposto, come 
La FIOM ha tuttavia ac- prescrive il contratto. I 
rettalo nuovi incontri (clic* 

nizieranno martedì) per va. -;- 

ùtarc appieno le posizioni 

debbono quindi d!u privò Trattative separate CISL-UIL 

delle loro reali intenzioni._ 

Esse hanno preanuunciato 
alcune proposte in merito 

dia struttura contrattuale e mm mm HI 

iLlc negoziazione aziendale; ;i« i ■ llja 

la FIOM si baserà aaTTIIf gl ■ ■ I ■■ ■ 

queste per appurare gli li 

tenti delle aziende a parte- 
cipazione di stato, in inerito 

a una trattativa che invo- _ ■ w V 

immediatamente H|| amaÌ 

problemi posti dalle ■ Alg ■■ I H 

richieste H VI H H WéH 

novamento del contratto dei 
metallurgici. 

vi.mo7o 0 propri= p o r ;eai‘iJ:.': WchÌ0Mnioile di Di Gioia e Verzelli 

zioni provinciali e di fab¬ 
brica a procedere ad una lar- n .. . ..... 

ga informazione sulle trat- Donu-iuca si ilumia a. 


riunirà a, Montecatini neH’ultimo 


tative con l’IRl e l’ENI; ad , n;izi .o na,c contro sono invece risultate 

accrescere la vigilanza con- FILCEP-CGIL—il sin- nettamente inferiori alle pro¬ 

tro ogni tentativo di eìudere (,acal o unitario di categoria poste che — secondo gli im- 
(anche con l’isolamento di c,ei ‘-•hiinici — alla presenza pegni concordati tra i sinda- 

pa r ti _ se pur importanti tf e He Federazioni interessate cali — dovevano considerarsi 

della «piattaforma» ri- c della segreteria della CGIL, conclusive ed irrinunciabili, 
vendicativa) le legittime at_ P er discutere In vertenza in La delegazione della FIL- 
tese per una risposta coni- atto alla Montecatini, dopo CLP-CGIL si e rigorosanien- 
plessiva da parte degli ini- la rottura delle trattative col |te attenuta agli impegni, 
prenditori; a rafforzare in- monopolio, e la prosecuzioneImentre le altre delegazioni 


sul proprio aereo personale i 
cortei dei - piaggisii - e delle 
popolazioni della Valile ra 

Questo sprezzo iter il cosi ti¬ 
nte democratico. rimarcato 
dulie line defezioni a'Ie Imi¬ 
tatile ministeriali, è una pro¬ 
ra della rabbia padronale di 
frotile itila loda operata, ma 
anche dello strapotere di cui 
gli intinsi riali italiani godo¬ 
no. Le rappresaglie e le mi¬ 
nacce di questi giorni rmitro 
gli altri metallurgici in scio¬ 
pero (alla FIAT, alla Olivetti, 
aliti OM. till'AersicuUi e rosi 
via) sono una riprorn della 
assoluta necessità ili porre 
un freno all’ituperio padro¬ 
nale con un aumento del po¬ 
tere coni reni ielle — oliielliio 
della lotta dei ntefullu rg-.ei e 
delle rivendicazioni FtOM- 
CC.ll. e FIM-CISh — c ilei 
potere operaio c democrut 'co 
nella fabbrica. 

L'appoggio delle popolazio¬ 
ni ili Visa, Pont edera e di ite¬ 
rine di Comuni viciniori, al¬ 
la lotta dei ■* piagqisti -, con¬ 
ferma che questi obicttivi so¬ 
no .sentili lincile dai ritfndini, 
poiché al dispotismo padro¬ 
nale nelle fabbriche si a emp¬ 
itili Vituperio fuori dei can¬ 
celli degli stabilhnen'i. nella 
vita sociale La solidarietà 
crescente che in questo mest¬ 
ili agitazione itila Viaggio si 
è stretta intorno agli sciope¬ 
ranti (con stanziamento ili 
fondi da parte ilei Comuni e 
della Provincia, manifesti, 
iniziative unitarie a livello po¬ 
litico) è un sostegno validis¬ 
simo. che Vatteggunnenlo del 
padrone non può che raffor¬ 
zare. 

I giornali locali, che in ta¬ 
luni casi (Kinno jnitililicnfo ar¬ 
ticoli d'ispirazione padronale, 
in cui affermano ehr gli ope¬ 
rai della Piaggio starebbero 
per ■'cedere-, si .sbriniinno 
clamorosamente. K l'inimcdia- 
ta proclamazione delle 4S ora 
di sciopero, decìsa oggi, ite 
è una itrora. La lotta alla 
Viaggio prosegue così, accanto 
a quella dei metallurgici, con 
le richieste aziendali d'indole 
salariale c normativo, che ten¬ 
dono 1 1 superare l'arretralcz- 
za della condizione c dei di- 
i ritti operai rispetto alle altre 
aziende metalmeccaniche 


fine runità intorno alle ri- delle stesse da parte dei sin- si sono dichiarate disposte a 
vendicazioni poste, fonda- dacati CISL e UIL. pervenire ad un accordo se- 

inentali per rinnovare so- t sindacati avevano chiesto parato nell’ambito dette of- 
stanzialmente condizioni ; di un ulteriore incontro con la ferie Montecatini. Esse coni- 
vita, di lavoro, e di libertà. Montecatini, allo scopo di porterebbero (in particolare 
Per quanto riguarda in- accertare in via definitiva la per i chimici) il rinvio al 
vece le aziende private or— possibilità di una sollecita e 1064 della revisione (lei pie- 
gdnizzaté dalla Confinili!- soddisfacente soluzione dei inio dj produzione e la ridu- 
stria, i tre sindacati di cate- problemi posti fin dui diceui- zinne dell orario dj lavoro ili 
goria si sono incontrati ieri bre scorso, clic interessano me/z’ora settimanale, mentre 
decidendo clic, oltre allo oltre 60 mila lavoratori. I-e per j « turnisti * si avrebbe 
sciopero ili domani, sì attui basi di accordo indicate dalla l orario dì 45 ore al gennaio 

1063 e l’orario di 44 oie sol- 


: sindacati nel mondo 

< 

B.I.T.: per le 40 ore 

La Conferenza del lr,\oro d«*l - Bureau International dii 
travail- ha approvato un con 210 \oti contro 22 una racco¬ 
mandazione di una sua commissione intesa ad ottenere un.i 
settimana lavorativa industriale di -tu ore. da raggiungersi 
progressivamente senza alcuna riduzione di paga agli operai. 

Francia: conquiste metallurgici ! 

' Gli operai metallurgici francesi hanno ottenuto sostanziali 
riduzioni di orario c aumenti di ferie pagate Le 40 ore alla 
acciaieria Boucnu, 44 ore alla REV. 45 ore alla AME Hanno 
concordato quattro settimane dj ferie le fabbriche Baudoin. 
Neve. Facon. Segai Fonderie Cho.s per circa 100 mila 
lavoratori. 

Germania Occ.: aumenti agli statali 

Postelegrafonici, ferrovieri e impiegati pubblici deità KFT 
hanno ottenuto un aumento del ♦» per cento sugli .-.spendi. 
Riceve cosi un nuovo colpo la politica di - contenimento - del 
ministro Erhard. 

Inghilterra; trattative metallurgici 

Solo a luglio gì: industriali daranno una r.spo-::.! alle r.- 
rhleste salariali dei metallurgici Avendo respinto 1 1 propo-ta 
del ricorso allo sciopero nel corso del referendum la categoria 
si trova indebolita. Tuttavia in 80 settori industr.nl: sono stati 
ottenuti aumenti superiori Mia media govem..t.\a XeH'.ndii- 
str;3 metallurgica inglese la produtt.vitji è anmentat.t. dal l'.»5è. 

1 del 15 per cento e .1 salario solo del 0 e nu-zzo por cento 

USA; statali in lotta 


Critiche di Lombardi™* e Donat- 
Cattin al progetto per l’energia 


ne deU’onei già : li lattribu- 
/toiic* del controllo del nuovi* 
ente (lell’enet già ad un mi- 
nistcìo diviM.su da quello che 
dovrebbe coordinare le poli¬ 
tiche delle impic.-e conti ol¬ 
iate dallo Stato; 2) la forni.. 


una, politica di programma- . , , ,, L ,.! .„ L ‘ *-' 0 * U!n 

zione, ostato uno degli aspet- *f! l> . ‘ ° Stato: -) la forni., 

ti principali del dibattito al 11 ntdenm/zo che potrebbe 
convegno sulla politica di '‘ivoiiic investimeli’; con 


piano indetto dal Centro stu¬ 
di politico-sociali « Achille 
Grandi » elio fa capo alla 
cor-ente de. di « Rinnova¬ 
mento ». Al convegno eia 
piesente il ministro del Bi¬ 
lancio un. La Malfa. Malgra¬ 
do il riconoscimento dell’ini- 
portnn/H della nazionaliz/a- 


pmcedtirc* che non garanti¬ 
scono che il Imo orientamen¬ 
to sia consono con la ipali/- 
/a/ione itegli obiettivi ili turi 
officiente |)i ogramina/ione. 

Lonibardini ha inolilo so¬ 
stenuto clic ima efficiente 
fuiimihi/ione od attuazione 
ilei piani economici piesup- 


/toue ik'U’eiiergia, ai (ini del- pone mi filettivi) controllo 
la programmazione, non sono da pai te dello Stato dei set- 


dii che ancora non ne usti- stria. Il governo attuale tei 
Iruiseono, l’estensione a tutti robbe addirittura in serbi 
degli assegni familiari, un 40 miliardi destinati a que 
ulteriore miglioramento del¬ 
le pensioni (oggi, almeno a _ 

quindicimila lire mensili — 

come richiesto in due pio- p 

getti di legge — e non die- rtCI OOVl 

cimila, come promesso da _ ^ 

Lantani). 

La lotta per il migliora- mb 

mento delle . previdenze 
contadini fà 

di rinnovamento 
strutturale nelle campagne. 

La disastrosa gestione « ho- 

Inominila » degli organismi | 

previdenziali dei coltivatori 

diretti, ini esempio, deve co- %0 \ 

democratizzata e sotto- I 

posta a s'oveti controlli puh- M ^ 

filici nello stesso momento 

in cui verrà stafiilito il mcc- 0^ _ 

eaiiismo dei prossimi miglio- 
r questa 

dovrà giungere a rivedere. 40P I 

oltre alle pensioni, l’eflicen- 

za deU’assistenza mutualisti- a. • 


inancate critiche esplicite al- 


e tiu- sti. domenica piossima. eli | a decisione della maggiorali- za 
seibo argomenti della manifesta- /a t jj eentro-sinistra di in- de 

C|llO- Zione i\ì I illiltlllO. ilenni/ynif* iti rnntnnli lo ti 


tini strategici e rindipenden- 
za da interessi particolai i 


/a di centro-sinistra di in- degli organi tecnici incarica- 
demii/zaie in contanti le so- ti dell’analisi dei problemi. 


|vieta elettriche nazionalizza- e ha detto che la program- 
I tc, lasciando intatte lo stesse ma/ione «presuppone il 


Fra governo e sindacati 

Incontro 
oggi per 
gli statali 

48 ore di sciopero dei direttivi 


società. 


coordinamento dei piogram- 


Qlicstn decisione che limi- mi di investimento delle im¬ 
ita il provvedimento e stata prese a partecipazione stata¬ 
sti particolare criticata dal le e rorientamento di tutti 
prof. Siro Lonibardìni. rela- gli interventi diretti e indi- 
toresul tema « Finalità, strn- retti dello Stato nella icaliz- 


menti 


contenuti ilei 


/azione di obiettivi globali. 


no» e dalFon. Donai Cattili. Il relatore ha, infine, afler- 


A queste critiche ha jioi ri- inalo che 


pianificazione 


sposto il ministro La Malfa deve essere attuata a livello 
ma in maniera nebulosa, ri- regionale e na/.ionaale e deve 


ai rispondere a esigenze produt- 


Giappone 


tanto fra mi anno. 

Sulla gravo situazione de¬ 
terminata alla Montecatini, 
i dirigenti nazionali della 
FILCEP Di Gioia o Verzel¬ 
li hanno tra l’altro diclua- 
iato: « L’atteggiamento ac¬ 
comodante assunto dalle al¬ 
tro organizzazioni è in stri¬ 
dente contrasto con gli im¬ 
pegni concordati o consente 
ancora tuia volta alla Mon¬ 
tecatini di ricevere un avallo 
alla politica di contenimento 
della forza contrattuale ilei 
lavoratori. Contro questa 
politica, clic assiiibe una par¬ 
te dello schieramento sin¬ 
dacale negli schemi del mo¬ 
nopolio. e che fomenta la 
divisione fra i sindacati. la 
CGIL opporrà con perseve¬ 
rante fermezza la sua poli¬ 
tica profondamente unitaria, 
volta ad assicurare effettiva 
autonomia al movimento 
sindacale nei confronti del 
padronato, ed a liberare 
l'indubbio potenziale di lotta 
per instaurare moderni rap¬ 
porti di lavoio alla Monte- 
catini ». 


1 >. 


Jé 




II presidente doJFAFL-CIO Meamy ha dotto a uiu c».nfc- 
. ronza di 1500 delegati del sindacato postelegrafonici che so- 

* sterrà Fazione rivendicativa dei pubblici dipendenti I Miidicati 

* hanno chiesto un aumento del 14 per cento con retroattività 
i primo gennaio 1962 e maggiori aumenti ai gradi più bassi. 
.... L’Amministrazione ha proposto di graduare gli aumenti in tre 

scatti. , 


Successo al 
petrolchimico 
di Brindisi 


L'on. Bononii, nel tentati- l 

ivo di presentarsi ancora una , 

volta come protettore ile- Ha luogo questa mattina verso soluzioni parziali (qua¬ 
gli interessi contadini, si è R secondo incontro fra il go- li vengono avanzate da al¬ 
latto rare personalmente ila verno e le rappresentanze cune categorie guidate da 
Fanfani la dichiainzioiie del- sindacali di categoria e con- sindacati autonomi), ma ti 
l’impegno governativo per le federali dei dipendenti pub- rileva elle provvedimenti tir- 
pensioni. L’on. Fanfani si e blici. Sulla riunione pende genti debbono essere presi 
prestato. Vuol dire questo una precisa richiesta delle per venire incontro alle pres¬ 
elle si vuol chiudere il pio- organizzazioni sindacali, resa santi esigenze dei lavoratori. 
Iileuia della gestione « bono-jnota ieri con un Comunicato e clic per questo è necessaria 
miata », emerso clamorosa- comune: CGIL, CISL c UIL l'unità delle categorie, 
mente proprio da una diefiia- proclameranno uno sciopero Da stamane, intanto, ha 
razione di Fanfani alla TV? di 48 ore entro la prossima inizio lo sciopero di 48 orci 
Se così fosse, non lo con- settimana, qualora la riunio- indetto dalla DIRSTAT, l’or-' 
sentirebbero i contadini clu* ne odierna non consenta di ganizzazione autonoma del 
continueranno a battersi per- stabilire un terreno concreto personale direttivo dello Sta¬ 
die vengano democratizzati di trattativa. Nel comunicato tu. Lo sciopero paralizzerà 
gli organismi previdenziali, si ribadisce la contrarietà delicate funzioni pubbliche. 

D’altra parte, anche le ri- 

—------- chieste di questa categoria 

denunciano un ritardo da 
parte del governo ncll’affrun¬ 
tare problemi che non sono 
solo salariali, ma anche di 
servizio. La richiesta fonila-' 
mentale, infatti, è l’approva- 
A zinne della legge 2967 che 

Bf prevede una nuova sistema- 

I ■■■ ff IWI PM 

Attualmente il ruolo diret¬ 
tivo dello stato prevede 
30.484 posti di organico. Di 
_ questi 5144 sono scoperti: la! 

■ ^ A _ ^ ragione e da ricercarsi nella 

MP'm attrattiva offerta 

■ ■ ■ I V ■ ■ I statali. Proh i- 

JB. C/JL le ragioni in¬ 

ducono le nuove leve di 
laureati a rivolgersi nH’im- 

uaMBh piego 

^ professione non sono soltanto 

ny# economiche (l'arretratezza 

antidemocratico! 

1 determinati! 

Tuttavia. han-j 

no neU’nttuale agitazione le 

7» ’ 1 economiche! 

^ di fissare sti|K*ndi-base elio] 

**9 «rftrAHB dcll'isiiettore. 

J ' ^*T * 270 mila 

Per i massimi gradi (fra cui! 
j*^dr7aNMf ”» 3ig prefetti, capi di polizia) si 

fW* f * chiede un milione al mese 

pHp qlBk . Ieri iosa nota la 

||Br y fcCK? spensione dello seiopero pio- 

a» a h lamato a Milano dai ferio-| 

WJnJ • nHOoii 1 .ti* V * ' vieta }K*r venerili 22. Ciò itij 

HB k r * ' Vi*». | seguito aU'impesno del Mi- 

*-. e dei Trasjrorti ri- 

\ ’ • '2. * nella misura del 5U 

^' ’ trer eento dello st ipendio ^b - j 

L V'bopSSUì I ì a e/ione ilel rompar’i. I 

• ‘ 4*7^* \ • vjp. mento di Milano si e anche 

iJ .f ^ iWv fc impegnata per la applicazio- 

T ne aper- 

ìi ’ economico. 


ferendosi genericamente ai rispondere a esigenze produt- 
retroscenn del dibattito svol- tivistiche. . . 
tosi a livello di esperti o di i/on. Donnt Cattiti, che e 
ministri e clic ha condotto intervenuto su questa prima 
alla decisione di assumere relazione riprendendo le cri- 
quella forma ili indennizzo tiche mosse da Lombardini 
die. por tutti, è stato un eie- a | progetto di legge di nnzio- 
menlo di rnnita e di sor- naltzzazione. ha rilevato il 
presa. ... «fatto preoccupante» che 

Il prof. Siro Lombardini, ingenti capitali siano stati la¬ 
nci corso della sua relazione, sciati in mano alle società 
ha infatti rilevato due eie- elettriche, 
menti critici riguardanti il D 

progetto ili nazionnlizzazio- KOlìlOlO ladllttfberti 


Fistinto 


» a ' *7* 

■ ■ 


: M 


iM 


fa preferire 
ai bimbi 
l’arancia 

il frutto più ricco 
delle vitamine 
necessarie 
alla crescita 
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! lueho 
’ A Rum. 


ai bambini 


locali 


Inghilterra: 


PICI ? 


Al congresso del sindacato lavoratori chan.ei drll'Ingh.l- 
«.• terra il segretario generale, Edward», ha preso posizione per la 
S&; nazionalizzazione delta ICI. il grosso comple.-so tnonopolistìco 
Si che è stato protagonista della lotta con la Courtaulds nel 
fc' t«nt«tly* di Operare la fuoione. Il Labour Party mantiene in 
W, proposito una posizione esitante. 


A Brind.s. la lotta degl: edili 
occupati nel - petrolchimico - 
Montecatini ha ottenuto un suc¬ 
cesso dopo 12 giorni di sciopero 
Oltre all’aumento del iV'« con¬ 
seguito dai mille edili che la¬ 
vorano in città, ai tremila oc¬ 
cupati nel complesso è stata 
corrisposta l’indennità sostitu¬ 
tiva dì mensa, con un miglio¬ 
ramento complessivo di 249 lire 
giornaliere, pari a! 14 ’> drì- 
Fattuale paga del manovale. 




TOKIO — Una veduta aerea di una impressionante marea di giapponesi in visita 
alla mostra ferroviaria. Nell'interno del recinto, altre migliaia di persone sì accal¬ 
cano intorno ai treni esposti (Tclcfotu ANSA-* l'Unità ») 


SASMI, si t* imnita Flntes.ii 
intersindacale del personale 
non insegnante della scuol.i 
.-statale E' stata esaminata 
la proposta di legge per l'au¬ 
mento del eoefficente da 157 
a 180. 

Lo sciopero che paralizzai 
le attività dell'Opera niatcr-[ 
nità e infanzia e proseguito 
Una delegazione, ricevuta al 
ministero della Sanità, ha 
avuto il riconoscimento della 
giustezza della richiesta del- 
|l'assegno integrativo. Il sin¬ 
dacato non ha però ritenuto! 
soddisfacente :1 riconosci-! 
mento formale e prosegue la ! 
agitazione. i 


arance 

di 

Sicilia 
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l'Unità / venerdì 22 giugno 1962 


, V. V" 1 * 


PAG.ii /ecHI e notizie 


movimento democratico 


Si svolgerà ad Helsinki 


Si prepara il Festival 
mondiale della Gioventù 


II Festival della gioventù, 
che avrà luogo quest'anno ad 
Helsinki, seguirà in generate¬ 
la linea di programma depli 
altri Fcstivals. I seminari sul¬ 
la pace e Tlndipendsnza na¬ 
zionale, sul colonialismo, sul¬ 
la cinematografia, la lette¬ 
ratura e l'architettura, gli 
incontri della gioventù lavo¬ 
ratrice, i convegni per inte¬ 
resse, le competizioni sporti¬ 
ve, i balli, i concetti, ecc. 
sono ormai entrati nella tra¬ 
dizione dei Festivuls e ninna¬ 
no luogo anche ad Helsinki, 
con uno svolgimento più or¬ 
ganico e con un programma 
meno appesantito. 

La caratteristica di questo 
Vili Festival è però la par¬ 
tecipazione a livello nazionale 
ed internazionale di nuoci 
movimenti giovanili e l'ade¬ 
sione al Festival di delega¬ 
zioni di tutti t paesi africa¬ 
ni ed asiatici che recente¬ 
mente hanno ottenuto la lo¬ 
ro indipendenza e di quelli 
che ancora lottano per otte¬ 
nerla; questo offre nuovi e 
più interessanti motivi d'in¬ 
teresse alla manifestazione. 

La preparazione italiana è 
curata da un Comitato Na¬ 
zionale a cui hanno aderito 
In veste di promotori o di 
osservatori vari movimenti 


giovanili ed associazioni co¬ 
me l'UGl. la FGS. la FC.C1, 
la FGR, i Giovani Radicali. 
la Lega Studenti e «Archi¬ 
tetti. l’Associazione Nuova 
Resistenza, i Giovani del 
Movimento Federalista Cli¬ 
peo, ecc. 

Le- stesse caratteristiche 
sono più che rnai rispettate 
nel comitato sportivo che cu¬ 
ra la partecipazione italiana 
alle competizioni soortlve; 
hanno infatti astiar uto la 
loro presenza atleti ilei CUS 
centrale, della VIS Roma, 
dell’U/SP, ecc. 

Inoltre all'appello rivolto 
dal Comitato Italiano a per¬ 
sonalità della cultura, della 
politica c dello spo't hanno 
risposto dando la proprio ade¬ 
sione ij senatore Porri, l'ono¬ 
revole Targetti. il srn. Ter¬ 
racini, l'ort. Villabruna, lori. 
Corrao, Zavattini. Guttuso. 
Carlo Levi. Pasolini, eoe. ecc 

Il Comitato sta svolgendo 
una vasta attività politica c 
di popolarizzazione dei terni 
che l’VIIl Festival ha trac¬ 
ciato: per la preparazione 
della delegazione e per il 
coordinamento della parteci¬ 
pazione italiana ai vari se¬ 
minari e dibattiti per inte¬ 
resse. In questo quadro va 
situato l'incontro della glo- 


Calendario delle manifestazioni 


Sabato 28 luglio: aper¬ 
tura solenne del Fe¬ 
stival 

— sfilata delle delegazioni 
nella città. 

— grande spettacolo in¬ 
ternazionale. In grandi par¬ 
chi verranno organizzati bal¬ 
li e fuochi d'artificio. 

Domenica 29 luglio: 
presa di contatto con 
la popolazione 

— omaggio dei delegati al 
popolo e alla gioventù della 
Finlandia. 

— nella mattinata concerti 
offerti alla popolazione effet¬ 
tuati nelle «piaggie, nelle 
piazze, quartieri, città di 
provincia e nei cluba della 
gioventù, 

— nel pomeriggio I dele¬ 
gati «aranno ospiti della po¬ 
polazione finlandese e dei 
movimenti della gioventù e 
altre organizzazioni cultura¬ 
li e sportive. 

— in aerata, sulle spiag¬ 
ge, festa di 8. Jean (festa da 
campo, affreschi di Kaléva- 
da). Verranno organizzate fe¬ 
ste nautiche. 

Lunedì 30 luglio: ap¬ 
puntamento con la 
gioventù del mondo 

— incontri tra le varie de¬ 
legazioni. Giornata dedicata 
allo sviluppo della conoscen¬ 
za e dei dibattito dei proble¬ 
mi di giovani, 

— la sera grande concerto 
internazionale seguito dal 
ballo deil'amicizia. 

Martedì 31 luglio: So- 
. lidarietà con i giova¬ 
ni dei paesi coloniali 

— apertura del seminario 
sul problemi del colonia¬ 
lismo. ■ 

—- In serata grandi assem- 
lee pubbliche seguite da uno 
spettacolo internazionale. 

Mercoledì 1 agosto: 
Gioventù lavoratrice 

— apertura delle conferen¬ 
ze della gioventù operaia e 
della gioventù rurale. 

— Incontri con i sindacl, 
visita alle fabbriche, ai lo¬ 
cali sindacati. Grande spet¬ 
tacolo internazionale. 

Giovedì 2 agosto: Festa 
dedicata all’arte e al- 
. la cultura 

— incontri dedicati al pro¬ 
blemi dell’arte e della cul¬ 
tura. 

) — apertura del seminario 
•wl progetto dell’UNESCO 
per lo sviluppo dello scam¬ 
bio e del valori culturali del¬ 
l'Oriente e deirOccidente- 
— Gala dedicata alla co¬ 
noscenza del valori culturali 
dei paesi divenuti recente¬ 
mente indipendenti. 

— presentazione dei lau¬ 
reati al concorsi e dei grup¬ 
pi artistici premiati nel cor¬ 
so dei concerti internazio¬ 
nali. 

— carnevale nel parco cen¬ 
trate della città. 

Venerdì 3 agosto: Festa 
per l’avvenire della 
scienza e del pro¬ 
gresso 

— Montaggio aonoro e Illu¬ 
minazione: saranno presenti 
I cosmonauti. 

— vi*>one del grande lavo¬ 


ro dell’avvenire: dissoda¬ 
mento delle terre vergi- 
ni, ecc. 

— nel corso di questa gior¬ 
nata I rappresentanti del di¬ 
versi paesi potranno parte¬ 
cipare all’assestamento del¬ 
l’albero della ■ Pace e del¬ 
l’avvenire ». Questa cerimo¬ 
nia avrà luogo con la par¬ 
tecipazione di personalità, 
artisti, ecc. 

Sabato 4 agosto: Festa 
dedicata alla ricrea¬ 
zione e allo sport 

— proseguimento della pre¬ 
sentazione del migliori ar¬ 
tisti. 

— Incontri delle dirigenti 
del movimenti femminili, 
evocazione di personaggi sto¬ 
rici femminili, partecipazio¬ 
ne di personalità femminili, 
presentazione della mo¬ 
da, ecc. 

— Competizioni sportive. 

Domenica 5 agosto: 
Grande manifestazio¬ 
ne per la pace 

— Sfilata e manifestazione 
al centro della città, 

— Grande spettacolo In¬ 
ternazionale di chiusura. 


Programma 

della 

delegazione 

italiana 


21 luglio — partenza da Ve¬ 

nezia. 

22 luglio — arrivo a Vienna. 

Cena. Prosegui¬ 
mento per la 
frontiera unghe¬ 
rese. 

23 luglio — arrivo a Tchop. 

Trasbordo sul 
treno speciale 

per runss. 

24 luglio — Transito per 

Kiev. 

25 luglio — viaggio attra¬ 

verso l’UR88. 

26 luglio — Transito per Le¬ 

ningrado. 

27 luglio — arrivo ad Hel¬ 

sinki. 

28 luglio — apertura d e I 

Festival. 

5 agosto — chiusura del Fe¬ 

stival. 

6 agosto — partenza per 

Leningrado. 

7 agosto — arrivo a Lenin¬ 

grado. Sistema- 
mszione in al¬ 
bergo. Visita al¬ 
la città. 

8 agosto prosegue la vi¬ 

sita alla città. 
In serata par- 
t e n z a per 
Tchop. 

9 agosto — viaggio attra¬ 

verso l’URSS. 

10 agosto — prosegue il 

viaggio attra¬ 
verso l’URSS. 

11 agosto — transito per 

■ Tchop. 

12 agosto — nella mattinata 

arrivo a Buda¬ 
pest. Sistema- 
ziont in albergo 

13 agosto — visita alla cit¬ 

tà di Budapest. 
In serata par¬ 
tenza per Vien¬ 
na. 

14 agosto — transito per 

Vienna. Colazio¬ 
ne in treno. Pro¬ 
seguimento per 
Venezia. 

15 agosto — Nelle prime ore 

delia mattina 
arrivo a Ve¬ 
nezia. 


26 luglio 


renili per la pace e il di¬ 
sarmo sroltosi a Firenze ne; 
giorni 26 e 27 maggio. L'in¬ 
contro è stato promosso dal 
Comitato fiorentino composto 
da movimenti giovaiiiìt ed 
associazioni universitarie, che 
rappresentano uno schiera¬ 
mento politico che ra dai 
liberali ai cattolici ai comu¬ 
nisti, in cui è stato possibile 
dibattere da differenti e tal¬ 
volta contrastanti posizioni, 
temi quali: la coesistenza pa¬ 
cifica tra paesi a diverso si¬ 
stema sociale, superamento 
del colonialismo, ecc. Questo 
ci permette di vedere nel Fe¬ 
stival la piattaforma ideale 
dove è possibile dibattere 
quei problemi che sono al 
centro deH'interesse dei po¬ 
poli, senza pregiudiziali po¬ 
litiche. ideologiche c religio¬ 
se; altre analoghe manife¬ 
stazioni sono previste nei 
prossimi giorni. 

Per la partecipazione ai se¬ 
minari il Comitato Italiano 
ha formato due commissioni 
di lavoro che curano la par¬ 
tecipazione al dibattiti sul 
problemi dei giovani lavora¬ 
tori e sui problemi del la gio¬ 
ventù studentesca, queste 
commissioni sono coordinate 
dal due movimenti. CGIL e 
VGI, che in seno al Comitato 
/fallano sono più strettamen¬ 
te interessate a questi due 
problemi. 

Per il seminario sull’archi¬ 
tettura ('Italia tratterà II rap¬ 
porto tra pianificazione eco¬ 
nomica e organizzazione ur¬ 
banistica del territorio nelle 
esperienze dei paesi econo¬ 
micamente progrediti e quel¬ 
li delle zone arretrate. 

L'Italia parteciperà anche 
con spettacoli cinematografi¬ 
ci. musicali, ecc E’ quasi as¬ 
sicurata la partecipazione di 
una orchestra della RAI, di 
noti cantanti quali: Joe Sen¬ 
tieri, la Bongiovanni. ecc. La 
nostra delegazione sarà com¬ 
posta di 1.000 delegati di tutte 
le province italiane. 

Essi verranno eletti in as¬ 
semblee di fabbrica, di scuola, 
di associazione e rappresen¬ 
teranno oltre a se stessi mi¬ 
gliala di giovani italiani. 

Richieste di partecipazione 
cl vengono dalle più dispa¬ 
rate associazioni del turismo 
e della ricreazione giovanile 
quali il CRUEI. l'ARCl. ecc. 

Anche le richieste di par¬ 
tecipazione a carattere indi¬ 
viduale e non rappresentanti- 
vo sono molto numerose; par¬ 
ticolare H caso di Roma do¬ 
ve presso la sede del Comi¬ 
tato Nazionale hanno portato 
la loro adesione 60 persone 
della più diversa estrazione 
sociale: medici, architetti, stu¬ 
denti, operai, presidi. E in 
particolare segnaliamo l'ade¬ 
sione come delegata di Dacia 
MaralnI, vincitrice del pre¬ 
mio Formentor. 

Tutto questo è una chiara 
dimostrazione del sempre 
maggior interesse che i Fe¬ 
stival s della Gioventù inco¬ 
minciano ad avere presso i 
giovani e i non giovani che 
vogllno, m una cornice di 
fratellanza, discutere e risol¬ 
vere i loro problemi 

Franco Patrone 


Delegazione 
della CGIL 
in visita 
in Austria 


L’Ufficio Stampo della 
CGIL comunica: 

Dal 1° al 7 giugno ha vi¬ 
sitato FAiistria tuia delega¬ 
zione della CGIL composta 
da Levrero, responsabile 
dell’Ufficio internazionale, 
Capodnglio, segretario ge¬ 
nerale della FILLEA, Zn- 
onne, segretario del Sinda¬ 
cato Ferrovieri Italiano, 
Vecchi della FIOM nazio¬ 
nale e Broglia dell’Ufficio 
Economico della CGIL. 

La delegazione ha incon¬ 
trato, nella sede della OGB. 
la Confederazione unita¬ 
rio dei lavoratori austriaci, 
il Presidente della OGB 
stessa Olnn. La delegazione 
ha inoltre incontrato il 
Presidente Maisel della 
« Arbeitkammer *, organi¬ 
smo pubblico chiamato a 
esprimere sulle leggi e le 
altre attività economiche 
il parere del lavoratori, 
che lo eleggono n suffragio 
diretto. In questi colloqui, 
e in quelli avuti con i 
Presidenti e i Segretari dei 
Sindacati dei Metallurgici, 
Edili, e Ferrovieri, la de¬ 
legazione si è potuta infor¬ 
mare ampiamente sui pro¬ 
blemi del movimento sin¬ 
dacale austriaco. 

I membri della delega¬ 
zione della CGIL hanno 
messo in rilievo come In 
classe operaia italiana e 
austriaca abbiano interessi 
comuni su molti terreni, 
come quello della difesa 
dei diritti della classe ope¬ 
raia, particolarmente in re¬ 
lazione agli sviluppi della 
azione padronale nei pnesi 
capitalisti industrializzati 
quali l’Austria e l’itnlln, e 
come quello della lotta 
contro la rinascita del na¬ 
zismo e della lotta per la 
pace; pertanto il rlstnbi- 
limento c il consolidamen¬ 
to di rapporti unitari fra 
i sindacati austriaci e ita¬ 
liani. nel pieno rispetto 
delle posizioni di ciascuno, 
si presentano proficui ed 
auspicabili per gli Interes¬ 
si della classe operaia dei 
due paesi. 

Nello esprimere questo 
nuspicio, la delegazione 
della CGIL ha sottolineato 
l’importanza di questa sua 
prima approfondita cono¬ 
scenza delle esperienze e 
dei problemi dei lavoratori 
austriaci e del loro forte 
movimento sindacale uni¬ 
tario. La delegazione ha 
potuto inoltre realizzare 
una ampia discussione con 
la « corrente di unità sin¬ 
dacale » che fa parte inte¬ 
grante della OGB, comple¬ 
tando le proprie informa¬ 
zioni c riscontrando una 
profonda unità di vedute 
sui diversi problemi af¬ 
frontati. • 


Convegno ad Ancona 
dei delegati 
di 24 fabbriche 


Il convegno provinciale de¬ 
gli operai delle fabbriche, te¬ 
nutosi nella sala del circolo 
» Tommasi - di Ancona per 
iniziativa della Federazione 
anconitana del PCI. ha riba¬ 
dito la necessità di raffor¬ 
zare. rendere più influente. 
combattivo c più vitale il 
partito della classe operaia 
Questa la sostanza eiversa 
del convegno, al quale hanno 
partecipato i delegati di vcu 
tujuallro fabbriche dirigenti 
politici, sindacai; c laroni- 
lori 

Nel corso della sua ampia 
e interessante relazione, il 
compagno Nino Caratassi ha 
mesto in luce tutti gl: aspet¬ 
ti dei vari problemi con una 
serie di dati significatici An¬ 
zitutto CarGta»*! ha afferma¬ 
to che ;n questi ultimi anni 
l'economia italiana e \tata 
caratterizzata da una no**cole 
espansione produttiva, per 
cui ci si è trovati di fronte 
ad una congiuntura favore¬ 
vole che ha fatto pcrlar e di 
• mirccolo economico - L'ora¬ 
tore ha però rivelato. pe* 
quanto riguarda la provincia 
di Ancona, che -se si con¬ 
fronta la sua espansione p r o- 
duttiva con quella italiana. 
nota che la prima perde con¬ 
tinuamente quota - 

Dopo aver notato che nel¬ 
l'Anconetano. in questi ultimi 
tempi, ri è stato un sensi¬ 
bile incremento numerico del¬ 


la classe operaia, il compa¬ 
gno Caratassi ha affrontato 
il problema dei salari che, 
in genere, non superano le 
40-50 mila lire ai mese. -1 
salari — ha detto — non ba¬ 
stano per vivere: per soddi¬ 
sfare f più elementari biso¬ 
gni gli operai sono quindi 
costretti a fare il lavoro 
straordinario ». 

Le lotte sindacali, i licen¬ 
ziamenti di rappresaglia, la 
violazione dei diritti degli 
operai, lo sfruttamento degli 
apprendisti, il riconoscimen¬ 
to giuridico delle commistio¬ 
ni interne ed altri argomenti 
sono stati ampiamente ed 
esaunentemente trattati dal 
relatore, ij quale ha conva¬ 
lidato le sue asserzioni con 
una particolareggiata docu¬ 
mentazione 

Sono inoltre seguiti gli in¬ 
terrenti de: delegati di fab¬ 
brica 


Domani 
a Bari 
Comitato 
federale 


Al MONTI Al LAGHI AL MARE 
CON L'ABBONAMENTO ESTIVO A tl'UNITA'» 


TARIFFE 


ir- 

e in mi 

500 

lire 

3- 

» 

950 

■ 

15 

» 

1.400 

9 

60 

■ 

1.850 

9 

90 

» 

2.750 

9 


Spedite tempestivamente l’importo 
relativo a mezzo vaglia o a mezzo 
C/C N 1/29795 Intestato a: Soc. 
Ed. « l’Unità » . Via dei Taurini, 19 
ROMA 


Immigrati venduti a un tanto all’ora 

racket della mano 





1 






MILANO — Un angolo dell'Interno tlcllTinpresa San 
Severo, una delle tante agenzie che Ingaggiano lavo¬ 
ratori immigrati a .sottosalario. I,’« Impresa » paga 11 
manovale 2(M) lire l’ora; uU’iudustrialr tic chiede 150 


Salario 
e agenzia 


Il Comitato Federalo e la 
Commissione Federale di 
Controllo delia Federazione 
del PCI di Bari sono convo¬ 
cati per sabato 23 giugno al¬ 
te ore 17 per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
Esame dei risultati elettorali 
e iniziative del Partito. Rela¬ 
tore il compagno Tommaso 
Sicoio. vice segretario della 
Federazione 

La riunione sarà presieduta 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso. della Direzione del 
Partito. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, maggio. 

La faccenda del « racket 
della manodopera » è inco¬ 
minciata anni fa. Molte 
aziende, per risparmiare di 
pagare i contributi c soprat¬ 
tutto per garantirsi da qual¬ 
siasi grana, preferivano ser¬ 
virsi «li queste illegali o 
semi-illegali organizzazioni. 
Bastava un colpo di telefono 
c si potevano avere a di¬ 
sposizione uno, dieci o cen¬ 
to lavoratori, per un periodo 
di tempo illimitato. L’hanno 
fatto, nel pastaio, la Mani¬ 
fattura Tabacchi, la Edoardo 
Bianchi c persino VAzienda 
Elettrica Municipale, tanto 
per non far nomi. 

Gli operai lavorarono nel¬ 
la fabbrica, al pari di quelli 
regolarmente e direttamente 
assunti. l’crò, allo scadere 
della settimana o della quin¬ 
dicina, andavano a ritirare 
il salario presso l'agenzia 
che li aveva imprestati. Na¬ 
turalmente erano esclusi da 
tuffa una serie di benefici; 
lavoravano insomma come 
gli altri, vin prendevano me¬ 
no. In fabbrica facevano la 
parte dei parenti poveri. 

Il caso della Edoardo 
Bianchi è particolare. Un 
bel giorno una dattilografa 
andò da ’-n avvocato rac¬ 
contandogli questa storia. 

« Senta, io dipendo da una 
copisteria, ma da due anni 
vado ogni giorno a fare la 
dattilografa -alla Bianchi. 
Entro alle otto del mattino 
ed esco qHo dodici, ritorno 
alle due del pomeriggio e 
finisco alle diciotto. Soltan¬ 
to che alla fine del mese de¬ 
vo passare dalla copisteria a 
ritirare lo stipendio; 25 mi¬ 
la lire. Le pare una cosa re¬ 
golare ? *. 

All'avvorato la cosa ap¬ 
parve tutt altro che regola¬ 
re. S’interessò alla vicenda 
e scopri che la dattilografa 
era stata • noleggiata * per 
una certa cifra mensile, che 
la copister-a incassava dalla 
Bianchi dopo averle manda¬ 
to tanto di fattura. La fac¬ 
cenda era durata due anni 
e sarebbe andata avanti an¬ 
cora se la dattilografa non 
si fosse svegliata. 

La stessa cosa avviene og¬ 
gi con i manovali immigra¬ 
li. Sei frattempo sono avve¬ 
nuti due fatti nuovi: da una 
parte l’entrata in viaorc del¬ 
la nuova legge stigli appalli 
(che ha complicato il traf¬ 
fico ma lo ha tutt'óìtro che 
eliminato) e dall’altra la 
esplosione del « boom » eco¬ 
nomico. che ha fatto diven¬ 
tare preziosa anche la ma¬ 
nodopera meno qualificala. 

Cosa fanno gli uomini del 
« racket »? Costituiscono im¬ 
prese o società fasulle, in¬ 
gaggiano manovali spesso a 
sotto salario e U noleggiano 
a chi ne ha bisogno a un 
tanto all'ora. Molti operai la¬ 




opera 

a Milano 

4 ’ 

Le agenzie che cambiano sede e nome - 200 lire di salario 
al manovale, 250 lire di guadagno per l'imprenditore 


vorano per dei mesi o per 
degli anni a queste condi¬ 
zioni. 

Speciali incaricati ranno 
in giro per le direzioni del¬ 
le fabbriche r dei cantieri 
edili. 

« Quando ir rete bisogno 
di manodopera rivolgetevi a 
noi. Con una semplice tele- 
fornita potrete risolvere il 
vostro problema ». E lascia¬ 
no il loro biglietto da visita, 
con tanto di recapito e ih 
numero telefonico. 

Oppure spediscono lettere 
circolari ciclostilale, in cui 
si inoliano gli industriali a 
considerare le speciali offer¬ 
te ilella loro merce umana. 

• Non avrete seccature, po 
irete tenere l'operaio per il 
tempo che vi occorre, non 
avrete alcun rapporto diret¬ 
to con il lavoratore. Po¬ 
i-rete soltanto farlo laro 
rare. Al resto penderemo, 
noi. Come vedete si tratta di 
un affare ». 

E molti industriali o im¬ 
presari edili fanno questo 

Trovare la manodopera, se 
si è un po’ organizzati, non 
è poi rosi difficile. Fmrhr 
esiste la grande riserva dei 
disoccupati del Sud r della 
Sardegna, gli uomini del 

• racket » possono continua¬ 
re a fare affari d’oro. 

Negli ultimi mesi, nella 
sola città di Milano (esclusi 
cioè i comuni della fascia 
industriale milanese) gli im¬ 
migrati sono giunti con un 
ritmo di sette-diecimila uni¬ 
tà mensili. Nel corso del 
lf)fì] si sono iscritti nel re¬ 
gistro della popolazione di 
Milano SO 932 immigrati, per 
la maggior parte provenienti 
dalle Btigltc. dalla Basilica¬ 
ta r dalla Calabria. Almeno 
il cinquanta per cento dei 
nuovi arrivati non avevano 
la più pallida idea di come 
avrebbero potuto procurarsi 
un lavoro. Sono stati am ici- 
nati in Stazione Centrale, 
appena scesi dal treno, da¬ 
gli uomini del • racket ». 

« Se volete, paisà, domani 
stesso potete lavorare. Vi 
portiamo noi. in automo¬ 
bile ». 

« Quanto mi date ? ». 

« Duecento lire all'ora ». 

L’affare è concluso sotto 
la pensilina della Stazione. 

Chi non viene irretito alla 
Stazione, se non ha qual¬ 
che indirizzo .preciso, finirà 
ugualmente nel giro del 

• racket » in un modo o nel- 
Valtro. Camorristi e mafiosi 
da strapazzo mettono inser¬ 
zioni sui giornali, arrisi nel¬ 
le agenzie degli affittacame¬ 
re, compiono incursioni nel¬ 
le « coree » della periferia 
e nelle squallide • arche di 
Noè * dove gli immigrati 

« freschi » dormono a deci- | 
ne in poche stanze. E reclu¬ 
tano fin che ne hanno bi¬ 
sogno. 

p. C. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, giugno 

Gli uomini del « racket 
della mnnodopoi.t » lavo¬ 
rano quasi alla luce del 
sole. Hanno sodi, nelle vie 
della periferia, dispongo¬ 
no di automobili, telefoni, 

< specialisti » e, soprattut¬ 
to, di abbondante numero 
di bigliettoni rosa da die¬ 
cimila. Migliaia di lavora¬ 
tori, immigrati per la mag¬ 
gior parte, sono manovra¬ 
ti. controllati e «spremuti» 
da loro. Ex camorristi ed 
ex mafiosi da strapazzo si* 
sono buttati a corpo mor¬ 
to nell'affare, organizzan¬ 
do su basi scientifiche In 
tratta degli operai. Ma ac¬ 
canto a questi appartenen¬ 
ti alla malavita meridio¬ 
nale. operano anche deci¬ 
ne e forse centinaia di 
strani « impresari * edili, 
che procurano In manodo¬ 
pera nlle fabbriche cd al 
cantieri, andando spesso a 
reclutarla direttamente nel 
Sud. 

Guadagnano cento, due¬ 
cento. persino 250 lire su 
ogni ora lavorativa di cia¬ 
scun operaio alle loro < di¬ 
pendenze ». In una giorna¬ 
ta gli uomini del racket 
possono incassare anche 
duemila lire alle spalle di 
ognuno dei loro operai: più 
ili quanto non guadagni lo 
stesso operaio sudando in 
fubbrica per otto e più ore. 
• * • ■ 

Per alcuni giorni, insie¬ 
me ad alcuni collaboratori, 
abbiamo fatto "n po’ la 
parto degli industriali, un 
po' la parte dei manovali 
;n cerca di occupazione. 
Avevamo raccolto una ven¬ 
tina ili indirizzi « clande¬ 
stini ». Ci siamo acconten¬ 
tati di controllarne tre o 
qiiattio. Ecco come è an¬ 
data. 

Vm Padova 22 5. Cerca¬ 
vamo l’c agenzia » di collo¬ 
camento ili un certo Bia¬ 
gio Poti. Non c’era più. II 
signor Biagio Foli si era 
trasformato in San Biagio 
ed aveva cambiato indi¬ 
rizzo. Ma anche dalla nuo¬ 
va sede, via Dal Pozzo To- 
scanclli 1. l’« Impresa di 
pulizia San Biagio» aveva 
levato le tende Sulla gui¬ 
da telefonica dello scorso 
anno, alla pagina 387, c’e 
ancora un’inserzione pub¬ 
blicitaria: « Impresa San 
Biagio - Fornitura di ma¬ 
nodopera per lavoii di ca- 
t ico-searico e manovalanza 
generica: telefono 2588914». 
Da via Dal Pozzo Tosca- 
nclll la «San Biagio» era 
andata a finire in via Pal- 
manova 133 e si chiamava 
« Impresa San Severo » 
carico, scarico, manovalan¬ 
za. appalti, lavori, varie ». 
E’ rimasto immutato sol¬ 
tanto il numero ih tele¬ 
fono. 

Sto cercando 
un lavoro 

La sede e in una specie 
di negozio, diviso da una 
tramezza con sportello, mu¬ 
nito li una panca, che si 
affaccia sulla parte poste¬ 
riore di una casa di via 
Palmanova. 

Il nostro manovale entra. 

« Sto cercando lavoro ». 
dice. 

« Vediamo un po’ — ri¬ 
sponde l’impiegato — Do¬ 
ve abita? ». 

11 manovale gl. dà l'in¬ 
dirizzo. L’uomo sfoglia un 
registro. 

! « Ecco qua. questo va 

bene per lei. è quasi dalle 
sue parti, via Pompeo Mar¬ 
chese 55. una traversa di 
via Fratelli Zoia. Se le pia¬ 
ce. bene. E' una fabbrica, 
si chiama SEM ESA. Vada 
subito con questa lettera 
di presentazione e col li¬ 
bretto di lavoro, prima di 
mezzogiorno. Pero sabato 
venga qui a prendere la 
paga ». 

« Quant’e la paga? » do¬ 
manda il manovale. 

« Duecento lire per le 
ore normali; 300 per le ore 
straordinarie ». 

Ecco, è fatta. Il mano¬ 
vale ha in mano una bu¬ 
sta contenente due fogli 
stampati, uno bianco ed 
uno verde. 

«Speli. SEM ESA — c’è 


scritto — A seguito vostra 
richiesta cd o cura di un 
nostro Assistente, inviamo 
ì sotto elencati operai per 
resectizìone del lavino co¬ 
me da accordi convenuti ». 

La fabbrica, una media 
azienda, in realtà si chia¬ 
ma SIMESA (Società Ita¬ 
liana Montaggi e Servizi 
.Affini) e la vìa sì chiama 
Pompeo Marchesi. Quan¬ 
do vi andiamo per scattare 
un pnio di foto, alcuni for¬ 
zuti guardiani della fab¬ 
brica minacciano di seque¬ 
strare noi, oltre che In mac¬ 
china fotografica. Poi si 
accontentano di chiamare 
la polizia e di rilevare il 
numero di targa della no¬ 
stra automobile. 

Con l’Impresa San Bia¬ 
gio, alias Impresa San Se¬ 
vero, non è comunque fi¬ 
nita. Telefoniamo. Siamo 
industriali od abbiamo bi¬ 
sogno ili dieci manovali 
per compiere dei lavori di 
sterro. 

• « Cito genere di lavori? * 
ci domandano dall’altro ca¬ 
po del filo. 

< Di sterro! ». 

« Mai sentito e elle sa¬ 
rebbe? ». 

« Beh, insemina, ei oc¬ 
corrono dei manovali che 
sappiano usare In pala e il 
piccone ». 

« z\desso ho capito. Mai 
sentito quella pnroln di 
prima, e si che abbiamo la¬ 
vorato moltissimo per la 
Impresa Gola, sa. quella 
che fa le strade ». 

« Buono a sapersi — di- 

i * T ì.“ UA 


posto e si evitano grane 
pericolose. 

In fondo alla « bolla di 
lavoro » che l'Impresa San 
Biagio alias San Severo 
consegna ai suoi manovali 
come foglio di presenta¬ 
zione in fabbrica c’è scritto 
testualmente: « .Avverten¬ 
za — In caso di infortunio 
di un ns. operaio e non tro¬ 
vandosi al momento pre¬ 
sente il ns. assistente, si 
prega questa Ditta a voler 
telefonare tempestivamen¬ 
te alla nostra Sede per le 
necessità del caso — Pre¬ 
sente l’assistente provve¬ 
dono personalmente ». 

Dal sud 
alla ventura 

Ma la tratta della mano¬ 
dopera non viene compiuta 
soltanto da queste illegali 
agenzie di collocamento. 
Nel settore dell’edilizia vi 
sono ormai centinaia di 
« imprenditori * che si de¬ 
dicano esclusivamente al¬ 
l’incetta della manovalan¬ 
za. zMcuni assumono diret¬ 
tamente l’operaio e poi 
presentano la fattura al 
cantiere; altri si acconten- 
tnno di fnrsi dare inizial¬ 
mente lina somma di de¬ 
naro dal lavoratore 

Perchè avvengono tutti 
questi traffici? Perchè l’in- 
dustrio del « racket » può 
prosperare quasi nlla luce 
del sole? 

Nonostante che l’immi- 
grnzione abbia assunto n- 
spettì colossali, nonostante 
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MILANO — Un sabato pomeriggio. In via Ponto Nuaro. 
Dalla sede della Acropolls 8.A. sta uscendo un mano¬ 
vale. Ila appena ritirato il suo salario. Sulla porto uno 
del dirigenti dell’agenzia. In primo piano è visibile una 
delle macchine che servono a trasportare sul luogo di 
la*oro gli immigrati al loro primo ingaggio 


ciamo noi — Ma quanto vo¬ 
lete per ogni manovale? ». 

« 450 lire per ogni ora 
normale; 500 per ogni ora 
straordinaria che fanno. Ci 
dovete avvisare con un 
paio di giorni di anticipo ». 

L’Impresa San Biagio o 
San Severo, che dir si vo¬ 
glia. paga i manovali due¬ 
cento lire all’ora e ne chie¬ 
de 450. Secondo le tabelle 
salariali dell’edilizia un 
manovale comune dovreb¬ 
be percepire non meno di 
259.69 lire l’ora. Neppure i 
minimi salariali vengono 
quindi rispettati. 

In questo modo la merce- 
manovali viene contrattata 
ogni giorno nella città del 
miracolo. Per garantirsi da 
spiacevoli incidenti le im¬ 
prese del * racket » h3nno 
pensato anche all'eventua¬ 
lità che si verifichi l’infor¬ 
tunio. Ogni impresa « ma¬ 
novra ». all’incirea. alme¬ 
no una cinquantina di ope¬ 
rai. Per cinque o sei è sta¬ 
ta fatta tanto .li regolare 
assicurazione. Se l’infor¬ 
tunio capita ad uno qual¬ 
siasi dei dipendenti, que¬ 
sti viene immediatamente 
trasferito nel gruppo degli 
assicurati. Cosi tutto è a 


che spesso interi paesi del 
Sud si svuotino letteral¬ 
mente per trapiantarsi a 
Milano o nell'hinterland 
milanese, non esiste un so¬ 
lo ufficio statale che si in¬ 
teressi a questi problemi. 
Tutto e lasciato aH’iniiia- 
tiva privata 

Nella maggior parto dei 
casi. pero. l’immigrato 
giunge a Milano senza nep¬ 
pure sapere a quale santo 
dovrà rivolgersi per otte¬ 
nere un qualsiasi lavoro. 
Partito dal Sud alla ventu¬ 
ra. senza la più modesta 
assistenza, spesso disponen¬ 
do soltanto dei soldi per il 
viaggio, deve assolutamen¬ 
te. in poche ore. appena 
messo piede a Milano, pro¬ 
curarsi un posto. A qual¬ 
siasi condizione. 

La sua opera serve, il 
suo lavoro è indispensabi¬ 
le per fare avanzare il 
«miracolo»; ma nessuno, 
neppure lo Stato, ha pen¬ 
sato di creare una qual¬ 
siasi organizzazione che 
serva almeno ad indiriz¬ 
zarlo nei suoi primi passi 
milanesi. C’è il * racket », 
in compenso. 

Piero Co m p i ei 
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DALLA PRIMA 


Rilancio 

del maccartismo 

li presidente degli Stati 
Uniti, John Kennedy, ha 
compiuto ieri l’altro, quieta¬ 
mente, senza troppo chiasso, 
uno degli atti di governo che 
gli competono in forza della 
carica che egli ricopre da un 
anno c mezzo: ha posto la 
propria firma in calce ad mi 
decreto che mette fuori legge 
negli Stati Uniti le cellule del 
Partito comunista e vieta a 
quest’ultimo qualsiasi reclu¬ 
tamento di membri. 

Lo notizie che si sono avu¬ 
te in proposito non fornisco¬ 
no ulteriori dettagli. Non si 
ea ancora, cioè, se questo 
decreto costituisca una ap¬ 
pendice niia legge fasciata no¬ 
ta col nome di McCnrran Ad, 
o so costituisca invece un al¬ 
to nuovo cd autonomo di per¬ 
secuzione. Nell’imo come nel¬ 
l’altro caso, esso è venuto eo- 
miinquo ad aggiungere una 
nuova nota, quanto mai allar¬ 
mante, alla concezione tutta 
particolare che il presidente 
americano mostra di avere 
della democrazia cd a forni¬ 
re una base legale, che (inora 
mancava, ad un rilancio di 
quel maccartismo che, nelle 
sue forme più acute, sembra¬ 
va sepolto insieme a quel se¬ 
natore che gli diede il nome. 

Così, negli Stati Uniti, cioè 
In quel paese i cui dirigenti 
proclamano ogni giorno esse¬ 
re il depositario di ogni liber¬ 
tà o della democrazia con la 
1) maiuscola, sono state sepol¬ 
te, con un atto amministrati¬ 
vo, un paio di quelle libertà 
cito la Costituzione america¬ 
na porta orgogliosamente 
iscritte nei suoi primi artico¬ 
li: la libertà «li parola c la 
libertà di organizzazione. I' 
non vi è da credere che i so¬ 
li comunisti siano le vittime 
di quest’ultimo provvedimen¬ 
to, o di queli’nltrn assurdo 
a ukase » che impone ni comu¬ 
nisti tesserati ili registrarsi 
come « agenti di unn potenza 
straniera», pena 5 anni di ga¬ 
lera per ogni giorno «li ritar¬ 
do nel registrarsi. 

La caccia al comunista vie¬ 
ne, negli Stati Uniti, affidala a 
quei campioni «Iella dcmocrt- 
zia che sono gli agenti del 
Federai Bureau of Investititi - 
tion. Costoro hanno, a quan¬ 
to dimostrano le loro azioni 
degli ultimi decenni, idee al¬ 
quanto vaglie c, per così dire 
soggettive, circa ciò che è n 
non è comuniSmo, circa i co¬ 
munisti ed i non comunisti, 
circa la stessa organizzazione 
«lei Partiti). Puf* essere comu¬ 
nista, ad esempio, chi non ap¬ 
prova la politica nucleare de¬ 
gli Stati Uniti, n chi allenita 
di ritenere che Kcnnetlv sin 
troppo ricco per poter guar¬ 
dare con occhio spassionato 
ai bisogni «Ielle masse lavora¬ 
trici o «ielle masse dei disoc¬ 
cupati americani, o chi dice 
che, dopo tutto, con Krusciov 


Brasilia 

Il laburista 
Dantas 
designato 
premier 

BRASILIA, 21. 
Un portavoce del presidente 
brasiliano Joao Goulart ha af¬ 
fidato al ministro degli Esteri 
Santiago Dantas l'incarico di 
formare un nuovo governo in 
sostituzione di quello di Tan- 
credo Neves II quale lascerà il 
suo incarico il 2(1 giugno per 
presentarsi candidato alle ele¬ 
zioni legislative generali dello 
ottobre prossimo. 

Dantas appartiene al partito 
laburista di cui è leader nazio¬ 
nale il presidente Goulart. Av¬ 
vocato e docente di diritto, è 
stato l'animatore, alla seconda 
conferenza interamericana di 
Punta dcll’Este, dcll’opposizio- 
ne al progetto americano di 
sanzioni contro Cuba e. alla 
conferenza di Ginevra, fautore 
del disarmo nucleare. 


si può anche Iraitarc. E cos’c 
una cellula? Se un comunista 
m incontra con un altro co¬ 
munista, si potrà dire elle par- 
teeipa ad una riunione «Ii cel¬ 
lula? K se incontra un non co¬ 
munista, si potrà dire clic sta 
cercando «li farlo entrare nel 
1*.* itilo ? Il F.ILI. è maestro, 
emm* I fatti hanno dimostralo, 
nel creare prove su prove, e 
nel far sorgere dal nulla qual¬ 
cuno «li «pici testimoni di prò- 
fes-ione elio notili Stali Uni'i 
abbondano, per far apparire 
bianco «>i«*i che è nero, c vice¬ 
versa. 

Ma non è tanto questo, che 
conta, «inalilo il fatto che 
Kennedy, con il suo gesto, ha 
stabilito clic si pu» «lissentirc 
dal governo e dalle opinioni 
ufficiali a destra ma non a 
sinistra, cd ha inaugurato un 
nuovo metro di giudizio per 
stabilire dii Ita diritto alle g:t- 
lan/ie costituzionali, n dii 
questo diritto non l’ha. La 
piena iiliertà «li organizzazio¬ 
ne r «lì propaganda è conces¬ 
sa ad esempio, ad organizza¬ 
zioni rimi" «pielle della John 
liirrh Society o dei n ÌMÌnule- 
meri », die si dedicano: la 
prima alla caccia alle streghe 
(ima «r strega » sarchile addi¬ 
rittura KNeidiouer e « stre¬ 
ghe » i principali collaborato¬ 
ri di Kennedy) c la scrunila 
alla costituzione e ali’adde- 
strumento di formazioni pari- 
mililnri. K’ rum-essa libertà 
persimi ni partito nazista 
americano, clic il fratello di 
Kennedy, Itolicrl, ministro 
ihdln giustizia («piale giusti¬ 
zia?), ha dichiaralo espressi- 
melile di non considerare di 
danno agli Stati Uniti. 

Non sono, tuttavia, i là o 
20.0(10 comunisti stnlunilrnd 
«pielli «die possono impressio¬ 
nare il presidciin*, per «pianto 
granile po.s«a essere il loro 
prestigio e In loro influenza 
(a.l esempio, nei sindnrati). 
Sembra essere, piuttosto, la 
possibilità die una voce nu- 
tentieiiineiile dissenziente si 
levi in s<-no allo stesso popolo 
americano, sollevando proble¬ 
mi. anziché ili forma, di so- 
Manza, e portando alla riliaka 
esigenze fondamentali, anzi¬ 
ché di procedura. 

IVr solforare «piesta possi¬ 
bilità, il governo ha ora a di- 
Munizione strumenti legisla¬ 
tivi e strumenti polizieschi 
quali unii potevano essere 
immaaiunli nemmeno ai tempi 
del più sfrenalo maccartismo. 
Ad esempio, la legalizzazione 
delle intercettazioni telefoni- 
die. die si estende a tali e 
tanti casi da mettere pratiea* 
metile alla mercé del F.H.L 
qualsiasi americano sospetto 
di scarso conformismo. Cosi la 
finita posta da Kennedy al 
nuovo decreto potrà far pre¬ 
sagire giorni duri |icr ì co¬ 
munisti degli Siati Uniti, ma 
ne fa presagire di aurora più 
duri per un numero assai più 
vasto «li cittadini americani. 
E per la stessa (lentocrazia 
americana. 

e. s. a. 


Marocco darà appoggio 
all' integrità 


dell'Algeria 

Attesa una dichiarazione dell'OAS di Orano 
Trasferita entro il 1° luglio la Legione Straniera 


Dolci 
e Nehru 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 21 

L’ex colonnello Cardes, 
tino dei capi oltranzisti del- 
l'OAS, ha parlato nel corso 
di una < trasmissione-pira¬ 
ta >affermando che « gli ac¬ 
cordi conclusi con l’FLN so¬ 
no la base stilla quale può 
essere ristabilita la pace in 
Algeria. Questi accordi deb¬ 
bono concretizzarsi, e pro¬ 
prio per questo è indispen¬ 
sabile che nelle prossime 
ore la questione della parte¬ 
cipazione degli europei alla 
forza locale sia effettivamen¬ 
te risolta *. Non si sa tut¬ 
tavia se la dichiarazione di 
Cardes, potrà avere una gran 
presa sugli altri capi oltran¬ 
zisti dell’organizzazione se¬ 
greta, che ad Orano ed a 
Bona ancora ieri hanno sca¬ 
tenato i loro agenti in una 
serie di impressionanti at¬ 
tentati. E, d’altra parte, in¬ 
sistendo sul reclutamento di 
europei nella « forza locale », 
nnelie Cardes sembra aver 
posto una condizione diffì¬ 
cilmente accettabile, per il 
ritorno alla normalità. 

La normalità o quasi è 
stata invece sperimentata 
stanotte ad Algeri, dove si 
ò verificato un solo atto di 
violenza, con il disarmo di 
due poliziotti da parte di 
alcuni membri dell’ÓAS. Per 
la prima volta dopo molti 
mesi non vi è stato coprifuo¬ 
co, e molti francesi hanno 
potuto cosi restare in coda 
davanti alle sedi delle com¬ 
pagnie di viaggi per tutta 
la notte, in attesa della ria¬ 
pertura degli uffici. L’esodo 
degli europei, infatti, conti¬ 
nua: nei primi 17 giorni di 
giugno ne sono partiti 130 
mila 664. Nelle ultime 24 ore 
ne sono partiti 3.500. Ad Al¬ 
geri la situazione sembra 
vada normalizzandosi anche 
sul fronte del lavoro, dato 
elio i lavoratori arabi tor¬ 
nano sempre più numerosi 


tal lavoro, dopo la cessazio- 
[ne degli attentati. 

A Orano ed a Costantina 
è intanto atteso un comuni¬ 
cato dell’OAS che dovrebbe 
precisare in modo definitivo 
l’atteggiamento d e 1 l’orga¬ 
nizzazione segreta in queste 
due città. 

A poco più di una setti¬ 
mana di distanza dal refe¬ 
rendum che il 1. luglio do¬ 
vrà decidere dell’avvenire 
dell’Algeria, molto commen¬ 
tate sono due dichiarazioni 
rilasciate: la prima dall’ex 
sindaco di Algeri, Cheval- 
lier, e la seconda dal mini¬ 
stro marocchino delle infor¬ 
mazioni Ahmed Alaoui. Che- 
vallier ha dichiarato: « Per 
tutti gli algerini è scoccata 
l’ora di serrare le fila, di 
evitare le divisioni, identifi¬ 
cando, in funzione delle no¬ 
stre origini, i nemici o gli 
avversari...*. 

L’appello di Chevallier al¬ 
la concordia fra lo due co¬ 
munità ha destato profonda 
impressione soprattutto per¬ 
chè l’ex sindaco ha messo in 
rilievo che * alla morte fa 
seguito la vita, alla distru¬ 
zione fa seguito la fiducia c 
la gioia... Noi la manifeste¬ 
remo insieme il primo lu¬ 
glio votando senza comples¬ 
si l’indipendenza nella coo¬ 
perazione con quella che re¬ 
sterà nei nostri cuori la 
cara vecchia patria ». 

Il ministro marocchino 
delle informazioni, Ahmed 
Alaoui, ha detto dal canto 
suo: « Se l’Algeria dovesse 
fare appello al Marocco per 
far rispettare gli accordi, 
quest’ultimo sarà pronto ad 
intervenire direttamente per 
far naufragare qualunque 
tentativo di spartizione. Ta¬ 
le intervento si manifesterà 
apertamente e in forma le¬ 
gale nel quadro dei rapporti 
stabiliti tra due stati sovra¬ 
ni e nel quadro di una tri¬ 
plice solidarietà: magherbi- 
na, araba c «casablanchese». 


Germania 


vale a dire li a 1 membri fir¬ 
matari della carta di Casa- 
bianca ». « Come siamo stati 
a fianco del popolo algerino 
— ha aggiunto il ministro — 
cosi resteremo affiancati 
agli algerini affinchè siano 
rispettati gli accordi di 
Evian ». 

Il portavoce di Massan II 
ha dichiarato poi che il Ma¬ 
rocco si opporrà decisamen¬ 
te a qualunque tentativo di 
creare, in seno al Magreb 
arabo, una nuova Palestina. 
Ahmed Alaoui ha espresso 
la piena approvazione del 
governo marocchino alle di¬ 
chiarazioni fatte dal presi¬ 
dente Ben Khedtla a propo¬ 
sito di una nascita eventua¬ 
le, nella zona di Orano, di 
un recinto europeo. 

E’ stato intanto conferma¬ 
to a Parigi che la Legione 
straniera lascerà Sidi Bel 
Abbes per il 1. luglio, data 
del referendum in Algeria. 



Il viaggio di Rusk: 
parata a Berlino ovest 
probleaii a Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21. 

Il segretario di Stato Rusk 
è arrivato puntualmente alle 
15 di oggi a Berlino ovest e 
puntualmente ne è ripartito 
due ore e un quarto più tar¬ 
di alla volta dì Bonn. Entro 
questi centotrentacinque mi¬ 
nuti ci sono stati i discorsi 
di benvenuto e gli altri con¬ 
venevoli protocollari all’ae¬ 
roporto, un giro di tre quarti 
d’ora attraverso la città con 
alcune sbirciatine dall’altra 
parte del confine, un ricevi¬ 
mento offerto dal Senato, la 
firma del libro d’oro ne! Mu¬ 
nicipio, un colloquio con 
Brandt, un volo in elicottero 
fino all’aeroporto e la ceri¬ 
monia finale di congedo con 
musiche, nuovi discorsi e 



strette di mano. Al borgo -1 
mastro sono stati riservati 
appena venti minuti per in¬ 
formare l’ospite sulla situa¬ 
zione di Berlino ovest. 

Le uniche dichiarazioni 
politiche Rusk le ha fatte nel 
corso di una cerimonia al 
palazzo del governo. Egli ha 
detto di essere pronto a con¬ 
tinuare le conversazioni con 
l’Un ione Sovietica per tro¬ 
vare una base di negoziato 
su Berlino. « Io continuo ad 
essere pronto ad ulteriori 
esplorazioni con l’Unione So¬ 
vietica sintar.to che esiste 
una base di negoziato. Non 
farlo sarebbe venire meno ai 
mìci doveri verso il popolo 
americano e verso il popolo 
di Berlino ovest -, 

La speranza di Willy 
Brandt di arricchire il pro¬ 
gramma, come è 6ua abitu¬ 
dine, con delle scosse emo¬ 
tive, è miseramente fallita: 
l'assassinio del sottufficiale 
delia RDT, Reinhold Paul 
Huhn, da parte di un agente 
occidentale — che la stampa 
di Berlino ovest oggi difen¬ 
de a spada tratta — ha po¬ 
sto m stato d'accusa il bor¬ 
gomastro, il quale domenica 
scorsa aveva nuovamente in¬ 
citato ì suoi poliziotti ad 
aprire il fuoco contro le for¬ 
ze di frontiera della RDT. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
sita a Bonn di-Rusk, essa 
sarà ben più impegnativa di 
quella di Berlino ovest, date 
le pesanti divergenze tra i 
due governi e la confusione 
creata dalie contraddizioni 
ricorrenti nei discorsi del 
cancelliere per quanto ri¬ 
guarda sia i contatti sovie- 
tico-americani, sìa il Merca¬ 
to comune. 

« Il segretario di Stato ame¬ 
ricano vuole in primo luogo 


— scrive il Frankfurter 
Rundschau — rendersi per¬ 
sonalmente conto di quali 
siano le forze che nel go¬ 
verno federale hanno ora un 
influsso determinante s u I 
corso della politica estera e 
vedere quanto ancora valgo¬ 
no le parole del cancelliere 
e su chi si possa contare a 
Bonn per le future decisioni 
sui problemi della sicurezza, 
di Berlino ovest e della po¬ 
litica estera ». 

Giuseppe Conato 


Antoine 
Gizenga 
è stato 
assassinato? 


IL CAIRO. 21 

- Abb.:»mo ‘arati • motivi d. 
ritenere che Anto.no Gizenga 
non p .« p ù :n vita-: iwì han¬ 
no d chiarate : suoi avvoca!: .n 
una no:,» presentata alla com¬ 
missione politica del gruppo d 
Casablahea. Di Gizenga non ri 
hanno infatti più notizie da 
quando il governo di I.oopold- 
ville ne decide l'arresto e la 
deportazione all'isola dì Bulam- 
bena. privandolo delia immuni¬ 
tà parlamentare. In serata è 
giunta una smentita a I-eopold. 
ville. Ma rimangono aperti tut¬ 
ti gli interrogativi: quali sono 
le condizioni di salute del Ica- 
jdcr lumumbisia so egli davve¬ 
ro è ancora in vita?, quando 
sarà processato?, e cosa 6: fa 
per impedire che anche Gi¬ 
zenga cada vittima, come Lu- 
'nnimb a de; cuoi aguzzini? 


Sfati Uniti 


Polemica 
sulla politica 
estera 

• t 

V • 

di Kennedy 


WASHINGTON, 21 

Nuova vivace polemica ne¬ 
gli Stati Uniti' a proposito 
della politica estera di Ken¬ 
nedy. L’occasione è stata of¬ 
ferta del rapporto elaborato 
dal consigliere del presiden¬ 
te, Walt Rostow, e che pre¬ 
cederebbe la necessità «li 
apportare alcune modifiche 
alla politica estera america¬ 
na. Il documento non è sta¬ 
to ancora pubblicato ma il 
comitato nazionale del Par¬ 
tito repubblicano ha già pre¬ 
so posizione, definendo il 
programma di Rostow una 
« ritirata » dinanzi nll’Unio- 
ne Sovietica. 

Secondo i repubblicani il 
rapporto inizierebbe ammet¬ 
tendo 1'esistenza di una co¬ 
munanza di interessi tra gli 
Stati Uniti e l’URSS; inoltre 
esso suggei irebe l’adozione 
rii un nuoiivo atteggiamento 
nei confronti delle democra¬ 
zie popolari e consiglierebbe 
una revisione della politica 
s'inora condotta nei confron¬ 
ti della Cina popolare. Sem¬ 
pre secondo i repubblicani, 
il documento precederebbe 
l’abbandono della teoria (an¬ 
cora riaffermata recente¬ 
mente da Kennedy) secon¬ 
do cui gli Stati Uniti po¬ 
trebbero sferrare per primi 
un attacco nucleare contro 
l’Unione Sovietica. 

Naturalmente fino a que¬ 
sto momento, -^i ignora se 
queste indiscVezìoni rispon¬ 
dono a verità, l'n portavoce 
del Dipartimento «li Stato 
ha cercato «li minimizzare 
la portata del documento af- 
fcrmantlo che esso non con¬ 
tiene alcuna nuova idea spet¬ 
tacolare. ma costituisce sem¬ 
plicemente uno studio gene¬ 
rale di tutti gli aspetti del¬ 
la politica estera americana 
ed ha lo scopo di presentare 
questi aspetti sotto la forma 
concreta d'un programma 
coordinato. Sta di fatto che. 
la commissione degli esteri 
del Senato ha deciso di in¬ 
terrogare Walt Rostow in | 
merito al rapporto che reca 
il suo nome Rostow compa¬ 
rirà dinanzi alla commis¬ 
sione il 26 giugno prossimo. 

Nessun commento ufficia¬ 
le sì è avuto a Washington 
circa la visita del segretario 
di Stato, Rusk, a Parigi, Uf¬ 
ficiosamente, si ammette tut¬ 
tavia che i dirigenti francesi 
hanno mantenuto ferma la 
loro decisione di costituire 
una forza nucleare naziona¬ 
le e che Washington si sta 
orientando nel senso di «ac¬ 
cettare questa realtà », salvo 
a cercare di « associarla alla 
strategia atlantica». 









Washington 


Roma. Egli attacca poi dura¬ 
mente la televisione, accusan¬ 
dola di avergli negato il di¬ 
ritto di dire la sua opinione 
sulla nazionalizzazione, e « i 
giornali di proprietà pubblica 
(Il Giorno ) che sono divenuti 
semplici strumenti dei baroni 
economici installati dalla DC 
ai posti di comando ». (A pro¬ 
posito della TV, il presidente 
della commissione di vigilanza, 
sen. Jannuzzi, ha annunciato 
ieri che i partiti di opposizio¬ 
ne potranno parlare sull’argo¬ 
mento per un tempo pari a 
quello utilizzato dai partiti 
della maggioranza e ha pro¬ 
posto un dibattito di < Tribu¬ 
na politica » a livello politico). 
Attacchi duri alla nazionalizza¬ 
zione recano tutti i giornali 
della catena di destra, dal Re¬ 
sto del Carlino alla Nazione al 
Tempo ai giornali monarchici 
e fascisti. 

11 Corriere della Sera, in¬ 
vece, sottolinea 1 vantaggi di 
carattere monopolistico che gli 
ex elettrici potranno ricavare 
dal fatto che la legge li fa 
creditori di 1500 miliardi 
verso 1 0 Stato. Libero Lenti, 
nell’editoriale, afferma Infatti 
che le aziende ex elettriche 
« è assai probabile che ora de¬ 
cidano di concentrarsi per 
svolgere altre attività *. E’, in 
pratica, l’avvertimento che, se 
sapranno hene operare, l e ex 
aziende elettriche potranno 
svolgere egualmente, su altro 
terreno, altre attività di mo¬ 
nopolio « concentrato ». In 
questo senso, riprende attua¬ 
lità la notizia (già diffusa, e 
non smentita, all’epoca del 
tentativo di Vailetta di «me¬ 
diare » sulla nazionalizzazione 
ottenendo l’« irizzazione » ) del 
progetto della Edison di im¬ 
piantare in Italia una grande 
azienda automobilistica con¬ 
sorziata al livello internazio¬ 
nale con altre grandi ditte eu¬ 
ropee, e fra l’altro la « Volks¬ 
wagen ». Il che conferma la 
necessità, sottolineata ieri dal 
l’editoriale dell’t/nità e anche 
dall ’ editoriale di Lombardi 
suirAvauti/, di un serio con¬ 
trollo sull'utilizzazione dei 
fondi a disposizione degli ev 
elettrici, che devono essere 
utilizzati nel quadro di una 
politica di programmazione. 
Lenti, a proposito dell’ENEL 
(il nuovo ente per l’energia), 
lo definisce « il più grande 
monopolio statale che sia mai 
esistito », e afferma che la 
sua nascita ha origini pura¬ 
mente « politiche », di col¬ 
laudo della formula del cen¬ 
tro-sinistra. 

Un atteggiamento diverso, 
spiegabile con il fatto che la 
legge esclude dalla naziona¬ 
lizzazione le aziende elettriche 
autoprodutlrici (tra le quali 
è la FIAT), assume la Stampa, 
che, per la penna di De Fe- 
nizio,. parla di « prudente di¬ 
rigismo » ed elogia « Io sforzo 
per circoscrivere il campo 
della nazionalizzazione * e im¬ 
pedire che il nuovo ente assu¬ 
ma iniziative economiche per 
proprio conto. 

DESTRA DEL PSDI Duri attac. 

chi alla nazionalizzazione con¬ 
tinuano ad essere mossi dalla 
destra del PSDI. Paolo Rossi, 
che ha fatto smentire come 
«prematura» la voce di una 


sua confluenza nel PLI, con¬ 
tinua tuttavia ad ispirare su 
Nuova Stampa aspri commenti. 
L’agenzia, ieri attaccava vio¬ 
lentemente l’articolo di Lom¬ 
bardi (in cui si sosteneva, co¬ 
me si è sopra accennato, la 
necessità di collegare la na¬ 
zionalizzazione a una politica 
di piano), sottolineando la di¬ 
versità di toni fra le caute 
dichiarazioni di Moro e le « ri¬ 
voluzionarie * dichiarazioni di 
Lombardi. L’agenzia recrimina 
anche che « senza avere re¬ 
sponsabilità di governo » Lam- 
bardi sia stato sempre pre¬ 
sente alle riunioni decisive 
sulla nazionalizzazione. L’agen¬ 
zia socialdemocratica di destra 
giunge a scrivere che « ne 
Zoli né Tambroni, pur accet¬ 
tando 1 voti del MSI. hanno 
mai invitato a suo tempo gli 
on.li Michelini e De Maria- 
nidi a presenziare alle riu¬ 
nioni in cui si discutevano 
progetti governativi ». 

L’ Agenzia A R I, riferendo 
voci della destra de, afferma 
di sapere che Merzagora 
avrebbe deciso di chiudere i 
lavori del Senato il 20 luglio, 
rinviando a settembre l’esame 
della legge sulla nazional'zza- 
zior.e. Un’altra polemica con¬ 
tro Moro e il centro-sinistra 
è stata riaperta da Gonella, 
che parlando a Imola ha affer¬ 
mato che la « cosidetta sini¬ 
stra democristiana compie l’er¬ 
rore di credere possibile rea¬ 
lizzare la società cristiana con 
il socialismo, che ne è nega¬ 
tore ». Gonella afferma poi 
che la nazionalizzazione è una 
violazione della Costituzione, 
la quale parla di gestione e 
non di proprietà statale di 
aziende di eminente interesse 
pubblico. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI o gGl 

il Consiglio dei ministri si 
occuperà degli enti di svi¬ 
luppo nell'agricoltura e dei 
consorzi di bonifica. Il governo 
dovrà approvare i decreti de¬ 
legati che discendono dall’ar¬ 
ticolo 32 del piano verde. 


Lavori sospesi 
alla SME 
per timore della 
nazionalizzazione 

A Napoli, ll’>5 operai del can¬ 
tiere edile -* Carola >•, che ese¬ 
guivano lavori di perfeziona¬ 
mento e di ampliamento della 
centrale termoelettrica SME. a 
San Giovanni a Tediiccio, sono 
stati licenziati. I dirigenti della 
SME hanno sospeso i lavori di 
potenziamento della centrale, 
addueendo a motivo le •« preoc. 
cupazioni >* e i « timori >- per le 
conseguenze delle decisioni go¬ 
vernative sull’energia elettrica. 

Va notato che la SME. ori¬ 
ginariamente appartenente ad 
azionisti stranieri, in prevalen¬ 
za svizzeri, è da oltre due anni 
passata alla Finelettrica, che 
possiede la maggioranza delle 
azioni. Tuttavia, nonostante il 
carattere prevalentemente pub¬ 
blico dell’azienda, il suo pre¬ 
sidente. ing. Vitantonio Di Ca¬ 
gno. ex sindaco d c. di Bari e 
molto legato a Moro, nel corso 
di tm’aseemblea di bilancio, si 
pronunciò contro la nazionaliz¬ 
zazione 


l’editoriale 


NUOVA DELHI — Danilo Dolci, che prende parte al 
congresso organizzato dalla « Fondazione Gandhi per 
la pace», a colloquio con il premier indiano Nehru, 
durante una pausa dei lavori 


Truppe t iiwsi 

- \ 

davanti a Quemoy? 


WASHINGTON, 21. 

La Casa Bianca ha affer¬ 
mato oggi, accreditando «vo¬ 
ci » raccolte stamane dal 
«Veto York Times, che la Ci¬ 
na popolare starebbe am¬ 
massando truppe sulle coste 
del Fukien. dinanzi alle iso¬ 
le Quemoy e Matsu. occu¬ 
pate dai mercenari di Cian 
Kai-scek. e che il presiden¬ 
te guarda a questi movi¬ 
menti «con preoccupazione». 

Il portavoce che ha fatto 
queste dichiarazioni si è ri¬ 
fiutato di dire se gli Stati j 
Uniti abbiano dato partico¬ 
lari istruzioni alla loro Set¬ 
tima Flotta, che staziona 
permanentemente in quel¬ 
l'area per sostenere il gover¬ 
no fantoccio di Cian Kai- 
scek. Fonti americane hanno 
detto che l’attività militare 
cinese potrebbe essere in re¬ 
lazione con minacce di < in¬ 
vasione * fatte nei giorni 
scorsi a Taipeli. 


Oggi alle 18 
alla Einaudi 
conferenza 
sull'Angolo 

In occasione del passaggio da 
Roma di un alto esponente del 
Movimento di Liberazione an¬ 
golano. il Comitato anticolonia- 
le italiano ha organizzato una 
conferenza stampa e un dibat¬ 
tito per questa sera 22 giugno 
alle ore 18 nella sala della Li¬ 
breria Einaudi in via Vene¬ 
to. 56/A. 


Germania Ovesf 

Scioperano 
i 400 mila 
della Ruhr 


BONN. 21. 

I.a presidenza del sindacato 
tedesco dei lavoratori dell’in¬ 
dustria ha deciso di dare inizio 
alio sciopero dei minatori della 
Ruhr e del distretto di Aqui- 
sgrana a partire dalle ore 6 del 
27 giugno 

Il sindacato ha lanciato un ap¬ 
pello ai minatori affinchè ese¬ 
guano l’ordine di sciopero, che 
interessa 400 mila lavoratori 

- con ferma determinazione e 
fino alle estreme conseguen¬ 
ze-. II comunicato aggiunge 
ohe l’organizzazione dei lavo 
ratori non intende giungere ad 
una prova di forza, voluta in 
vece dai datori di lavoro e con. 
testa energicamente le afferma 
zioni del ministro ' dell’econo¬ 
mia Erhard. che aveva definito 

- brutali - le rivendicazioni dei 
minatori. 

Questi ultimi avevano ap¬ 
provato a grande maggioranza 
nel corso di un referendum, lo 
inasprimento dell'agitazione in¬ 
trapresa per ottenere un au¬ 
mento salariale del dieci per 
I cento. 


l’agricoltura e di utilizzarli, quindi, contro i conta¬ 
dini per non fare la riforma agraria. 

V I E’ UN MOVIMENTO contadino in sviluppo: 
agitazioni e lotte percorrono le campagne. Una 
nuova ondata di conferenze agrarie comunali orga¬ 
nizza le popolazioni intere delle campagne per im¬ 
porre una svolta radicale di politica agraria e l’at¬ 
tuazione di misure urgenti nei campo dei contratti 
agrari, della terra, del credito, del mercato, del fisco 
e della previdenza. La mezzadria ritorna alla ribalta 
con un movimento più esteso; con essa vengono 
avanti le contraddizioni drammatiche delle colonie 
meridionali («contratti abnormi» li aveva definiti 
l’on. Fanfani) e del piccolo affitto. IL Comitato na¬ 
zionale di coordinamento per la riforma agraria ha 
dato appuntamento ai contadini di tutta Italia per 
il 24 al Palatino per ripetere la grande manifesta¬ 
zione contadina che l’anno scorso fu alla base dei 
successi strappati nella conferenza nazionale del¬ 
l’agricoltura indetta dal governo. 

Questo movimento impetuoso che preme nelle 
campagne per la riforma agraria come condizione 
di uno sviluppo democratico dell’agricoltura può 
essere tradito ancora una volta, come per il passato, 
da una soluzione capitalistica e conservatrice del 
problema degli enti di sviluppo come quella che 
l’on. Rumor vuole imporre. Può avanzare, invece, 
se la soluzione sarà quella che noi comunisti abbiamo 
chiesto e che oggi viene riproposta dalla CGIL e 
dalle organizzazioni contadine e cooperative uni¬ 
tarie. Questa soluzione è oggi possibile se tutte le 
forze sindacali, contadine, democratiche sapranno 
essere coerenti con se stesse e battersi unite nel 
Paese e nel Parlamento. 
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